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dizio necessari ai fini dell’affidamento dei servizi fer-
roviari di competenza regionale. Art. 12, L.R. 43/01

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE INDUSTRIALI

pag. 92– n. 4340 del 10 aprile 2007: Concessione e liquidazione
contributi per progetti di imprese artigiane presentati
ai sensi del bando approvato con DGR n. 680 del 17
maggio 2006
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SERVIZIO POLITICHE PER L’ACCOGLIENZA E
L’INTEGRAZIONE SOCIALE

pag. 100– n. 2401 dell'1 marzo 2007: Ulteriore assegnazione e im-
pegno di fondi per la realizzazione di programmi di-
strettuali per l’integrazione sociale dei cittadini stra-
nieri. Anno 2006 – Programma attuativo 2007 del
PDZ 2005/2007

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI VEGETALI

pag. 102– n. 4128 del 3 aprile 2007: Aggiornamento dell’elenco
delle varietà di vite idonee alla coltivazione nella re-

gione Emilia-Romagna di cui alla deliberazione di
Giunta regionale 1949/03

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI
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SERVIZIO SPORTELLO REGIONALE
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE

pag. 102– n. 4147 del 3 aprile 2007: Integrazioni e modifiche al
calendario fieristico regionale 2007. Primo provvedi-
mento

DETERMINAZIONI DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA

pag. 122– n. 1980 del 19 febbraio 2007: Fontana Ermes SpA – Do-
manda 19/12/2005 di concessione di derivazione
d’acqua pubblica, per uso industriale, dalle falde sot-
terranee in comune di Sala Baganza (PR). Regola-
mento regionale n. 41 del 20 novembre 2001, artt. 5 e
6. Concessione di derivazione

pag. 122– n. 1983 del 19 febbraio 2007: Scaccaglia Giulio – Do-
manda 9/7/2001 di concessione di derivazione d’acqua
pubblica, per uso zootecnico, dalle falde sotterranee in
comune di Langhirano (PR). Regolamento regionale
n. 41 del 20 novembre 2001, artt. 5 e 6. Concessione di
derivazione

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

pag. 122– n. 4155 del 3 aprile 2007: Ditta F.lli Pietri – Rilascio
concessione derivazione acqua pubblica dalle falde
sotterranee ad uso autolavaggio in comune di Correg-
gio località Lemizzone – Pratica n. 8150

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA

pag. 123– n. 1197 del 7 febbraio 2007: Prat. MO04A0014 (ex
1940/S) – Govoni Giuseppe – Concessione di deriva-
zione di acqua pubblica dalle falde sotterranee del co-
mune di San Cesario sul Panaro (MO) – R.R. 41/01
Capo II

pag. 123– n. 2217 del 23 febbraio 2007: Pratica n. MO03A0015 –
Ditta Azienda agricola La Ghiacciaia S.S. – Conces-
sione di derivazione di acqua pubblica per uso irriguo
dal fiume Panaro in comune di Bomporto

A V V I S I D I N O M I N A
D I C O M P E T E N Z A R E G I O N A L E

COMUNICATO DELL’ASSESSORE ALLA SCUOLA,
FORMAZIONE PROFESSIONALE, UNIVERSITÀ,
LAVORO, PARI OPPORTUNITÀ

pag. 124Avviso per la presentazione di domande per la designazione
di una Consigliera o un Consigliere di parità regionale effet-
tiva/o; una Consigliera o un Consigliere di parità regionale
supplente
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE RETI
INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTEMI DI
MOBILITÀ

pag. 126Acquisizione degli elementi giuridico-contabili delle azien-
de operanti nel settore del trasporto pubblico locale in Emi-
lia-Romagna richiedenti il contributo previsto dal contratto
collettivo nazionale di lavoro degli autoferrotranvieri
2004-2007, secondo biennio economico, siglato tra le parti
il 14/12/2006 (attuazione dell’art. 1, comma 1230 della Leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296). Contributo anno 2007

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

pag. 133– Comune di Castel di Casio (BO) – Approvazione di mo-
difica al Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) –
Articolo 33, L.R. 24/3/2000, n. 20

pag. 133– Comune di Parma – Approvazione di variante generale al
Piano strutturale comunale (PSC) – Articolo 32, L.R. 24
marzo 2000, n. 20 – Approvazione di variante al Piano
operativo comunale (POC) e contestuale approvazione di
Piano urbanistico attuativo (PUA) – Articoli 22 e 35, L.R.
24 marzo 2000, n. 20

pag. 133– Comune di Porretta Terme (BO) – Approvazione di mo-
difiche al Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) –
Articolo 33, L.R. 24/3/2000, n. 20

pag. 133– Comune di Ravenna – Approvazione del Piano strutturale
comunale (PSC) (con variante al PTCP di Ravenna) –
Articolo 32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

pag. 134Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

pag. 134Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI PANARO E DESTRA SECCHIA –
MODENA

pag. 136Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

pag. 136Domande di concessione di derivazione acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

pag. 138Domande di concessione di derivazione acqua pubblica

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

pag. 139Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA

pag. 139Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica

COMUNICATI DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

pag. 139Domande di concessione di derivazione acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

pag. 177Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

pag. 179Domanda di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

pag. 179Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

pag. 180Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

pag. 180– REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

pag. 182– PROVINCIA DI FERRARA

pag. 183– PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

pag. 183– COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO
FAENTINO – BRISIGHELLA (Ravenna)

pag. 183– COMUNE DI ALFONSINE (Ravenna)

pag. 184– COMUNE DI CODIGORO (Ferrara)

pag. 184– COMUNE DI IMOLA (Bologna)

pag. 185– COMUNE DI LUGO (Ravenna)

pag. 185– COMUNE DI MONTEGRIDOLFO (Rimini)

pag. 185– COMUNE DI MONTESCUDO (Rimini)

pag. 186– COMUNE DI POGGIO BERNI (Rimini)

pag. 186– COMUNE DI PONTENURE (Piacenza)

pag. 187– COMUNE DI SALUDECIO (Rimini)

pag. 187– COMUNE DI VERGHERETO (Forlì-Cesena)

A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

pag. 188Province di Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Reggio Emilia,
Rimini; Comuni di Albinea, Borghi, Carpi, Casalgrande,
Castellarano, Castel Maggiore, Castelvetro di Modena, Cer-
via, Collecchio, Correggio, Felino, Fidenza, Formigine,
Fornovo di Taro, Granarolo dell’Emilia, Imola, Lagosanto,
Masi Torello, Mirabello, Montiano, Noceto, Parma, Piacen-
za, Podenzano, Pontenure, Quattro Castella, Ravenna, Reg-
gio Emilia, San Felice sul Panaro, Vernasca, Verucchio, Vo-
ghiera, Zola Predosa, ATO 5 – Agenzia di Ambito per i
Servizi Pubblici di Bologna

pag. 198Modifiche statuto del Comune di Brescello
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pag. 199Occupazioni temporanee e d’urgenza per conto di enti
terzi, pronunce di espropriazione e di asservimento, de-
terminazioni di indennità provvisorie, nullaosta di svin-
colo di indennità di esproprio delle Province di Forlì-Ce-
sena, Modena, Parma; Comuni di Castelfranco Emilia, Fer-
rara, Forlì, Formigine, Parma, Pellegrino Parmense, Poggio
Berni, Ro

pag. 210Comunicazioni relative a bandi di concorso e/o gradua-
torie per l’assegnazione di alloggi erp dei Comuni di Cam-
pogalliano, Malalbergo, Noceto, Parma

pag. 211Comunicazioni relative ad autorizzazioni per la costru-
zione ed esercizio di impianti elettrici delle Province di
Bologna, Modena; HERA SpA – Holding Energia Risorse
Ambiente – Bologna
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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 3 aprile 2007, n.
108

Modifiche ed integrazioni alla delibera dell’Assem-
blea legislativa n. 79 del 27 settembre 2006 (concer-
nente l’approvazione del documento di indirizzo pro-
grammatico per il triennio 2006-2008 ex L.R. 24 giu-
gno 2002, n. 12 “Interventi regionali per la coopera-
zione con i Paesi in via di sviluppo e i Paesi in via di
transizione, la solidarietà internazionale e la promo-
zione di una cultura di pace”) (Proposta della Giunta
regionale in data 12 febbraio 2007, n. 168)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale progr.
n. 168 del 12 febbraio 2007, recante in oggetto “Modifiche ed
integrazioni alla delibera dell’Assemblea legislativa n. 79 del
27/9/2006. Proposta all’Assemblea legislativa”;

preso atto:
– delle modificazioni apportate sulla predetta proposta dalla

Commissione assembleare referente “Turismo Cultura Scuola
Formazione Lavoro Sport”, giusta nota prot. n. 4544 in data 7
marzo 2007;

– e, inoltre, dell’emendamento presentato ed accolto nel corso
della discussione assembleare;

vista la propria deliberazione n. 79 del 27 settembre 2006,
recante in oggetto: “Approvazione del documento di indirizzo
programmatico per il triennio 2006-2008 ex art. 10, L.R. 24
giugno 2002, n. 12 ‘Interventi regionali per la cooperazione con
i Paesi in via di sviluppo e i Paesi in via di transizione, la solida-
rietà internazionale e la promozione di una cultura di pace’”;

rilevato che nel corso del 2006 è stata data attuazione al do-
cumento di indirizzo programmativo per il triennio 2006-2008
per la cooperazione con i Paesi in via di sviluppo e in transizio-
ne, approvato con la sopraccitata deliberazione;

ritenuto opportuno, sulla base di tale primo periodo di pro-
grammazione, apportare alcune modifiche relative ad aspetti di
natura tecnica per l’erogazione dei contributi previsti dalla L.R.
12/02;

considerato altresì l’ordine del giorno dell’Assemblea legi-
slativa del 27/9/2006 relativamente all’inserimento dell’area
Paese Libano nella programmazione degli interventi regionali
ed all’attivazione di specifici progetti di assistenza ed aiuto alla
popolazione libanese in campo sociale, sanitario, educativo e
formativo;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,

delibera:

a) di approvare, in base a quanto esposto in premessa, le se-
guenti modifiche ed integrazioni al documento di programma-
zione triennale approvato con deliberazione dell’Assemblea le-
gislativa n. 79 del 27 settembre 2006:
1) dopo l’ultimo capoverso del paragrafo 5.2 aggiungere il se-

guente capoverso:
«Inoltre il bando di cui al capoverso precedente potrà preve-
dere un massimo di risorse complessivamente erogabili per
area geografica, in considerazione dell’importanza della
stessa nel sistema di cooperazione decentrata regionale non-
ché del grado di perfezionamento delle precedenti program-
mazioni approvate nella stessa area.»;

2) sostituire il punto 5.3.1) Criteri di ammissibilità, punto 5)
come segue:
«5) Specifica esperienza nell’area geografica e nell’ambito
oggetto dell’intervento.
Il possesso di questo requisito sarà testimoniato dall’aver
avuto titolarità di progetto nell’area per almeno tre anni e ti-
tolarità o rilevante partenariato di progetto nel settore pre-
scelto di almeno un anno. Nel caso di soggetti associativi di
secondo grado o consortili tali requisiti devono essere pos-
seduti da almeno un soggetto che dev’essere specificata-
mente inicato. Tale requisito non potrà essere utilizzato dal
singolo soggetto per la presentazione di altro progetto
sull’area di intervento.»;

3) sostituire il sottopragrafo 5.3.2) Soggetti proponenti e par-
tenariato di progetto, con il seguente sottoparagrafo:
«Soggetti proponenti e partenariato di progetto
1) Numerosità dei soggetti che aderiscono al partenariato di
progetto in Emilia-Romagna e diversificazione della tipolo-
gia dei soggetti del territorio regionale che aderiscono al
partenariato (mondo imprenditoriale, comunità immigrate,
fondazioni bancarie, terzo settore, mondo della ricerca e
della formazione, Enti strumentali, Province ed Enti locali);
2) contributo alla razionalizzazione del sistema regionale
dei soggetti presenti nell’area-Paese;
3) qualità e quantità della partecipazione alle attività dei
soggetti del territorio oggetto dell’intervento.»;

4) sopprimere il punto 2 del sottoparagrafo 5.3.2) Proposta
progettuale;

5) sostituire il punto h) del sottoparagrafo 5.3.2) Proposta pro-
gettuale, come segue:
«h) Coordinamento e/o integrazione con programmi di coo-
perazione nazionali, europei e multilaterali ed integrazione
con programmi regionali nell’area.»;

6) dopo il punto 6.3.2) inserire il seguente punto:
«6.3.3) Libano
Il Governo italiano è impegnato nella riabilitazione e rico-
struzione del Libano, sia attraverso iniziative sul piano bila-
terale che sul piano multilaterale. La cooperazione italiana
ha avviato un processo di coinvolgimento del livello decen-
trato, al fine di promuovere rapporti di partenariato tra co-
munità italiane e libanesi.
Tali iniziative vedono la partecipazione di numerosi sogget-
ti del territorio regionale che sono già presenti nell’area con
proprie iniziative e progettualità. Si sosterrà, pertanto, in
raccordo con le iniziative nazionali, la realizzazione di un
programma di intervento in Libano le cui linee di lavoro do-
vranno essere individuate sulla base delle esigenze emerse e
delle priorità espresse dalle controparti locali nei settori so-
ciale, educativo e formativo. Particolare attenzione sarà
data alle iniziative che consentono la mobilitazione di risor-
se nazionali, comunitarie e/o internazionali.»;

7) al Capitolo 5 – Metodologia e strumenti di intervento, al se-
condo paragrafo sostituire la voce Progetti/Programmi di
iniziativa regionale come segue:
«– Progetti/Programmi di iniziativa regionale da progettare,
sviluppare e implementare con esclusivo riferimento alle
aree geografiche e tematiche e individuate nel presente do-
cumento programmatico in collaborazione con soggetti ter-
ritoriali, nazionali ed internazionali. Specifiche iniziative, a
titolo sperimentale, al di fuori di dette aree e compatibili con
le finalità del Capitolo 4 del presente piano potranno, altre-
sì, essere sviluppate, impiegando complessivamente una ci-
fra non superiore al 2 per cento dello stanziamento comples-
sivo annuale previsto per i capitoli di bilancio contenuti nel-
la UPB 1.2.3.2.3840 purché riferibili ad un programma in
cui un significativo numero di soggetti di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera a) della L.R. 12/02 sostengano finanziaria-
mente iniziative collegate e di valore economico per le
meno equivalente a quello previsto a carico della Regione
Emilia-Romagna nella suddetta iniziativa sperimentale.»;

8) al punto 6.8.1) Programma 2006-2008, terzo paragrafo:
dopo la parola “Zambia” inserire nel paragrafo la parola
“Etiopia”;
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b) di confermare in ogni sua altra disposizione la sopracci-
tata deliberazione n. 79 del 27/9/2006;

c) di pubblicare l’atto assembleare nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb-
braio 2007, n. 208

Assegnazione dello Stato per l’esercizio delle funzio-
ni in materia di incentivi alle imprese – Variazione di
bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
1.420.108,08 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 4.14.10900 – Assegnazioni
dello Stato per l’attuazione delle fun-
zioni e compiti amministrativi conferi-
ti a norma della Legge 15 marzo 1997
n. 59 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni
Stanziamento di competenza Euro 1.420.108,08
Stanziamento di cassa Euro 1.420.108,08
Cap. 02590 – Assegnazioni dello Stato
per l’esercizio delle funzioni in mate-
ria di incentivi alle imprese conferite
alle Regioni ai sensi degli artt. 19, 30,
34, 41, 48 del DLgs 31 marzo 1998, n.
112, in attuazione Capo I della Legge
15 marzo 1997, n. 59 (art. 19, commi 6
e 8, DLgs 31 marzo 1998, n. 112)
Stanziamento di competenza Euro 1.420.108,08
Stanziamento di cassa Euro 1.420.108,08

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.3.2.3.8301 – Programma per
lo sviluppo delle attività produttive ed
industriali (PTAPI) e Fondo regionale
per la ricerca, l’innovazione e il trasfe-
rimento tecnologico (FRRITT) – Ri-
sorse statali
Stanziamento di competenza Euro 1.420.108,08
Stanziamento di cassa Euro 1.420.108,08
Cap. 23025 – Fondo unico regionale
per le attività produttive industriali.
Concorso nel pagamento degli interes-
si sulle operazioni di credito delle im-
prese artigiane effettuate da istituti di
credito (art. 40, comma 1, lett. f), e art.
53 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3; Leg-
ge 25 luglio 1952, n. 949, Capo VI) –
Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 1.420.108,08
Stanziamento di cassa Euro 1.420.108,08

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb-
braio 2007, n. 226

Assunzione ex art. 63 Statuto regionale di Maria Gra-
zia Costa e Tiziana Fioriti presso Struttura speciale
del Gabinetto del Preisdente della Giunta. Preleva-
mento dal Fondo di riserva per spese obbligatorie.
Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
5) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio

2007 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
U.P.B. 1.7.1.1.29000 – Fondo di riser-
va per le spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 26.351,00
Stanziamento di cassa Euro 26.351,00
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 26.351,00
Stanziamento di cassa Euro 26.351,00

Variazione in aumento

U.P.B. 1.2.1.1.110 – Spese per il per-
sonale
Stanziamento di competenza Euro 26.351,00
Stanziamento di cassa Euro 26.351,00
Cap. 4180 – Spesa per il personale in
conformità dell’art. 63 dello Statuto.
Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 26.351,00
Stanziamento di cassa Euro 26.351,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 marzo
2007, n. 234

Prelevamento dal Fondo di riserva del bilancio di cas-
sa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2007 a favore di capitoli deficitari

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007 le seguenti variazioni agli stanziamenti di cassa:

BILANCIO DI CASSA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

A) Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva
di cassa Euro 2.819.798,56
Cap. 85300 – Fondo di riserva del bi-
lancio di cassa Euro 2.819.798,56



B) Variazioni in aumento
UPB 1.2.1.2.1200 – Piano d’azione
e-government – Risorse statali Euro 15.000,00
Cap. 03974 – Piano d’azione di e-go-
vernment. Spese per la realizzazione
del Progetto “Rilfedeur: rilevazione
dei fenomeni di degrado urbano” –
Spese correnti (art. 103, Legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 e DM 14 novem-
bre 2002) – Mezzi statali Euro 15.000,00
UPB 1.2.1.3.1570 – Piano d’azione
e-government – Risorse statali Euro 50.000,00
Cap. 03976 – Piano d’azione di e-go-
vernment. Spese per la realizzazione
del progetto “Rilfedeur: rilevazione
dei fenomeni di degrado urbano” –
Spese d’investimento (art. 103, Legge
23 dicembre 2000, n. 388 e DM 14 no-
vembre 2002) – Mezzi statali Euro 50.000,00
UPB 1.2.3.2.3836 – Programmi comu-
nitari nel campo della sicurezza Euro 9.520,00
Cap. 02762 – Spese per l’attuazione del
progetto di ricerca denominato “Vio-
lenza tra giovani nei luoghi ‘di diverti-
mento’: stato dell’arte e misure adottate
dagli attori istituzionali” – nel quadro
del progetto Daphne II (decisione del
Parlamento Europeo e del Consiglio n.
803/2004/CE del 21 aprile 2004; con-
venzione JAI/DAP/2004-1/133/Y del
24 maggio 2005) Euro 9.520,00
UPB 1.2.3.2.3837 – Programmi comu-
nitari nel campo della sicurezza – Ri-
sorse UE Euro 5.317,95
Cap. 02764 – Spese per l’attuazione del
progetto di ricerca denominato “Vio-
lenza tra giovani nei luoghi ‘di diverti-
mento’: stato dell’arte e misure adottate
dagli attori istituzionali” – nel quadro
del progetto Daphne II (decisione del
Parlamento Europeo e del Consiglio n.
803/2004/CE del 21 aprile 2004; con-
venzione JAI/DAP/2004-1/133/Y del
24 maggio 2005) – Quota UE Euro 5.317,95
UPB 1.3.3.2.9100 – Interventi per la
promozione del turismo regionale Euro 10.000,00
Cap. 25568 – Interventi per la realizza-
zione di progetti speciali o di iniziative
di carattere straordinario ovvero di ri-
levanti nuove iniziative, da realizzarsi
direttamente o attraverso l’APT Servi-
zi Srl ovvero mediante la comparteci-
pazione finanziaria alla realizzazione
di progetti e programmi proposti dagli
Enti locali o dalle Unioni (art. 2, art. 7
comma 5, art. 11 ed art. 12 ed art. 13
della L.R. 4 marzo 1998, n. 7) Euro 10.000,00
UPB 1.3.3.3.10010 – Ristrutturazione,
realizzazione e qualificazione delle
strutture turistiche Euro 100.000,00
Cap. 25517 – Conferimento ai consor-
zi-fidi e cooperative di garanzia di un
fondo finalizzato alla concessione di
contributi in conto interessi attualizza-
ti ai soci operanti nel settore turistico
(art. 12, comma 2 e art. 13, L.R. 23 di-
cembre 2002, n. 40) Euro 100.000,00
UPB 1.4.2.3.14180 – Interventi per il
risanamento e la tutela ambientale –
Risorse statali Euro 110.000,00

Cap. 35706 – Contributi in conto capi-
tale a favore dei soggetti pubblici e pri-
vati attuatori degli interventi di bonifi-
ca e ripristino ambientale, comprese la
caratterizzazione e la progettazione
degli stessi, del sito inquinato di inte-
resse nazionale “Fidenza” (art. 1, Leg-
ge 9 dicembre 1998, n. 426; DM Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del
territorio 18 settembre 2001, n. 468) –
Mezzi statali Euro 110.000,00
UPB 1.4.3.1.15000 – Agevolazioni nel
servizio di trasporto pubblico Euro 130.000,00
Cap. 43237 – Contributi alle agenzie
locali per il trasporto pubblico e alle
aziende di trasporto per interventi a fa-
vore della mobilità di anziani, disabili
o inabili (art. 47, comma 1, lett. b),
L.R. 12 marzo 2003, n. 2; art. 1, com-
ma 3, Legge 5 maggio 1989, n. 160;
art. 39, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30) Euro 130.000,00
UPB 1.4.3.3.16200 – Miglioramento e
costruzione di opere stradali Euro 1.550.000,00
Cap. 45184 – Finanziamenti a Provin-
ce per riqualificazione, ammoderna-
mento, sviluppo e grande infrastruttu-
razione della rete viaria di interesse re-
gionale e ulteriore manutenzione stra-
ordinaria (art. 167, comma 2, lett. a) e
b), L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e successi-
ve modifiche) Euro 1.550.000,00
UPB 1.4.4.2.17101 – Interventi in ma-
teria di protezione civile – Risorse sta-
tali Euro 140.000,00
Cap. 47186 – Interventi urgenti da rea-
lizzare in attuazione degli “Indirizzi
operativi per prevenire e fronteggiare
eventuali situazioni di emergenza con-
nesse a fenomeni idrogeologici ed
idraulici” (direttiva del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 29 settem-
bre 2005; DPCM 19 gennaio 2006;
DPCM 20 aprile 2006) – Mezzi statali Euro 140.000,00

UPB 1.5.1.2.18235 – Prevenzione e
cura fibrosi cistica – Risorse statali Euro 111.356,01

Cap. 62550 – Assegnazione alle
Aziende sanitarie per attività di ricerca
della fibrosi cistica (Legge 23 dicem-
bre 1993, n. 548) – Mezzi statali Euro 111.356,01

UPB 1.5.1.2.18371 – Interventi nel
campo veterinario – Risorse statali Euro 160.000,00

Cap. 64260 – Indennità per l’abbatti-
mento degli animali (Legge 2/6/1988,
n. 218) – Mezzi statali Euro 160.000,00
UPB 1.5.2.2.20200 – Rimborso spese
per centralini telefonici per i non ve-
denti Euro 13.903,76

Cap. 61210 – Rimborso ad Ammini-
strazioni centrali dello Stato delle spe-
se sostenute per le trasformazioni tec-
niche e l’acquisto di centralini telefo-
nici per i non vedenti (art. 8, Legge 29
marzo 1985, n. 113) Euro 13.903,76

UPB 1.6.4.2.25245 – Accesso al sape-
re, istruzione e formazione professio-
nale Euro 274.700,84

Cap. 75202 – Interventi per l’attuazio-
ne delle attività di formazione profes-
sionale, anche in integrazione, com-
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presa la formazione per apprendisti, la
concessione di assegni formativi,
l’arricchimento dell’offerta formativa
(artt. 13, 14, 25, 26, 27, 30, 36, 38,
L.R. 30 giugno 2003, n. 12) Euro 274.700,84
UPB 1.6.5.3.27542 – Ristrutturazione
e adeguamento di strutture per progetti
rivolti ai giovani – Risorse statali Euro 110.000,00
Cap. 71574 – Contributi per la ristrut-
turazione e l’adeguamento di strutture
destinate ad attività rivolte ai giovani
(art. 4, comma 1, lett. b), L.R. 25 giu-
gno 1996, n. 21 e successive modifiche
e Legge 328/00) – Mezzi statali Euro 110.000,00
UPB 1.6.6.2.28100 – Promozione del-
lo sport e delle attività ricreative Euro 30.000,00
Cap. 78722 – Contributi ad associazio-
ni regionali sportive e ricreative iscrit-
te nell’Albo regionale di cui alla L.R.
10/95 per progetti di promozione, dif-
fusione e organizzazione dell’associa-
zionismo sportivo e ricreativo (art. 11,
comma 1, L.R. 25 febbraio 2000, n.
13) Euro 30.000,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 marzo
2007, 268

Assegnazione dello Stato e contributi della Unione
Europea per la realizzazione del programma comuni-
tario Interreg III B – CADSES progetto “PlanCoast” –
Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
93.646,66 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.3850 – Assegnazioni dello
Stato per il cofinanziamento dei pro-
grammi di iniziativa comunitaria
Interreg III B 2000/2006
Stanziamento di competenza Euro 46.823,33
Stanziamento di cassa Euro 46.823,33
Cap. 03931 – Assegnazione dello Sta-
to per il cofinanziamento del progetto
“PlanCoast” (Legge 16 aprile 1987, n.
183; contratto in data 6 settembre 2006
progetto n. 5D111). Nuova istituzione
Stanziamento di competenza Euro 46.823,33
Stanziamento di cassa Euro 46.823,33
U.P.B. 2.4.4850 – Contributi
dell’Unione Europea per l’attuazione
dell’iniziativa comunitaria Interreg III
B 2000/2006
Stanziamento di competenza Euro 46.823,33
Stanziamento di cassa Euro 46.823,33
Cap. 04944 – Contributo dell’Unione
Europea per il tramite di Ministry of
Labour, Building and Regional Deve-

lopment, Mecklenburg-Vorpommern
in attuazione del progetto “PlanCoast”
(Reg. CE 1260 del 21 giugno 1999;
Decisione C(2001)4013; contratto in
data 6 settembre 2006 progetto n.
5D111). Nuova istituzione
Stanziamento di competenza Euro 46.823,33
Stanziamento di cassa Euro 46.823,33

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.4.2.2.13512 – Programma
Interreg III B CADSES – Risorse sta-
tali
Stanziamento di competenza Euro 46.823,33
Stanziamento di cassa Euro 46.823,33
Cap. 38123 – Spese per l’attuazione
del progetto “PlanCoast” nell’ambito
del programma comunitario Interreg
III B CADSES (Legge 16 aprile 1987,
n. 183; contratto in data 6 settembre
2006 e progetto n. 5D111) – Quota sta-
tale. Nuova istituzione. Direzione ge-
nerale: Ambiente e Difesa del suolo e
della costa
Stanziamento di competenza Euro 23.553,33
Stanziamento di cassa Euro 23.553,33
Cap. 38125 – Spese per collaborazio-
ni, studi e consulenze per l’attuazione
del progetto “PlanCoast” nell’ambito
del programma comunitario Interreg
III B CADSES (Legge 16 aprile 1987,
n. 183; contratto in data 6 settembre
2006 e progetto n. 5D111) – Quota sta-
tale. Nuova istituzione. Direzione ge-
nerale: Ambiente e Difesa del suolo e
della costa
Stanziamento di competenza Euro 23.270,00
Stanziamento di competenza Euro 23.270,00
U.P.B. 1.4.2.2.13513 – Programma
Interreg III B CADSES – Risorse U.E.
Stanziamento di competenza Euro 46.823,33
Stanziamento di competenza Euro 46.823,33
Cap. 38119 – Spese per l’attuazione del
progetto “PlanCoast” nell’ambito del
programma comunitario Interreg III B
CADSES (Reg. CE 1260 del 21 giugno
1999; decisione c(2001)4013; contratto
in data 6 settembre 2006 e progetto n.
5D111) – Quota U.E. Nuova istituzio-
ne. Direzione generale: Ambiente e Di-
fesa del suolo e della costa
Stanziamento di competenza Euro 23.553,33
Stanziamento di cassa Euro 23.553,33

Cap. 38121 – Spese per collaborazio-
ni, studi e consulenze per l’attuazione
del progetto “PlanCoast” nell’ambito
del programma comunitario Interreg
III B CADSES (Reg. CE 1260 del 21
giugno 1999; decisione c(2001)4013;
contratto in data 6 settembre 2006 e
progetto n. 5D111) – Quota U.E. Nuo-
va istituzione. Direzione generale:
Ambiente e Difesa del suolo e della co-
sta
Stanziamento di competenza Euro 23.270,00
Stanziamento di cassa Euro 23.270,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 310

Variazioni compensative ai capitoli di bilancio affe-
renti l’UPB 20280 “Iniziative a favore dell’emigrazione
ed immigrazione” – L.R. n. 21 del 29/12/2006. Variazio-
ne di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare – per le ragioni esposte in premessa ed in at-
tuazione dell’art. 31, comma 4, lettera b) della L.R. 40/01 – le
seguenti variazioni compensative a capitoli compresi
nell’Unità previsionale di base 1.5.2.2. 20280 “Iniziative a fa-
vore dell’emigrazione e dell’immigrazione”, per l’esercizio fi-
nanziario 2007.

Variazioni in diminuzione
Cap. 68300 – Spese per interventi ed
azioni a favore degli emiliano-roma-
gnoli all’estero (art. 3, lett. a, b, c, d, f,
g, h – L.R. 24 aprile 2006, n. 3)
Stanziamento di competenza 22.000,00
Stanziamento di cassa 22.000,00
Cap. 68315 – Contributi ad associazio-
ni, organizzazioni ed istituzioni priva-
te senza fini di lucro per attività a ca-
rattere socio-assistenziale, culturale e
formativo a favore degli emigrati emi-
liano-romagnoli (art. 6, L.R. 24 aprile
2006, n. 3)
Stanziamento di competenza 83.000,00
Stanziamento di cassa 83.000,00

Variazioni in aumento
Cap. 68328 – Spese per la realizzazio-
ne di conferenze d’area e conferenza
regionale degli emiliano-romagnoli
all’estero (artt. 16 e 17, L.R. 24 aprile
2006, n. 3);
Stanziamento di competenza 85.000,00
Stanziamento di cassa 85.000,00
Cap. 68331 – Interventi volti a favorire
l’inserimento scolastico, la partecipa-
zione a corsi universitari e di specializ-
zazione, concessione di borse ed asse-
gni di studio, istituzioni di premi per
tesi di laurea e valorizzazione di espe-
rienze di emiliano-romagnoli che si
sono particolarmente distinti nei di-
versi settori all’estero (art. 3, lett. e) e
art. 5, L.R. 24 aprile 2006, n. 3
Stanziamento di competenza 20.000,00
Stanziamento di cassa 20.000,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 315

Prelevamento dal Fondo di riserva del bilancio di cas-
sa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2007 a favore di capitoli deficitari

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007 le seguenti variazioni agli stanziamenti di cassa:

BILANCIO DI CASSA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

A) Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva
di cassa Euro 10.172.614,42
Cap. 85300 – Fondo di riserva del bi-
lancio di cassa Euro 10.172.614,42

B) Variazioni in aumento
UPB 1.2.1.2.1200 – Piano d’azione
e-government – Risorse statali Euro 10.000,00
Cap. 03974 – Piano d’azione di e-go-
vernment. Spese per la realizzazione
del Progetto “Rilfedeur: rilevazione
dei fenomeni di degrado urbano” –
Spese correnti (art. 103, Legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 e DM 14 novem-
bre 2002) – Mezzi statali Euro 10.000,00
UPB 1.2.1.3.1510 – Sviluppo del siste-
ma informativo regionale Euro 235.000,00
Cap. 03909 – Impianto di un sistema
informativo regionale – Comunicazio-
ne pubblica (art. 17, L.R. 26 luglio
1988, n. 30 abrogata e art. 13, L.R. 24
maggio 2004, n. 11) Euro 235.000,00
UPB 1.2.3.2.3808 – Analisi e indagini
sui temi di strategia territoriale e di
sviluppo della competitività – Risorse
statali Euro 50.400,00
Cap. 02607 – Spese per la elaborazione
di proiezioni territoriali del Documento
strategico regionale (DSR) attraverso
analisi e indagini ricognitive sui temi di
strategia territoriale e di sviluppo della
competitività (Convenzione Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti del
2/12/2005, n. 1952/SEGR) – Mezzi sta-
tali Euro 50.400,00
UPB 1.3.1.2.5550 – Sviluppo del siste-
ma agro-alimentare Euro 40.280,89
Cap. 18103 – Contributi per le attività
di assistenza tecnica di livello regionale
e interprovinciale, ivi comprese le atti-
vità di supporto e di coordinamento
(art. 11, comma 1, L.R. 11 agosto 1998,
n. 28) Euro 40.280,89
UPB 1.3.1.2.5561 – Attuazione pro-
grammi interregionali – Risorse statali Euro 100.000,00
Cap. 18320 – Interventi per l’attuazio-
ne dei programmi interregionali previ-
sti nell’ambito del documento pro-
grammatico agroalimentare, agroin-
dustriale e forestale 2001-2003 - Pro-
gramma “sementiero” (art. 2, comma
2, Legge 23 dicembre 1999, n. 499) –
Mezzi statali Euro 100.000,00
UPB 1.3.1.3.6445 – Interventi a favore
di imprese agricole colpite da calamità
naturali e avversità atmosferiche –
Altre risorse vincolate Euro 3.500.000,00
Cap. 19451 – Contributi in conto capi-
tale fino all’80% del danno accertato a
favore delle aziende agricole che, a se-
guito di eccezionali avversità atmosfe-
riche, abbiano subito danni non inferio-
ri al 35% della produzione lorda vendi-
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bile (art. 3, comma 2, lett. a), della Leg-
ge 185/92 e successive modifiche; DL
24/7/2003, n. 192 convertito nella Leg-
ge 24/9/2003, n. 268; DM 102.287 del
26/7/2004; DL 28/2/2005, n. 22 con-
vertito nella Legge 29/4/2005, n. 71) –
Quota dell’apertura di credito della
CDP SpA Euro 3.500.000,00

UPB 1.3.1.3.6446 – Interventi a favore
di imprese agricole colpite da calamità
naturali e avversità atmosferiche – Ri-
sorse statali Euro 550.000,00

Cap. 19455 – Contributi in conto capi-
tale fino all’80% del danno accertato a
favore delle aziende agricole che, a se-
guito di eccezionali avversità atmosfe-
riche, abbiano subito danni non inferio-
ri al 35% della produzione lorda vendi-
bile (art. 3, comma 2, lett. a) della Leg-
ge 185/92 e successive modifiche; DL
24/7/2003, n. 192 convertito nella Leg-
ge 24/9/2003, n. 268; DM 102.287 del
26/7/2004; DL 28/2/2005, n. 22 con-
vertito nella Legge 29/4/2005, n. 71 –
Mezzi statali Euro 550.000,00

UPB 1.3.1.3.6450 – Sovvenzioni ad
aziende agricole danneggiate da cala-
mità naturali e avversità atmosferiche
– Risorse statali Euro 250.000,00

Cap. 19488 – Contributi in c/capitale
fino all’80% del danno accertato a fa-
vore delle aziende agricole che, a se-
guito di eccezionali avversità atmosfe-
riche, abbiano subito danni non infe-
riori al 35% della produzione lorda
vendibile (art. 3, comma 2, lett. a),
Legge 14 febbraio 1992, n. 185 come
modificato dal DL 13 settembre 2002,
n. 200, convertito dalla Legge 13 no-
vembre 2002, n. 256) – Mezzi statali Euro 250.000,00

UPB 1.3.2.2.7200 – Programma per lo
sviluppo delle attività produttive ed in-
dustriali (PTAPI) Euro 25.000,00

Cap. 22894 – Fondo unico per le attivi-
tà produttive e industriali. Spese per
l’attuazione delle attività di monitorag-
gio, valutazione e analisi economica re-
lative al programma triennale delle atti-
vità produttive (art. 57, L.R. 21 aprile
1999, n. 3; L.R. 13 maggio 1993, n. 25
così come modificato dalla L.R. 31
marzo 2003, n. 5; PTAPI 2003-2005
mis. 7.2) Euro 25.000,00

UPB 1.4.2.2.13536 – Progetti Life
Ambiente – Risorse UE Euro 20.000,00

Cap. 38174 – Spese per l’attuazione
del progetto Life Ambiente Aqualabel:
certicazione ambientale della risorsa
acqua distribuita in reti (Reg. CE
1655/2000 Life Ambiente – Decisione
C(2003) 2942 FINAL/52 del 4 settem-
bre 2003, accordo Provincia di Bolo-
gna del 4 maggio 2004, n. 52/2004) –
Quota UE Euro 20.000,00

UPB 1.4.2.3.14350 – Investimenti per
la protezione della fauna selvatica e
l’esercizio dell’attività venatoria Euro 15.000,00
Cap. 78080 – Assegnazioni alle Pro-
vince per interventi nel settore della
caccia – Spese di investimento (L.R.

15 febbraio 1994, n. 8 e L.R. 16 feb-
braio 2000, n. 6) Euro 15.000,00

UPB 1.4.3.2.15222 – Programma
Interreg III C Euro 1.933,53

Cap. 41089 – Spese per l’attuazione
del progetto “Polymetrexplus II”
nell’ambito del Programma comunita-
rio Interreg III C Sud (Reg. CE 1260
del 21 giugno 1999; Dec. C(2002)789
e C(2003)49, contratto 2S0110N) –
Quota regionale Euro 1.933,53

UPB 1.4.4.2.17100 – Interventi in ma-
teria di protezione civile Euro 20.000,00

Cap. 47104 – Contributi ad enti ed as-
sociazioni per la realizzazione degli
interventi previsti dalla L.R. 29 luglio
1983, n. 26 Euro 20.000,00

UPB 1.4.4.2.17101 – Interventi in ma-
teria di protezione civile – Risorse sta-
tali Euro 305.000,00

Cap. 47186 – Interventi urgenti da rea-
lizzare in attuazione degli “indirizzi
operativi per prevenire e fronteggiare
eventuali situazioni di emergenza con-
nesse a fenomeni idrogeologici ed
idraulici” (direttiva del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 29 settem-
bre 2005; DPCM 19 gennaio 2006;
DPCM 20 aprile 2006) – Mezzi statali Euro 140.000,00

Cap. 47188 – Trasferimenti ad enti
delle Amministrazioni locali e ad
AIPO per il finanziamento di interven-
ti urgenti da realizzare in attuazione
degli “indirizzi operativi per prevenire
e fronteggiare eventuali situazioni di
emergenza connesse a fenomeni idro-
geologici ed idraulici” (direttiva del
Presidente del Consiglio dei Ministri
del 29 settembre 2005; DPCM 19 gen-
naio 2006; DPCM 20 aprile 2006) –
Mezzi statali Euro 165.000,00

UPB 1.4.4.2.17156 – Programma
Interreg III Mediterraneo Occidentale
2000/2006 – Risorse UE Euro 10.000,00

Cap. 47146 – Spese per l’attuazione del
Progetto “Bassins Versants Mediterra-
neens” nell’ambito del Programma co-
munitario Interreg IIIB Medocc (Reg.
CE 1260 del 21 giugno 1999; decisione
C (2001) 4069 e successive modifiche;
convenzione n. 2004-04-2.1-f-041 del
23 febbraio 2006) – Quota UE Euro 10.000,00

UPB 1.4.4.2.17157 – Programma
Interreg III Mediterraneo Occidentale
2000/2006 – Risorse statali Euro 10.000,00
Cap. 47152 – Spese per l’attuazione
del Progetto “Bassins Versants Medi-
terraneens” nell’ambito del Program-
ma comunitario Interreg III B Medocc
(Legge 16 aprile 1987, n. 183; conven-
zione n. 2004-04-2.1-f-041 del 23 feb-
braio 2006) – Quota statale Euro 10.000,00
UPB 1.4.4.3.17400 – Organizzazione
del sistema di protezione civile Euro 300.000,00
Cap. 47010 – Spese per l’acquisizione
di attrezzature, la ristrutturazione e
l’allestimento di strutture funzionali
ed altri interventi finalizzati alla ge-
stione delle situazioni di crisi, emer-
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genza e pericolo (artt. 1, 3, 10, 20, L.R.
7 febbraio 2005, n. 1) Euro 200.000,00
Cap. 47105 – Spese per l’acquisto di
impianti e attrezzature per l’organiz-
zazione del sistema di protezione civi-
le (artt. 15 e 16, L.R. 19 aprile 1995, n.
45 abrogata e art. 25, comma 1, L.R. 7
febbraio 2005, n. 1) Euro 100.000,00
UPB 1.6.1.2.22100 – Servizi educativi
per l’infanzia Euro 420.000,00
Cap. 58430 – Fondo regionale per i
servizi educativi per l’infanzia. asse-
gnazione alle Amministrazioni pro-
vinciali per la gestione, la qualifica-
zione e la sperimentazione di servizi
innovativi – Mezzi propri della Regio-
ne (art. 14, comma 4, L.R. 10 gennaio
2000, n. 1 e successive modifiche) Euro 420.000,00
UPB 1.6.1.3.22510 – Investimenti per
lo sviluppo dei servizi educativi per
l’infanzia Euro 4.250.000,00
Cap. 58435 – Fondo regionale per i
servizi educativi per l’infanzia. asse-
gnazione alle Amministrazioni pro-
vinciali per la costruzione, l’acquisto,
restauro e risanamento conservativo,
ristrutturazione edilizia, ripristino ti-
pologico di edifici da destinare a servi-
zi educativi per la prima infanzia, non-
ché arredo degli stessi – Mezzi propri
della Regione (art. 14, comma 2, lett.
a) e b), L.R.10 gennaio 2000, n. 1 e
successive modifiche) Euro 4.250.000,00
UPB 1.6.4.2.25320 – Attività di for-
mazione professionale per il personale
pedagogico Euro 60.000,00
Cap. 75647 – Assegnazione alle
Amministrazioni provinciali per le ini-
ziative di formazione professionale
permanente degli operatori e dei coor-
dinatori pedagogici dei servizi educa-
tivi per l’infanzia (art. 14, comma 4,
L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 e successi-
ve modifiche) Euro 60.000,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 316

Integrazione delle assegnazioni dello Stato e
dell’Unione Europea per la realizzazione del progetto
“Pays.Doc” – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
11.000,00 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.3850 – Assegnazioni dello
Stato per il cofinanziamento dei pro-
grammi di iniziativa comunitaria
Interreg III B 2000/2006

Stanziamento di competenza Euro 5.500,00
Stanziamento di cassa Euro 5.500,00
Cap. 03943 – Assegnazione dello Stato
per il cofinanziamento del Progetto
“Pays.Doc.” (Legge 16 aprile 1987, n.
183; Convenzione n. 2004-04-4.2-I-012)
Stanziamento di competenza Euro 5.500,00
Stanziamento di cassa Euro 5.500,00
U.P.B. 2.4.4850 – Contributi dell’Unione
Europea per l’attuazione dell’iniziativa
comunitaria Interreg III B 2000/2006
Stanziamento di competenza Euro 5.500,00
Stanziamento di cassa Euro 5.500,00
Cap. 04943 – Contributo dell’Unione
Europea per il tramite della Junta de
Andalucia, in attuazione del progetto
“Pays.Doc.” (Reg. CE 1260 del 21
giugno 1999; Decisione C(2001)4069;
Convenzione n. 2004-04-4.2-I-012)
Stanziamento di competenza Euro 5.500,00
Stanziamento di cassa Euro 5.500,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione
U.P.B. 1.7.2.2.29100 – Fondi speciali
per provvedimenti legislativi in corso
di approvazione
Stanziamento di competenza Euro 1.100,00
Stanziamento di cassa Euro 1.100,00
Cap. 86350 – Fondo speciale per far
fronte agli oneri derivanti da provvedi-
menti legislativi regionali in corso di
approvazione – Spese correnti (elenco
n. 2 annesso alla presente legge). Voce
n. 3
Stanziamento di competenza Euro 1.100,00
Stanziamento di cassa Euro 1.100,00

Variazioni in aumento

U.P.B. 1.4.3.2.15225 – Programma
Interreg III Mediterraneo Occidentale
2000/2006
Stanziamento di competenza Euro 1.100,00
Stanziamento di cassa Euro 1.100,00
Cap. 41238 – Spese per collaborazio-
ni, studi e consulenze per l’attuazione
del Progetto “Pays.Doc. – Buone prati-
che per il paesaggio” nell’ambito
dell’iniziativa comunitaria Interreg III
B Medocc (Decisione C (2001) 4069;
convenzione n. 2004-04-4.2-I-012 19
ottobre 2005) – Quota regionale
Stanziamento di competenza Euro 1.100,00
Stanziamento di cassa Euro 1.100,00
U.P.B. 1.4.3.2.15227 – Programma
Interreg III Mediterraneo Occidentale
2000/2006 – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 5.500,00
Stanziamento di cassa Euro 5.500,00
Cap. 41244 – Spese per l’attuazione
del Progetto “Pays.Doc – Buone prati-
che per il paesaggio” nell’ambito
dell’iniziativa comunitaria Interreg III
B Medocc (Legge 183/87; convenzio-
ne n. 2004-04-4.2-I-012 19 ottobre
2005) – Quota statale
Stanziamento di competenza Euro 5.500,00
Stanziamento di cassa Euro 5.500,00
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U.P.B. 1.4.3.2.15226 – Programma
Interreg III Mediterraneo Occidentale
2000/2006 – Risorse UE
Stanziamento di competenza Euro 5.500,00
Stanziamento di cassa Euro 5.500,00
Cap. 41240 – Spese per l’attuazione
del Progetto “Pays.Doc – Buone prati-
che per il paesaggio” nell’ambito
dell’iniziativa comunitaria Interreg III
B Medocc (Reg. CE 1260/1999; deci-
sione C(2001) 4069; convenzione n.
2004-04-4.2-I-012 19 ottobre 2005) –
Quota UE
Stanziamento di competenza Euro 5.500,00
Stanziamento di cassa Euro 5.500,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 317

Autorizzazione alla accensione di una anticipazione
passiva di cassa – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
4) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio in

corso le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 5.19.13000 – Anticipazioni di
Tesoreria
Stanziamento di competenza Euro 1.000.000.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.000.000.000,00
Cap. 06900 – Accensioni di anticipa-
zioni per fronteggiare temporanee esi-
genze di cassa
Stanziamento di competenza Euro 1.000.000.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.000.000.000,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.1.1.6.31000 – Rimborso di
anticipazioni passive di cassa
Stanziamento di competenza Euro 1.000.000.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.000.000.000,00
Cap. 90500 – Rimborso di anticipazio-
ni accese per fronteggiare temporanee
esigenze di cassa (art. 35, L.R. 15 no-
vembre 2001, n. 40)
Stanziamento di competenza Euro 1.000.000.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.000.000.000,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 318

Contributo dell’Unione Europea in attuazione del pro-
getto BIS-RTD – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di prendere atto dell’assegnazione della somma di
69.552,00 Euro, per le finalità illustrate in premessa;

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento

U.P.B. 2.4.4620 – Contributi dell’Unione
Europea relativi al Sesto Programma
Quadro di azioni comunitarie di ricerca e
sviluppo tecnologico. Nuova istituzione
Stanziamento di competenza Euro 69.552,00
Stanziamento di cassa Euro 69.552,00
Cap. 04658 – Contributo dell’Unione
Europea per il tramite dell’Agenzia di
Ricerca Slovena in attuazione del pro-
getto “BIS-RTD – Building and im-
proving Support for RTD Policy and
Public Spending” (Decisione n.
1513/2002/CE del 27 giugno 2002;
contratto in data 28 dicembre 2006
progetto n. 042982 (CDP6). Nuova
istituzione
Stanziamento di competenza Euro 69.552,00
Stanziamento di cassa Euro 69.552,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.2.3.2.3950 – Programmi di
ricerca quadro – Risorse UE. Nuova
istituzione
Stanziamento di competenza Euro 69.552,00
Stanziamento di cassa Euro 69.552,00
Cap. 03355 – Spese per l’attuazione
del progetto “BIS-RTD – Building and
improving Support for RTD Policy
and Public Spending” (Decisione CE
n. 1513 del 27 giugno 2002; contratto
in data 28 dicembre 2006, n.
042982(CDP6) – Quota UE. Nuova
istituzione. Direzione generale: Pro-
grammazione territoriale e negoziata,
Intese. Relazioni europee e Relazioni
internazionali
Stanziamento di competenza Euro 32.752,00
Stanziamento di cassa Euro 32.752,00
Cap. 03357 – Spese per collaborazio-
ni, studi e consulenze per l’attuazione
del progetto “BIS-RTD – Building and
improving Support for RTD Policy
and Public Spending” (Decisione CE
n. 1513 del 27 giugno 2002; contratto
in data 28 dicembre 2006, n.
042982(CDP6) – Quota UE. Nuova
istituzione. Direzione generale: Pro-
grammazione territoriale e negoziata,
Intese. Relazioni europee e Relazioni
internazionali
Stanziamento di competenza Euro 36.800,00
Stanziamento di cassa Euro 36.800,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 322

Assistenza extra-ospedaliera ai malati di AIDS: asse-
gnazione finanziamenti per l’anno 2006 alle Aziende
Unità sanitarie locali. Variazioni di bilancio
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2007 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.1600 – Assegnazioni dello
Stato per la prevenzione e la cura
dell’AIDS
Stanziamento di competenza Euro 2.914.386,00
Stanziamento di cassa Euro 2.914.386,00
Cap. 2918 – Assegnazione dello Stato
sul Fondo Sanitario nazionale per il
trattamento domiciliare dei soggetti
affetti da AIDS nell’ambito del pro-
gramma di interventi urgenti per la
prevenzione e la lotta contro l’AIDS
(art. 1, comma 2, Legge 5 giugno
1990, n. 135)
Stanziamento di competenza Euro 2.914.386,00
Stanziamento di cassa Euro 2.914.386,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.5.1.2.18220 – Prevenzione e
cura dell’AIDS – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 2.914.386,00
Stanziamento di cassa Euro 2.914.386,00
Cap. 51783 – Interventi per il tratta-
mento domiciliare dei soggetti affetti
da AIDS nell’ambito del programma
di interventi urgenti per la prevenzione
e la lotta contro l’AIDS (art. 1, comma
2, Legge 5 giugno 1990, n. 135). Mez-
zi statali
Stanziamento di competenza Euro 2.914.386,00
Stanziamento di cassa Euro 2.914.386,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 333

Programma corsi per guida alpina anni 2007/2008.
Assegnazione dei relativi finanziamenti alla Provincia
di Bologna per erogazione di assegni formativi indivi-
duali – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui in-
tegralmente richiamata ed in attuazione dell’art. 31 “Variazioni
di bilancio” comma IV, lett. B della L.R. 40/01, le seguenti va-
riazioni compensative ai capitoli dell’Unità previsionale di
base 1.6.4.2.25245 “Accesso al sapere, istruzione e formazione
professionale” del Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2007:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 75208 – Interventi relativi ad
azioni di valorizzazione dell’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e di in-
novazione per la qualificazione del si-

stema formativo e dell’istruzione per
esperienze di continuità scolastica,
compresi progetti per l’integrazione di
persone in stato di disagio ed in situa-
zione di handicap (L.R. 30 giugno
2003, n. 12)
Stanziamento di competenza Euro 67.400,00
Stanziamento di cassa Euro 67.400,00

Variazione in aumento
Cap. 75202 – Interventi per l’attuazio-
ne delle attività di formazione profes-
sionale, anche in integrazione, com-
presa la formazione per apprendisti, la
concessione di assegni formativi,
l’arricchimento dell’offerta formativa
(artt. 13, 14, 25, 26, 27, 30, 36, 38,
L.R. 30 giugno 2003, n. 12)
Stanziamento di competenza Euro 67.400,00
Stanziamento di cassa Euro 67.400,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 339
Assunzione ai sensi dell’art. 63 dello Statuto regionale
del sig. Vania Babini presso la Segreteria dell’Ass.
Pasi e della dott.ssa Silvia Lambertini presso la Segre-
teria dell’Ass. Bruschini – Prelevamento dal fondo di
riserva per spese obbligatorie. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
4) di autorizzare, per i motivi in premessa indicati, il prele-

vamento per l’importo di Euro 29.835,00 dal Capitolo 85100
“Fondo di riserva per le spese obbligatorie” per l’esercizio fi-
nanziario 2007, che presenta la necessaria disponibilità, a favo-
re del Capitolo 04180;

5) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2007 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
U.P.B. 1.7.1.1.29000 – Fondo di riser-
va per le spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 29.835,00
Stanziamento di cassa Euro 29.835,00
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 29.835,00
Stanziamento di cassa Euro 29.835,00

Variazione in aumento
U.P.B. 1.2.1.1.110 – Spese per il per-
sonale
Stanziamento di competenza Euro 29.835,00
Stanziamento di cassa Euro 29.835,00
Cap. 4180 – Spesa per il personale in
conformità dell’art. 63 dello Statuto.
Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 29.835,00
Stanziamento di cassa Euro 29.835,00
(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 341

Assunzione ai sensi dell’art. 63 dello Statuto regiona-
le di Aurelio Donati, Gian Guido Nobili e Francesca
Palazzi presso strutture speciali del Gabinetto del
Presidente della Giunta – Prelevamento dal fondo di
riserva per spese obbligatorie. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
4) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio

2007 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
U.P.B. 1.7.1.1.29000 – Fondo di riser-
va per le spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 91.282,00
Stanziamento di cassa Euro 91.282,00
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 91.282,00
Stanziamento di cassa Euro 91.282,00

Variazione in aumento
U.P.B. 1.2.1.1.110 – Spese per il per-
sonale
Stanziamento di competenza Euro 91.282,00
Stanziamento di cassa Euro 91.282,00
Cap. 4180 – Spesa per il personale in
conformità dell’art. 63 dello Statuto.
Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 91.282,00
Stanziamento di cassa Euro 91.282,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 346

Prelevamento dal Cap. 85100 Fondo di riserva per
spese obbligatorie per l’esercizio 2007 da trasferire a
favore del Cap. 02850 Spese legali e peritali – Spese
obbligatorie – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di autorizzare, in considerazione di quanto esposto in
premessa, il prelevamento di Euro 1.500.000,00 dal Capitolo
85100 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie”, U.P.B. n.
1.7.1.1.29000, del Bilancio per l’esercizio 2007 che presenta la
necessaria disponibilità, trasferendo detto importo sul Capitolo
02850 “Spese legali e peritali. Spese obbligatorie”, U.P.B.
1.2.1.1.800;

b) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2007 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
U.P.B. 1.7.1.1.29000 – Fondo di riser-
va per le spese obbligatorie

Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 1.500.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.500.000,00

Variazione in aumento
U.P.B. 1.2.1.1.800 – Spese legali
Cap. 2850 – Spese legali e peritali.
Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 1.500.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.500.000,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 358

L.R. 40/01, art. 31, comma 4, lett. b). Variazione di bi-
lancio Unità previsionale di base 1.3.1.1.5000 “Versa-
mento delle annualità di riscatto – Attività ex ERSA”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare, per le ragioni esposte in premessa e qui ri-
chiamate ed in attuazione dell’art. 31 “Variazione di bilancio”,
comma 4, lettera b) della L.R. 40/01, le seguenti variazioni
compensative ai capitoli dell’Unità previsionale di base
1.3.1.1.5000 “Versamento delle annualità di riscatto terreni –
Attività ex ERSA” del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione di diminuzione
Cap. 16216 – Versamento alla Cassa
per la formazione della proprietà con-
tadina delle annualità di riscatto relati-
ve ai terreni acquisiti ed assegnati ai
sensi della Legge 590/65 – Attività ex
ERSA (L.R. 1 aprile 1993, n. 18)
Stanziamento di competenza Euro 50.000,00
Stanziamento di cassa Euro 50.000,00

Variazione in aumento
Cap. 16218 – Versamento al Ministero
delle Risorse agricole, alimentari e fo-
restali delle annualità di riscatto dei
terreni ed opere della riforma fondiaria
di cui alla Legge 230/50 – Attività ex
ERSA (L.R. 1 aprile 1993, n. 18)
Stanziamento di competenza Euro 50.000,00
Stanziamento di cassa Euro 50.000,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 391

Assegnazione dello Stato delle quote vincolate agli
obiettivi di Piano sanitario per l’anno 2005 – Variazio-
ne di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
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2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento

UPB 2.3.1300 – Assegnazioni dello
Stato per il Fondo sanitario
Stanziamento di competenza Euro 94.670.944,00
Stanziamento di cassa Euro 94.670.944,00
Cap. 02878 – Sopravvenienze attive
sul Fondo sanitario nazionale afferenti
le gestioni pregresse ai sensi della
Legge 23 dicembre 1978, n. 833 – Par-
te corrente
Stanziamento di competenza Euro 94.670.944,00
Stanziamento di cassa Euro 94.670.944,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.5.1.2.18110 – Fondo sanitario
– Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 94.670.944,00
Stanziamento di cassa Euro 94.670.944,00
Cap. 51737 – Fondo sanitario naziona-
le di parte corrente – Assegnazioni alle
aziende ed enti del Servizio Sanitario
regionale per fondi ex art. 1, commi 34
e 34 bis della Legge 23 dicembre 1996,
n. 662 e ex art. 72, comma 6 della Leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 448 – Mezzi
statali
Stanziamento di competenza Euro 94.670.944,00
Stanziamento di cassa Euro 94.670.944,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 392

Assegnazione dello Stato per la realizzazione di inter-
venti finalizzati alla mitigazione del rischio idrogeolo-
gico – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 4.14.9700 – Assegnazioni dello
Stato per interventi di sistemazione
idraulica
Stanziamento di competenza Euro 6.258.600,00
Stanziamento di cassa Euro 6.258.600,00
Cap. 03477 – Assegnazione dello Sta-
to per l’attuazione di interventi urgenti
di difesa del suolo (art. 1, comma 2,
Legge 3 agosto 1998, n. 267; art. 1,
comma 5, Legge 11 dicembre 2000, n.
365; art. 1, comma 432, Legge 23 di-
cembre 2005, n. 266) – Aggiornamen-
to normativo
Stanziamento di competenza Euro 6.258.600,00
Stanziamento di cassa Euro 6.258.600,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento

UPB 1.4.2.3.14502 – Interventi di si-
stemazione idraulica e ambientale –
Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 5.958.600,00
Stanziamento di cassa Euro 5.958.600,00
Cap. 39320 – Spese per l’attuazione di
interventi urgenti di difesa del suolo
(art. 1, comma 2, Legge 3 agosto 1998,
n. 267, art. 1, comma 5, Legge 11 di-
cembre 2000, n. 365, art. 1, comma
432, Legge 23 dicembre 2005, n. 266)
– Mezzi statali – Aggiornamento nor-
mativo
Stanziamento di competenza Euro 5.958.600,00
Stanziamento di cassa Euro 5.958.600,00
UPB 1.4.2.2.13862 – Interventi di si-
stemazione idraulica e ambientale –
Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 300.000,00
Stanziamento di cassa Euro 300.000,00
Cap. 39328 – Spese per studi, consulen-
ze e indagini per l’attuazione di inter-
venti urgenti di difesa del suolo (art.1,
comma 432, Legge 23 dicembre 2005,
n. 266) – Mezzi statali. Nuova istituzio-
ne. Direzione generale: Ambiente e Di-
fesa del suolo e della costa
Stanziamento di competenza Euro 300.000,00
Stanziamento di cassa Euro 300.000,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 393

Assegnazione dello Stato sul Fondo regionale di pro-
tezione civile – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 2.3.3900 – Trasferimenti dallo
Stato per l’attuazione delle funzioni e
compiti amministrativi conferiti a nor-
ma della Legge 15 marzo 1997, n. 59 e
successive modifiche ed integrazioni
Stanziamento di competenza Euro 9.084.123,28
Stanziamento di cassa Euro 9.084.123,28
Cap. 02709 – Assegnazione dello Sta-
to sul Fondo regionale di protezione
civile (art. 138, comma 16, Legge 23
dicembre 2000, n. 388)
Stanziamento di competenza Euro 9.084.123,28
Stanziamento di cassa Euro 9.084.123,28

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.4.4.2.17017 – Attività e inter-
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venti di protezione civile – Risorse sta-
tali
Stanziamento di competenza Euro 3.055.000,00
Stanziamento di cassa Euro 3.055.000,00

Cap. 47350 – Contributi all’Agenzia
regionale di protezione civile per spe-
se finalizzate al potenziamento del si-
stema regionale di protezione civile e
della colonna mobile regionale e per
l’attivita’ del centro funzionale di pro-
tezione civile multirischio (art. 138,
comma 16, Legge 23 dicembre 2000,
n. 388; artt. 3, 4, 14, 15, 16, 17, 18, 20 e
22, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1) – Mezzi
statali
Stanziamento di competenza Euro 70.000,00
Stanziamento di cassa Euro 70.000,00

Cap. 47352 – Contributi all’Agenzia
regionale di protezione civile per la
concessione di contributi ai soggetti
componenti del sistema regionale di
protezione civile per il potenziamento
della capacità operativa (art. 138,
comma 16, Legge 23 dicembre 2000,
n. 388, artt. 3, 4, 14, 15, 17, 18, 20 e 22,
L.R. 7 febbraio 2005, n. 1) – Mezzi
statali

Stanziamento di competenza Euro 1.948.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.948.000,00

Cap. 47354 – Contributi all’Agenzia
regionale di protezione civile per la
concessione di contributi agli enti lo-
cali da destinare ai soggetti danneggia-
ti da eventi calamitosi di rilievo regio-
nale (art. 138, comma 16, Legge 23 di-
cembre 2000, n. 388; artt. 8 e 9, L.R. 7
febbraio 2005, n. 1) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 800.000,00
Stanziamento di cassa Euro 800.000,00

Cap. 47356 – Contributi all’Agenzia
regionale di protezione civile per la
concessione di contributi ai soggetti
componenti del sistema regionale di
protezione civile per attività ed inter-
venti di soccorso ed assistenza in occa-
sione di eventi calamitosi di rilievo re-
gionale (art. 138, comma 16, Legge 23
dicembre 2000, n. 388; artt. 8 e 9, L.R.
7 febbraio 2005, n.1 ) – Mezzi statali

Stanziamento di competenza Euro 237.000,00
Stanziamento di cassa Euro 237.000,00

UPB 1.4.4.3.17403 – Organizzazione
del sistema di protezione civile – Ri-
sorse statali

Stanziamento di competenza Euro 6.029.123,28
Stanziamento di cassa Euro 6.029.123,28

Cap. 47384 – Contributi in conto capi-
tale all’Agenzia regionale di protezio-
ne civile per spese finalizzate al poten-
ziamento del sistema regionale di pro-
tezione civile, della colonna mobile re-
gionale e del centro funzionale di pro-
tezione civile multirischio (art. 138,
comma 16, Legge 23 dicembre 2000,
n. 388; artt. 3, 4, 14, 15, 17, 18, 20 e 22,
L.R. 7 febbraio 2005, n. 1) – Mezzi
statali

Stanziamento di competenza Euro 696.000,00
Stanziamento di cassa Euro 696.000,00

Cap. 47386 – Contributi in conto capi-
tale all’Agenzia regionale di protezio-
ne civile per la concessione di contri-
buti ai soggetti componenti del siste-
ma regionale di protezione civile, ap-
partenenti alla pubblica Amministra-
zione, per l’esecuzione di interventi a
seguito di eventi calamitosi di rilievo
regionale (art. 138, comma 16, Legge
23 dicembre 2000, n. 388; artt. 8 e 9,
L.R. 7 febbraio 2005, n. 1) – Mezzi
statali
Stanziamento di competenza Euro 1.063.123,28
Stanziamento di cassa Euro 1.063.123,28
Cap. 47388 – Contributi in conto capi-
tale all’Agenzia regionale di protezio-
ne civile per la concessione di contri-
buti ai soggetti componenti del siste-
ma regionale di protezione civile, ap-
partenenti alla pubblica Amministra-
zione, per la realizzazione di strutture
operative territoriali finalizzate al po-
tenziamento del sistema (art. 138,
comma 16, Legge 23 dicembre 2000,
n. 388; art. 4, L.R. 7 febbraio 2005, n.
1) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 3.250.000,00
Stanziamento di cassa Euro 3.250.000,00
Cap. 47390 – Spese per interventi a se-
guito di eventi calamitosi di rilievo re-
gionale di competenza regionale (art.
138, comma 16, Legge 23 dicembre
2000, n. 388; artt. 8 e 9, L.R. 7 febbraio
2005, n. 1) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 1.020.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.020.000,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 394

Assegnazioni dello Stato per progetti di integrazione,
aggiornamento, implementazione della banca dati
cartografica – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento

U.P.B. 2.3.870 – Assegnazioni dello
Stato per progetti di integrazione, ag-
giornamento, implementazione della
banca dati cartografica
Stanziamento di competenza Euro 279.763,94
Stanziamento di cassa Euro 279.763,94
Cap. 03527 – Assegnazione dello Stato
per la realizzazione del progetto CARG
(Legge 13 luglio 1999, n. 226; Accordo
di programma del 16/10/2000)
Stanziamento di competenza Euro 106.121,11
Stanziamento di cassa Euro 106.121,11
Cap. 03535 – Assegnazione dello Sta-
to per la realizzazione ed informatiz-
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zazione della carta geologica d’Italia
(Legge 28 agosto 1989, n. 305, Accor-
do di programma del 13 novembre
1996)
Stanziamento di competenza Euro 173.642,83
Stanziamento di cassa Euro 173.642,83

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento

U.P.B.1.2.3.2.3600 – Realizzazione
dei fogli geologici – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 279.763,94
Stanziamento di cassa Euro 279.763,94
Cap. 03881 – Spese per la realizzazio-
ne del progetto CARG (Legge 13 lu-
glio 1999, n. 226; Accordo di pro-
gramma del 16/10/2000) – Mezzi sta-
tali
Stanziamento di competenza Euro 106.121,11
Stanziamento di cassa Euro 106.121,11
Cap. 03865 – Spese per la realizzazione
ed informatizzazione della carta geolo-
gica d’Italia (Legge 28 agosto 1989, n.
305; Accordo di programma del 13 no-
vembre 1996) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 173.642,83
Stanziamento di cassa Euro 173.642,83

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 395

Assegnazioni dello Stato per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.2800 – Assegnazioni dello
Stato per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione
Stanziamento di competenza Euro 29.853.861,43
Stanziamento di cassa Euro 29.853.861,43
Cap. 03108 – Assegnazione dello Sta-
to per il sostegno all’accesso delle abi-
tazioni in locazione (art. 11, Legge 9
dicembre 1998, n. 431)
Stanziamento di competenza Euro 29.853.861,43
Stanziamento di cassa Euro 29.853.861,43

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.4.1.2.12301 – Sostegno per
l’accesso alle abitazioni in locazione –
Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 29.853.861,43
Stanziamento di cassa Euro 29.853.861,43
Cap. 32040 – Contributi integrativi di
sostegno per l’accesso alle abitazioni
in locazione (art. 11, Legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431) – Mezzi statali

Stanziamento di competenza Euro 29.853.861,43
Stanziamento di cassa Euro 29.853.861,43

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 396

Assegnazione dello Stato per la conservazione e la
difesa dagli incendi del patrimonio boschivo naziona-
le – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.3050 – Assegnazione dello
Stato in materia di incendi boschivi
Stanziamento di competenza Euro 1.168.275,00
Stanziamento di cassa Euro 1.168.275,00
Cap. 03460 – Assegnazione dello Sta-
to per la conservazione e la difesa da-
gli incendi del patrimonio boschivo
nazionale (art. 12, comma 2, Legge 21
novembre 2000, n. 353)
Stanziamento di competenza Euro 1.168.275,00
Stanziamento di cassa Euro 1.168.275,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.4.4.2.17101 – Interventi in
materia di protezione civile – Risorse
statali
Stanziamento di competenza Euro 108.275,00
Stanziamento di cassa Euro 108.275,00
Cap. 47127 – Spese per l’esercizio del-
le funzioni conferite dallo Stato ai fini
della conservazione e della difesa da-
gli incendi del patrimonio boschivo
nazionale (art. 12, comma 2, Legge 21
novembre 2000, n. 353) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 108.275,00
Stanziamento di cassa Euro 108.275,00
U.P.B. 1.4.4.2.17017 – Attività e inter-
venti di protezione civile – Risorse sta-
tali
Stanziamento di competenza Euro 1.030.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.030.000,00
Cap. 47364 – Contributi all’Agenzia
regionale di protezione civile per spe-
se finalizzate alle attività di previsio-
ne, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi (Legge 21 novembre
2000, n. 353; artt. 3, 4, 12, 13, 14, 15,
16, 17, 18, 20 e 22, L.R. 7 febbraio
2005, n. 1) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 80.000,00
Stanziamento di cassa Euro 80.000,00
Cap. 47366 – Contributi all’Agenzia
regionale di protezione civile per la
concessione di contributi ai soggetti
componenti del sistema regionale di
protezione civile per le attività di pre-
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visione, prevenzione e lotta attiva con-
tro gli incendi boschivi (Legge 21 no-
vembre 2000, n. 353, artt. 3, 4, 12, 13,
14, 15, 16, 17, 18, 20 e 22, L.R. 7 feb-
braio 2005, n. 1) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 950.000,00
Stanziamento di cassa Euro 950.000,00
U.P.B. 1.4.4.3.17403 – Organizzazio-
ne del sistema di protezione civile –
Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 30.000,00
Stanziamento di cassa Euro 30.000,00
Cap. 47396 – Contributi in conto capi-
tale all’Agenzia regionale di protezio-
ne civile per spese finalizzate al poten-
ziamento del sistema regionale di pro-
tezione civile per le attività di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva contro
gli incendi boschivi (Legge 21 novem-
bre 2000, n. 353, artt. 3, 4, 12, 13, 14,
15, 16, 17, 18, 20 e 22, L.R. 7 febbraio
2005, n. 1) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 30.000,00
Stanziamento di cassa Euro 30.000,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 397

Assegnazione dello Stato per lo sviluppo della mon-
tagna – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 4.14.9250 – Assegnazioni del-
lo Stato per lo sviluppo della monta-
gna
Stanziamento di competenza Euro 669.320,32
Stanziamento di cassa Euro 669.320,32
Cap. 02734 – Assegnazione dello Sta-
to per la salvaguardia e la valorizza-
zione delle zone montane (art. 2, Leg-
ge 31 gennaio 1994, n. 97)
Stanziamento di competenza Euro 669.320,32
Stanziamento di cassa Euro 669.320,32

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.2.2.3.3110 – Sviluppo della
montagna – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 669.320,32
Stanziamento di cassa Euro 669.320,32
Cap. 03444 – Fondo per gli interventi
speciali per la montagna (art. 2, Legge
31 gennaio 1994, n. 97; art. 45, L.R. 19
luglio 1997, n. 22 abrogata; e art. 11,
comma 1, lett. a), L.R. 20 gennaio
2004, n. 2) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 535.456,26
Stanziamento di cassa Euro 535.456,26

Cap. 03446 – Fondo per la concessio-
ne di contributi per piccole opere ed at-
tività di riassetto idrogeologico (art. 7,
comma 3, Legge 31 gennaio 1994, n.
97; art. 46, L.R. 19 luglio 1997, n. 22
abrogata; e art. 11, comma 1, lett. b),
L.R. 20 gennaio 2004, n. 2) – Mezzi
statali

Stanziamento di competenza Euro 133.864,06
Stanziamento di cassa Euro 133.864,06

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 398
Prelevamento dal Fondo di riserva del bilancio di cas-
sa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2007 a favore di capitoli deficitari

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007 le seguenti variazioni agli stanziamenti di cassa:

BILANCIO DI CASSA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

A) Variazione in diminuzione

UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva
di cassa Euro 12.070.911,19
Cap. 85300 – Fondo di riserva del bi-
lancio di cassa Euro 12.070.911,19

B) Variazioni in aumento

UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di
funzionamento Euro 80.000,00
Cap. 04440 – Spesa per l’acquisto di
pubblicazioni, rassegne, riviste spe-
cializzate, ecc. Euro 80.000,00
UPB 1.2.1.1.800 – Spese legali Euro 20.000,00
Cap. 02855 – Spese per risarcimento
danni e transazione liti e conciliazione
in materia di lavoro – Spese obbligato-
rie Euro 20.000,00
UPB 1.3.1.2.5500 – Indagini e rileva-
zioni in agricoltura Euro 16.000,00
Cap. 18109 – Spese per la realizzazio-
ne e la gestione della rete regionale di
informazione contabile ed analisi eco-
nomica in agricoltura (art. 21, comma
4, L.R. 11 agosto 1998, n. 28) Euro 16.000,00
UPB 1.3.1.2.5510 – Rilevazioni stati-
stiche in agricoltura – Altre risorse
vincolate Euro 20.000,00
Cap. 17992 – Spese per attività di in-
dagine sui risultati economici delle
aziende agricole della regione Emi-
lia-Romagna in attuazione dei pro-
grammi statistici nazionali e regionali
(art. 21, L.R. 11 agosto 1998, n. 28) Euro 15.000,00
Cap. 18116 – Spese per attività di rile-
vazione contabile ed economica sulle
imprese agricole ed agro-alimentari
della regione Emilia-Romagna (art.
21, L.R. 11 agosto 1998, n. 28; Reg.
CEE 60/1997) Euro 5.000,00
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UPB 1.3.1.2.5561 – Attuazione pro-
grammi interregionali – Risorse statali Euro 400.000,00
Cap. 18318 – Interventi per l’attuazio-
ne dei programmi interregionali previ-
sti nell’ambito del documento pro-
grammatico agro-alimentare, agro-in-
dustriale e forestale 2001-2003 – Pro-
gramma “Monitoraggio dei sistemi ir-
rigui” (art. 2, comma 2, Legge 23 di-
cembre 1999, n. 499) – Mezzi statali Euro 400.000,00
UPB 1.3.1.3.6445 – Interventi a favore
di imprese agricole colpite da calamità
naturali e avversità atmosferiche –
Altre risorse vincolate Euro 8.566.834,92
Cap. 19445 – Contributi in conto capi-
tale fino all’80% per il ripristino delle
strutture aziendali e per la ricostituzio-
ne delle scorte danneggiate o distrutte
da eventi calamitosi dichiarati eccezio-
nali (art. 3, comma 2, lett. c) della Leg-
ge 185/92 e successive modifiche; DL
13/9/2002, n. 200, convertito nella Leg-
ge 13/11/2002, n. 256; DM 101.687 del
23/6/2003; DL 28/2/2005, n. 22, con-
vertito nella Legge 29/4/2005, n. 71) –
Quota dell’apertura di credito della
C.D.P. SpA Euro 4.000.000,00
Cap. 19447 – Contributi in conto capi-
tale per il ripristino delle strade inter-
poderali, delle opere di approvvigio-
namento idrico ed elettrico, nonché
delle reti idrauliche e degli impianti ir-
rigui a servizio di più aziende (art. 3,
comma 3, lett. a) della Legge 185/92 e
successive modifiche; DL 13/9/2002,
n. 200, convertito nella Legge.
13/11/2002, n. 256; DM 101.687 del
23/6/2003; DL 28/2/2005, n. 22 con-
vertito nella Legge 29/4/2005, n. 71) –
Quota dell’apertura di credito della
C.D.P. SpA Euro 4.000.000,00
Cap. 19451 – Contributi in conto capi-
tale fino all’80% del danno accertato a
favore delle aziende agricole che, a se-
guito di eccezionali avversità atmosfe-
riche, abbiano subito danni non inferio-
ri al 35% della produzione lorda vendi-
bile (art. 3, comma 2, lett. a) della Leg-
ge 185/92 e successive modifiche; DL
24/7/2003, n. 192, convertito nella Leg-
ge 24/9/2003, n. 268; DM 102.287 del
26/7/2004; DL 28/2/2005, n. 22 con-
vertito nella Legge 29/4/2005, n. 71) –
Quota dell’apertura di credito della
C.D.P. SpA Euro 566.834,92
UPB 1.3.1.3.6446 – Interventi a favore
di imprese agricole colpite da calamità
naturali e avversità atmosferiche – Ri-
sorse statali Euro 600.000,00
Cap. 19455 – Contributi in conto capi-
tale fino all’80% del danno accertato a
favore delle aziende agricole che, a se-
guito di eccezionali avversità atmosfe-
riche, abbiano subito danni non inferio-
ri al 35% della produzione lorda vendi-
bile (art. 3, comma 2, lett. a) della Leg-
ge 185/92 e successive modifiche; DL
24/7/2003, n. 192, convertito nella Leg-
ge 24/9/2003, n. 268; DM 102.287 del
26/7/2004; DL 28/2/2005, n. 22 con-
vertito nella Legge 29/4/2005, n. 71) –
Mezzi statali Euro 600.000,00

UPB 1.3.1.3.6450 – Sovvenzioni ad
aziende agricole danneggiate da cala-
mità naturali e avversità atmosferiche
– Risorse statali Euro 617.416,05
Cap. 19488 – Contributi in c/capitale
fino all’80% del danno accertato a fa-
vore delle aziende agricole che, a se-
guito di eccezionali avversità atmosfe-
riche, abbiano subito danni non infe-
riori al 35% della produzione lorda
vendibile (art. 3, comma 2, lett. a),
Legge 14 febbraio 1992, n. 185, come
modificato dal DL 13 settembre 2002,
n. 200, convertito dalla Legge 13 no-
vembre 2002, n. 256) – Mezzi statali Euro 617.416,05
UPB 1.3.2.3.8610 – Valorizzazione at-
tività ittiche Euro 141.825,12
Cap. 24400 – Contributi in conto capi-
tale agli operatori, per lo svilupp o e la
valorizzazione delle attività ittiche
(L.R. 14 febbraio 1979, n. 3; L.R. 2 di-
cembre 1988, n. 48) Euro 141.825,12
UPB 1.3.4.2.11102 – Tutela dei consu-
matori – Risorse statali Euro 150.000,00
Cap. 26512 – Spese per la realizzazio-
ne di progetti relativi ad iniziative a
vantaggio dei consumatori (art. 148,
comma 1, Legge 23 dicembre 2000, n.
388; D. Dirett. 3 luglio 2003 e D. Di-
rett. 12 novembre 2003; DM 23 no-
vembre 2004) – Mezzi statali Euro 150.000,00
UPB 1.4.1.3.12620 – Recupero edili-
zio, urbanistico e ambientale degli in-
sediamenti storici Euro 23.046,89
Cap. 30895 – Contributi a Comuni,
Province, Comunità Montane per
l’acquisto di edifici di carattere stori-
co-artistico o ambientale (art. 8, com-
ma 1, lett.c), L.R. 16 febbraio 1989, n.
6, abrogata; art. 12, L.R. 15 luglio
2002, n. 16) Euro 23.046,89

UPB 1.4.2.2.13230 – Informazione ed
educazione ambientale Euro 24.798,63

Cap. 37148 – Spese per attività relati-
ve ad interventi per la ricerca ambien-
tale (L.R. 31 agosto 1978, n. 39; art.
43, L.R. 2 maggio 1985, n. 17 e art. 27,
L.R. 16 novembre 1985, n. 23) Euro 24.798,63

UPB 1.4.2.2.13420 – Monitoraggio e
studio delle acque inquinate – Risorse
statali Euro 22.000,00

Cap. 37230 – Attività di monitoraggio
e studio in materia di tutela delle acque
da inquinamento (DLgs 11 maggio
1999, n. 152 e successive modificazio-
ni e integrazioni). Mezzi statali Euro 22.000,00

UPB 1.4.2.3.14165 – Interventi nelle
aree depresse-sottoutilizzate: tutela
delle acque e gestione integrata delle
risorse idriche – Risorse statali Euro 160.000,00

Cap. 37160 – Interventi nelle aree de-
presse-sottoutilizzate in materia di tu-
tela delle acque e gestione integrata
delle risorse idriche (Legge 30 giugno
1998, n. 208; delibere CIPE nn. 36/02
e 17/03). Mezzi statali Euro 160.000,00

UPB 1.4.2.3.14350 – Investimenti per
la protezione della fauna selvatica e
l’esercizio dell’attività venatoria Euro 13.000,00
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Cap. 78080 – Assegnazioni alle Pro-
vince per interventi nel settore della
caccia – Spese di investimento (L.R.
15 febbraio 1994, n. 8 e L.R. 16 feb-
braio 2000, n. 6) Euro 13.000,00
UPB 1.4.4.2.17101 – Interventi in ma-
teria di protezione civile – Risorse sta-
tali Euro 80.000,00
Cap. 47127 – Spese per l’esercizio del-
le funzioni conferite dallo Stato ai fini
della conservazione e della difesa da-
gli incendi del patrimonio boschivo
nazionale (art. 12, comma 2, Legge 21
novembre 2000, n. 353) – Mezzi statali Euro 80.000,00
UPB 1.4.4.3.17510 – Interventi urgen-
ti per eventi calamitosi nei territori
della regione – Altre risorse vincolate Euro 25.389,58
Cap. 48087 – Interventi urgenti, di
somma urgenza, di ripristino e di mes-
sa in sicurezza, contributi a soggetti
privati e ad attività produttive danneg-
giati, oneri per i primi soccorsi di com-
petenza dei prefetti, riguardanti i terri-
tori della regione colpiti dagli eventi
calamitosi dei mesi di ottobre e no-
vembre 2000 – Mutui con oneri di am-
mortamento a carico dello Stato (ordi-
nanze ministeriali n. 3090/00, n.
3093/00 e n. 3095/00) Euro 25.389,58
UPB 1.5.1.2.18110 – Fondo sanitario
– Risorse statali Euro 20.000,00
Cap. 51720 – Quota del Fondo sanita-
rio regionale impiegata direttamente
dalla Regione per interventi di promo-
zione e supporto nei confronti delle
Aziende sanitarie in relazione al perse-
guimento degli obiettivi del Piano sa-
nitario nazionale e regionale (art. 2,
DLgs 30/12/1992, n. 502) – Mezzi sta-
tali Euro 20.000,00
UPB 1.5.1.2.18200 – Formazione ge-
nerica e specifica personale sanitario –
Risorse statali Euro 5.000,00

Cap. 51742 – Finanziamento della for-
mazione specifica in medicina genera-
le. Fondo sanitario nazionale – Quota
di parte corrente vincolata (Legge 8
aprile 1988, n. 109; DLgs 8 agosto
1991, n. 256) – Mezzi statali Euro 5.000,00

UPB 1.5.1.3.19100 – Costruzione e ri-
strutturazione di ricoveri per animali Euro 450.000,00

Cap. 64400 – Contributi alle Province
per la costruzione e la ristrutturazione
di ricoveri per cani e gatti (art. 5, com-
ma 3 e art. 31, comma 2, L.R. 7 aprile
2000, n. 27) Euro 450.000,00

UPB 1.5.2.2.20210 – Prevenzione e
cura delle tossicodipendenze – Risorse
statali Euro 60.000,00

Cap. 63117 – Interventi per l’attuazione
del progetto “Sperimentazione di una
metodologia di intervento per le proble-
matiche sanitarie nell’ambiente carcera-
rio” (DPR 9 ottobre 1990, n. 309, d. Mi-
nistero della Solidarietà sociale del 28
luglio 2000) – Mezzi statali Euro 60.000,00

UPB 1.6.5.2.27100 – Promozione di
attività culturali Euro 519.600,00

Cap. 70672 – Fondo unico regionale

per le attività nel settore dello spetta-
colo (art. 7, comma 3, L.R. 5 luglio
1999, n. 13) Euro 519.600,00

UPB 1.6.5.3.27500 – Investimenti per
lo sviluppo di attività culturali Euro 1.000,00

Cap. 70678 – Fondo unico regionale
per le attività nel settore dello spetta-
colo: contributi agli Enti locali per in-
vestimenti (art. 4, comma 2, L.R. 5 lu-
glio 1999, n. 13) Euro 1.000,00

UPB 1.6.5.3.27542 – Ristrutturazione
e adeguamento di strutture per progetti
rivolti ai giovani – Risorse statali Euro 55.000,00

Cap. 71574 – Contributi per la ristrut-
turazione e l’adeguamento di strutture
destinate ad attività rivolte ai giovani
(art. 4, comma 1, lett. b), L.R. 25 giu-
gno 1996, n. 21 e successive modifiche
e Legge 328/00) – Mezzi statali Euro 55.000,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 444

Assegnazione dello Stato a ripiano dei disavanzi del
Servizio Sanitario nazionale per gli anni 2002, 2003 e
2004 – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento

U.P.B. 2.3.1160 – Assegnazioni dello
Stato a ripiano dei disavanzi del SSR
Stanziamento di competenza Euro 343.298.273,00
Stanziamento di cassa Euro 343.298.273,00
Cap. 02863 – Concorso dello Stato al
ripiano dei disavanzi del Servizio Sa-
nitario nazionale (art. 1, comma 164,
Legge 30 dicembre 2004, n. 311; art.
1, comma 279, Legge 23 dicembre
2005, n. 266). Aggiornamento norma-
tivo
Stanziamento di competenza Euro 343.298.273,00
Stanziamento di cassa Euro 343.298.273,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.5.1.2.18141 – Finanziamento
disavanzi Aziende Unità sanitarie lo-
cali – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 343.298.273,00
Stanziamento di cassa Euro 343.298.273,00
Cap. 51907 – Trasferimenti alle
Aziende sanitarie per il concorso alla
copertura dei disavanzi del Servizio
Sanitario nazionale a titolo di regola-
zioni debitorie (art. 1, comma 164,
Legge 30 dicembre 2004, n. 311; art.1,

26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57 21



comma 279, Legge 23 dicembre 2005,
n. 266) – Mezzi statali. Aggiornamen-
to normativo
Stanziamento di competenza Euro 343.298.273,00
Stanziamento di cassa Euro 343.298.273,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 445

Assegnazioni dello Stato dal Fondo nazionale sanita-
rio – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2007, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
U.P.B. 2.3.1100 – Assegnazioni dello
Stato per interventi nel campo veteri-
nario
Stanziamento di competenza Euro 448.902,00
Stanziamento di cassa Euro 448.902,00
Cap. 02865 – Assegnazione dello Sta-
to di somme destinate al pagamento
delle indennità di abbattimento di ani-
mali colpiti da afta epizootica e da al-
tre malattie epizootiche (Legge 2 giu-
gno 1988, n. 218)
Stanziamento di competenza Euro 448.902,00
Stanziamento di cassa Euro 448.902,00
U.P.B. 2.3.1600 – Assegnazioni dello
Stato per la prevenzione e la cura
dell’AIDS
Stanziamento di competenza Euro 1.366.005,00
Stanziamento di cassa Euro 1.366.005,00
Cap. 02916 – Assegnazione dello Stato
sul Fondo Sanitario nazionale per lo
svolgimento di corsi di formazione ed
aggiornamento professionale nell’ambi-
to del programma di interventi urgenti
per la prevenzione e la lotta contro
l’AIDS (art. 1, comma 1 lett. a), Legge 5
giugno 1990, n. 135)
Stanziamento di competenza Euro 1.366.005,00
Stanziamento di cassa Euro 1.366.005,00

U.P.B. 2.3.1300 – Assegnazioni dello
Stato per il Fondo sanitario
Stanziamento di competenza Euro 510.000,00
Stanziamento di cassa Euro 510.000,00
Cap. 02875 – Assegnazione dello Sta-
to per il finanziamento degli oneri del
personale degli istituti penitenziari tra-
sferito al Servizio sanitario nazionale
(art. 2, commi 1 e 2, DM 10 aprile
2002)
Stanziamento di competenza Euro 510.000,00
Stanziamento di cassa Euro 510.000,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
U.P.B. 1.5.1.2.18371 – Interventi nel
campo veterinario – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 448.902,00
Stanziamento di cassa Euro 448.902,00
Cap. 64260 – Indennità per l’abbatti-
mento degli animali (Legge 2/6/1988,
n. 218) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 448.902,00
Stanziamento di cassa Euro 448.902,00
U.P.B. 1.5.1.2.18220 – Prevenzione e
cura dell’AIDS – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 1.366.005,00
Stanziamento di cassa Euro 1.366.005,00
Cap. 51781 – Interventi per lo svolgi-
mento di corsi di formazione, aggior-
namento professionale ed educazione
alla salute, nell’ambito del programma
di interventi urgenti per la prevenzione
e la lotta contro l’AIDS (art. 1, comma
1, lett. D), Legge 5 giugno 1990, n.
135) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 1.366.005,00
Stanziamento di cassa Euro 1.366.005,00
U.P.B. 1.5.1.2.18155 – Personale de-
gli istituti penitenziari trasferito al Ser-
vizio Sanitario nazionale
Stanziamento di competenza Euro 510.000,00
Stanziamento di cassa Euro 510.000,00
Cap. 52352 – Assegnazioni alle
Aziende sanitarie locali per il finanzia-
mento degli oneri del personale ope-
rante negli istituti penitenziari trasferi-
to al Servizio Sanitario nazionale (art.
2, DM 10 aprile 2002) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 510.000,00
Stanziamento di cassa Euro 510.000,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 320

Controllo preventivo di legittimità sulle deliberazioni
dell’IPAB “Opera laicale Ruffini” di Correggio (RE) ai
sensi degli artt. 49 e 50 della L.R. 6/04

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di chiedere chiarimenti, per le motivazioni indicate in
premessa, in merito ai seguenti provvedimenti trasmessi per il
controllo dall’IPAB “Opera laicale Vincenzo e Ottavia Ruffi-
ni” di Correggio (RE):

1) deliberazione n. 1 del 24 febbraio 2007 “Approvazione del
Conto finanziario e Conto consuntivo dell’amministrazione
per l’anno 2006”;

2) deliberazione n. 2 del 24 febbraio 2007 “Approvazione del
Bilancio di previsione per l’anno 2007”;
– di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblicata per

estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 399
Controllo preventivo di legittimità sulle deliberazioni



dell’IPAB “Fondazione Rodolfo Tanzi” di Parma ai
sensi degli artt. 49 e 50 della L.R. 6/04

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di chiedere chiarimenti, per le motivazioni indicate in
premessa, in merito ai seguenti provvedimenti trasmessi per il

controllo dall’IPAB “Fondazione Rodolfo Tanzi” di Parma:
1) deliberazione n. 1 del 20 febbraio 2007 “Approvazione con-

to consuntivo 2006”;
2) deliberazione n. 2 del 20 febbraio 2007 “Applicazione avan-

zo 2006 al Bilancio preventivo 2007”;
– di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblicata

per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 330

Fondo regionale per l’occupazione persone con disa-
bilità di cui all’art. 19 della L.R. n. 17 dell’1 agosto
2005. Indirizzi 2005. Seconda assegnazione alle Pro-
vince

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:
– la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro

dei disabili” ed in particolare l’art.14 (Fondo regionale per
l’occupazione dei disabili);

– la L.R. 1 agosto 2005, n. 17 “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”, e in particolare l’articolo 19 (Fondo regionale per
l’occupazione delle persone con disabilità), il quale prevede,
fra l’altro, di istituire il Fondo regionale dell’Emilia-Roma-
gna per l’occupazione delle persone con disabilità, d’ora in-
nanzi denominato “Fondo”, stabilendo che la Giunta regio-
nale lo assegni annualmente alle Province, a seguito dei pro-
cessi di collaborazione interistituzionale e di concertazione
sociale di cui all’art. 6 della stessa legge, sentite le associa-
zioni delle persone con disabilità comparativamente più rap-
presentative e la Consulta regionale per le politiche a favore
delle persone con disabilità di cui all’art. 12 della L.R. 29/97,
adottando altresì indirizzi per l’utilizzo delle risorse;

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2329 del 29
dicembre 2005 ad oggetto: “Fondo regionale per l’occupazione
delle persone con disabilità di cui all’art. 19 della L.R. n. 17
dell’1/8/2005 ‘Norme per la promozione dell’occupazione del-
la qualità, sicurezza e regolarità del lavoro’ – Approvazione in-
dirizzi 2005 per l’utilizzo del Fondo ed assegnazione alle Pro-
vince”;

dato atto che nell’ambito della disponibilità di Euro
5.453.198,20 sul Cap. 76552 “Fondo regionale per l’occupa-
zione dei disabili da destinarsi ai programmi di inserimento la-
vorativo dei relativi servizi ed azioni di assistenza tecnica e mo-
nitoraggio degli interventi (art. 13, L.R. 25 febbraio 2000, n. 14
e art. 14, Legge 12 marzo 1999, n. 68) UPB 1.6.4.2.25285, del
Bilancio di previsione per l’esercizio 2005”, con la suddetta de-
liberazione 2329/05 si è provveduto ad:
1) approvare gli indirizzi 2005 per l’utilizzo del Fondo regio-

nale per l’occupazione delle persone con disabilità, in attua-
zione della L.R. 1 agosto 2005, n. 17, art. 19 – di seguito de-
finiti “Indirizzi 2005” – ed i criteri di riferimento per la pro-
grammazione di dette risorse da parte delle Province, di cui
all’allegato parte integrante della stessa deliberazione;

2) assegnare alle Province quota parte delle risorse costituenti
il Fondo regionale per l’occupazione dei disabili per una
somma complessiva pari ad Euro 3.000.000,00 sulla base
dei criteri di riparto stabiliti nella stessa deliberazione;
rilevato, che la Commissione regionale Tripartita ed il Co-

mitato di coordinamento interistituzionale, come da processo
verbale conservato agli atti dell’Assessorato regionale alla Scuo-
la, Formazione professionale, Università, Lavoro, Pari opportu-
nità, avevano espresso l’indicazione di utilizzare annualmente le
risorse del Fondo disponibili;

dato atto:

– che le Province hanno provveduto nel corso dell’annualità
2006 alla programmazione di tutte le risorse assegnate con la
sopra richiamata deliberazione 2329/05;

– di dover assicurare alle Province, secondo quanto stabilito
dal comma 4 dell’art. 19 della L.R. 17/05, l’assegnazione an-
nuale delle risorse del Fondo;

ritenuto, per le sopra richiamate motivazioni, procedere, ai
sensi del citato articolo 19 della L.R. 17/05, all’assegnazione
alle Province, nell’ambito dei sopra richiamati “Indirizzi 2005”
della rimanente quota del Fondo pari ad Euro 2.453.198,20;

dato atto che l’applicazione degli stessi criteri utilizzati ai
fini dell’assegnazione del Fondo alle Province con la sopra ri-
chiamata deliberazione 2329/05, determina la seguente artico-
lazione nell’assegnazione delle rimanenti risorse disponibili del
Fondo:
Provincia di Bologna Euro 474.621,08
Provincia di Ferrara Euro 207.957,47
Provincia di Forlì-Cesena Euro 231.089,47
Provincia di Modena Euro 427.924,81
Provincia di Parma Euro 271.496,53
Provincia di Piacenza Euro 156.753,38
Provincia di Ravenna Euro 175.577,19
Provincia di Reggio nell’Emilia Euro 355.541,61
Provincia di Rimini Euro 152.236,66
Totale Euro 2.453.198,20

considerato, infine, necessario confermare che la program-
mazione da parte delle Province delle risorse loro assegnate con
il presente atto avvenga sulla base dei sopra richiamati “Indiriz-
zi 2005” precisati nel richiamato allegato alla deliberazione
2329/05, della quale costituisce parte integrante;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile del-

la Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la L.R. 29 dicembre 2006, n. 21 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2007 e Bi-
lancio pluriennale 2007-2009”;

– la propria deliberazione n. 447 del 24/3/2003 “Indirizzi in or-
dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali” e successive modi-
ficazioni;

– le deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1150 del 31
agosto 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006 e n. 1720 del 4
dicembre 2006;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale alla Cultura, Formazione e Lavoro, dr.ssa Cristina
Balboni, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e del-
la propria deliberazione 447/03 e successive modificazioni;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della spesa
regionale dr. Marcello Bonaccurso, ai sensi della propria de-
liberazione 447/03 e successive modificazioni;

su proposta dell’Assessore regionale competente per mate-
ria;

a voti unanimi e palesi, delibera:



1) di assegnare alle Province, per le ragioni citate in pre-
messa, la restante quota delle risorse costituenti il Fondo regio-
nale per l’occupazione dei disabili per una somma complessiva
pari ad Euro 2.453.198,20 e di confermare gli indirizzi 2005 per
l’utilizzo del Fondo regionale per l’occupazione delle persone
con disabilità, in attuazione della L.R. 1 agosto 2005, n. 17, art.
19 ed i criteri di riferimento per la programmazione di dette ri-
sorse da parte delle Province di cui ai punti 1 e 2 dell’allegato
parte integrante della deliberazione 2329/05;

2) di dare atto che il riparto della somma complessiva di
Euro 2.453.198,20 sulla base dei criteri di cui al punto 2 del di-
spositivo della sopra richiamata deliberazione 2329/05, deter-
mina il seguente riparto dei finanziamenti per Provincia:
Provincia di Bologna Euro 474.621,08
Provincia di Ferrara Euro 207.957,47
Provincia di Forlì-Cesena Euro 231.089,47
Provincia di Modena Euro 427.924,81
Provincia di Parma Euro 271.496,53
Provincia di Piacenza Euro 156.753,38
Provincia di Ravenna Euro 175.577,19
Provincia di Reggio nell’Emilia Euro 355.541,61
Provincia di Rimini Euro 152.236,66
Totale Euro 2.453.198,20

3) di dare atto che le risorse finanziarie necessarie per
l’assegnazione alle Province di cui al precedente punto 1) risul-
tano allocate al Cap. 76552 “Fondo regionale per l’occupazione
dei disabili da destinarsi ai programmi di inserimento lavorati-
vo dei relativi servizi ed azioni di assistenza tecnica e monito-
raggio degli interventi (art. 13, L.R. 25 febbraio 2000, n. 14 e

art. 14, Legge 12 marzo 1999, n. 68) afferente all’UPB
1.6.4.2.25285 del Bilancio di previsione regionale 2007;

4) di dare atto altresì, che il dirigente regionale competente
provvederà con propri atti formali, nel rispetto della normativa
contabile vigente ed in attuazione della propria delibera 447/03
e successive modificazioni:
– alla concessione dei finanziamenti e all’assunzione del rela-

tivo impegno di spesa a favore delle Province secondo il ri-
parto di cui al precedente punto 2 a presentazione, da parte
delle stesse entro il 31 luglio 2007, della comunicazione atte-
stante l’approvazione della programmazione delle risorse
assegnate;

– alla liquidazione delle somme concesse a ciascuna Provincia
con le seguenti modalità:
a) una prima tranche pari al 50% dell’importo concesso
contestualmente all’adozione del provvedimento di conces-
sione del finanziamento stesso;
b) una seconda tranche pari al 30% dell’importo concesso a
seguito della comunicazione da parte delle Province, entro il
31 dicembre 2007, attestante l’individuazione dei beneficia-
ri delle risorse e l’avvenuta assunzione degli impegni di spe-
sa da parte delle Province pari ad almeno il 50% dell’intero
importo loro assegnato;
c) il saldo a conclusione delle iniziative previste a presenta-
zione da parte delle Province, entro il 31 luglio 2009, di ido-
nea documentazione comprovante l’avvenuta rendicontazio-
ne delle risorse utilizzate;
5) di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale del-

la Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 335

Approvazione di nuova qualifica professionale per
Operatore tecnico subacqueo, ai sensi della delibera
di Giunta regionale 2166/05

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’ugua-
glianza delle opportunità di accesso al sapere per ognuno e per
tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in inte-
grazione tra loro”;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 936 del 17 maggio 2004, concernente l’approvazione del

documento “Il Sistema regionale delle qualifiche – orienta-
menti, metodologia, struttura”;

– n. 2212 del 10 novembre 2004 “Approvazione delle qualifi-
che professionali in attuazione dell’art. 32, comma 1, lettera
c della L.R. 30 giugno 2003, n. 12 – I provvedimento”;

– n. 265 del 14 febbraio 2005 “Approvazione degli standard
dell’offerta formativa a qualifica e revisione di alcune tipo-
logie di azione di cui alla delibera di Giunta regionale
177/03”;

– n. 788 del 23 maggio 2005 “Approvazione delle qualifiche
professionali e dei relativi standard formativi, di cui alle de-
liberazioni di Giunta regionale 2212/04 e 265/05 – II provve-
dimento”;

– n. 1476 del 19 settembre 2005 “Approvazione delle qualifi-
che professionali e dei relativi standard formativi – III prov-
vedimento”;

– n. 1719 del 4 dicembre 2006 “Approvazione delle qualifiche
professionali e dei relativi standard formativi – IV provvedi-
mento”;

– n. 2166 del 19 dicembre 2005 “Aspetti generali e articolazio-
ne della Procedura Sorgente nel Sistema regionale delle qua-
lifiche”;

richiamata la deliberazione di Consiglio regionale n. 612

del 26 ottobre 2004 “Linee di programmazione e indirizzi per il
sistema formativo e per il lavoro – Biennio 2005/2006”;

vista infine la determinazione della Responsabile del Servi-
zio Formazione professionale n. 9137 del 29 giugno 2006
“Adozione della modulistica necessaria per la proposta e
l’istruttoria di nuove qualifiche di cui alla deliberazione di
Giunta regionale 2166/05”;

dato atto che:
– è pervenuta, da parte del Centro formazione Offshore di Ra-

venna, una richiesta, conservata agli atti del Servizio Forma-
zione professionale, con protocollo 31298 dell’1/9/2006, di
inserimento di una nuova qualifica professionale all’interno
del repertorio regionale delle qualifiche;

– sono stati effettuati gli approfondimenti tecnici previsti dalla
Procedura Sorgente, di cui alla sopra citata delibera 2166/05;

– nel periodo da dicembre 2006 a febbraio 2007, si sono svolte
la verifica e validazione degli elaborati tecnici di descrizione
degli standard professionali relativi alla figura professiona-
le, individuata in seguito all’istruttoria tecnica, realizzata
nell’area “Erogazione interventi subacquei”, per la figura di
“Operatore tecnico subacqueo”;

– tale percorso, in continuità con le qualifiche già approvate, si
è svolto congiuntamente agli esperti designati dai compo-
nenti la Commissione regionale Tripartita, di cui alla L.R.
12/03;

tenuto conto che il mondo del lavoro e il contesto territoria-
le nel quale può operare la figura professionale va oltre i limiti
regionali e nazionali;

ravvisata quindi la necessità di sostenere la mobilità pro-
fessionale delle persone attivando percorsi che adottino stan-
dard formativi definiti in coerenza con gli standard internazio-
nali HSE e IMCA, che garantiscano una maggiore spendibilità
della qualifica di Operatore tecnico subacqueo a livello interna-
zionale;

considerato inoltre che, per la definizione degli standard
formativi, si provvederà con proprio successivo atto, a seguito
di apposito confronto nell’ambito di un tavolo interassessorile
in cui verrà discussa l’attuazione di un percorso di regolamen-
tazione;



acquisito, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 12/03, il parere fa-
vorevole della Commissione regionale Tripartita, nella seduta
del 5/3/2007;

dato atto del parere favorevole espresso dalla competente
Commissione assembleare, ai sensi dell’art. 32 della L.R.
12/03, nella seduta del 14/3/2007;

dato atto, in ordine al presente provvedimento, del parere di
regolarità amministrativa espresso dal Direttore generale alla
Cultura, Formazione e Lavoro, dott.ssa Cristina Balboni, ai
sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e della pro-
pria deliberazione 447/03 e successive modifiche;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i
seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del presente
atto:
– Allegato A) “Aggiornamento del repertorio delle qualifiche

regionali per area professionale”;

– Allegato B) “Scheda descrittiva della qualifica afferente
l’area professionale indagata”;

2) di dare atto che l’Allegato A), che col presente atto si ap-
prova, integra e sostituisce integralmente quello precedente-
mente approvato con proprie deliberazioni 2212/04, 265/05,
788/05, 1476/05, 1719/06;

3) di dare infine atto che l’Allegato B), che col presente atto
si approva, integra e modifica il Repertorio regionale delle qua-
lifiche precedentemente approvato con le succitate deliberazio-
ni;

4) di implementare dunque, col presente atto, le 31 aree
professionali esistenti con una ulteriore area denominata:
– Erogazione interventi subacquei;
e, contestualmente, aggiungere alle 109 qualifiche esistenti
un’ulteriore qualifica:
– Operatore Tecnico Subacqueo;

5) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)



26 26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57



26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57 27



28 26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57



26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57 29



30 26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57



26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57 31



32 26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57



26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57 33



34 26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57



26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57 35



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 336

Disciplina del percorso abilitante per centralinista te-
lefonico non vedente di cui alla Legge 113/85 e per le
funzioni individuate di cui al DM 10/1/2000

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 29 marzo 1985, n. 113 “Aggiornamento della disci-

plina del collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei
centralinisti non vedenti”;

– la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro
dei disabili”;

– il DM 10 gennaio 2000 recante “Individuazione di qualifiche
equipollenti a quella del centralinista telefonico non veden-
te, ai fini dell’applicazione della Legge 29 marzo 1985, n.
113, ai sensi di quanto disposto dall’art. 45, comma 12, della
Legge 17 maggio 1999, n. 144”;

viste:
– la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale anche in integrazione tra
loro”;

– la L.R. 1 agosto 2005, n. 17 “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 936 del 17 maggio 2004 “Orientamenti, metodologie e

struttura per la definizione del sistema regionale delle quali-
fiche”;

– n. 2212 del 10 novembre 2004 “Approvazione delle qualifi-
che professionali in attuazione dell’art. 32, comma 1, lettera
C) della L.R. 30 giugno 2003, n. 12 – I provvedimento”;

– n. 265 del 14 febbraio 2005 “Approvazione degli standard
dell’offerta formativa a qualifica e revisione di alcune tipo-
logie d’azione di cui alla delibera di Giunta regionale
177/03”;

– n. 788 del 23 maggio 2005 “Approvazione delle qualifiche
professionali e dei relativi standard formativi, di cui alle de-
liberazioni di Giunta regionale 2212/04 e 265/05 – II provve-
dimento”;

– n. 1476 del 19 settembre 2005 “Approvazione delle qualifi-
che professionali e dei relativi standard formativi – III prov-
vedimento”;

– n. 1719 del 4 dicembre 2006 “Approvazione delle qualifiche
professionali e dei relativi standard formativi – IV provvedi-
mento”;

– n. 1434 del 12 settembre 2005 “Orientamenti, metodologia e
struttura per la definizione del sistema regionale di formaliz-
zazione e certificazione delle competenze”;

– n. 530 del 19 aprile 2006 “Il sistema regionale di formalizza-
zione e certificazione delle competenze”;

richiamata, altresì, la circolare del Ministero del Lavoro del
10 marzo 2005 avente per oggetto:
“1. Programma di esame per l’abilitazione alla funzione di cen-
tralinista telefonico non vedente (art. 2, comma 5, Legge 29
marzo 1985, n. 113) – 2. Programma di esame per
l’acquisizione delle qualifiche professionali individuate dal
DM 10 gennaio 2000”;

considerato che la Regione, attraverso i soprarichiamati
atti, ha completamente riorganizzato i propri sistemi regionali
di qualifiche (SRQ) e di certificazione (SRFC):
– assumendo nel SRQ come riferimento per le nuove qualifi-

che non più i corsi di formazione professionale e i relativi
contenuti bensì gli standard di competenza di figure profes-
sionali a “banda larga”, rilevanti per il tessuto economi-
co-produttivo della nostra Regione;

– apportando con il SRFC significative modifiche alle modali-

tà di esecuzione degli esami di qualifica per disporre di un
indispensabile e idoneo dispositivo di certificazione delle
competenze professionali comunque acquisite dalle perso-
ne;
ritenuto opportuno rileggere il percorso abilitante alla fun-

zione di “Centralinista telefonico non vedente” e qualifiche
equipollenti, alla luce del Sistema regionale delle qualifiche,
allo scopo:
– di superare l’attuale obbligo per i partecipanti di sottoporsi a

tre prove d’esame davanti a tre diverse commissioni,
– di identificare capacità e conoscenze, acquisibili in esito al

percorso e relative alla qualifica di Operatore amministrati-
vo segretariale per una loro possibile formalizzazione in
base al Sistema regionale di formalizzazione e certificazio-
ne,

– di rivedere e aggiornare il percorso formativo tenendo conto
dell’evoluzione del mercato del lavoro e dell’innovazione
dei sistemi tecnologici;

– di assicurare una più ampia spendibilità;
rilevata pertanto la necessità di procedere alla ridefinizio-

ne:
– dei percorsi formativi, articolazione e durata, per Centralini-

sti telefonici non vedenti;
– della nuova Commissione d’esame per il conseguimento

dell’attestato abilitante in una logica di semplificazione e
specializzazione;

– del programma delle prove d’esame, in coerenza e continui-
tà con quanto disposto dalla sopra citata circolare del Mini-
stero del Lavoro del 10 marzo 2005;

– delle modalità in base alle quali le persone non vedenti abili-
tate potranno ottenere l’iscrizione all’Albo nazionale dei
Centralinisti telefonici non vedenti;
valutato altresì che l’attuale iter per acquisire l’abilitazione

a Centralinista non vedente e alle qualifiche equipollenti com-
porta per le persone numerosi appesantimenti e ridondanze, sia
in merito alla programmazione formativa che alle prove
d’esame;

dato atto che:
– i contenuti e la relativa durata del percorso formativo per

“Centralinista telefonico non vedente”, così come previsto
nell’allegato A) parte integrante del presente atto, costitui-
scono requisito di ammissione all’esame abilitante;

– il superamento dell’esame abilitante di cui sopra dà diritto
all’iscrizione all’Albo professionale;
considerato che, per quanto attiene la realizzazione degli

esami abilitanti, la Regione svolgerà la sua attività in stretto
raccordo con la Direzione regionale del Lavoro per
l’Emilia-Romagna e l’Ispettorato territoriale dell’Emilia-Ro-
magna del Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni;

acquisita agli atti la disponibilità formale della Direzione
regionale del Lavoro per l’Emilia-Romagna in merito alle attri-
buzioni di presidenza di commissione e tenuta dell’Albo, così
come previsto dal presente atto;

acquisito, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 12/03, il parere fa-
vorevole della Commissione regionale Tripartita, nella seduta
del 5/3/2007;

dato altresì atto del parere favorevole espresso dalla com-
petente Commissione assembleare, ai sensi dell’art. 32 della
L.R. 12/03, nella seduta del 14/3/2007;

dato infine atto, in ordine al presente provvedimento, del
parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore gene-
rale Cultura, Formazione e Lavoro, dott.ssa Cristina Balboni, ai
sensi dell’art. 37, comma 4, della L.R. 43/01 e della propria de-
liberazione 447/03 e successive modificazioni;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e
qui interamente richiamate, i seguenti allegati, parte integrante
e sostanziale del presente atto:
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– Allegato A) “Disciplina del percorso abilitante per Centrali-
nista telefonico non vedente di cui alla Legge 113/85 e per le
funzioni individuate di cui al DM 10/1/2000”;

– Allegato B) “Scheda descrittiva del profilo regolamentato di
‘Centralinista telefonico non vedente’”;

2) di dare atto che il sopra citato Allegato B) integra
l’Allegato C) “Il Sistema regionale della formazione regola-
mentata”, parte integrante alla propria precedente deliberazio-
ne 265/05;

3) di pubblicare il presente atto e i relativi allegati nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A

Disciplina del percorso abilitante per Centralinista telefoni-
co non vedente di cui alla Legge 113/85 e per le funzioni in-
dividuate di cui al DM 10/1/2000

1. Soggetti proponenti

Organismi formativi accreditati o autorizzati
Per essere autorizzati gli organismi dovranno essere in pos-

sesso dei seguenti requisiti:
1) finalità formativa tra i compiti previsti dallo Statuto;
2) capacità logistiche (disponibilità e adeguatezza dei locali a

rispetto della normativa vigente – DLgs 626/94 e successive
modifiche, normativa incendi, normativa infortunistica);

3) capacità organizzative: almeno tre anni di esperienza nella
gestione di attività formative specificatamente rivolte ad
utenza non vedente.
Tali enti a seguito della presentazione degli idonei docu-

menti comprovanti il rispetto dei requisiti di cui sopra, in base a
quanto disposto all’art. 34 e 32 della L.R. 12/03, potranno ac-
quisire la specifica autorizzazione rilasciata dalla Regione Emi-
lia-Romagna, in base all’art. 44 della L.R. 12/03, al fine di rea-
lizzare il percorso formativo e rilasciare al termine la certifica-
zione prevista.

Agli organismi che richiedono l’autorizzazione verranno
richiesti i seguenti documenti:
– copia dello statuto o dell’atto costitutivo, dai quali si evinca

che la formazione professionale rientra fra le attività proprie
dell’organismo;

– curriculum societario e dati di bilancio degli ultimi tre anni,
che evidenzino le attività attinenti la formazione;

– dichiarazione che attesti di essere in regola con le norme del
DLgs 626/94 e successive modifiche.

2. Caratteristiche dei corsi

Ai sensi della Legge 29 marzo 1985, n. 113, art. 2, comma
4, si definisce lo specifico programma dei corsi per Centralini-
sti telefonici non vedenti e per le qualifiche equipollenti di cui
al DM 10/1/2000.

2.1. Requisiti di accesso
Ai fini dell’ammissione ai corsi in questione i partecipanti

dovranno documentare, sotto forma di autodichiarazione,
all’ente gestore del corso, il possesso dei requisiti previsti
dall’art. 1, comma 2 della Legge 29 marzo 1985, n. 113.

2.2 Durata del percorso
1200 ore.

2.3. Attestazione finale

Attestato di abilitazione
L’attestato, rilasciato previo superamento delle prove

d’esame di cui al successivo paragrafo 4, costituisce requisito
indispensabile per l’iscrizione all’Albo nazionale di cui alla
Legge 29 marzo 1985, n. 113, art. 1 e alle relative specializza-
zioni.

Ai candidati che avranno superato le sole prove fondamen-
tali (Legge 29 marzo 1985, n. 113, art. 2, comma 5) sarà rila-

sciato l’attestato di abilitazione per la sola funzione di Centrali-
nista telefonico non vedente.

Ai candidati che avranno superato anche le 2 prove relative
all’area di indirizzo (DM 10/1/2000) l’attestato riporterà, in ag-
giunta alla funzione di “Centralinista telefonico non vedente”,
la specificazione della ulteriore funzione alla quale il candidato
è stato abilitato.

L’organismo formativo consegnerà inoltre ai partecipanti il
dossier delle evidenze da percorso formativo debitamente com-
pilato in base a quanto previsto dalla delibera Giunta regionale
530/05.

I partecipanti interessati ad acquisire successivamente la
qualifica di Operatore amministrativo segretariale, in base al
Sistema regionale di formalizzazione e certificazione (SRFC),
potranno quindi rivolgersi ad un ente autorizzato per il servizio
di formalizzazione e certificazione delle competenze il quale,
sulla base del dossier delle evidenze da percorso formativo,
procederà alla formalizzazione di capacità e conoscenze per il
rilascio della Scheda capacità e conoscenze, inoltre prefigurerà
alla persona il possibile percorso per giungere alla certificazio-
ne della qualifica o di singole unità di competenza.

3. Composizione Commissione d’esame

La Commissione è composta da:
– Direttore dell’Ufficio regionale del lavoro e della massima

occupazione o un funzionario dell’ufficio da lui delegato,
con funzioni di Presidente della Commissione;

– un rappresentante designato dal Ministero delle Poste e delle
Telecomunicazioni, esperto in telefonia;

– un esperto in scrittura e lettura Braille, con competenze di in-
formatica e comunicazione e conoscenze di ausili informati-
ci dedicati all’accessibilità dei non vedenti all’uso del PC,
nominato dall’ente di formazione.

Almeno 30 giorni prima dell’inizio delle prove d’esame,
l’ente di formazione provvederà ad inoltrare le richieste formali
di nomina dei propri rappresentanti rispettivamente alla DRL,
al MPT.

In sede di insediamento della Commissione il Presidente
provvederà a formalizzarne la composizione su apposito verba-
le che al termine dei lavori della Commissione sarà inviato alla
Regione unitamente agli attestati di abilitazione da repertoriare.

3.1 Compensi
I compensi che saranno corrisposti ai membri della Com-

missione d’esame sono quelli previsti dalle normative regionali
vigenti in materia di formazione professionale.

4. Articolazione delle prove d’esame

Il programma d’esame è articolato in prove teoriche e pra-
tiche sui contenuti di cui alla circolare del Ministero del Lavoro
n. 50/92 del 10 aprile 1992 e al suo aggiornamento con circolare
M.L. 10 marzo 2005, Allegati A) e B):
– prova teorica

1) doveri del centralinista e modalità di comunicazione al te-
lefono;
2) cultura generale;
3) telefonia e centralino;
4) informatica
5) lingue straniere
eventualmente
6) area d’indirizzo concernente la specializzazione

– prova pratica
1) braille (o altra modalità di scrittura e di lettura afferente la
minorazione visiva)
2) centralino telefonico – operazioni al posto operatore
(comprensive di comunicazioni in lingue straniere)
3) uso del personal computer e delle periferiche specifiche
per minorati della vista e programmi applicativi
eventualmente
4) area d’indirizzo concernente la specializzazione.
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5. Iscrizione all’Albo nazionale

L’attestato di abilitazione rappresenta requisito per
l’iscrizione all’Albo dei “Centralinisti telefonici non vedenti” e
per le relative specializzazioni “Operatore telefonico addetto
alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni con il pub-
blico”, “Operatore addetto alla gestione di banche dati” e “Ope-

ratore addetto ai servizi di telemarketing e di telesoccorso”.

Al termine delle prove d’esame l’ente di formazione prov-
vede ad inviare alla Direzione regionale del Lavoro per la rela-
tiva registrazione nell’Albo professionale:
– verbale d’esame da cui risultino i nominativi degli allievi

abilitati.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 338

Fondo regionale per l’accesso alle abitazioni in loca-
zione di cui all’art. 38 della L.R. n. 24 del 9/8/2001 –
Presa d’atto della rendicontazione dei contributi
dell’anno 2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– l’art. 11 della Legge n. 431 del 9/12/1998 che ha istituito il

Fondo nazionale per la locazione per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione;

– la L.R. n. 24 del 9/8/2001, art. 38, che ha istituito il Fondo re-
gionale per l’accesso alle abitazioni in locazione, di seguito
denominato Fondo regionale;

– la propria deliberazione n. 1680 del 24/10/2005 con cui si è
provveduto ad assegnare e concedere ai Comuni richiedenti i
contributi del Fondo regionale relativi all’anno 2005;

– la circolare del Servizio regionale Politiche abitative prot. n.
2005 del 6/2/2006 con cui si è provveduto a disciplinare le
modalità della rendicontazione on line del Fondo regionale
per l’anno 2005 in ottemperanza a quanto stabilito dalla pro-
pria delibera n. 269 del 14/2/2005;

dato atto che i Comuni beneficiari nell’anno 2005 hanno
provveduto ad effettuare la rendicontazione ai sensi della sopra
citata circolare;

richiamata la propria deliberazione, esecutiva ai sensi di
legge, n. 2832 del 17 dicembre 2001 “Riorganizzazione delle
posizioni dirigenziali della Giunta regionale – servizi e profes-
sional”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla Programmazione territoriale e Siste-
mi di mobilità, dott. Bruno Molinari, ai sensi dell’art. 37, quarto
comma della L.R. 43/01 e della propria deliberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di prendere atto dell’avvenuta rendicontazione on line ai
sensi della circolare prot. n. 2005 del 6/2/2006 da parte dei Co-
muni beneficiari nell’anno 2005 dei contributi relativi al Fondo
regionale;

2) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 455

Fondo regionale per l’accesso alle abitazioni in loca-
zione di cui all’art. 38 della L.R. n. 24 del 9/8/2001 –
Criteri attuativi per l’anno 2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il DLgs n. 109 del 31/3/1998 così come modificato dal DLgs

n. 130 del 3/5/2000 in materia di criteri unificati di valutazio-
ne della situazione economica dei soggetti che richiedono
prestazioni sociali agevolate;

– il DLgs n. 286 del 25/7/1998, così come modificato dalla
Legge n. 189 del 30/7/2002, contenente disposizioni in ma-
teria di immigrazione e condizione dello straniero;

– la Legge n. 431 del 9/12/1998 e in particolare l’art. 11 che ha
istituito il Fondo nazionale per la locazione per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione, di seguito denomina-
to Fondo nazionale, e successive modifiche;

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 221 del

7/5/1999, contenente disposizioni attuative del DLgs 109/98,
così come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 242 del 4/4/2001;

– il DLgs n. 267 del 18/8/2000 in materia di ordinamento degli
Enti locali;

– il decreto del Presidente della Repubblica 445/00 contenente
disposizioni in materia di certificazioni amministrative;

– il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del
10/11/2006, con cui si è provveduto al riparto delle risorse del
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione relative alla finanziaria 2006 destinando alla Regio-
ne Emilia-Romagna una quota pari a Euro 29.853.861,43;

– la L.R. n. 24 del 9/8/2001 che, nel disciplinare l’intervento
pubblico nel settore abitativo, relativamente al Fondo regio-
nale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di
cui agli artt. 38 e 39, di seguito denominato Fondo regionale,
ha stabilito che la Regione provvede alla definizione dei cri-
teri di riparto tra i Comuni delle risorse del Fondo e le moda-
lità di conferimento delle stesse nonché alla individuazione
della quota del concorso finanziario comunale;
considerato che:

– l’art. 11, comma 7 della Legge 431/98, così come modificato
dalla Legge 21/01, stabilisce che le Regioni ripartiscono ai
Comuni le risorse assegnate dallo Stato presenti sul Fondo;

– l’art. 38 e l’art. 39 della L.R. 24/01 disciplinano la materia
relativa al Fondo demandando ad un provvedimento della
Giunta regionale la definizione dei criteri di riparto fra i Co-
muni delle risorse e le modalità di funzionamento del Fondo;

– il presente atto deliberativo determina nel dettaglio le moda-
lità di utilizzo delle risorse per cui non si rendono necessari
ulteriori atti di programmazione;
preso atto dei pareri positivi espressi con note del 2/4/2007

dalle Organizzazioni sindacali e con data del 3/4/2007 dall’ANCI
regionale;

ritenuto, per quanto sopra premesso, di dare attuazione per
l’anno 2007 alle disposizioni sopra citate disciplinando le mo-
dalità di funzionamento ed erogazione del Fondo;

richiamata la propria deliberazione, esecutiva ai sensi di
legge, n. 2832 del 17 dicembre 2001 “Riorganizzazione delle
posizioni dirigenziali della Giunta regionale – Servizi e Profes-
sional”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla Programmazione territoriale e nego-
ziata, Intese, Relazioni europee e internazionali, dott. Bruno
Molinari, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R. 43/01 e
della propria deliberazione 447/03;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di dare attuazione per l’anno 2007, con decorrenza dalla
avvenuta esecutività del presente atto, alle disposizioni degli
artt. 38 e 39 della L.R. 24/01 allo scopo di erogare contributi in-
tegrativi ai conduttori per il pagamento dei canoni di locazione
mediante le disposizioni generali contenute nell’Allegato A)
“Disposizioni per il funzionamento e l’erogazione del Fondo
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione – Anno
2007”, nonché mediante le disposizioni applicative contenute
nell’Allegato B) “Criteri applicativi del dispositivo e dell’Alle-
gato A)”, entrambi parte integrante del presente atto;

2) di stabilire che l’operatività della deliberazione della
Giunta regionale 507/06 cessa a partire dalla avvenuta esecuti-
vità del presente atto, fatte salve le operazioni di gestione anco-
ra in essere alla stessa data;

3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A)

Disposizioni per il funzionamento e l’erogazione del fondo
regionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in loca-
zione – Anno 2007
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1. Finalità

Il Fondo regionale per il sostegno all’accesso alle abitazio-
ni in locazione, di seguito denominato Fondo regionale per la
locazione, è finalizzato alla concessione di contributi integrati-
vi ai conduttori per il pagamento dei canoni di locazione.

2. Enti beneficiari

Possono inviare richieste di contributo, oltre ai Comuni
della regione Emilia-Romagna, le Unioni di Comuni, le Istitu-
zioni e i Consorzi costituiti ai sensi del DLgs 267/00 ai quali
con l’atto istitutivo sia stato demandato l’esercizio delle com-
petenze relative al Fondo regionale per la locazione.

3. Risorse

Confluiscono sul Fondo regionale per la locazione:
a) risorse statali;
b) risorse regionali;
c) risorse comunali.

4. Criteri e modalità di ripartizione delle risorse

4.1) La ripartizione delle risorse agli Enti richiedenti è de-
mandata ad una successiva determinazione del Responsabile
del Servizio regionale Politiche abitative.

4.2) Alla liquidazione dei contributi provvederà con pro-
prio atto formale il Responsabile del Servizio regionale Politi-
che abitative in una unica soluzione, ai sensi dell’art. 51 della
L.R. 40/01 e in applicazione della propria deliberazione 447/03
e successive modificazioni.

4.3) In caso di risorse inferiori al fabbisogno complessivo
delle fasce di cui al punto 7. “Beneficiari” del presente allegato,
si procederà ad una riduzione del contributo in misura propor-
zionale alle risorse disponibili.

4.4) In caso di importo del contributo assegnato inferiore
all’importo delle economie a carico del bilancio regionale rea-
lizzate nella gestione degli anni precedenti non spetta alcun sal-
do del contributo. La differenza tra il contributo assegnato
nell’anno 2007 e le economie deve essere trattenuta dal Comu-
ne come anticipo sui fondi da assegnare nel 2008.

4.5) La erogazione del contributo ai Comuni avverrà solo
dopo l’avvenuta rendicontazione della gestione dell’anno 2006
da parte dei Comuni ai sensi della circolare del Servizio regio-
nale Politiche abitative prot. n. PG/2007/75328 del 16/3/2007
emanata in ottemperanza a quanto disposto dalla propria deli-
berazione 507/06.

5. Quota comunale di partecipazione al finanziamento

La quota di partecipazione dei Comuni al Fondo regionale
è determinata in una percentuale del contributo erogabile non
inferiore al 15%.

In sede di rendiconto il Servizio regionale Politiche abitati-
ve verificherà la erogazione ai beneficiari da parte dei Comuni
della quota a loro carico. La mancata erogazione comporta la
restituzione della quota di contributo regionale.

La somma da restituire dovrà essere versata alla Tesoreria
della Regione Emilia-Romagna nei tempi e con modalità da de-
finirsi con circolare del Servizio regionale Politiche abitative
eventualmente emanata dopo il rendiconto della gestione
dell’anno 2007 da parte dei Comuni.

Le somme di cui sopra, limitatamente agli importi resisi ef-
fettivamente disponibili a bilancio regionale, saranno assegnate
ai Comuni beneficiari nell’anno 2008.

6. Economie di gestione

6.1) Le eventuali economie dei Comuni relative alla gestio-
ne degli anni precedenti e relative alla quota di contributo a ca-
rico del bilancio regionale sono trattenute dagli stessi a titolo di
anticipo sulle risorse da assegnare.
Tali economie saranno detratte dalla quota da erogare ai Comu-

ni richiedenti con il provvedimento del Responsabile del Servi-
zio regionale Politiche abitative di cui al punto 4. del presente
allegato.

6.2) I Comuni beneficiari negli anni precedenti che non in-
tendono aprire i bandi pubblici di cui al punto 13. “Bandi comu-
nali” del presente allegato oppure che non hanno ricevuto nes-
suna domanda di contributo oppure che hanno dichiarato inam-
missibili tutte le domande di contributo dovranno versare alla
Tesoreria della Regione Emilia-Romagna entro e non oltre il
20/7/2007 le eventuali economie della gestione degli anni pre-
cedenti e relative alla quota di contributo a carico del bilancio
regionale.
Il versamento deve essere effettuato con la seguente causale:
“Restituzione somme derivanti dall’art. 11 della Legge 431/98”.
Copia del mandato di pagamento deve essere inviata al Servi-
zio Politiche abitative della Regione Emilia-Romagna (fax
051/283654 – Viale A. Moro, n. 38 – 40127 Bologna) conte-
stualmente al versamento.

6.3) Le somme di cui al punto 6.2), limitatamente agli im-
porti resisi effettivamente disponibili a bilancio regionale, sa-
ranno eventualmente assegnate ai Comuni beneficiari richie-
denti con il provvedimento del Responsabile del Servizio regio-
nale Politiche abitative di cui al punto 4. del presente allegato.

6.4) Per economie si intende, oltre alle economie dell’anno
2006, anche eventuali somme che non sono state precedente-
mente dichiarate dal Comune contestualmente alle richieste di
contributo negli anni precedenti e che quindi non sono già state
detratte nei suddetti anni dal saldo del contributo spettante al
Comune.

7. Beneficiari

Sono ammessi all’erogazione dei contributi i soggetti che
alla data della presentazione della domanda sono in possesso
dei seguenti requisiti:

7.1) Cittadinanza italiana.
7.2) Cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione Eu-

ropea.
7.3) Cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione

Europea per gli stranieri che siano muniti di permesso di sog-
giorno o carta di soggiorno ai sensi del DLgs 286/98 e successi-
ve modifiche.

7.4) Titolarità di un contratto di locazione ad uso abitativo
stipulato ai sensi dell’ordinamento vigente al momento della
stipula e regolarmente registrato presso l’Ufficio del Registro.

7.5) Titolarità di un contratto di assegnazione in godimento
di un alloggio di proprietà di cooperativa a proprietà indivisa
qualora siano presenti le seguenti condizioni:
a) la cooperativa deve prevedere, nel proprio statuto o in appo-

sita convenzione, un vincolo di inalienabilità ai soci del pa-
trimonio residenziale indivisibile con l’obbligo, nel caso di
cessazione o di cambiamento di attività, a devolvere gli im-
mobili residenziali assoggettati a tale vincolo ad Enti pub-
blici appositamente individuati da disposizioni normative di
settore;

b) l’alloggio per il quale si richiede il contributo non deve es-
sere compreso in eventuali piani di cessione ai sensi dell’art.
18 della Legge 179/92 e successive modifiche, mentre
l’ammontare del canone non deve comprendere nessuna
somma che possa costituire, per qualsiasi titolo, un credito
per il socio assegnatario.
La sussistenza delle predette condizioni deve essere certifi-

cata dal rappresentante legale della cooperativa assegnante.
7.6) Residenza nel comune in cui viene presentata la do-

manda di contributo nonché nell’alloggio oggetto del contratto
di locazione.

7.7) Non essere assegnatario di un alloggio di ERP.
7.8) Non essere assegnatario di un alloggio comunale.
Le seguenti condizioni non sono causa di esclusione dal

contributo:
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a) contratto stipulato ai sensi della Legge 431/98, della Legge
392/78 (“equo canone”) e dalla Legge 359/92 (“patti in de-
roga”);

b) titolarità di una concessione amministrativa d’uso di un al-
loggio acquisito in locazione sul mercato privato dal comu-
ne oppure da società o agenzie appositamente costituite a
questo scopo dal Comune stesso a condizione che il canone
d’uso mensile sia almeno pari all’ammontare del canone di
locazione corrisposto al proprietario dell’alloggio dal Co-
mune oppure dalle società o agenzie di cui sopra.

La sussistenza delle predette condizioni deve essere certifi-
cata dal dirigente comunale competente oppure dal legale rap-
presentante della società o agenzia assegnante.

7.9) Non essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso
o abitazione su un alloggio in ambito provinciale.

Le seguenti condizioni non sono causa di esclusione dal
contributo:
a) titolarità di un diritto reale di “nuda proprietà”;
b) titolarità di una quota su un alloggio non superiore al 50%;
c) titolarità di una quota su più alloggi purchè le quote singo-

larmente prese non siano superiori al 50%;
d) alloggio accatastato presso l’Ufficio Tecnico erariale come

inagibile oppure provvedimento del Sindaco che dichiari la
inagibilità oppure la inabitabilità dell’alloggio;

e) concessione dell’uso dell’alloggio in comodato gratuito a
parenti sino al terzo grado ed affini sino al secondo grado
non facenti parte del nucleo famigliare ai fini ISEE. I sog-
getti a favore dei quali è stato concesso l’uso dell’alloggio
in comodato gratuito devono essere residenti nell’alloggio
stesso;

f) alloggio non adeguato alle esigenze del nucleo famigliare.
Si intende adeguato un alloggio di superficie utile almeno
pari a 30 mq, con ulteriori 15 mq per ogni componente oltre
i primi due.
La superficie utile (calpestabile) deve essere calcolata al
netto dei muri perimetrali e di quelli interni e si arrotonda al
metro quadrato superiore.
7.10) Patrimonio mobiliare non superiore a Euro 35.000,00

al lordo della franchigia prevista dal DLgs 109/98 così come
modificato dal DLgs 130/00.

7.11) Valore ISE (Indicatore della situazione economica),
calcolato ai sensi del DLgs 109/98 così come modificato dal
DLgs 130/00, non superiore a Euro 30.000,00.

7.12) Valore ISEE (Indicatore della situazione economica
equivalente), valore ISE (Indicatore della situazione economi-
ca) e incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori,
sul valore ISE, calcolati ai sensi del DLgs 109/98 così come
modificato dal DLgs 130/00, rientranti entro i valori di seguito
indicati:
– fascia A: valore ISE Euro fino a 11.340,00, incidenza cano-

ne/valore ISE non inferiore al 14%;
– fascia B: valore ISEE non superiore a 15.000,00, valore ISE

da 11.340,01 a 30.000,00, incidenza canone/valore ISE non
inferiore al 24%.

Ai soli fini del Fondo regionale per la locazione, il valore
ISEE della tabella di cui al precedente punto risultante
dall’attestazione rilasciata dall’INPS e relativo alla collocazio-
ne nella fascia B è diminuito del 20% in presenza di uno dei se-
guenti requisiti:
a) presenza di un solo reddito derivante da solo lavoro dipen-

dente o da pensione;
b) presenza di uno o più redditi da sola pensione e presenza di

almeno un componente di età superiore a 65 anni.
Le condizioni di cui alle lettere precedenti non sono tra loro

cumulabili.
L’anno di produzione dei redditi da considerare per

l’applicazione dell’abbattimento del 20% del valore ISEE è
quello indicato nella dichiarazione sostitutiva unica (DSU).

7.13) I requisiti di cui al presente punto 7. “Beneficiari”
sono valutati con riferimento al nucleo familiare così come de-

terminato dal DLgs 109/98 così come modificato dal DLgs
130/00, nonché dal DPCM 221/99 così come modificato dal
DPCM 242/01, tranne il requisito di cui ai punti 7.4) e 7.5) che
si riferisce al soggetto richiedente il contributo.

7.14) Ai soli fini del Fondo regionale per la locazione non
sono efficaci:
a) eventuali nuove dichiarazioni sostitutive, in seguito alla

scadenza della validità annuale della precedente dichiara-
zione, presentate posteriormente al termine di chiusura del
bando comunale;

b) eventuali nuove dichiarazioni sostitutive, in seguito a muta-
menti nelle condizioni familiari e economiche, presentate
posteriormente al termine di chiusura del bando comunale.

8. Entità del contributo teorico

8.1) Il contributo teorico è calcolato sulla base dell’inci-
denza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valo-
re ISE (Indicatore della situazione economica) calcolato ai sen-
si del DLgs 109/98 così come modificato dal DLgs 130/00:
a) fascia A: il contributo è tale da ridurre l’incidenza al 14%

per un massimo di Euro 3.100,00;
b) fascia B: il contributo è tale da ridurre l’incidenza al 24%

per un massimo di Euro 2.325,00.
8.2) Al solo fine del calcolo del contributo teorico, nel caso

di canone di locazione mensile, al netto degli oneri accessori,
superiore ai limiti di seguito indicati, l’incidenza sarà calcolata
assumendo come base di calcolo l’importo del canone massimo
mensile:
– Comune inferiore a 20.000 abitanti, canone massimo mensi-

le Euro 580,00;
– Comune compreso tra 20.000 e 200.000 abitanti, canone

massimo mensile Euro 680,00;
– superiore a 200.000 abitanti e Comuni capoluogo di provin-

cia, canone massimo mensile Euro 850,00.
Il canone massimo mensile di Euro 680,00 si applica anche

ai Comuni confinanti con comuni con popolazione superiore a
200.000 abitanti.

Il Comune può prevedere un proprio canone massimo men-
sile inferiore ai limiti massimi di cui alla tabella precedente.

8.3) Per il calcolo del numero dei mesi di possesso dei re-
quisiti non si considerano le frazioni di mese inferiori a 15 gior-
ni.

9. Entità del contributo reale

9.1) Nel caso di risorse attribuite inferiori al fabbisogno teo-
rico il Comune, relativamente alle somme sia a carico del bilan-
cio regionale sia a carico del bilancio comunale, può:
– determinare autonomamente la percentuale di copertura del-

le fasce A e B di cui al punto 7. “Beneficiari” del presente al-
legato;

– determinare autonomamente la percentuale di copertura di
eventuali fasce risultanti dalla ulteriore articolazione delle
fasce A e B di cui al punto 7. “Beneficiari” del presente alle-
gato, fermo restando i limiti massimi dei valori ISE ed ISEE
e le percentuali minime di incidenza del canone sul valore
ISE e fermo restando le percentuali minime di incidenza e i
limiti massimi di contributo del punto 8. “Entità del contri-
buto teorico” del presente allegato;

– ridurre il contributo al 50% dell’importo del canone annuo.
Il canone annuo da prendere a riferimento è al lordo della
eventuale riduzione di cui alla tabella del precedente punto
8.2) “Entità del contributo teorico”.
Le precedenti facoltà del Comune sono tra loro cumulabili.
9.2) In caso di contributo reale inferiore a Euro 50,00 non si

procede alla erogazione.

10. Canone annuo di locazione

10.1) Il canone annuo di locazione, al netto degli oneri ac-
cessori, è costituito dalla somma dei canoni di locazione relativi
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all’anno 2007 e relativi sia ad alloggi situati nel comune di pre-
sentazione della domanda sia ad alloggi situati in un comune
della Regione Emilia-Romagna diverso da quello in cui è stata
presentata la domanda anche in seguito a proroga, rinnovo op-
pure stipula di un nuovo contratto di locazione.

10.2) Nel caso di contratto con data di scadenza posteriore
al termine di chiusura del bando comunale, i Comuni calcole-
ranno l’incidenza del canone annuo di locazione fino al
31/12/2007 provvedendo, anteriormente all’erogazione del
contributo, alla verifica dell’avvenuta proroga, rinnovo o stipu-
la di un nuovo contratto, anche in un altro comune della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Qualora il nuovo canone di locazione sia superiore a quello
dichiarato al momento della presentazione della domanda, non
si terrà conto, nel calcolo dell’incidenza, dell’avvenuto aumen-
to. Qualora, invece, il nuovo canone di locazione sia inferiore al
precedente, il Comune procederà a ricalcolare l’incidenza del
canone sul valore ISE e quindi l’importo del contributo.

10.3) Nel caso di proroga, rinnovo o stipula di un nuovo
contratto entro i termini di apertura del bando comunale, il ca-
none annuo sarà determinato dalla somma dei canoni.

11. Decesso

11.1) In caso di decesso, il contributo sarà assegnato al sog-
getto che succede nel rapporto di locazione ai sensi dell’art. 6
della Legge 392/78.

11.2) Qualora non ricorra il caso sopra previsto e il decesso
sia avvenuto:
– anteriormente all’approvazione dell’atto comunale di indivi-

duazione dei beneficiari: la domanda deve essere considera-
ta decaduta;

– posteriormente all’approvazione dell’atto comunale di indi-
viduazione dei beneficiari: il Comune provvederà al ricalco-
lo dell’incidenza del canone in base al numero dei mesi di lo-
cazione fino all’avvenuto decesso e verserà l’eventuale con-
tributo così ricalcolato ad un erede individuato in base alle
disposizioni del Codice Civile.

12. Domanda di accesso e certificazione

Ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
445/00, i requisiti per l’accesso e la situazione economica del
nucleo familiare sono comprovati con dichiarazione sostituti-
va.

13. Bandi comunali

13.1) I bandi comunali dovranno essere aperti dalla data di
avvenuta esecutività della presente delibera e dovranno essere
chiusi entro e non oltre l’8/6/2007.

I Comuni possono stabilire propri termini di apertura più
brevi nel rispetto dei termini massimi di cui sopra.

13.2) I Comuni inseriscono nei bandi le disposizioni in ma-
teria di controlli e sanzioni previste dal DPR 445/00, dal DLgs
109/98 così come modificato dal DLgs 130/00 e dal DPCM
221/99 così come modificato dal DPCM n. 242 del 4/4/2001,
nonché gli adempimenti di cui al punto 14. “Istruttoria doman-
de e procedure di erogazione” del presente allegato previsti nel
caso di somma dei redditi IRPEF e IRAP pari a zero oppure in
caso di somma dei redditi IRPEF e IRAP inferiore al canone an-
nuo oppure in caso di somma dei redditi IRPEF e IRAP superio-
re al canone annuo di un valore stabilito dal Comune e che co-
munque deve essere compreso tra 0 e 30%.

14. Istruttoria domande e procedure di erogazione

È di competenza dei Comuni:
14.1) procedere ad un confronto con le Organizzazioni sin-

dacali di settore nelle seguenti procedure:
– predisposizione del bando comunale di cui al punto 13.

“Bandi comunali”;
– determinazione della percentuale di copertura delle fasce op-

pure decisione di ridurre il contributo al 50% dell’importo
del canone annuo, come previsto al punto 9. “Entità del con-
tributo reale”;
14.2) procedere all’istruttoria delle domande ed alla verifi-

ca del possesso dei requisiti previsti.
In presenza di uno dei seguenti casi:

a) somma dei redditi Irpef e Irap pari a zero, fatti salvi i redditi
esenti;

b) somma dei redditi Irpef e Irap inferiore al canone annuo;
c) somma dei redditi Irpef e Irap superiore al canone annuo, al

lordo della eventuale riduzione di cui alla tabella del punto
8.2) del presente allegato, di un valore stabilito dal Comune
e che comunque deve essere compreso tra 0 e 30%;

il Comune, prima dell’erogazione del contributo, può:
1) verificare l’effettiva situazione economica e sociale del ri-

chiedente anche tramite i servizi sociali o altra struttura co-
munale demandata;

2) escludere dal beneficio economico, in seguito alla verifica
di cui al numero precedente e nel caso di soggetti non assi-
stiti, le domande che presentino situazioni valutate come
inattendibili ai fini del sostentamento familiare, fatte salve
quelle derivanti da redditi esenti ai fini Irpef;
14.3) procedere alle verifiche previste dalle disposizioni

legislative in materia di autocertificazioni;
14.4) quantificare il contributo teorico suddiviso nella quo-

ta a carico del bilancio regionale pari all’85% e nella quota a ca-
rico del bilancio comunale pari al 15%;

14.5) definire le modalità di erogazione dei contributi.

15. Programma di gestione on line

15.1) I Comuni che utilizzano il programma informatico re-
gionale e quelli che utilizzano un proprio programma informa-
tico devono caricare nel sito web regionale entro e non oltre il
20/7/2007 i dati necessari per la determinazione dell’importo
del contributo teorico comunale e regionale da utilizzare per il
riparto dei fondi. La tipologia dei dati e le modalità tecniche per
l’inserimento verranno definite con successiva circolare ema-
nata dal Servizio regionale Politiche abitative. Nella medesima
circolare di cui sopra saranno definite anche le modalità di tra-
smissione dei dati da parte dei Comuni che utilizzano un pro-
prio programma informatico di gestione.

Il mancato rispetto del termine di cui sopra comporterà
l’esclusione del Comune dal riparto dei fondi.

15.2) Ai fini della rendicontazione a consuntivo della ge-
stione dell’anno 2007 con circolare del Servizio regionale Poli-
tiche abitative verrà stabilita la data entro la quale i Comuni che
utilizzano il programma informatico regionale on line dovran-
no aver concluso le operazioni di calcolo del contributo reale
regionale e comunale.

Nella medesima circolare di cui sopra saranno definite an-
che le modalità tecniche di trasmissione dei dati da parte dei co-
muni che utilizzano un proprio programma di gestione informa-
tico.

È di competenza della Regione:
1) procedere al riparto della quota regionale del finanziamen-

to, trasferendo al Tesoriere comunale gli importi assegnati;
2) accertare le economie dei Comuni relative alla gestione de-

gli anni precedenti.

ALLEGATO B)

Criteri applicativi del dispositivo e dell’Allegato A)

Nel presente allegato sono riportati chiarimenti relativi sia
al dispositivo sia all’Allegato A), di seguito denominati dispo-
sitivo e Allegato A).

1. Premessa

È data attuazione per l’anno 2007, con decorrenza dalla av-
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venuta esecutività del presente atto (l’esecutività decorre dalla
data di approvazione da parte della Giunta regionale), alle di-
sposizioni degli artt. 38 e 39 della L.R. 24/01 in materia di con-
tributi integrativi per l’accesso alla locazione.

Di conseguenza, l’operatività della deliberazione della
Giunta regionale n. 507 del 10/4/2006 in materia di Fondo re-
gionale per l’accesso alle abitazioni in locazione cessa a partire
dalla avvenuta esecutività del presente atto.

Sono fatte salve, tuttavia, le operazioni di gestione ancora
in essere a tale data.

2. Modifiche contenute nell’Allegato A) rispetto alla delibe-
razione della Giunta regionale 507/06

Di seguito vengono elencate le differenze contenute
nell’Allegato A) rispetto alla deliberazione della Giunta regio-
nale 507/06:
– punto 4.5: specificazione che la erogazione del contributo ai

Comuni avverrà solo dopo l’avvenuto rendiconto della ge-
stione dell’anno 2006 da parte dei Comuni;

– punto 6.2: modifica del termine (20/7/2007) entro cui versa-
re alla Regione Emilia-Romagna le eventuali economie nel
caso il Comune non apra il bando pubblico oppure non abbia
ricevuto o ammesso domande;

– punto 7.12: aggiornamento del valore ISE (doppio della pen-
sione minima INPS per l’anno 2007) ai fini della collocazio-
ne nelle fasce dei beneficiari;

– punto 10.1 e 10.2: il canone annuo è costituito da tutte le lo-
cazioni relative a comuni della regione Emilia-Romagna
nell’anno 2007;

– punto 11.2: specificazione della decadenza della domanda in
caso di decesso anteriore all’atto di approvazione dell’atto
comunale di individuazione dei beneficiari;

– punto 13.1: modifica dei termini massimi di apertura (a par-
tire dalla avvenuta esecutività della presente delibera e cioè a
partire dalla data di approvazione da parte della Giunta re-
gionale) e di chiusura (non oltre l’8/6/2007) dei bandi comu-
nali;

– punto 15.1: modifica del termine per il caricamento dei dati
on line (entro e non oltre il 20/7/2007).

3. Legenda

Le modifiche contenute nel presente allegato rispetto
all’Allegato B) alla deliberazione della Giunta regionale
269/05, che disciplinava il Fondo regionale per l’anno 2005,
sono evidenziate con il seguente simbolo *:

4. Risorse e criteri di ripartizione

* Risorse statali pari a Euro 29.853.861,43 (attribuite con de-
creto del Ministero delle Infrastrutture del 10/11/2006).

* Risorse regionali pari a Euro 3.000.000,00 (L.R. n. 21 del
29/12/2006 – Bilancio di previsione anno 2007).
Eventuali integrazioni di fondi a carico del bilancio regio-

nale saranno decise in sede di assestamento (luglio 2007).
Ai fini della determinazione del fabbisogno complessivo e

della ripartizione delle risorse fra i Comuni, si precisa quanto
segue.

Il contributo teorico è calcolato in base ai dati rilevati dalle
domande dei richiedenti.

Il contributo erogabile è l’importo effettivamente disponi-
bile per il richiedente calcolato in base alle risorse regionali e
comunali.

La quota teorica regionale è pari all’85% del contributo te-
orico, quella teorica comunale è fissata in una quota non infe-
riore al 15% del contributo teorico, fatte salve le eventuali mag-
giorazioni comunali specificate al punto 6. “Eventuali integra-
zioni comunali” del presente allegato.

Nel caso di domanda eccedente la disponibilità, la Regione,
in relazione alle richieste dei Comuni pervenute relativamente
al fabbisogno complessivo di tutte le fasce (A e B), provvede

alla ripartizione delle risorse disponibili ridotte in misura pro-
porzionale determinando la percentuale di copertura della quo-
ta a carico del bilancio regionale.

In tale caso, il Comune può ridurre proporzionalmente la
quota reale comunale fino alla medesima percentuale di coper-
tura definita dalla Regione per la quota a carico del bilancio re-
gionale.

Esempio:
– quota teorica regionale: Euro 3.400,00;
– quota teorica comunale: Euro 600,00;
– quota reale regionale: Euro 3.000,00 (quota di copertura pari

al 88,30% di Euro 3.400,00);
– quota reale comunale: Euro 529,80 (quota di copertura pari

al 88,30% di Euro 600,00).
Nel caso in cui il Comune non provveda a erogare ai benefi-

ciari la quota a carico del proprio bilancio dovrà restituire alla
Regione Emilia-Romagna la quota di contributo a carico del bi-
lancio regionale con tempi e modalità stabilite da una circolare
emanata dal Servizio regionale Politiche abitative.

Eventuali economie (derivanti da beneficiari che hanno ri-
nunciato al contributo, oppure derivanti da beneficiari dichiara-
ti decaduti dal comune in seguito a controlli ecc. relativamente
sia a contributi dell’anno 2006 che di anni precedenti) potranno
essere ridistribuite ai beneficiari, sempre sulla base dei criteri
decisi dal Comune, fino ad un massimo dell’85% a carico del
bilancio regionale.

Il Comune dovrà comunque rispettare i limiti di entità del
contributo previsti al punto 8. “Entità del contributo teorico”
dell’Allegato A).

Nel caso il Comune decida di non ridistribuire le economie
queste dovranno essere dichiarate dal comune come previsto
dal successivo punto 5.1 del presente allegato.

5. Procedura di ripartizione delle risorse

Ai fini dell’assegnazione del contributo, come previsto dal
punto 15. “Programma di gestione on line” dell’Allegato A), i
Comuni che utilizzano il programma informatico regionale e
quelli che utilizzano un proprio programma informatico devo-
no caricare nel sito web della Regione entro e non oltre il
20/7/2007 i dati che verranno definiti con successiva circolare
emanata dal Servizio Politiche abitative.

I Comuni, successivamente al versamento presso la Teso-
reria comunale della quota regionale delle risorse, provvedono
all’erogazione dei contributi ai beneficiari integrando la quota
regionale con la propria quota.

5.1 Economie di gestione
Per economie si intende esclusivamente, oltre alle econo-

mie della gestione 2006, anche eventuali somme che non sono
state precedentemente dichiarate dal Comune contestualmente
alle richieste di contributo negli anni precedenti e che quindi
non sono già state detratte nei suddetti anni dal saldo del contri-
buto spettante al Comune.

Tali somme potrebbero ad esempio riferirsi a contributi di
beneficiari dichiarati decaduti dal Comune (ad es. in seguito a
controlli, errore del Comune, ecc.) oppure a contributi a cui il
beneficiario ha rinunciato e restituiti al Comune dal beneficia-
rio.

L’importo delle economie dichiarate sarà detratto dalla
quota di contributo da erogare al Comune nell’anno 2007.

Qualora il Comune:
– non apra i bandi pubblici;
– non riceva domande o dichiari tutte le domande inammissi-

bili
dovrà versare alla Tesoreria della Regione Emilia-Romagna

entro e non oltre il 20/7/2007 le eventuali economie della ge-
stione degli anni precedenti e relative alla quota di contributo a
carico del bilancio regionale di cui sopra.
A tale scopo si ricordano gli estremi della Tesoreria regionale:
Unicredit Banca SpA (Agenzia Bologna Indipendenza – Bolo-
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gna) – Via Indipendenza, n. 11 – Bologna, ABI 2008 – CAB
2450 – Paese: IT – CIN - EUR: 42 – CIN: I – C/C 000003010203.

Contestualmente al versamento dovrà essere inviata copia
del mandato di pagamento al Servizio regionale Politiche abita-
tive (Viale A. Moro, n. 38 – 40127 Bologna – fax 051/283654).

6. Eventuali integrazioni comunali

Nel caso di copertura regionale ridotta a seguito di ecce-
denza della domanda rispetto alle risorse disponibili, i Comuni
possono integrare la quota mancante con proprie risorse.

I Comuni, inoltre, possono aumentare il contributo con fon-
di propri fino ad un massimo del 25%, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, del decreto del Ministro dei LL.PP. 7/6/1999, per i sog-
getti caratterizzati da particolari situazioni di debolezza socia-
le.

In tale caso non si applicano i limiti relativi all’entità del
contributo stabiliti al punto 8. “Entità del contributo teorico”
dell’Allegato A) per la parte di contributo a carico del bilancio
regionale.

Tale possibilità di aumento del contributo a carico del Co-
mune non si applica ai nuclei familiari compresi nella fascia B
in presenza di uno dei seguenti requisiti previsti dal punto 7.
“Beneficiari” dell’Allegato A):
– presenza di un solo reddito derivante da solo lavoro dipen-

dente o da pensione;
– presenza di uno o più redditi da sola pensione e presenza di

almeno un componente di età superiore a 65 anni.
Per tali soggetti, infatti, il medesimo punto 7. “Beneficiari”

dell’Allegato A) prevede già un abbattimento del 20% del valo-
re ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente)
del nucleo familiare ai fini della collocazione del richiedente
nella fascia.

7. Domanda di accesso e certificazione

Relativamente alla certificazione dei requisiti per l’accesso
al contributo e degli elementi necessari al calcolo del valore
ISE e ISEE si rimanda alle disposizioni vigenti in materia di di-
chiarazioni sostitutive (DPR 445/00).

A tale scopo dovranno essere utilizzati i modelli redatti se-
condo il modello tipo approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 18/5/2001 (Gazzetta Ufficiale n. 155
del 6/7/2001).

* In caso di trasferimento della residenza in altro comune
della regione Emilia-Romagna non è possibile presentare una
nuova domanda di contributo qualora la domanda sia già stata
presentata nel Comune di precedente residenza.

* La domanda può essere presentata anche da un compo-
nente il nucleo ISE diverso dall’intestatario del contratto.

8. Requisiti

I Comuni provvedono all’accertamento del possesso dei
seguenti requisiti previsti dall’Allegato A):
A)
– cittadinanza, permesso di soggiorno e carta di soggiorno;
– contratto di locazione registrato oppure assegnazione d’uso

oppure in godimento di alloggio di cooperativa a proprietà
indivisa;

– residenza nel comune di presentazione della domanda e
nell’alloggio oggetto della domanda;

– assenza di assegnazione di alloggio ERP o comunale;
– assenza di titolarità di diritti reali su uno o più alloggi;
B)
– patrimonio mobiliare e immobiliare;
– valore ISE;
– valore ISEE.

* I requisiti per l’accesso di cui alla lettera A) devono per-
manere in corso d’anno eccetto il requisito della residenza che,
in caso di stipula di un nuovo contratto di locazione, può essere
trasferita nel nuovo alloggio in locazione situato in un comune

della regione Emilia-Romagna diverso da quello in cui è stata
presentata la domanda.

* Nel caso di perdita di uno dei requisiti di cui alla lettera
A) in corso d’anno, il Comune provvederà a ricalcolare
l’incidenza canone/valore ISE considerando solo i mesi di loca-
zione fino al momento della perdita del requisito.

I requisiti per l’accesso di cui alla lettera B) sono desunti
dalla attestazione rilasciata dall’INPS ai sensi del DLgs 109/98,
così come modificato dal DLgs 130/00, nonché del DPCM del
4/4/2001.

8.1 Accertamenti del Comune

Ai sensi dell’art. 5 della Legge 241/90, il Comune, in sede
di istruttoria, può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifi-
ca di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete e può esperi-
re accertamenti tecnici ed ispezioni e ordinare esibizioni docu-
mentali.

Ai sensi dell’art. 4 del DLgs 109/98 e successive modifiche
il Comune può richiedere idonea documentazione atta a dimo-
strare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati, anche al
fine della correzione di errori materiali o di modesta entità.

8.2 Permesso di soggiorno e carta di soggiorno

Ai sensi dell’art. 41 del DLgs 286/98 sono ammissibili a
contributo gli stranieri titolari della carta di soggiorno o di per-
messo di soggiorno di durata non inferiore ad un anno.

In caso di permesso di soggiorno o carta di soggiorno sca-
duti è ammissibile la domanda di contributo qualora sia stata
fatta domanda di rinnovo. Il Comune prima della erogazione
del contributo provvederà ad accertare l’avvenuto rinnovo da
parte della Questura.

8.3 Contratto di locazione
I contratti così detti ad “uso foresteria” non sono ammissi-

bili a contributo.
È ammissibile a contributo l’eventuale contratto di sublo-

cazione tra il rappresentante legale dell’impresa e il lavoratore
dipendente.

Il contratto di sublocazione deve essere registrato
all’Ufficio del Registro.

* Non sono ammissibili i contratti stipulati esclusivamente
per finalità turistiche (art. 1, comma 1 della Legge 431/98).

* A partire dal 30/12/1998 (entrata in vigore della Legge
431/98) per la stipula di validi contratti di locazione è richiesta
la forma scritta (art. 1, comma 3 della Legge 431/98).

* Si ricorda che i contratti di locazione stipulati prima del
30/12/1998 e che sono stati rinnovati tacitamente sono discipli-
nati dall’art. 2, comma 1 della Legge 431/98 (contratti liberi 4 +
4).

8.4 Registrazione del contratto di locazione

Ai sensi del DPR n. 131 del 30/4/1986 e successive modifi-
che, sono soggetti a imposta di registro i contratti verbali e in
forma scritta, anche di sublocazione, nonché relative cessioni,
risoluzioni e proroghe anche tacite.

Si ricorda che l’art. 5 del DPR 131/86 stabilisce un princi-
pio di alternatività tra l’IVA e l’imposta di registro, specifican-
do che tutte le scritture private non autenticate sono soggette a
registrazione solo in caso d’uso qualora tutte le disposizioni in
esse contemplate siano relative ad operazioni soggette ad IVA.

Quindi, in caso di alloggi assegnati in uso o godimento da
cooperative a proprietà indivisa oppure di alloggi dati in loca-
zione da imprese (esercizio professionale di un’attività econo-
mica organizzata al fine della produzione o dello scambio di
beni o di servizi – art. 2028 del Codice civile) non è necessario
effettuare la registrazione del contratto ai fini della ammissione
a contributo.

Qualora la domanda di ammissione al contributo sia pre-
sentata prima della registrazione del contratto di locazione, il
Comune provvederà ad accertare l’avvenuta registrazione pres-
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so il competente Ufficio del registro entro il termine previsto
per l’erogazione del contributo.

È ammissibile a contributo il contratto per il quale è stata
fatta domanda di registrazione. Il Comune prima dell’erogazio-
ne del contributo provvederà ad accertare l’avvenuta registra-
zione da parte dell’Ufficio del registro.

8.5 Residenza
* In caso di trasferimento della residenza in un alloggio in

locazione situato in un comune della regione Emilia-Romagna
diverso da quello in cui è stata presentata la domanda, il Comu-
ne, prima dell’erogazione del contributo, provvederà a verifica-
re che la procedura di accertamento dell’Ufficiale dell’Anagra-
fe si concluda con l’accoglimento della richiesta di iscrizione
nel nuovo comune di residenza (art. 19 del DPR n. 223 del
30/5/1989).

8.6 Coabitazione di famiglie anagrafiche
Poiché il contributo in oggetto è finalizzato al sostegno al

pagamento dei canoni di locazione, per la determinazione della
situazione economica in caso di coabitazione si farà riferimento
a tutte le famiglie anagrafiche che risiedono nell’alloggio a cui
il contratto di locazione si riferisce.

In caso di un contratto di locazione cointestato a due distin-
te famiglie anagrafiche coabitanti nel medesimo alloggio, i due
nuclei familiari possono fare domanda di accesso al contributo
separatamente; il Comune considererà la loro situazione econo-
mica separatamente dividendo l’importo del canone per due,
salvo diversa disposizione contrattuale in merito alla obbliga-
zione economica.

* In caso di un contratto di locazione cointestato a due di-
stinte famiglie anagrafiche coabitanti nel medesimo alloggio di
cui una però non residente nell’alloggio, potrà fare domanda
solo la famiglia residente; il Comune considererà solo la situa-
zione economica della famiglia residente e dividerà l’importo
del canone per due, salvo diversa disposizione contrattuale in
merito alla obbligazione economica.

In caso di due contratti di locazione per distinte porzioni di
alloggio intestati a due famiglie anagrafiche coabitanti, i due
nuclei possono fare domanda di accesso al contributo separata-
mente; il Comune considererà separatamente la loro situazione
economica e l’importo del canone previsto in ciascun contratto.

* Si ricorda che agli effetti anagrafici per famiglia si inten-
de un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, pa-
rentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabi-
tanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune. Una fami-
glia anagrafica può essere costituita da una sola persona (art. 4
del DPR n. 223 del 30/5/1989).

8.7 Assegnazione di un alloggio ERP

È ammissibile a contributo la locazione fino al momento in
cui l’alloggio ERP già assegnato entra nella disponibilità
dell’assegnatario.

È ammissibile la locazione in presenza di un alloggio ERP
assegnato e disponibile per la quale sia già stata avviata la pro-
cedura di recesso da parte dell’inquilino.

8.8 Titolarità di diritti reali
Sono previste come ulteriori cause che non escludono dal

contributo in caso presenza di diritti reali su un alloggio in am-
bito provinciale:
– la concessione in comodato gratuito dell’alloggio a parenti

sino al terzo grado ed affini sino al secondo grado (artt. 74,
75 e 78 del Codice civile), con esclusione quindi del coniuge,
non facenti parte del nucleo famigliare ai fini ISEE. I sogget-
ti a favore dei quali è stato concesso l’uso dell’alloggio in co-
modato gratuito devono essere residenti nell’alloggio stesso;

– alloggio non adeguato alle esigenze del nucleo famigliare.
Si ricorda che:

– la parentela è il rapporto giuridico che lega i consanguinei tra
loro. Sono parenti in linea retta le persone che discendono
l’una dall’altra (genitore-figlio), sono parenti in linea colla-

terale coloro che, pur avendo un capostipite comune (ad
esempio il padre o il nonno), non discendono l’una dall’altra
(ad es. fratelli o cugini). Nella linea retta il grado di parentela
si calcola contando le persone sino al capostipite comune,
senza calcolare il capostipite. Nella linea collaterale i gradi
si calcolano salendo da uno dei parenti sino al capostipite co-
mune (da escludere) e da questo discendendo all’altro paren-
te;

– la affinità è il vincolo fra un coniuge ed i parenti dell’altro
coniuge (gli affini di ciascun coniuge non sono affini fra di
loro). Il grado di affinità è lo stesso che lega il parente di uno
dei coniugi;

– i coniugi (legati da rapporto di coniugio) non sono né paren-
ti, né affini.

9. Attestazione INPS

Si ricorda quanto segue:
– l’attestazione rilasciata dall’INPS ha validità annuale;
– il cittadino ha facoltà di presentare, entro il periodo di validi-

tà della dichiarazione sostitutiva unica, una nuova dichiara-
zione, in caso di mutamenti delle condizioni familiari ed
economiche;

– quando la dichiarazione sostitutiva non fa riferimento ai red-
diti percepiti nell’anno precedente l’ente erogatore può ri-
chiedere la presentazione di una dichiarazione aggiornata
che sostituisce integralmente quella precedente.
Si precisa che ai soli fini del Fondo regionale per la locazio-

ne:
– non sono efficaci eventuali nuove dichiarazioni sostitutive,

in seguito alla scadenza della validità della precedente di-
chiarazione, presentate posteriormente al termine di chiusu-
ra del bando comunale (punto 7. “Beneficiari” dell’Allegato
A));

– non sono efficaci eventuali nuove dichiarazioni sostitutive,
in seguito a mutamenti nelle condizioni familiari e economi-
che, presentate posteriormente al termine di chiusura del
bando comunale (punto 7. “Beneficiari” dell’Allegato A), in
applicazione dell’art. 4 del DLgs 130/00);

– sono fatte salve tuttavia le nuove dichiarazioni sostitutive
chieste dal Comune in seguito agli accertamenti di cui al
punto 8.2 “Accertamenti del Comune” di cui al presente alle-
gato.

10. Valore ISE e ISEE

In conseguenza delle nuove competenze attribuite all’INPS
dal DLgs 130/00 e disposizioni attuative (DPCM n. 221 del
7/5/1999, così come modificato dal DPCM n. 242 del 4/4/2001,
nonché il sopra citato DPCM del 18/5/2001), i valori ISE ed
ISEE nonché la somma dei redditi, il patrimonio mobiliare ed il
patrimonio immobiliare relativi al nucleo familiare richiedente
devono essere desunti dall’attestazione rilasciata dall’INPS.

10.1 Reddito IRPEF
Per la determinazione del reddito complessivo ai fini

IRPEF, si richiama quanto specificato nella Tabella 1 – Parte I –
del DLgs 109/98 e successive modifiche, dove si fa riferimento
all’ultima dichiarazione dei redditi presentata oppure, in man-
canza di obbligo di presentazione della dichiarazione dei reddi-
ti, all’ultimo certificato sostitutivo.

Per reddito complessivo si intende il reddito “lordo”; tale
reddito non tiene conto degli oneri deducibili né delle detrazio-
ni.

11. Dichiarazioni inattendibili

In caso di somma dei redditi IRPEF e IRAP pari a zero (fat-
ti salvi i redditi esenti) oppure in caso di somma dei redditi
IRPEF e IRAP inferiore al canone annuo oppure di somma dei
redditi IRPEF e IRAP superiore al canone annuo, al lordo della
eventuale riduzione di cui al punto 8.2 dell’Allegato A), di un
valore stabilito dal Comune e comunque compreso tra 0 e 30%,
il Comune, prima dell’erogazione del contributo, può:
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– verificare l’effettiva situazione economica e sociale del ri-
chiedente tramite i servizi sociali o altra struttura comunale
demandata;

– escludere dal beneficio economico, dopo aver proceduto alla
verifica di cui all’alinea precedente e nel caso di soggetti non
assistiti, le domande valutate come inattendibili ai fini del
sostentamento famigliare (fatte salve quelle derivanti da red-
diti esenti ai fini IRPEF).

Il Comune dovrà prevedere con proprio atto di indirizzo
(delibera) i criteri sulla base dei quali valutare l’inattendibilità
delle domande.

La somma dei redditi IRPEF e IRAP è indicata nell’attesta-
zione INPS alla voce “Somma dei redditi”.

12. Canone annuo

Il canone annuo, al netto degli oneri accessori, da assumere
come base di calcolo per l’incidenza canone sul valore ISE è co-
stituito dall’importo relativo all’anno in cui viene presentata la
domanda di accesso al contributo.

Per il presente bando si deve fare riferimento all’anno
2007.

* In specifico concorrono al canone di locazione annuale
2007 le seguenti situazioni:
– le locazioni di alloggi situati nel comune in cui è stata pre-

sentata la domanda, fermo restando la presenza dei requisiti
necessari per l’accesso al contributo al momento della loca-
zione. Tali locazioni possono riguardare sia periodi anteriori
che posteriori alla presentazione della domanda;

– le locazioni di alloggi situati in un comune della regione
Emilia-Romagna diverso da quello in cui è stata presentata la
domanda, fermo restando la presenza dei requisiti necessari
per l’accesso al contributo al momento della locazione. Tali
locazioni possono riguardare sia periodi anteriori che poste-
riori alla presentazione della domanda.

Nel caso di contratto cessato in corso d’anno al quale non
faccia seguito una proroga, rinnovo o stipula di nuovo contratto
di locazione, anche in un altro comune della regione Emi-
lia-Romagna, i Comuni provvederanno a calcolare l’incidenza
del canone sul valore ISE (Indicatore della situazione economi-
ca) sulla base del numero dei mesi di locazione fino alla data
della cessazione del contratto.

I Comuni applicheranno la medesima modalità di calcolo
dell’incidenza anche nel caso di cambio di residenza senza la
stipula di un nuovo contratto di locazione.

Esempio:
– canone di locazione mensile = Euro 500,00;
– contratto di locazione con decorrenza 1/1/2005 e cessato il

30/6/2005
canone annuo = Euro 3.000,00;
incidenza = Euro 3.000,00 (canone annuo)/Valore ISE.

12.1 Canone massimo mensile
Ai fini del calcolo dell’entità del contributo, è stato previ-

sto un canone massimo mensile articolato in base alla popola-
zione dei Comuni.

Il Comune può prevedere un proprio canone massimo men-
sile inferiore ai limiti massimi previsti.

Il canone massimo mensile di Euro 680,00 si applica anche
ai Comuni confinanti con comuni con popolazione superiore a
200.000 abitanti.

13. Beneficiari morosi

Il mancato pagamento da parte del conduttore del canone di
locazione al locatore (morosità) non è causa di esclusione dal
contributo. Per l’accesso al contributo infatti è sufficiente la
presenza dei requisiti di cui al punto 7. “Beneficiari”
dell’Allegato A) che non comprendono l’avvenuto pagamento
della locazione.

13.1 Sanatoria della morosità

Con la Legge n. 269 del 12/11/2004 è stato modificato
l’articolo 11, comma 3 della Legge 9 dicembre 1998, n. 431, nel
senso che i Comuni con delibera di Giunta possono prevedere,
in caso di morosità, che i contributi integrativi destinati ai con-
duttori vengano erogati al locatore interessato a sanatoria della
morosità medesima. L’erogazione può avvenire anche tramite
l’associazione della proprietà edilizia dallo stesso locatore per
iscritto designata che attesta l’avvenuta sanatoria con dichiara-
zione sottoscritta anche dal locatore.

Per l’attuazione della norma sopra citata (lasciata comun-
que alla discrezionalità del Comune) è necessario che il Comu-
ne adotti una delibera di Giunta.

Con la delibera di Giunta di cui sopra è opportuno che il
Comune stabilisca alcuni criteri per definire in quali casi ed a
quali condizioni lo stato di morosità può determinare l’effetto
disciplinato nella norma stessa (prevedendo ad es. che la moro-
sità sia accertata giudizialmente oppure sia oggetto di un avvia-
to procedimento di accertamento, oppure che sia sufficiente la
sola autocertificazione della morosità, oppure considerare solo
una situazione di morosità autocertificata dal conduttore e rela-
tiva ad un certo numero di mensilità ecc.).

13.2 Sfratto esecutivo per morosità e finita locazione
In caso di presenza di ordinanza di convalida o sentenza di

sfratto esecutiva per morosità oppure per finita locazione, per il
calcolo dell’incidenza del canone sul valore ISE si dovrà consi-
derare il numero dei mesi di locazione fino alla data di esecu-
zione del provvedimento fissata dal giudice (art. 56 della Legge
392/1978 “Equo canone”). Sono fatte salve le proroghe previ-
ste dalla Legge 9/07.

13.3 Sospensione o proroga dello sfratto
Sono ammissibili a contributo le situazioni di sfratto esecu-

tivo qualora sia in atto una sospensione o proroga dello sfratto.

14. Fasce di collocazione dei richiedenti e calcolo dell’entità
del contributo teorico e reale

Sulla base del valore ISE e ISEE e dell’incidenza del cano-
ne sul valore ISE, i richiedenti sono collocati in una delle fasce
previste dall’allegato.

Esempi:
Parametro: 2,04
Valore ISE: Euro 8.000,00 (Fascia A – riduzione incidenza al
14%)
Canone di locazione annuo: Euro 4.000,00
Incidenza Canone/Valore ISE = 50%
Contributo annuo: (50% – 14%) x Euro 8.000,00 = Euro
2.880,00
Nucleo di due persone con un solo reddito da pensione e con
componente di età superiore a 65 anni (Valore ISEE diminuito
del 20%)
Parametro: 1,57
Valore ISE: Euro 14.000,00
Canone di locazione annuo: Euro 5.000,00
Valore ISEE: Euro 8.917,20
Valore ISEE ridotto del 20% = Euro 8.917,20 – 1.783,44 =
7.133,76 (Fascia B – riduzione incidenza al 24%)
Incidenza Canone/Valore ISE = 35,71%
Contributo annuo: (35,71% – 24%) x Euro 14.000,00 = Euro
1.639,40

14.1 Discrezionalità del Comune nel calcolo del contributo rea-
le

L’entità del contributo reale è determinata sulla base
dell’incidenza del canone annuo (vedi punto 9.) “Canone annuo
e incidenza del canone sul valore ISE” del presente allegato) sul
valore ISE.

È demandata alla discrezionalità del Comune nel caso di ri-
sorse attribuite inferiori al fabbisogno teorico:
– determinare autonomamente la percentuale di copertura delle

fasce A e B di cui al punto 7. “Beneficiari” dell’Allegato A);
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– determinare autonomamente la percentuale di copertura di
eventuali fasce risultanti dalla ulteriore articolazione delle
fasce A e B di cui al punto 7. “Beneficiari” dell’Allegato A);

– la riduzione dell’importo del contributo al 50% dell’importo
del canone annuo.

Il canone annuo da prendere a riferimento è al lordo della
eventuale riduzione di cui alla tabella del punto 8.2 “Entità del
contributo teorico” dell’Allegato A).

Le facoltà del Comune di cui sopra sono tra loro cumulabi-
li.

Esempio:
Fabbisogno (Regione + Comune) = Euro 80.000,00
Risorse disponibili (Regione + Comune) = Euro 50.000,00
Fabbisogno Fascia A = Euro 50.000,00
Fabbisogno Fascia B = Euro 30.000,00
Copertura fascia A (Regione + Comune) = Euro 30.000,00 =
60%
Copertura fascia B (Regione + Comune) = Euro 20.000,00 =
66,70%
oppure, nel caso di ulteriore articolazione della fascia A:
Fabbisogno Fascia A1 = Euro 30.000,00
Fabbisogno Fascia A2 = Euro 20.000,00
Fabbisogno Fascia B = Euro 30.000,00
Copertura fascia A1 (Regione + Comune) = Euro 20.000,00 =
66,70%
Copertura fascia A2 (Regione + Comune) = Euro 10.000,00 =
50%
Copertura fascia B (Regione + Comune) = Euro 20.000,00 =
66,70%

15. Programma informatico di gestione

Il DLgs 130/00, che ha modificato il DLgs 109/98, ha de-
mandato all’INPS il compito di creare una banca dati relativa
all’ISEE.

Tra gli adempimenti dell’INPS è compreso anche il calcolo
del valore ISE ed ISEE nonché il rilascio agli Enti erogatori ed al
dichiarante di una attestazione contenente informazioni relative
alla composizione del nucleo familiare ed alla sua situazione
economica (vedi anche la Circolare INPS n. 153 del 31/7/2001
reperibile al seguente indirizzo internet: www.inps.it/Servi-
zi/ISEE/).

Di conseguenza, l’INPS risulta essere l’Ente competente
alla determinazione della situazione economica del nucleo fa-
miliare che chiede l’accesso a prestazioni sociali agevolate.

Pertanto, il programma di gestione informatizzato on line
della Regione per l’anno 2007 avrà le seguenti funzioni:

– inserimento di dati rilevati dalla autocertificazione presenta-
ta al momento della domanda di accesso al contributo;

– inserimento di dati risultanti dalla attestazione rilasciata
dall’INPS;

– inserimento di dati statistici relativi ai contratti di locazione
e all’alloggio;

– determinazione dei seguenti calcoli relativi a:
– collocazione del richiedente nella fascia;
– contributo teorico regionale e comunale;
– contributo reale regionale e comunale.

Con circolare del Servizio regionale Politiche abitative si
provvederà a definire più in dettaglio le funzioni del program-
ma.

16. Riferimenti normativi

* Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 10/11/2006
(Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23/1/2007)
– Legge n. 269 del 12/11/2004 (Gazzetta Ufficiale n. 266 del

12/11/2004)
– Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del

30/12/2002 (Gazzetta Ufficiale n. 85 del 11/4/2003)
– Legge n. 2 dell’8/1/2002 (Gazzetta Ufficiale n. 11 del

14/1/2002)
– Legge n. 189 del 30/7/2002 (Supplemento Ordinario alla

Gazzetta Ufficiale n. 199 del 26/8/2002)
– Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 242 del

4/4/2001 (Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26/6/2001)
– Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del

18/5/2001 (Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6/7/2001)
– DLgs 130/00 (Gazzetta Ufficiale del 6/6/2000)
– Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 221 del

7/5/1999 (Gazzetta Ufficiale n. 161 del 2/7/1999)
– Decreto del Ministro dei LL.PP. del 7/6/1999 (Gazzetta

Ufficiale n. 167 del 19/7/1999)
– Legge 431/98 – art. 11 (Supplemento Ordinario alla Gazzet-

ta Ufficiale n. 292 del 15/12/1998)
– DLgs 109/98 (Gazzetta Ufficiale n. 80 del 18/4/1998)
– DLgs n. 286 del 25/7/1998 (Supplemento Ordianrio alla

Gazzetta Ufficiale n. 191 del 18/8/1998)
– Decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del

26/4/1986 (Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 99 del 30/4/1986)

– Circolare INPS n. 153 del 31/7/2001 (www.inps.it/) (se-
guendo il link “Le prestazioni a sostegno del reddito”)

– Sul sito INPS (www.inps.it/) è possibile consultare anche la
sezione “Domande & Risposte” (FAQ) in materia di certifi-
cazione ISEE (seguendo il link “Le prestazioni a sostegno
del reddito”).
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 357

L.R. 16/02. D.C.R. 92/06 Programma regionale per la
promozione della qualità architettonica e paesaggisti-
ca. Approvazione del bando per la selezione delle pro-
poste di intervento da ammettere a funzionamento

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 29 luglio 1949, n. 717 “Norme per l’arte negli edifi-

ci pubblici”, e successive modificazioni;
– visto il DM Ministero per le Infrastrutture di concerto con il

Ministero per i Beni e le Attività culturali del 23 marzo 2006
“Linee guida per l’applicazione della Legge 717/49, recante
‘Norme per l’arte negli edifici pubblici’”;

– il DLgs 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e
del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della Legge 6 luglio
2002, n. 137”;

– la Convenzione Europea del paesaggio ratificata con Legge
9 gennaio 2006, n. 14;

– la Legge 24 dicembre 2003, n. 378 “Disposizioni per la tute-
la e la valorizzazione dell’architettura rurale”;

– il DM Ministero per i Beni e le Attività culturali del 6 ottobre
2005 “Individuazione delle diverse tipologie di architettura
rurale presenti sul territorio nazionale e definizione dei crite-
ri tecnico-scientifici per la realizzazione degli interventi, ai
sensi della Legge 24 dicembre 2003, n. 378”;

viste inoltre:
– la L.R. 15 luglio 2002, n. 16 “Norme per il recupero degli

edifici storico-artistici e la promozione della qualità architet-
tonica e paesaggistica del territorio” e successive modifica-
zioni, ed in particolare l’art. 4 che definisce i contenuti del
bando per la selezione degli interventi da ammettere a finan-
ziamento;

– la L.R. 3 luglio 1998, n. 19 “Norme in materia di riqualifica-
zione urbana”, e successive modificazioni;

– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 2 “Legge per la montagna”;
– la L.R. 28 luglio 2006, n. 13 “Legge finanziaria regionale



adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di
assestamento del Bilancio di previsione per l’esercizio 2006
e del Bilancio pluriennale 2006-2008. Primo provvedimento
di variazione”;

– la L.R. 28 luglio 2006, n. 14 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008 a nor-
ma dell’articolo 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40”;

– la propria deliberazione del 27 novembre 2006, n. 1683
“Approvazione del programma attuativo annuale ex art. 9
della L.R. 2/04 (Legge per la montagna) per l’anno 2006.
Assegnazione dei finanziamenti alle Comunità Montane.
Approvazione delle modifiche agli accordi quadro”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa del 19 dicembre
2006, n. 92 “Programma regionale pluriennale 2006-2007
per la riqualificazione degli spazi pubblici e la promozione
della qualità architettonica e paesaggistica”, che stabilisce di
destinare al programma stesso la somma complessiva di
Euro 6.032.913,00 così suddivisa:
– Euro 3.500.000,00 sul Capitolo 30640 “Contributi a
EE.LL. per progettazione e realizzazione di opere di manuten-
zione, restauro e risanamento conservativo di edifici e luoghi
di interesse storico (art. 2 lett. a), b), c), d), f), g), l), L.R.
15/7/2002, n. 16)”;
– Euro 1.500.000,00 sul Capitolo 30646 “Contributi a Co-
muni per l’acquisizione di opere incongrue e realizzazione di
interventi di ripristino (art. 11, comma 3, lett. a) e b), L.R.
15/7/2002, n. 16)”;
– Euro 1.032.913,00 per l’anno 2006 sul Capitolo 31110
“Contributi in conto capitale per la realizzazione degli inter-
venti ricompresi nei programmi di riqualificazione urbana
(art. 8, comma 2, lett. b) e commi 3 e 4, L.R. 3/7/1998, n.
19)”;

ritenuto di dover riservare la somma di Euro 673.533,71,
sul predetto Capitolo 30640, per interventi di manutenzione
straordinaria, adeguamento impiantistico e restauro di beni
pubblici di interesse storico-artistico e di riqualificazione di
spazi pubblici compresi in Accordi-quadro per lo sviluppo delle
zone montane di cui alla L.R. 20 gennaio 2004, n. 2 e alla sud-
detta delibera n. 1683/06;

considerato che le risorse che affluiranno sui capitoli di
spesa suddetti, anche in conseguenza di eventuali economie di
programma o revoche di finanziamenti assegnati, saranno de-
stinate allo scorrimento delle graduatorie formulate a seguito
dei bandi;

ritenuto di proporre una programmazione regionale rivolta
ai soggetti non pubblici per il restauro di edifici rurali e edifici
di interesse storico architettonico nel caso si rendessero dispo-
nibili risorse statali o altre risorse non soggette alle disposizioni
di cui all’articolo 3 della Legge 350/03 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria 2004)”;

visto che la citata deliberazione dell’Assemblea legislativa
regionale 92/06, al paragrafo 4 dell’Allegato “A” stabilisce la
composizione del nucleo di valutazione previsto dall’art. 6,
comma 2, della L.R. 16/02;

ritenuto in proposito di nominare quali membri di detto nu-
cleo i signori:
– arch. Paola Mazzitelli, rappresentante del Ministero per i

Beni e le Attività culturali, designato dalla Direzione regio-
nale per i Beni e le Attività culturali dell’Emilia-Romagna
con nota prot. 3739/07, a firma del Direttore regionale
dott.ssa Maddalena Ragni;

– arch. Michele Zanelli, Responsabile del Servizio Riqualifi-
cazione urbana e Promozione della qualità architettonica;

– arch. Lucia Governatori, funzionario del Servizio Riqualifi-
cazione urbana e Promozione della qualità architettonica,
per l’esame delle proposte ai sensi della L.R. 16/02; dott. Lu-
ciano Vecchi, funzionario del Servizio Riqualificazione ur-
bana e Promozione della qualità architettonica, per l’esame
delle proposte ai sensi della L.R. 19/98;

– dott. Giancarlo Poli, Responsabile del Servizio Tutela e Va-
lorizzazione del paesaggio e Insediamenti storici;

– arch. Maria Cristina Nannetti, funzionario del Servizio Tute-
la e Valorizzazione del paesaggio e Insediamenti storici, per
l’esame delle proposte di intervento sul patrimonio di edili-
zia rurale storica; arch. Marco Nerieri, funzionario del Servi-
zio Tutela e Valorizzazione del paesaggio e Insediamenti
storici, per l’esame delle proposte ai sensi della lett. m),
comma 1, art. 2, L.R. 16/02;

– arch. Piero Orlandi, Responsabile del Servizio Beni architet-
tonici e ambientali dell’Istituto per i Beni artistici, culturali e
naturali;

– dott. Laura Carlini, Responsabile del Servizio Musei e Beni
culturali dell’Istituto per i Beni artistici, culturali e naturali,
per l’esame delle proposte ai sensi della lett. g), comma 1,
art. 2, L.R. 16/02; arch. Andrea Zanelli, funzionario del Ser-
vizio Beni architettonici e ambientali dell’Istituto per i Beni
artistici, culturali e naturali, per l’esame delle proposte ai
sensi delle lett. d), f) ed m), comma 1, art. 2, L.R. 16/02 e ai
sensi della L.R. 19/98;
ritenuto inoltre di stabilire che nella sua prima seduta il nu-

cleo decida in merito alle proprie modalità di funzionamento ed
ai criteri di valutazione, e che i membri, in caso di impedimento
personale, possano delegare di volta in volta, e non in via defi-
nitiva, propri sostituti scelti tra funzionari delle strutture inte-
ressate;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale “Programmazione territoriale e negozia-
ta, Intese. Relazioni europee e Relazioni internazionali”, ai sen-
si dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e della delibera-
zione della Giunta regionale 447/03;

su proposta dell’Assessore alla Programmazione e Svilup-
po territoriale, Cooperazione con il sistema delle autonomie,
Organiz0zazione;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’Allegato “A”, parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione, contenente i bandi:
– “A: Bando per la selezione degli interventi relativi alla quali-

tà architettonica del territorio”;
– “B: Bando per la selezione degli interventi di eliminazione

delle opere incongrue”;
– “C: Bando per la selezione degli interventi di riqualificazio-

ne di spazi urbani in comuni con popolazione inferiore ai
5.000 abitanti”;
2) di destinare:

– al bando “A” la somma di Euro 2.826.466,29 sul Capitolo
30640, come descritto in premessa, per il finanziamento de-
gli interventi di cui alle lettere d), f) e g), comma 1, art. 2,
della L.R. 15 luglio 2002, n. 16;

– al bando “B” la somma di Euro 1.500.000,00 sul Capitolo
30646, come descritto in premessa, per il finanziamento de-
gli interventi di cui alla lettera m), comma 1, art. 2, della L.R.
15 luglio 2002, n. 16;

– al bando “C” la somma di Euro 1.032.913,00 sul Capitolo
31110, come descritto in premessa, per il finanziamento di
interventi di riqualificazione degli spazi pubblici in comuni
con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti;
3) di prendere atto che la restante somma di Euro

673.533,71, sul Capitolo 30640, per il finanziamento di inter-
venti di manutenzione straordinaria, adeguamento impiantisti-
co e restauro di beni pubblici di interesse storico-artistico, e di
riqualificazione di spazi pubblici, compresi in Accordi-quadro
per lo sviluppo delle zone montane di cui alla legge regionale
20 gennaio 2004, n. 2 e alla deliberazione di Giunta regionale
1683/06, è stata ripartita con la stessa deliberazione 1683/06, e
che alla concessione dei contributi e alla relativa liquidazione
provvederà il Servizio regionale Riqualificazione urbana e Pro-
mozione qualità architettonica, competente per materia, secon-
do le modalità contenute nella deliberazione 1683/06;

4) di nominare, quali membri del nucleo di valutazione pre-
visto all’art. 6, comma 2, della L.R. 16/02, i signori:

26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57 53



– arch. Paola Mazzitelli, rappresentante del Ministero per i
Beni e le Attività culturali, designato dalla Direzione regio-
nale per i Beni e le Attività culturali dell’Emilia-Romagna
con nota prot. 3739/07 a firma del Direttore regionale
dott.ssa Maddalena Ragni;

– arch. Michele Zanelli, Responsabile del Servizio Riqualifi-
cazione urbana e Promozione della qualità architettonica;

– arch. Lucia Governatori, funzionario del Servizio Riqualifi-
cazione urbana e Promozione della qualità architettonica,
per l’esame delle proposte ai sensi della L.R. 16/02; dott. Lu-
ciano Vecchi, funzionario del Servizio Riqualificazione ur-
bana e Promozione della qualità architettonica, per l’esame
delle proposte ai sensi della L.R. 19/98;

– dott. Giancarlo Poli, Responsabile del Servizio Tutela e Va-
lorizzazione del paesaggio e Insediamenti storici;

– arch. Maria Cristina Nannetti, funzionario del Servizio Tute-
la e Valorizzazione del paesaggio e Insediamenti storici, per
l’esame delle proposte di intervento sul patrimonio di edili-
zia rurale storica; arch. Marco Nerieri, funzionario del Servi-
zio Tutela e Valorizzazione del paesaggio e Insediamenti

storici, per l’esame delle proposte ai sensi della lett. m),
comma 1, art. 2, L.R. 16/02;

– arch. Piero Orlandi, Responsabile del Servizio Beni architet-
tonici e ambientali dell’Istituto per i Beni artistici, culturali e
naturali;

– dott. Laura Carlini, Responsabile del Servizio Musei e Beni
culturali dell’Istituto per i Beni artistici, culturali e naturali,
per l’esame delle proposte ai sensi della lett. g), comma 1,
art. 2, L.R. 16/02; arch. Andrea Zanelli, funzionario del Ser-
vizio Beni architettonici e ambientali dell’Istituto per i Beni
artistici, culturali e naturali, per l’esame delle proposte ai
sensi delle lett. d), f) ed m), comma 1, art. 2, L.R. 16/02 e ai
sensi della L.R. 19/98;

5) di demandare a successivi provvedimenti della Giunta
regionale l’approvazione dei programmi attuativi per il finan-
ziamento degli interventi ammessi a contributo, sentita la com-
petente Commissione consiliare;

6) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 377
Nomina di un rappresentante della Regione Emi-
lia-Romagna nel Consiglio di amministrazione
dell’ARESTUD di Modena e Reggio Emilia, ai sensi
della L.R. 50/96 e successive modificazioni

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare, per le motivazioni espresse in premessa e
che qui si intendono integralmente riportate, quale rappresen-
tante della Regione Emilia-Romagna nel Consiglio di ammini-

strazione dell’Azienda regionale per il diritto allo studio uni-
versitario di Modena e Reggio Emilia il signor Vilder Corradi,
nato a Correggio (RE) il 28/1/1949, in sostituzione del sig. Da-
niele Ferrari;

2) di stabilire che il nominato svolga le funzioni relative
alla carica dal giorno successivo all’adozione del decreto del
Presidente della Giunta regionale che modifica l’organo
dell’Azienda regionale per il diritto allo studio universitario di
Modena e Reggio Emilia e fino alla scadenza naturale
dell’organo;

3) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino della Regione Emilia-Romagna, nonché di trasmet-
terla ai giornali e alle stazioni radiotelevisive, come previsto
dall’art. 45, commi 2 e 3, della L.R. 6/04.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 mar-
zo 2007, n. 378

Documento programmatico sulla sicurezza della
Giunta della Regione Emilia-Romagna – Aggiorna-
mento marzo 2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare l’allegato Documento programmatico sulla
sicurezza della Giunta della Regione Emilia-Romagna e tutti i
suoi allegati, considerato parte integrante della presente delibe-
razione;

2) di disporre che le informazioni contenute in questo atto
siano riservate per le motivazioni espresse in parte narrativa
che qui si intendono interamente richiamate;

3) di disporre che le eventuali istanze relative al diritto di
accesso a tale atto siano istruite con particolare attenzione e sia-
no inoltrate per competenza al responsabile della sicurezza;

4) di riferire dell’adozione del presente atto nella relazione
accompagnatoria dell’assestamento del Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario
2006;

5) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna omettendo
l’allegato Documento programmatico sulla sicurezza e tutti gli
allegati in esso contenuti per le motivazioni espresse in parte
narrativa che qui si intendono interamente richiamate.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 405

Legge 457/78 – Consolidamento e chiusura del pro-
gramma biennale 1988-89 di edilizia residenziale pub-
blica sovvenzionata nella provincia di Ravenna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la Legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 35 e successive modifica-

zioni e integrazioni;
– la Legge 25 marzo 1982, n. 94 e successive modificazioni e

integrazioni;
– la Legge 5 aprile 1985, n. 118;
– le deliberazioni del Consiglio regionale n. 2661 del 20 luglio

1989, n. 3102 del 14 marzo 1990, n. 554 dell’11 luglio 1991
e n. 2083 del 21 luglio 1994 che approvano il programma di
edilizia residenziale pubblica sovvenzionata per il biennio
1988/89 nonché il successivo assestamento nella provincia
di Ravenna;

– le proprie deliberazioni n. 6586 del 21 dicembre 1990, n.
3206 del 30 luglio 1991, n. 5146 del 19 novembre 1991, n.
5206 del 18 ottobre 1994 e n. 2150 del 24 novembre 1998
con le quali si è preso atto della conclusione tecnica e ammi-
nistrativa degli interventi localizzati nei bienni 1978-79,
1980-81, 1982-83, 1984-85, 1986-87, nella provincia di Ra-
venna e ne sono state accertate le rispettive economie;

– la L.R. 8 agosto 2001, n. 24 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante “Disciplina generale dell’intervento pub-
blico nel settore abitativo” che trasforma, fra l’altro, gli Isti-
tuti autonomi per le case popolari (IACP) in Aziende Casa
Emilia-Romagna (ACER);

considerato che:
– ai sensi dell’art. 40, comma 4 della citata L.R. 24/01 ciascu-

na ACER subentra nei diritti, negli obblighi e nei rapporti at-
tivi e passivi dello IACP in essere alla data della trasforma-
zione;

– nel caso specifico, l’ente responsabile della gestione tecnica,
amministrativa e finanziaria dei fondi di edilizia residenziale
pubblica sovvenzionata nella provincia di Ravenna risulta
essere l’ACER di Ravenna;

premesso che solo al momento attuale è possibile definire,
a tutti gli effetti, la conclusione amministrativa e finanziaria del
programma in oggetto a causa di ritardi causati in alcuni cantie-
ri dalla risoluzione dei contratti di lavoro e conseguenti sospen-
sione e riappalto dei lavori;

preso atto che:
– il programma realizzato è cosi sintetizzabile:

in termini economici
finanziamento iniziale: 2.034.840,19; finanziamento GESCAL:
2.575.570,55; costo complessivo: 4.388.458,38; economia:
221.952,36;
in termini tecnici:
– ente attuatore: ACER; alloggi di nuova costruzione: 29,
alloggi recuperati: 79; alloggi acquistati: 10;
– ente attuatore: Comuni; alloggi di nuova costruzione: –;
alloggi recuperati: 23; alloggi acquistati: –;
– totale alloggi di nuova costruzione: 29; totale alloggi re-
cuperati: 102; totale alloggi acquistati: 10;

– il resoconto finanziario dettagliato per ogni intervento è con-
tenuto nella Tabella A che costituisce parte integrante della
presente deliberazione;

– è possibile riepilogare la situazione delle economie/superi re-
lativa ai primi sei bienni di edilizia residenziale pubblica sov-
venzionata nella provincia di Ravenna nei seguenti termini:

Biennio Delibera G.R. Economia/supero

I biennio 78/79 6586/90 0,00



II biennio 80/81 3206/91 217.944,82
III biennio 82/83 5146/91 65.032,26
IV biennio 84/85 5206/94 46.501,78
V biennio 86/87 2150/98 – 322.963,07
VI biennio 88/89 attuale 221.952,36
Totale 228.468,15

considerato inoltre che:
– con la citata deliberazione 2150/98 di chiusura del program-

ma biennale 1986-87 di edilizia residenziale pubblica sov-
venzionata si autorizzava l’ACER di Ravenna ad utilizzare
l’economia di 6.515,78 Euro per il completamento di inter-
venti localizzati nei bienni successivi, previa autorizzazione
regionale;

– sia opportuno dichiarare concluso il programma biennale
1988-89 per la Provincia di Ravenna nei termini tecnico-fi-
nanziari precedentemente esposti;

dato atto che la documentazione suddetta è conservata agli
atti d’ufficio del Servizio regionale competente per materia;

considerato altresì che:
– l’ACER di Ravenna, a seguito di autorizzazione regionale

9142/99, ha utilizzato la suddetta economia di 6.515,78 qua-
le integrazione finanziaria per il programma provinciale di
adeguamento alla normativa localizzato nel IX biennio
1994-95;

– l’economia complessiva realizzata nel VI biennio, pari a
221.952,36 Euro è già stata utilizzata quanto a 204.407,14
Euro, a seguito di autorizzazione regionale 21784/00, quale
integrazione per il programma provinciale di adeguamento
impianti localizzato nel IX biennio 1994-95, in corso di rea-
lizzazione;

– la restante quota pari a 17.546,29 Euro corrisponde alla som-
ma delle economie accertate nei Comuni di Bagnacavallo
(801,53 Euro), Cervia (7.405,77 Euro), Lugo (1.094,18
Euro) e Ravenna (8.244,81 Euro);

acquisite agli atti d’ufficio le note prot. n. 20354/06 del Co-

mune di Bagnacavallo, prot. n. 1959/07 del Comune di Cervia,
prot. n. 6895/07 del Comune di Lugo, prot. n. 291-D/07 del Co-
mune di Ravenna che autorizzano l’ACER ad impiegare le eco-
nomie suddette per interventi di adeguamento impianti in allog-
gi ubicati nei rispettivi territori comunali e compresi nel pro-
gramma provinciale localizzato nel IX biennio 1994-95;

dato atto, del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Programmazione territoriale e negoziata,
Intese. Relazioni europee e Relazioni internazionali dott. Bruno
Molinari, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 447/03 e successive
modificazioni;

su proposta dell’Assessore Programmazione e Sviluppo
territoriale, Cooperazione col sistema delle autonomie, Orga-
nizzazione;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di dichiarare concluso il programma biennale 1988-89 di
edilizia residenziale pubblica sovvenzionata, per la Provincia
di Ravenna per le motivazioni espresse nella premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

2) di accertarne la spesa complessiva in 4.388.458,38 Euro
con economie pari a 221.952,36 Euro, così come riportato nella
tabella A, parte integrante della presente deliberazione;

3) di prendere atto dell’utilizzo da parte dell’ACER di Ra-
venna della quota pari a 204.407,14 Euro delle economie sud-
dette quale integrazione al programma provinciale di adegua-
mento impianti localizzato nel IX biennio 1994-95;

4) di autorizzare l’ACER di Ravenna ad utilizzare la restan-
te quota pari a 17.546,29 Euro quale ulteriore integrazione al
programma provinciale di adeguamento impianti localizzato
nel IX biennio 1994-95, attualmente in corso di realizzazione,
così come specificato in premessa;

5) di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 406

Approvazione degli atti di conferimento di incarichi di
livello dirigenziale nella D.G. Ambiente e Difesa del
suolo e della costa e nella D.G. centrale Organizzazio-
ne, Personale Sistemi informativi e Telematica

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il CCNL – Area della Dirigenza del Comparto Regioni-Au-

tonomie locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e per
il biennio economico 2002-2003 ed in particolare l’art. 10;

– la L.R. n. 43 del 2001 avente ad oggetto “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” ed in particolare gli artt. 44 e 45 della so-
pracitata L.R. 43/01 che rinviano ad un atto della Giunta i
criteri, i requisiti e le modalità per il conferimento degli inca-
richi connessi alle posizioni dirigenziali individuate
nell’assetto organizzativo regionale;

dato atto che con propria precedente deliberazione n. 1057
del 24/7/2006:
– sono state approvate le “Linee guida per l’attuazione della

prima fase di riordino delle strutture organizzative della
Giunta regionale”;

– è stato definito un primo riassetto delle strutture e delle posi-
zioni dirigenziali delle Direzioni generali/altre strutture ri-
modulandone altresì le funzioni e le declaratorie;

vista la propria precedente deliberazione n. 1663 del
27/11/2006 ad oggetto: “Modifiche all’assetto delle Direzioni
generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

viste altresì le proprie precedenti deliberazioni:
– n. 2834 del 17/12/2001 ad oggetto “Criteri per il conferimen-

to di incarichi dirigenziali” con la quale, anche ai fini di una
maggiore trasparenza, visibilità e snellimento delle procedu-
re vengono specificati e adottati i criteri, i requisiti e le pro-
cedure concernenti l’affidamento degli incarichi di respon-
sabilità delle posizioni dirigenziali partitamente di struttura
e “Professional”;

– n. 1150 del 31/7/2006 ad oggetto “Approvazione degli inca-
richi dirigenziali (decorrenza 1/8/2006)”;

richiamate le determinazioni dirigenziali:
– n. 2317/07 del Direttore generale all’Ambiente e Difesa del

suolo e della costa avente ad oggetto: “Modificazione di po-
sizione dirigenziale Professional e conferimento di incarico
presso la Direzione generale Ambiente e Difesa del suolo e
della costa”;

– n. 2370/07 del Direttore generale all’Organizzazione, Perso-
nale, Sistemi informativi e Telematica avente ad oggetto
“Conferimento di incarico di livello dirigenziale ad interim
nella Direzione generale centrale Organizzazione, Persona-
le, Sistemi informativi e Telematica”;

dato atto che il Direttore generale all’Ambiente e Difesa del

suolo e della costa ha inviato copia del predetto atto alla Dire-
zione generale centrale all’Organizzazione, personale, Sistemi
informativi e Telematica ai fini della predisposizione del pre-
sente atto deliberativo;

dato atto altresì:
– che le determinazioni sopra citate sono trattenute in origina-

le agli atti delle Direzioni di riferimento;
– che, come stabilito dall’art. 44, comma 2 della L.R. n. 43 del

2001, sopra richiamata, l’efficacia giuridica degli atti di con-
ferimento di incarichi di responsabilità delle strutture e delle
posizioni dirigenziali “Professional” è subordinata all’atto
di approvazione della Giunta regionale;

ritenuto di procedere alla approvazione degli atti citati e
quindi degli incarichi attribuiti con i provvedimenti dei Diretto-
ri sopra richiamati;

viste le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006 e n.
1150 del 31/7/2006;

dato atto del parere espresso dal Direttore generale
all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Telemati-
ca, dott. Gaudenzio Garavini, relativamente alla regolarità am-
ministrativa della presente deliberazione, per quanto di propria
competenza, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R. 26
novembre 2001, n. 43 nonché della propria deliberazione
447/03 e successive modificazioni;

su proposta dell’Assessore a “Programmazione e Sviluppo
territoriale. Cooperazione col sistema delle Autonomie. Orga-
nizzazione” Luigi Gilli;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per quanto esposto in premessa:
1) di approvare, come stabilito dall’art. 44, comma 2 della

L.R. n. 43 del 2001, verificata la regolarità della procedura ed il
rispetto dei criteri, gli incarichi dirigenziali come di seguito ri-
portati, conferiti con le determinazioni dei Direttori citate in
premessa:

Incarico conferito nella D.G. Ambiente e Difesa del suolo e
della Costa

“Professional”
– Cognome e nome: Filippi Nicola

Denominazione posizione dirigenziale Professional: Promo-
zione e Monitoraggio delle azioni di protezione e valorizza-
zione dei suoli – Durata incarico dall'1/3/2007 al 31/7/2009.

Incarico conferito nella D.G. centrale Organizzazione, Per-
sonale, Sistemi informativi e Telematica

“Responsabile di Servizio”
– Cognome e nome: Tamburini Paolo

Denominazione del Servizio: Comunicazione (Interim) –
Durata incarico dall’1/3/2007;

2) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 459

Anticipazione di cassa a favore delle Aziende ed Enti
del Servizio sanitario regionale per il finanziamento
della spesa sanitaria

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che le Regioni vantano nei confronti del Governo
centrale rilevanti crediti riferiti a mancate erogazioni di cassa
per il settore sanità, dovuti principalmente ai ritardi nella defi-

nizione dei riparti in applicazione del DLgs 56/00 e al meccani-
smo di verifica degli adempimenti regionali cui le Leggi finan-
ziarie degli ultimi anni e le relative Intese Stato-Regioni appli-
cative hanno subordinato l’erogazione per cassa del fabbisogno
sanitario;

considerato che alla data del 31 dicembre 2006 tali crediti
hanno raggiunto un ammontare di quasi 1.600 milioni di Euro:
450 milioni circa per ciascuno degli anni 2005 e 2006 per man-
cata erogazione del finanziamento a copertura del fabbisogno
finanziario indicato dalle deliberazioni CIPE di riparto per i due
esercizi; 95 milioni circa per ciascuno degli anni 2005 e 2006 a
finanziamento degli obiettivi prioritari individuati nel Piano sa-
nitario nazionale; 140 milioni a saldo delle prestazioni rese a



cittadini residenti al di fuori del territorio regionale alla data del
31/12/2005; 343 milioni quale ripiano disavanzi al 31/12/2004
a valere sui 2 miliardi di Euro stanziati a tale titolo dalla Legge
finanziaria 2006 (Legge 266/05, articolo 1, comma 279);

preso atto che, nonostante i ripetuti interventi regionali, la
mancata corresponsione per cassa delle quote di Fondo sanita-
rio ha determinato una difficile situazione finanziaria, che si è
tradotta in un aumento dell’ammontare del debito scaduto e in
un progressivo allungamento dei tempi di pagamento verso i
fornitori, che ha generato contenzioso ed ulteriori passività per
interessi di mora a carico dei bilanci aziendali;

preso altresì atto degli esiti della specifica ricognizione ef-
fettuata sulla esposizione debitoria di ogni singola Azienda sa-
nitaria (che ha riguardato il volume delle fatture i cui termini di
pagamento sono scaduti al 31/12/2006 e quindi le fatture emes-
se entro la data del 30 settembre 2006) per un ammontare di 1
miliardo e 783 milioni di Euro, di cui oltre 500 riferiti a fatture
emesse nel 2005;

ravvisata l’opportunità, nelle more dell’erogazione dei fon-
di alle Regioni, di anticipare per cassa a favore delle Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario regionale fondi per far fronte al par-
ziale pagamento dei debiti scaduti, per un importo di 992 milio-
ni di Euro;

richiamata la propria deliberazione n. 317 assunta in data
26 marzo 2007 di autorizzazione alla accensione di una antici-
pazione passiva di cassa presso l’Istituto tesoriere della Regio-
ne e ritenuto che tale strumento possa utilmente fronteggiare
temporanee deficienze di cassa che si dovessero verificare an-
che a causa della corresponsione alle Aziende sanitarie dei fon-
di oggetto della presente deliberazione;

ritenuto di assegnare e di ripartire in questa sede a favore
delle Aziende sanitarie, degli Istituti Ortopedici Rizzoli ed
ARPA una somma pari a 940 milioni di Euro, secondo criteri
che tengano conto dell’ammontare del volume di debito scadu-
to al 31/12/2006, calcolati sulla base dei valori rilevati per cia-
scuna Azienda tramite la specifica ricognizione effettuata pro-
cedendo dalle posizioni debitorie indicate come più arretrate;
l’importo viene ritenuto congruo al fine di assicurare:
– l’estinzione dei debiti riferiti al fatturato fino al 31/3/2006,

derivanti da obbligazioni certe ed esigibili, per tutte le azien-
de sanitarie regionali;

– l’estinzione dei debiti riferiti alle prestazioni erogate da coo-
perative sociali e Comuni per l’area della integrazione so-
cio-sanitaria fino al 30/9/2006 per tutte le Aziende sanitarie
regionali;

– l’estinzione dei debiti riferiti al fatturato fino al 30/6/2006
per le Aziende delle Province di Parma, Reggio Emilia e Ri-
mini, che presentano valori di indebitamento sensibilmente
al di sotto della media delle altre Aziende regionali;

– la regolazione di rapporti di credito/debito intercorrenti tra le
Aziende del medesimo ambito provinciale, in particolare per
le Aziende delle Province di Parma, Reggio Emilia e Ferrara;

dando atto che la somma è comprensiva di un trasferimento in
favore dell’ARPA pari a 3,5 milioni di Euro a titolo di Fondo
sanitario regionale per crediti maturati al 31/12/2006;

valutata pertanto l’ opportunità di non effettuare in questa
sede il riparto e l’assegnazione completa della somma dei 992
milioni di Euro, riservandosi di procedere alla destinazione del-
la restante somma di 52 milioni di Euro con proprio successivo
atto a seguito di una puntuale valutazione in ordine al conten-
zioso in essere tra le Aziende sanitarie e le aziende fornitrici di
beni e servizi e alla relativa onerosità, nonchè alle passività im-
putabili all’addebito di interessi;

ritenuto opportuno affidare tale valutazione alla Direzione
generale Sanità e Politiche sociali, da effettuarsi congiunta-
mente alla Direzione generale centrale Risorse finanziarie e Pa-
trimonio e alle Aziende sanitarie regionali, tramite tre referenti
aziendali, uno per ciascuna delle tre Aree vaste dovrà altresì es-
sere monitorata la ricaduta dell’anticipazione oggetto del pre-
sente provvedimento sull’esposizione debitoria delle singole
Aziende del Servizio Sanitario regionale;

preso atto che la copertura finanziaria all’operazione dispo-
sta con il presente provvedimento per complessivi Euro
940.000.000,00 risulta assicurata dalla disponibilità, sul Bilan-
cio regionale per l’esercizio finanziario 2007 dalle seguenti ri-
sorse:
– quanto a Euro 502.030.783,00 sul Capitolo n. 51704 “Fondo

sanitario regionale di parte corrente. Assegnazioni alle
Aziende sanitarie della Regione (art. 39, DLgs 15 dicembre
1997, n. 446)”, afferente all’U.P.B. 1.5.1.2.18100;

– quanto a Euro 343.298.273,00, iscritti al Capitolo 51907
“Trasferimenti alle Aziende sanitarie per il concorso alla co-
pertura dei disavanzi del Servizio Sanitario nazionale a titolo
di regolazioni debitorie (art. 1, comma 164, Legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311; art. 1, comma 279, Legge 23 dicembre 2005,
n. 266) – Mezzi statali”, afferente all’U.P.B. 1.5.1.2.18141;

– quanto a Euro 94.670.944,00, iscritti al Capitolo 51737
“Fondo sanitario nazionale di parte corrente – Assegnazioni
alle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario regionale per fon-
di ex art. 1, commi 34 e 34 bis della Legge 23 dicembre 1996,
n. 662 e ex art. 72, comma 6 della Legge 23 dicembre 1998,
n. 448 – Mezzi statali”, afferente all’U.P.B. 1.5.1.2.18110;
viste:

– la L.R. 15/11/2001, n. 40;
– la L.R. 29/12/2006, n. 21 di approvazione del Bilancio di

previsione per l’esercizio finanziario 2007 e del Bilancio
pluriennale 2007-2009;

– la L.R. 43/01 e successive modifiche;
richiamate le proprie deliberazioni di seguito indicate:

– n. 1057 del 24/7/2006, “Prima fase di riordino delle strutture
organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito alla
modalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle
funzioni trasversali;

– n. 1150 del 31/7/2006, “Approvazione degli atti di conferi-
mento degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza
1/8/2006)”;

– n. 450 del 3 aprile 2007, “Adempimenti conseguenti alle de-
libere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati
con delibera 447/03 e successive modifiche”;
dato atto che il dirigente competente provvederà, con pro-

pri atti, ad effettuare la liquidazione nel rispetto della normativa
statale vigente, della normativa regionale contabile prevista
dalla L.R. 40/01;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2 della citata L.R. 40/01 e che, pertanto, gli impegni di spesa
possano essere assunti con il presente atto;

ritenuto di poter assumere, in ottemperanza alle eccezioni
previste dal comma 1 dell’articolo 6 del DL 65/89 convertito,
con modificazioni, dalla Legge 26 aprile 1989, n. 155, l’impe-
gno di spesa superiore al 50% dello stanziamento dei Capitoli
nn. 51907 e 51737 del Bilancio regionale per l’esercizio 2007,
trattandosi di somme con le quali le Aziende sanitarie provve-
dono a pagare debiti scaduti verso fornitori;

dato atto, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R.
43/01 e successive modificazioni e della propria deliberazione
447/03 e successive modifiche del parere di:
– regolarità amministrativa espresso dal Direttore generale

alla Sanità e Politiche sociali, dott. Leonida Grisendi;
– regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio

Gestione della spesa regionale, dott. Marcello Bonaccurso;
su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di ripartire e assegnare, per quanto esposto in premessa,
la somma di Euro 940.000.000,00 a favore delle Aziende sani-
tarie, degli Istituti Ortopedici Rizzoli e dell’ARPA secondo i
valori riportati nella tabella 1 allegata e parte integrante del pre-
sente provvedimento;

2) di dare atto che l’importo viene ritenuto congruo al fine
di assicurare:
– l’estinzione dei debiti riferiti al fatturato fino al 31/3/2006,
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derivanti da obbligazioni certe ed esigibili, per tutte le
Aziende sanitarie regionali;

– l’estinzione dei debiti riferiti alle prestazioni erogate da coo-
perative sociali e Comuni per l’area della integrazione so-
cio-sanitaria fino al 30/9/2006 per tutte le Aziende sanitarie
regionali;

– l’estinzione dei debiti riferiti al fatturato fino al 30/6/2006
per le Aziende delle Province di Parma, Reggio Emilia e Ri-
mini, che presentano valori di indebitamento sensibilmente
al di sotto della media delle altre Aziende regionali;

– la regolazione di rapporti di credito/debito intercorrenti tra le
Aziende del medesimo ambito provinciale, in particolare per
le Aziende delle Province di Parma, Reggio Emilia e Ferra-
ra;

– il trasferimento in favore dell’ARPA a titolo di fondo sanita-
rio regionale per crediti maturati al 31/12/2006;

3) di riservarsi di procedere con proprio successivo atto ad
una ulteriore ripartizione e assegnazione per un importo di Euro
52.000.000,00 a seguito di una puntuale valutazione in ordine
al contenzioso in essere tra le Aziende sanitarie e le aziende for-
nitrici di beni e servizi e alla relativa onerosità, nonchè alle pas-
sività imputabili all’addebito di interessi, affidando tale valuta-
zione alla Direzione Generale Sanità e Politiche sociali, da ef-
fettuarsi congiuntamente alla Direzione generale centrale Ri-
sorse finanziarie e Patrimonio e alle Aziende sanitarie regiona-
li, tramite tre referenti aziendali, uno per ciascuna delle tre Aree
vaste; dovrà altresì essere monitorata la ricaduta dell’anticipa-
zione oggetto del presente provvedimento sull’esposizione de-
bitoria delle singole aziende del Servizio Sanitario regionale;

4) di impegnare la somma complessiva di Euro
940.000.000,00 nel seguente modo:
– quanto a Euro 502.030.783,00, registrata al n. 1585 di impe-

gno sul Capitolo n. 51704 “Fondo sanitario regionale di par-
te corrente. Assegnazioni alle Aziende sanitarie della Regio-
ne (art. 39, DLgs 15 dicembre 1997, n. 446”, afferente
all’U.P.B. 1.5.1.2.18100 del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2007 che presenta la necessaria disponibilità,

suddiviso tra le Aziende sanitarie e l’ARPA come indicato
alla colonna 1 della tabella 2, allegata e parte integrante del
presente atto;

– quanto a Euro 343.298.273,00, registrata al n. 1586 di impe-
gno sul Capitolo n. 51907 “Trasferimenti alle Aziende sani-
tarie per il concorso alla copertura dei disavanzi del Servizio
Sanitario nazionale a titolo di regolazioni debitorie (art. 1,
comma 164, Legge 30 dicembre 2004, n. 311; art. 1, comma
279, Legge 23 dicembre 2005, n. 266) – Mezzi statali”, affe-
rente all’U.P.B. 1.5.1.2.18141 del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2007 che presenta la necessaria disponibilità,
suddiviso tra le Aziende sanitarie e gli Istituti Ortopedici
Rizzoli come indicato alla colonna 2 della tabella 2, allegata
e parte integrante del presente atto;

– quanto a Euro 94.670.944,00, registrata al n. 1587 di impe-
gno sul Capitolo n. 51737 “Fondo sanitario nazionale di
parte corrente – Assegnazioni alle Aziende ed Enti del Ser-
vizio sanitario regionale per fondi ex art. 1, commi 34 e 34
bis della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 e ex art. 72, com-
ma 6 della Legge 23 dicembre 1998, n. 448 – Mezzi statali”,
afferente all’U.P.B. 1.5.1.2.18110 del Bilancio di previsio-
ne per l’esercizio 2007 che presenta la necessaria disponi-
bilità, suddiviso tra le Aziende sanitarie come indicato alla
colonna 3 della tabella 2, allegata e parte integrante del pre-
sente atto;
5) di dare atto che gli impegni assunti a valere sui Capitoli

di spesa nn. 51907 e 51737 possono superare il 50% dello stan-
ziamento iscritto a valere sul Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2007 per le ragioni indicate in premessa;

6) di dare atto che, ad esecutività della presente delibera-
zione, il dirigente competente provvederà, ai sensi dell’art. 51
della L.R. 40/01 ed in applicazione della deliberazione 450/07,
alla liquidazione della somma complessiva di Euro
940.000.000,00 negli importi indicati nella tabella 1 e alla co-
lonna 4 dell’allegata tabella 2;

7) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 aprile
2007, n. 460

Programma di acquisizione di beni e servizi della Di-
rezione generale Ambiente e Difesa del suolo e della
costa per l’esercizio finanziario 2007. L.R. 9/00 e R.R.
6/01 e successive modifiche ed integrazioni

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare ai sensi della L.R. 9/00 e del R.R. 6/01 e
successive modifiche ed integrazioni, sulla base di quanto spe-
cificato in premessa, e che qui si intende integralmente richia-
mato, il Programma di acquisizione di beni e servizi della Dire-
zione generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa per
l’esercizio finanziario 2007, allegato al presente atto quale par-
te integrante e sostanziale;

2) di dare atto che l’ammontare delle risorse programmate
con il presente provvedimento, evidenziate nell’allegato parte
integrante e sostanziale del presente atto, rientra nelle disponi-
bilità dei capitoli di spesa, indicati nell’allegato medesimo, del
Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finanziario
2007;

3) di dare atto, altresì, che:
– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-

deranno, nel rispetto delle disposizioni vigenti, i Dirigenti
regionali competenti, previa assunzione delle relative obbli-
gazioni giuridiche, in conformità a quanto previsto dalla nor-
mativa vigente in materia di forniture e servizi, nonché dalle
norme di gestione previste dalla L.R. 40/01;

– ai pagamenti delle spese per acquisizioni di beni e servizi
con procedure in economia autorizzate con la presente pro-
grammazione provvederà la Cassa economale centrale, nel
rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente in
materia;

– in fase di predisposizione dei provvedimenti dirigenziali at-
tuativi delle iniziative programmate, si provvederà
all’individuazione delle eventuali categorie di spesa rien-
tranti per tipologia e/o importo nella genesi degli atti da sot-
toporre all’invio alla Corte dei Conti e, pertanto, al rispetto
degli adempimenti tecno-procedurali, in applicazione delle
disposizioni previste dalla citata delibera della Corte dei
Conti 17/2/2006, n. 4/AUT/2006, sulla base della circolare
del Comitato di Direzione di cui alla nota del Capo di Gabi-
netto prot. n. APG/PGR/06/12350 del 24 maggio 2006;

4) di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa e qui
richiamate, che il Direttore generale Ambiente e Difesa del suo-
lo e della costa possa, con proprio provvedimento motivato, ap-
portare variazioni agli importi delle attività programmate nella
misura massima del 20 per cento di ogni singola attività, nel li-
mite delle risorse programmate per ogni capitolo di spesa e nel
rispetto della vigente normativa contabile regionale, nonché
della suddivisione prevista fra le diverse fonti di finanziamento
in caso di attuazione di programmi cofinanziati dalla Regione,
dallo Stato e dalla CE;

5) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione, ai sensi dell’art. 13, comma 1 della L.R. 9/00, così
come richiamato all’art. 2, comma 4 del R.R. 6/01 e successive
modifiche ed integrazioni.

ALLEGATO

Programma di acquisizione di beni e servizi della Direzione
generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa per
l’esercizio finanziario 2007 (L.R. 9/00 – R.R. 6/01 e successi-
ve modifiche ed integrazioni)

Elenco A
UPB 1.2.3.1.3500 – Riproduzione materiale cartografico per la
vendita

Capitolo 03843 “Spese per la stampa di materiale cartografico
geotematico e dei suoli destinato alla vendita (rilevante ai fini
IVA)”

Allo scopo di provvedere alla stampa della cartografia, si
prevede la seguente attività:
1) Servizi di stampa di cartografia geotematica e di materiale

documentario
Euro 60.000,00
Spese con procedure in economia: lettera e), comma 2
dell’art. 16 del R.R. 6/01 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Totale Euro 60.000,00.

Elenco B
UPB 1.2.3.2.3501 – Cartografia tematica regionale: geologia e
pedologia

Capitolo 03854 “Spese per la formazione di una cartografia te-
matica regionale geologica, pedologica, pericolosità e dei ri-
schi geonaturali (L.R. 19 aprile 1975, n. 24)”

Allo scopo di provvedere alla realizzazione della cartogra-
fia geologica, pedologica, del dissesto idrogeologico e alla rea-
lizzazione della banca dati, si prevedono le seguenti attività:
1) Aggiornamento e manutenzione software, acquisto di pub-

blicazioni tecnico-scientifiche, indagini geognostiche, geo-
logiche, strutturali, batimetriche e servizi di stampa di car-
tografia
Euro 50.000,00
Spese con procedure in economia: lettere b), d), e) e q),
comma 2 dell’art. 16 del R.R. 6/01 e successive modifiche
ed integrazioni.

Totale Euro 50.000,00.

Elenco C
UPB 1.2.3.2.3570 – Sviluppo di cartografia tematica regionale:
geologia e pedologia – Risorse statali

Capitolo 03877 “Spese per la realizzazione della carta geologi-
ca nazionale in attuazione del programma CARG (comma 1,
art.14, Legge 28 agosto 1989, n. 305 – DPCM 8 novembre 1991
– Convenzione APAT del 20 dicembre 2004) – Mezzi statali”

Allo scopo di attuare la convenzione tra Regione Emi-
lia-Romagna e Servizio Geologico nazionale – APAT – per la
realizzazione della cartografia geologica nazionale, si prevedo-
no le seguenti attività:
1) Stampa, banca dati fogli geologici “Programma CARG”;

disegno, acquisizione dati
Euro 45.000,00

2) Rilevamento aerofotogrammetrico, indagini geologiche
Euro 25.000,00
Spese con procedure in economia: lettere p) e q), comma 2
dell’art. 16 del R.R. 6/01 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Totale Euro 70.000,00.

Elenco D
UPB 1.2.3.3.4440 – Sviluppo di cartografia tematica regionale:
geologia e pedologia

Capitolo 3850 “Spese per la formazione di una cartografia te-
matica regionale geologica, pedologica, pericolosità e dei ri-
schi geonaturali (L.R. 19 aprile 1975, n. 24)”

Allo scopo di provvedere all’acquisto di hardware e sof-
tware, allo sviluppo e manutenzione delle banche dati di natura
geologica, pedologica e geotematica diretti ad aumentare il va-
lore originario del bene, si prevedono le seguenti attività:
1) Acquisto di strumentazione, di prodotti software proprietari

e loro manutenzione evolutiva
Euro 250.000,00

2) Acquisto, implementazione e manutenzione evolutiva di har-
dware e software; acquisto di altri beni materiali durevoli
Euro 130.000,00
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Spese con procedure in economia: lettera b), comma 2
dell’art. 16 del R.R. 6/01 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Totale Euro 380.000,00.

Elenco E
UPB 1.3.1.2.5400 – Interventi nel settore forestale

Capitolo 14552 “Spese per l’elaborazione e divulgazione
dell’inventario dei boschi e della carta forestale (art. 2, comma
1, L.R. 4 settembre 1981, n. 30)”
Allo scopo di attuare la realizzazione e gestione delle banche
dati forestali, con particolare riferimento ai boschi compresi
nella rete natura 2000, si prevedono le seguenti attività:
1) Acquisto e manutenzione di strumenti tecnici anche di tipo

telematico
Euro 15.000,00
Spese con procedure in economia: lettera b), comma 2
dell’art. 16 del R.R. 6/01 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Totale Euro 15.000,00.

Elenco F
UPB 1.4.2.2.13230 – Informazione ed educazione ambientale

Capitolo 37016 “Spese per l’attività di informazione, documen-
tazione, comunicazione, formazione, qualificazione professio-
nale e di educazione ambientale (art. 7, comma 1, L.R. 16 mag-
gio 1996, n. 15)”
Allo scopo di diffondere i principi degli stili di vita sostenibile a
cittadini e giovani, in attuazione del Programma INFEA
2005/2007 (deliberazione dell’Assemblea legislativa 28 set-
tembre 2005, n. 23), si prevede la seguente attività:
1) Redazione e pubblicazione di un libro-agenda sugli stili di

vita sostenibile
Euro 30.000,00

Allo scopo di realizzare attività funzionali al completamento
del Programma INFEA 2005/2007 (deliberazione dell’Assem-
blea legislativa 28 settembre 2005, n. 23), si prevede la seguen-
te attività:
2) Divulgazione di informazioni su riviste specializzate in

campo ambientale
Euro 5.985,00
Spese con procedure in economia: lettera o), comma 2
dell’art. 16 del R.R. 6/01 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Totale Euro 35.985,00.

Elenco G
UPB 1.4.2.2.13235 – Attuazione piano d’azione ambientale per
un futuro sostenibile – Risorse statali

Capitolo 37062 “Interventi per l’attuazione del piano di azione
ambientale per un futuro sostenibile: attività di ricerca e speri-
mentazione nei campi delle diverse matrici ambientali (artt. 70,
74, 81 e 84 DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art. 99, L.R. 21 aprile
1999, n. 3). Mezzi statali”
Attività rientranti negli ambiti di intervento regionali previsti
nel Piano di azione ambientale per un futuro sostenibile
2004-2006 di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa
22 dicembre 2004, n. 634.
Allo scopo di integrare ed implementare la piattaforma infor-
mativa dell’Osservatorio regionale sui servizi idrici e di gestio-
ne dei rifiuti urbani di cui alla L.R. 25/99, si prevede la seguente
attività:
1) Servizio di supporto all’attività dell’Osservatorio regionale

sui servizi idrici e di gestione rifiuti urbani
Euro 100.000,00

Allo scopo di provvedere alla gestione del demanio idrico se-
condo gli artt. 13 e 14 della L.R. 7/04, si prevede la seguente at-
tività:

2) Servizio di supporto all’Osservatorio operativo alla Regio-
ne per la ricostruzione amministrativa esistente e restituzio-
ne di un quadro territoriale complessivo con individuazione
dei confini delle aree demaniali e ideazione di un sistema in-
formativo integrato
Euro 84.000,00

Allo scopo di determinare, ai sensi del DLgs 194/05 “Attuazio-
ne della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione del
rumore ambientale”, quale sia l’esposizione del rumore am-
bientale al fine dell’elaborazione e dell’adozione di piani
d’azione, si prevede la seguente attività:
3) Acquisizione di software per l’elaborazione della mappatu-

ra acustica e delle mappe acustiche strategiche
Euro 90.000,00

Allo scopo di realizzare azioni frutto del progetto di ricer-
ca-azione “Vetrina della sostenibilità Emilia-Romagna”, si pre-
vede la seguente attività:
4) Organizzazione della partecipazione e gestione della “vetri-

na fisica” delle buone pratiche di sostenibilità realizzate in
Emilia-Romagna, che vede coinvolti gli aderenti al progetto
sperimentale “Vetrina della sostenibilità E-R”, alla fiera di
Ecomondo – Rimini – 7/10 novembre 2007
Euro 36.000,00

Totale Euro 310.000,00.

Elenco H
UPB 1.4.2.2.13500 – Parchi e riserve naturali

Capitolo 38050 “Fondo per la conservazione della natura (L.R.
24 gennaio 1977, n. 2)”
Allo scopo di promuovere la conoscenza delle aree protette, si
prevede la seguente attività:
1) Partecipazione alla fiera del Birdwatching – Comacchio –

28 aprile/1 maggio 2007
Euro 6.000,00
Spese con procedure in economia: lettera i), comma 2
dell’art. 16 del R.R. 6/01 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Totale Euro 6.000,00.
L’attuazione della suddetta attività è subordinata all’adozione
della propria deliberazione di programma delle iniziative per il
2007, Fondo conservazione della natura, ai sensi della L.R. 24
gennaio 1977, n. 2.

Elenco I
UPB 1.4.2.2.13512 – Programma Interreg III B CADSES – Ri-
sorse statali

Capitolo 38123 “Spese per l’attuazione del progetto “PlanCo-
ast” nell’ambito del Programma comunitario Interreg III B
CADSES (Legge 16 aprile 1987 n. 183; contratto in data 6 set-
tembre 2006 progetto n. 5D111) – Quota statale”

UPB 1.4.2.2.13513 – Programma Interreg III B CADSES – Ri-
sorse UE

Capitolo 38119 “Spese per l’attuazione del progetto “PlanCo-
ast” nell’ambito del Programma comunitario Interreg III B
CADSES (Reg. CE 1260 del 21 giugno 1999; decisione
C(2001)4013; contratto in data 6 settembre 2006 progetto n.
5D111) – Quota UE”

Allo scopo di adempiere agli obblighi assunti nell’ambito del
progetto PlanCoast per le tipologie di spesa ivi previste, si pre-
vedono le seguenti attività:
1) Stampa di materiale documentario, partecipazione od orga-

nizzazione di convegni, congressi, seminari e manifestazio-
ni similari, ivi comprese le necessarie acquisizioni di beni e
servizi
Euro 22.916,66
Spese con procedure in economia: lettere e) e i), comma 2
dell’art. 16 del R.R. 6/01 e successive modifiche ed integra-
zioni.
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Quota programmata a valere sul singolo capitolo di spesa:
Capitolo 38123: Euro 11.458,33
Capitolo 38119: Euro 11.458,33

Totale Euro 22.916,66.

Elenco L

UPB 1.4.2.2. 13830 – Progetti di ricerca in materia di attività
estrattive – Altre risorse vincolate

Capitolo 39400 “Spese per interventi di risanamento, ripristino,
valorizzazione e rinaturalizzazione ambientale e paesistica
prioritariamente delle aree interessate e per attività di pianifica-
zione, controllo, studio, ricerca e sperimentazione, secondo le
modalità ed i fini di cui all’articolo 27, in materia di attività
estrattive nonché in materia di difesa del suolo e della costa, per
quanto in connessione con le attività estrattive (art. 12, comma
3, L.R. 18 luglio 1991, n. 17 e successive integrazioni e modifi-
che e art. 146, comma 5, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”
Allo scopo di provvedere all’implementazione del catasto re-
gionale attività estrattive, si prevede la seguente attività:
1) Realizzazione di ulteriori sezioni del catasto attività estratti-

ve
Euro 20.000,00

Totale Euro 20.000,00.

Elenco M

UPB 1.4.2.2. 13830 – Progetti di ricerca in materia di attività
estrattive – Altre risorse vincolate

Capitolo 39400 “Spese per interventi di risanamento, ripristino,
valorizzazione e rinaturalizzazione ambientale e paesistica
prioritariamente delle aree interessate e per attività di pianifica-
zione, controllo, studio, ricerca e sperimentazione, secondo le
modalità ed i fini di cui all’articolo 27, in materia di attività
estrattive nonché in materia di difesa del suolo e della costa, per
quanto in connessione con le attività estrattive (art. 12, comma
3, L.R. 18 luglio 1991, n. 17 e successive integrazioni e modifi-
che e art. 146, comma 5, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”

UPB 1.4.2.3.14165 – Interventi nelle aree depresse-sottoutiliz-
zate: tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche
– Risorse statali

Capitolo 37162 “Intervento di recupero ambientale, paesaggi-
stico e naturalistico in attuazione dell’Accordo di programma
integrativo per la tutela del Lago di Quarto (Legge 28 dicembre
2001, n. 448, delibera CIPE 36/02) – Mezzi statali”
Allo scopo di individuare tecniche di bonifica ottimale per i se-
dimenti inquinati, in conformità all’Accordo stipulato in attua-
zione della propria deliberazione n. 1120 del 31 luglio 2006 –
Azione: gestione e trattamento dei sedimenti di cui alla tabella
esemplificativa dell’art. 6 dell’Accordo stesso, si prevede la se-
guente attività:
1) Trattamento off site dei sedimenti inquinati

Euro 123.500,00
Quota programmata a valere sul singolo capitolo di spesa:
Capitolo 39400: Euro 43.500,00
Capitolo 37162: Euro 80.000,00

Totale Euro 123.500,00.

Elenco N

UPB 1.4.2.3.14062 – Sistema informativo ambientale; sistema
delle reti idro-meteo-pluviometriche; monitoraggio lavori pub-
blici

Capitolo 36186 “Spese per acquisizione di hardware e software
e sviluppo applicazioni informatiche finalizzate al monitorag-
gio e alla contabilità dei lavori pubblici (Legge 11 febbraio
1994, n. 109; DPR 21 dicembre 1999, n. 554)”

Allo scopo di provvedere al supporto dell’informatizzazione
delle attività correlate alla stesura dei progetti preliminari, defi-
nitivi ed esecutivi in materia di difesa del suolo (Legge 109/94 e
successive modifiche ed integrazioni, art. 18, comma 2 bis), si
prevede la seguente attività:
1) Acquisizione di risorse informatiche

Euro 10.000,00
Spese con procedure in economia: lettera b), comma 2
dell’art. 16 del R.R. 6/01 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Totale Euro 10.000,00.

Elenco O

UPB 1.4.4.2.17156 – Programma Interreg III Mediterraneo
Occidentale 2000/2006 – Risorse UE

Capitolo 47146 “Spese per l’attuazione del progetto ‘Bassins
Versants Mediterraneens’ nell’ambito del Programma comuni-
tario Interreg IIIB MEDOCC (Reg. CE 1260 del 21 giugno
1999; decisione C (2001) 4069 e successive modifiche; con-
venzione n. 2004-04-2.1-F-041 del 23 febbraio 2006) – Quota
UE”

UPB 1.4.4.2.17157 – Programma Interreg III Mediterraneo
Occidentale 2000/2006 – Risorse statali

Capitolo 47152 “Spese per l’attuazione del progetto ‘Bassins
Versants Mediterraneens’ nell’ambito del Programma comunita-
rio Interreg III B MEDOCC (Legge 16 aprile 1987, n. 183; con-
venzione n. 2004-04-2.1-F-041 del 23 febbraio 2006) – Quota
statale”
Allo scopo di realizzare l’attuazione del Progetto Interreg III B
MEDOCC “Bassins Versants Mediteraneens”, si prevedono le
seguenti attività:
1) Servizi di stampa di un volume riguardante l’attuazione del

progetto; indagini geognostiche, geologiche, strutturali, ba-
timetriche
Euro 34.300,00
Spese con procedure in economia: lettere e) e q), comma 2
dell’art. 16 del R.R. 6/01 e successive modifiche ed integra-
zioni.
La suddetta attività rientra nelle tipologie di spesa previste
dalla convenzione n. 2004-04-2.1-F-041 del 23 febbraio
2006.
Quota programmata a valere sul singolo capitolo di spesa:
Capitolo 47146: Euro 17.150,00
Capitolo 47152: Euro 17.150,00

Totale Euro 34.300,00.
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DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 27 marzo 2007, n. 66

Documento programmatico sulla sicurezza
dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi del DLgs 30 giugno 2003, n. 196 –
Anno 2007 (proposta n. 82)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

a) di approvare l’allegato “Documento programmatico sul-
la sicurezza” relativo ai trattamenti di dati personali, sensibili e
giudiziari dell’Assemblea legislativa, per l’anno 2007 e tutti i
suoi allegati, considerato parte integrante della presente delibe-
razione;

b) di darne la massima diffusione ai responsabili del tratta-
mento affinché questi provvedano a definire, nel rispetto del
documento programmatico, soluzioni operative per l’applica-
zione delle misure di sicurezza, con particolare attenzione alle
eventuali specificità o complessità strutturali dell’articolazione
organizzativa cui sono preposti;

c) di riferire dell’adozione del presente atto nella relazione
accompagnatoria al rendiconto per l’anno finanziario 2007;

d) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna omettendo
l’allegato documento programmatico sulla sicurezza e tutti gli
allegati in esso contenuti per motivi di sicurezza.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 4 aprile 2007, n. 64

Art. 6, L.R. 25/01. Approvazione dell’Accordo di program-
ma relativo al Piano di delocalizzazione del Comune di Sissa
(PR)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

1) di approvare, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 25/01 ed in
conformità a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta
regionale 1243/06, l’Accordo di programma relativo al Piano di
delocalizzazione del Comune di Sissa (PR), già sottoscritto dal-
le parti in data 28 marzo 2007, presso il Servizio regionale com-
petente e depositato agli atti presso gli stessi enti pubblici parte-
cipanti all’Accordo;

2) di provvedere alla pubblicazione del presente decreto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 4 aprile 2007, n. 65

Depubblicizzazione, attribuzione personalità giuridica pri-
vata e approvazione nuovo statuto dell’ex IPAB “Fondazio-
ne Antonio Paltrinieri” di Carpi (MO)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

1) è accolta l’istanza presentata dal Presidente dell’IPAB
“Fondazione Antonio Paltrinieri” di Carpi (MO), avanzata in
relazione a quanto disposto dal Consiglio di amministrazione
dell’ente con deliberazioni n. 1/15 del 14 ottobre 2005 e n. 1/4
del 9 marzo 2007;

2) è approvato il nuovo statuto della Fondazione “Antonio
Paltrinieri” risultante dal testo approvato quale parte integrante
e sostanziale alla deliberazione del Consiglio di amministrazio-
ne dell’ente n. 1/4 del 9 marzo 2007;

3) l’ente conseguentemente perde la natura giuridica di
IPAB ed assume la natura di persona giuridica privata ai sensi
del DPCM 16 febbraio 1990, del DPR n. 361 del 2000 e della
L.R. n. 37 del 2001, assumendo la denominazione di Fondazio-
ne “Antonio Paltrinieri”;

4) la Fondazione “Antonio Paltrinieri” viene iscritta
d’ufficio nel Registro regionale delle persone giuridiche priva-
te a cura della Direzione generale Affari istituzionali e legislati-
vi;

5) il presente decreto verrà pubblicato per estratto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 6 aprile 2007, n. 68

Nomina del dott. Marco Tognacci nel Collegio dei revisori
dei conti della Camera di Commercio di Rimini

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:

a) di nominare, per quattro anni, componente effettivo del
Collegio dei revisori dei conti della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Rimini il dott. Marco
Tognacci, nato a Forlì il 24/9/1959;

b) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL VICE PRESIDENTE
Flavio Delbono

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 10 aprile 2007, n. 72

Modifica della composizione del Consiglio di amministra-
zione dell’ARESTUD di Modena e Reggio Emilia, ai sensi
della L.R. 50/96 e successive modificazioni

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis) decreta:



di modificare, in base alla documentazione citata in pre-
messa, in attuazione della L.R. 24 dicembre 1996, n. 50 e suc-
cessive modifiche, la composizione del Consiglio di ammini-
strazione dell’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario di
Modena e Reggio Emilia, ricostituito con il proprio decreto n.
330 del 21 dicembre 2005 e successiva modifica ed integrazio-
ne, con la sostituzione del dimissionario signor Daniele Ferrari

con il signor Vilder Corradi, quale rappresentante della Regio-
ne Emilia-Romagna, fino alla scadenza naturale dell’organo.

Il presente decreto viene pubblicato per estratto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 28 marzo 2007, n. 128

Conferimento di un incarico professionale di studio e
ricerca in forma di collaborazione coordinata e conti-
nuativa – ex art. 12 L.R. 43/01 – presso la Direzione ge-
nerale dell’Assemblea legislativa

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dr.ssa Galiotto Sabrina, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza 40/07, richiamata in premessa, l’incarico di prestazione
d’opera professionale, da rendersi in forma di collaborazione
coordinata e continuativa, per il supporto specialistico e il po-
tenziamento delle attività di pianificazione, programmazione,
valutazione e controllo che fanno capo alla Direzione generale,
sviluppando strumenti specialistici ad hoc e introducendo stru-
menti differenziati di reporting relativi ai principali processi
gestiti, come regolato dettagliatamente nello schema di contrat-
to, allegato quale parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, che contestualmente si approva;

b) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà in attuazione delle disposizioni indicate dalla normativa
vigente;

c) di stabilire che tale incarico avrà inizio dalla data dell’1
aprile 2007 previa sottoscrizione del contratto e avrà termine
entro il 31 dicembre 2008;

d) di stabilire, inoltre, che l’incarico stesso verrà sospeso
per gravidanza dall’1/6/2007 al 31/10/2007;

e) di prevedere per l’incarico in oggetto un compenso com-
plessivo di Euro 42.000,00, al lordo delle ritenute previdenzia-
li, assicurative e fiscali di legge, da riconoscere alla collabora-
trice sopra richiamata, di cui:
– quanto ad Euro 12.000,00 per compenso a carico dell’eserci-

zio 2007;
– quanto ad Euro 1.000,00 per rimborso spese per eventuali

prestazioni rese fuori sede a carico dell’esercizio 2007;
– quanto ad Euro 30.000,00 per compenso a carico dell’eserci-

zio 2008;
f) di dare atto della congruità del compenso stabilito per lo

svolgimento dell’incarico di studio e ricerca;
g) di stabilire che le relazioni e relativi elaborati prodotti

nell’espletamento dell’incarico, sono di proprietà dell’Assem-
blea legislativa, che può utilizzarli a sua discrezione;

h) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico
in parola, pari a complessivi Euro 14.919,00 per il periodo
1/4/2007-31/5/2007 e 1/11/2007-31/12/2007, sull’UPB 1 fun-
zione 8 – Capitolo 2 “Consulenze prestate da enti e privati, studi
e ricerche per le attività delle strutture comuni e delle strutture
speciali monocratiche” – azione 1147 del bilancio per l’eserci-
zio in corso che presenta la necessaria disponibilità, come se-
gue:

– quanto a Euro 12.000,00 (impegno n. 385) per compenso re-
lativo all’incarico in oggetto per i periodi su indicati anno
2007;

– quanto a Euro 1.000,00 (impegno n. 386) per rimborso spese
per eventuali prestazioni rese fuori sede – anno 2007, che
verranno liquidate con appositi atti, dietro presentazione di
regolare documentazione;

– quanto a Euro 1.880,00 (incrementato per eventuali congua-
gli ad Euro 1.881,00) per oneri Inps a carico Ente pari ai 2/3
del 23,50% del compenso (impegno n. 387);

– quanto a Euro 37,41 (arrotondato per eccesso a Euro 38,00)
per oneri Inail a carico Ente pari ai 2/3 del 7 per mille, mag-
giorato dell’1%, calcolati sul massimale (Euro 1.984,45)
(impegno n. 388);

i) di impegnare e liquidare la somma di Euro 34.814,00 re-
lativa all’incarico in parola, con riferimento all’esercizio 2008,
sull’UPB 1 – funzione 8 – Capitolo 2 “Consulenze prestate da
Enti e privati, studi e ricerche per le attività delle strutture co-
muni e delle strutture speciali monocratiche” – azione 1147 del
Bilancio per l’esercizio 2008, che sarà dotato della necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 30.000,00 (impegno n. 17/2008) per compen-

so relativo all’incarico in oggetto (per il periodo
1/1/2008-31/12/2008);

– quanto a Euro 4.700,00 (incrementato per eventuali congua-
gli ad Euro 4.701,00) per oneri Inps a carico Ente pari ai 2/3
del 23,50% del compenso (impegno n. 18/2008);

– quanto a Euro 112,24 (arrotondato per eccesso ad Euro
113,00) per oneri Inail a carico Ente pari ai 2/3 del 7 per mil-
le, maggiorato dell’1%, calcolati sul massimale (Euro
1.984,45) (impegno n. 388);

l) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

m) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme Inps ed Inail afferenti le
rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

n) di dare atto che alle scadenze previste la Regione Emi-
lia-Romagna – Assemblea legislativa provvederà ad effettuare i
versamenti previsti per legge dalle normative fiscali e previ-
denziali vigenti;

o) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12,
L.R. 43/01 e della delibera dell’Ufficio di Presidenza 13/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare Bilancio, Affari generali ed istituzionali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
p) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-

zione regionale della Corte dei conti ai sensi di quanto previsto
all’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006).

IL DIRETTORE GENERALE
Luigi Benedetti



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 16
marzo 2007, n. 3228

Conferimento di incarico di co.co.co. alla dott.ssa
Ferrara Daniela ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01 ed in at-
tuazione della delibera di programmazione 228/07

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Daniela Ferrara, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera di Giunta regionale
n. 228 del 26/2/2007, richiamata in premessa, l’incarico di con-
sulenza specialistica da rendersi in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa, come regolato dettagliatamente dallo
schema di contratto d’incarico (Allegato n. 1), parte integrante
e sostanziale della presente determinazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione dello stesso e termini entro il 31 gennaio 2008 previa
comunicazione di avvio del rapporto di collaborazione coordi-
nata e continuativa secondo il percorso e le procedure previste e
indicate nella nota del D.G. Centrale all’Organizzazione perso-
nale, Sistemi informativi e Telematica prot. PG/07/20181 del
22/1/2007;

c) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a), un onere
complessivo pari ad Euro 50.000,00 da riconoscere alla colla-
boratrice sopra richiamata, di cui:
– Euro 45.000,00 a titolo di compenso al lordo di tutti gli oneri

previdenziali, assicurativi e fiscali di legge;
– Euro 5.000,00 a titolo di spese per missioni che la collabora-

trice potrà sostenere nel corso dello svolgimento
dell’incarico, previa autorizzazione scritta del Direttore ge-
nerale Attività produttive, Commercio e Turismo;

d) di impegnare la spesa complessiva di Euro 50.000,00
sulla base di quanto indicato alla lettera c) che precede come se-
gue:
– quanto ad Euro 6.750,00 registrata con il n. 1204 di impegno

al Capitolo 23401 “Interventi per l’attuazione del Documen-
to unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006 – Asse
3 – Assistenza tecnica (Legge 16 aprile 1987, n. 183, Regg.
CE n. 2081/93 e 1260/99, decisione n. C(2001)2797 del 14
novembre 2001) – Quota Regione” afferente all’UPB
1.3.2.2.7250 per la liquidazione di quanto dovuto a titolo di
compenso;

– quanto ad Euro 22.500,00 registrata con il n. 1205 di impe-
gno al Capitolo 23405 “Interventi per l’attuazione del Docu-
mento unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006 –
Asse 3 – Assistenza tecnica (Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99,
decisione n. C(2001)2797 del 14 novembre 2001) – Quota
CE sul FESR” afferente all’UPB 1.3.2.2.7251 per la liquida-
zione di quanto dovuto a titolo di compenso;

– quanto ad Euro 15.750,00 registrata con il n. 1206 di impe-
gno al Capitolo 23409 “Interventi per l’attuazione del Docu-
mento unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006 –
Asse 3 – Assistenza tecnica (Legge 16 aprile 1987, n. 183,
Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, decisione n. C(2001)2797
del 14 novembre 2001) – Mezzi statali” afferente all’UPB
1.3.2.2.7252 per la liquidazione di quanto dovuto a titolo di
compenso;

– quanto ad Euro 750,00 registrata con il n. 1208 di impegno al
Capitolo 23401 “Interventi per l’attuazione del Documento
unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006 – Asse 3
– Assistenza tecnica (Legge 16 aprile 1987, n. 183, Regg. CE
n. 2081/93 e 1260/99, decisione n. C(2001)2797 del 14 no-
vembre 2001) – Quota Regione” afferente all’UPB
1.3.2.2.7250 per la liquidazione di quanto dovuto a titolo di
oneri di missione;

– quanto ad Euro 2.500,00 registrata con il n. 1209 di impegno
al Capitolo 23405 “Interventi per l’attuazione del Documen-

to unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006 – Asse
3 – Assistenza tecnica (Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, deci-
sione n. C(2001)2797 del 14 novembre 2001) – Quota CE sul
FESR” afferente all’UPB 1.3.2.2.7251 per la liquidazione di
quanto dovuto a titolo di oneri di missione;

– quanto ad Euro 1.750,00 registrata con il n. 1210 di impegno
al Capitolo 23409 “Interventi per l’attuazione del Documen-
to unico di programmazione Obiettivo 2 – 2000/2006 – Asse
3 – Assistenza tecnica (Legge 16 aprile 1987, n. 183, Regg.
CE n. 2081/93 e 1260/99, decisione n. C(2001)2797 del 14
novembre 2001) – Mezzi statali” afferente all’UPB
1.3.2.2.7252 per la liquidazione di quanto dovuto a titolo di
oneri di missione;

del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2007 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

e) di dare atto che l’onere di spesa, previsto al punto d) che
precede, è ricompreso nel budget massimo assegnato alla Dire-
zione generale competente, per il rispetto delle disposizioni in-
dicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”
concernenti il Patto di stabilità interno;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, si
provvederà, con cadenza mensile, alla liquidazione del com-
penso pattuito per le attività dedotte nell’incarico conferito col
presente provvedimento, con propri atti formali come meglio
precisato all’art. 4 dell’allegato schema di contratto nel rispetto
di quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale
447/03 e successive modifiche ferme restando le valutazioni in
itinere eseguite dall’Ente Regione sulla base dell’effettivo an-
damento della spesa interna (liquidità di cassa);

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle som-
me dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 feb-
braio 2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del
bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto che Daniela Ferrara è tenuta all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati perso-
nali” con particolare riferimento all’art. 30, ai sensi del quale è
designata come incaricata del trattamento dei dati personali,
della delibera della Giunta regionale 960/05 “Direttiva in mate-
ria di trattamento di dati personali con particolare riferimento
alla ripartizione di competenze tra i soggetti che effettuano il
trattamento – Modifica ed integrazione delle deliberazioni di
Giunta regionale 447/03 e 1878/04” e della delibera della Giun-
ta regionale 1264/05 “Linee guida della Giunta della Regione
Emilia-Romagna in materia di protezione di dati personali”;

j) di trasmettere copia del presente provvedimento alla
Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed istitu-
zionali e la pubblicazione, per estratto, nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna;

k) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi del
comma 173, art. 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge
finanziaria 2006);

l) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-
zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co. al Servizio Organizzazione e Sviluppo che provvede-
rà alla relativa comunicazione al Centro per l’impiego compe-
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tente, entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto
di lavoro, come previsto dalla nota del Direttore generale Cen-
trale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Tele-
matica prot. PG/07/20181 del 22/1/2007, e nel rispetto del com-

ma 1180, art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge fi-
nanziaria 2007).

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13490

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, dott. Ferruccio Melloni, Segreta-
rio generale Autorità di Bacino del Reno. Pos. n.
7321/10

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile n. 7321/10, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
una somma complessiva pari ad Euro 105.767,35 a fronte
dell’accreditamento in suo favore in data 20/1/2005 citato in
premessa, relativo al Capitolo di cassa 39575 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005, in conto residuo 2003;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui
sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13492

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale Autorità di Bacino del Reno. Pos. n. 7378/24

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile n. 7378/24, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
l’importo complessivo di Euro 29.597,15 a fronte dell’accredi-
tamento in suo favore in data 20/1/2005 citato in premessa, re-
lativo al Capitolo di cassa 39051 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2005, in conto residui 2003;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui
sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13493

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale Autorità di Bacino del Reno. Pos. n. 7354/68

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile n. 7354/68, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
una somma complessiva pari ad Euro 11.255,27 a fronte
dell’accreditamento in suo favore in data 20/1/2005 citato in
premessa, relativo al Capitolo di cassa 39545 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2004;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui
sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13494

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale Autorità di Bacino del Reno. Pos. n. 7366/04

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile n. 7366/04, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
una somma complessiva pari ad Euro 138.396,20 a fronte
dell’accreditamento in suo favore in data 20/1/2005 citato in
premessa, relativo al Capitolo di cassa 39575 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2004;



2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui
sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13495

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale Autorità di Bacino del Reno. Pos. n. 7380/16

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile n. 7380/16, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
una somma complessiva pari ad Euro 25.612,76 a fronte
dell’accreditamento in suo favore in data 20/10/2005 citato in
premessa, relativo al Capitolo di cassa 39262 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2004;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui
sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13497

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale Autorità di Bacino del Reno. Pos. n. 7379/37

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile n. 7379/37, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
una somma complessiva pari ad Euro 26.250,97 a fronte
dell’accreditamento in suo favore in data 20/1/2005 citato in
premessa, relativo al Capitolo di cassa 39326 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2004;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-

to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui
sopra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13498

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale Autorità di Bacino del Reno. Pos. n. 7396/45

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile n. 7396/45, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
una somma complessiva pari ad Euro 27.600,00 a fronte
dell’accreditamento in data 8/2/2005 di cui in premessa, relati-
vo al Capitolo di cassa 86995 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005, in conto competenza;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate per
l’importo complessivo di cui al punto precedente, ritenendo re-
golare la documentazione di spesa allegata al suddetto rendi-
conto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13501

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale Autorità di Bacino del Reno. Pos. n. 7419/40

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile n. 7419/40, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per
una somma complessiva pari ad Euro 35.413,09 a fronte
dell’accreditamento in suo favore in data 5/8/2005 citato in pre-
messa, relativo al Capitolo di cassa 39575 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005, in conto competenza;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate per
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l’importo totale di cui al punto 1), ritenendo regolare la docu-
mentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13503

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 1
gennaio-31 marzo 2005 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Mauri-
zio Ceci, Responsabile del Servizio Valorizzazione
delle produzioni. Pos. n. 7339/33

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 1 gen-
naio-31 marzo 2005, con riferimento alla posizione contabile n.
7339/33, presentato dal Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, dott. Maurizio Ceci, Funzionario dele-
gato della Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati
agli aventi diritto per l’importo complessivo pari ad Euro
114.773,44 a fronte dell’accreditamento in suo favore presso la
Tesoreria regionale in data 11/2/2005 citato in premessa, relati-
vo al Capitolo di cassa 13024 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005, in conto residui 2003;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo comples-
sivo di cui al punto 1), ritenendo regolare la documentazione di
spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13504

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 1
gennaio-31 marzo 2005 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Mauri-
zio Ceci, Responsabile del Servizio Valorizzazione
delle produzioni. Pos. n. 7353/65

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 1 gen-
naio-31 marzo 2005, con riferimento alla posizione contabile n.
7353/65, presentato dal Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, dott. Maurizio Ceci, Funzionario dele-
gato della Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati
agli aventi diritto per l’importo complessivo pari ad Euro
18.500,00 a fronte dell’accreditamento in suo favore presso la
Tesoreria regionale in data 11/2/2005 citato in premessa, relati-
vo al Capitolo di cassa 13024 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005, in conto residui 2004;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Valorizza-

zione delle produzioni, Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo comples-
sivo di cui al punto 1), ritenendo regolare la documentazione di
spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13505

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 1
gennaio-31 marzo 2005 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Mauri-
zio Ceci, Responsabile del Servizio Valorizzazione
delle produzioni. Pos. n. 7352/64

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 1 gen-
naio-31 marzo 2005, con riferimento alla posizione contabile n.
7352/64, presentato dal Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, dott. Maurizio Ceci, Funzionario dele-
gato della Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effettuati
agli aventi diritto per l’importo complessivo pari ad Euro
291.611,19 a fronte dell’accreditamento in suo favore presso la
Tesoreria regionale in data 11/2/2005 citato in premessa, relati-
vo al Capitolo di cassa 13022 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005, in conto residui 2004;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo comples-
sivo di cui al punto 1);

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13508

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna dr. Francesco Taroni Direttore gene-
rale Agenzia Sanitaria regionale – Pos. n. 7360/88

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile n. 7360/88, presentato dal
dott. Francesco Taroni, Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, Funzionario delegato della Regione Emilia-Ro-
magna fino al 18/2/2005, per i pagamenti effettuati agli aventi
diritto per il periodo 1/1/2005 – 18/2/2005 per l’importo com-
plessivo di Euro 265.807,39 a fronte dell’accreditamento in suo
favore citato in premessa, relativo al Capitolo di cassa 51721
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, in conto residui
2004;

2) di dare discarico al Direttore generale dell’Agenzia Sa-

26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57 87



nitaria regionale dott. Francesco Taroni, Funzionario delegato
della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate di cui so-
pra, ritenendo regolare la documentazione di spesa allegata al
suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13517

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna dr. Francesco Taroni Direttore gene-
rale Agenzia Sanitaria regionale – Posizione 7397/54

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’ano 2005, con ri-
ferimento alla posizione contabile n. 7397/54, presentato dal
dott. Francesco Taroni, Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, Funzionario delegato della Regione Emilia-Ro-
magna fino al 18/2/2005, per i pagamenti effettuati agli aventi
diritto per il periodo 1/1/2005-18/2/2005 per l’importo com-
plessivo di Euro 431,83 a fronte dell’accreditamento in suo fa-
vore citato in premessa, relativo al Capitolo di cassa 51721 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, in conto competenza;

2) di dare discarico al Direttore generale dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, delle somme erogate di cui sopra, ritenendo rego-
lare la documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13519

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005,
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna dott. Francesco Taroni Direttore ge-
nerale Agenzia Sanitaria regionale – Posizione 7370/07

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile n. 7370/07, presentato dal
dott. Francesco Taroni, Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, Funzionario delegato della Regione Emilia-Ro-
magna fino al 18/2/2005, per i pagamenti effettuati agli aventi
diritto per il periodo 1/1/2005-18/2/2005 per l’importo com-
plessivo di Euro 18.257,79 a fronte dell’accreditamento in suo
favore citato in premessa, relativo al Capitolo di cassa 52510
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, in conto residui
2004;

2) di dare discarico al Direttore generale dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, Funzionario delegato della Regione Emi-

lia-Romagna, delle somme erogate di cui sopra, ritenendo rego-
lare la documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 29 settembre
2006, n. 13526

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna dott. Francesco Taroni, Direttore ge-
nerale Agenzia Sanitaria regionale – Posizione
7387/80

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile 7387/80, presentato dal
dott. Francesco Taroni, Direttore generale dell’Agenzia Sanita-
ria regionale, Funzionario delegato della Regione Emilia-Ro-
magna fino al 18/2/2005, per i pagamenti effettuati agli aventi
diritto nel periodo 1/1/2005-18/2/2005 per l’importo comples-
sivo di Euro 18.742,59 a fronte dell’accreditamento in suo fa-
vore in data 2/2/2005 citato in premessa, relativo al Capitolo di
cassa 58016 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, in
conto residui 2003;

2) di dare discarico al Direttore generale dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, delle somme erogate di cui sopra, ritenendo rego-
lare la documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 5 ottobre
2006, n. 13761

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale Autorità di Bacino del Reno – Posizione
7400/99

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile 7400/99, presentato dal
dott. Ferruccio Melloni, Segretario generale dell’Autorità di
Bacino del Reno, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, per i pagamenti effettuati agli aventi diritto per la
somma complessiva pari ad Euro 11.663,53 a fronte degli ac-
creditamenti in suo favore in data 2/3/2005 e 5/8/2005 citati in
premessa, relativi al Capitolo di cassa 39545 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005, in conto competenza;

2) di dare discarico al dott. Ferruccio Melloni, Segretario
generale dell’Autorità di Bacino del Reno, Funzionario delega-
to della Regione Emilia-Romagna, delle somme erogate per
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l’importo totale di cui al punto 1), ritenendo regolare la docu-
mentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 20 ottobre
2006, n. 14597

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna dr.ssa Laura Testi per il periodo
21/2/2005 al 31/8/2005. Posizione 7320/05. Direttore
amm.vo Agenzia Sanitaria regionale

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile 7320/05, presentato dalla
dott.ssa Laura Testi, Direttore amministrativo dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 21/2/2005-31/8/2005, per i paga-
menti effettuati agli aventi diritto per l’importo complessivo di
Euro 28.928,86, relativo al Capitolo di cassa 51721 del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2003;

2) di dare discarico alla dott.ssa Laura Testi, Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna per il periodo
21/2/2005-31/8/2005, delle somme erogate di cui sopra, rite-
nendo regolare la documentazione di spesa allegata al suddetto
rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 24 novembre
2006, n. 16938

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 11
aprile – 31 dicembre 2005 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Lucia-
no Trentini, Responsabile del Servizio Valorizzazione
delle produzioni. Posizione 7404/38

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 11 apri-
le – 31 dicembre 2005, con riferimento alla posizione contabile
7404/38, presentato dal Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, dott. Luciano Trentini, Funzionario de-
legato della Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effet-
tuati agli aventi diritto per l’importo complessivo pari ad Euro
43.424,80 a fronte degli accreditamenti presso la Tesoreria re-
gionale in data 30/3/2005 e 8/9/2005 citati in premessa, relativi
al Capitolo di cassa 13024 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2005, in conto competenza;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo comples-

sivo di cui al punto 1), ritenendo regolare la documentazione di
spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 24 novembre
2006, n. 16939

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 11
aprile – 31 dicembre 2005 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Lucia-
no Trentini, Responsabile del Servizio Valorizzazione
delle produzioni. Posizione 7353/65

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 11 apri-
le – 31 dicembre 2005, con riferimento alla posizione contabile
n. 7353/65, presentato dal Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, dott. Luciano Trentini, Funzionario de-
legato della Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effet-
tuati agli aventi diritto per l’importo complessivo pari ad Euro
215.981,29 a fronte dell’accreditamento presso la Tesoreria re-
gionale in data 11/2/2005 citato in premessa, relativo al Capito-
lo di cassa 13024 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005,
in conto residui 2004;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo comples-
sivo di cui al punto 1), ritenendo regolare la documentazione di
spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 24 novembre
2006, n. 16940

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 11
aprile – 31 dicembre 2005 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Lucia-
no Trentini, Responsabile del Servizio Valorizzazione
delle produzioni. Posizione 7338/30

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 11 apri-
le – 31 dicembre 2005, con riferimento alla posizione contabile
7338/30, presentato dal Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, dott. Luciano Trentini, Funzionario de-
legato della Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effet-
tuati agli aventi diritto per l’importo complessivo pari ad Euro
140.332,00 a fronte dell’accreditamento in suo favore presso la
Tesoreria regionale in data 11/2/2005 citato in premessa, relati-
vo al Capitolo di cassa 13022 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005, in conto residui 2003;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Valorizza-
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zione delle produzioni, Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo totale di
cui al punto 1), ritenendo regolare la documentazione di spesa
allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 24 novembre
2006, n. 16941

Approvazione rendiconto di spesa per il periodo 11
aprile – 31 dicembre 2005 presentato dal Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna, dott. Lucia-
no Trentini, Responsabile del Servizio Valorizzazione
delle produzioni. Posizione 7352/64

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per il periodo 11 apri-
le – 31 dicembre 2005, con riferimento alla posizione contabile
7352/64, presentato dal Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, dott. Luciano Trentini, Funzionario de-
legato della Regione Emilia-Romagna, per i pagamenti effet-
tuati agli aventi diritto per l’importo complessivo pari ad Euro
105.500,00 a fronte dell’accreditamento presso la Tesoreria re-
gionale in data 11/2/2005 citato in premessa, relativo al Capito-
lo di cassa 13022 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005,
in conto residui 2004;

2) di dare discarico al Responsabile del Servizio Valorizza-
zione delle produzioni, Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna, delle somme erogate per l’importo totale di
cui al punto 1), ritenendo regolare la documentazione di spesa
allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 27 novembre
2006, n. 16982

Approvazione rendiconto di spesa anno 2005 presen-
tato dal Funzionario delegato d.ssa Laura Testi – Pe-
riodo 21/2/2005 – 31/8/2005 – Posizione 7332/23. Diret-
tore amministrativo Agenzia Sanitaria regionale

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile 7332/23, presentato dalla
dott.ssa Laura Testi, Direttore Amministrativo dell’Agenzia
Sanitaria regionale, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 21/2/2005 – 31/8/2005, per i paga-
menti effettuati agli aventi diritto per l’importo complessivo di
Euro 42.300,61, relativo al Capitolo di cassa 58075 del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2003;

2) di dare discarico alla dott.ssa Laura Testi, Funzionario de-

legato della Regione Emilia-Romagna per il periodo 21/2/2005 –
31/8/2005, delle somme erogate di cui sopra, ritenendo regolare
la documentazione di spesa allegata al suddetto rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 5 dicembre
2006, n. 17400

Approvazione rendiconto spesa anno 2005 Funziona-
rio delegato della Regione Emilia-Romagna, d.ssa La-
ura Testi, per il periodo 21/2/2005-31/8/2005, Posizio-
ne 7337/29, Direttore amministrativo regionale

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile 7337/29, presentato dalla
dott.ssa Laura Testi, Direttore amministrativo dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 21/2/2005 – 31/8/2005, per i paga-
menti effettuati agli aventi diritto per l’importo complessivo di
Euro 254,89, relativo al Capitolo di cassa 58077 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2003;

2) di dare discarico alla dott.ssa Laura Testi, Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna per il periodo
21/2/2005 – 31/8/2005, delle somme erogate di cui sopra, rite-
nendo regolare la documentazione di spesa allegata al suddetto
rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 5 dicembre
2006, n. 17401

Approvazione rendiconto di spesa anno 2005 Funzio-
nario delegato Regione Emilia-Romagna, dott.ssa Lau-
ra Testi, periodo 21/2/2005 – 31/8/2005, Posizione
7346/42, Direttore amministrativo regionale

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile 7346/42, presentato dalla
dott.ssa Laura Testi, Direttore amministrativo dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 21/2/2005 – 31/8/2005, per i paga-
menti effettuati agli aventi diritto per l’importo complessivo di
Euro 1.682,69, relativo al Capitolo di cassa 58022 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2003;

2) di dare discarico alla dott.ssa Laura Testi, Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna per il periodo
21/2/2005 – 31/8/2005, delle somme erogate di cui sopra, rite-
nendo regolare la documentazione di spesa allegata al suddetto
rendiconto;
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3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 7 dicembre
2006, n. 17554

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna dott.ssa Laura Testi periodo dal
21/2/2005 al 31/8/2005 – Posizione 7387/80, Direttore
amministrativo Agenzia Sanitaria regionale

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile 7387/80, presentato dalla
dott.ssa Laura Testi, Direttore amministrativo dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 21/2/2005 – 31/8/2005, per i paga-
menti effettuati agli aventi diritto per l’importo complessivo di
Euro 5.084,64, relativo al Capitolo di cassa 58016 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2003;

2) di dare discarico alla dott.ssa Laura Testi, Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna per il periodo
21/2/2005 – 31/8/2005, delle somme erogate di cui sopra, rite-
nendo regolare la documentazione di spesa allegata al suddetto
rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 12 dicembre
2006, n. 17669

Approvazione rendiconto di spesa anno 2005 presen-
tato dal Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna, d.ssa Laura Testi, periodo 21/2/2005 –
31/8/2005, Posizione 7385/19, Direttore amministrati-
vo Agenzia Sanitaria regionale

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile n. 7385/19 presentato dalla
dott.ssa Laura Testi, Direttore amministrativo dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 21/2/2005 – 31/8/2005, per i paga-
menti effettuati agli aventi diritto per l’importo complessivo di
Euro 28.264,08, relativo al Capitolo di cassa 58020 del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2003;

2) di dare discarico alla dott.ssa Laura Testi, Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna per il periodo
21/2/2005 – 31/8/2005, delle somme erogate di cui sopra, rite-
nendo regolare la documentazione di spesa allegata al suddetto
rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 19 dicembre
2006, n. 17952

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna dott.ssa Laura Testi, per il periodo
21/2/2005 – 31/8/2005, Posizione 7392/41. Direttore
amministrativo regionale

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile 7392/41, presentato dalla
dott.ssa Laura Testi, Direttore amministrativo dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 21/2/2005 – 31/8/2005, per i paga-
menti effettuati agli aventi diritto per l’importo complessivo di
Euro 10.560,03, relativo al Capitolo di cassa 58001 del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2004;

2) di dare discarico alla dott.ssa Laura Testi, Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna per il periodo
21/2/2005 – 31/8/2005, delle somme erogate di cui sopra, rite-
nendo regolare la documentazione di spesa allegata al suddetto
rendiconto;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 21 dicembre
2006, n. 18052

Approvazione rendiconto di spesa per l’anno 2005
presentato dal Funzionario delegato della Regione
Emilia-Romagna dott.ssa Laura Testi, per il periodo
21/2/2005 – 31/8/2005, Posizione 7393/28, Direttore
amministrativo Agenzia Sanitaria regionale

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di approvare il rendiconto di spesa per l’anno 2005, con
riferimento alla posizione contabile 7393/28, presentato dalla
dott.ssa Laura Testi, Direttore amministrativo dell’Agenzia Sa-
nitaria regionale, Funzionario delegato della Regione Emi-
lia-Romagna per il periodo 21/2/2005 – 31/8/2005, per i paga-
menti effettuati agli aventi diritto per l’importo complessivo di
Euro 12.000,00, relativo al Capitolo di cassa 58028 del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2005, in conto residui 2004;

2) di dare discarico alla dott.ssa Laura Testi, Funzionario
delegato della Regione Emilia-Romagna per il periodo
21/2/2005 – 31/8/2005, delle somme erogate di cui sopra, rite-
nendo regolare la documentazione di spesa allegata al suddetto
rendiconto;
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3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Luciano Pasquini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
TRASPORTI PUBBLICI 29 dicembre 2006, n. 18419

Incarichi di consulenza al fine di acquisire degli ele-
menti conoscitivi e di giudizio necessari ai fini
dell’affidamento dei servizi ferroviari di competenza
regionale. Art. 12, L.R. 43/01

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
delibera della Giunta regionale 171/06 richiamata in narrativa,
con le modalità e i tempi indicati nello schema di contratto, par-
te integrante del presente atto (Allegato 1), un incarico di con-
sulenza, in forma di rapporto occasionale, ai sensi dell’art. 67,
comma 1, lett. 1) del TUIR, volto ad acquisire elementi cono-
scitivi e di giudizio, per garantire un adeguato supporto tecnico
specialistico nelle fasi gestionali conclusive della procedura di
gara – in corso – per l’affidamento dei servizi ferroviari di com-
petenza regionale, ai seguenti esperti:
– dott. Giulio Guerrini, Direttore generale dell’Agenzia per la

mobilità di Forlì, Cesena e Cesenatico esperto di problemati-
che che attengono il trasporto pubblico;

– ing. Francesco Monaco, Direttore delegato del Servizio inte-
grato Infrastrutture e Trasporti per l’Emilia-Romagna e Mar-
che/Settore Trasporti, del Ministero dei Trasporti, esperto nel-
le materie che attengono la normativa tecnica di settore ed i
mezzi occorrenti allo svolgimento dei servizi oggetto di gara;

b) di approvare l’unito schema di contratto d’incarico
(Allegato 1), parte integrante della presente determinazione,
dando atto che, ai sensi della normativa regionale, si provvede-

rà alla stipula del medesimo ai sensi della delibera della Giunta
regionale 447/03 e successive modifiche;

c) di riconoscere a ciascuno degli esperti, indicati alla pre-
cedente lettera a) il compenso di 5.000,00 Euro lordi, per un im-
porto complessivo di spesa di 10.000,00 Euro lordi, da conside-
rare onnicomprensivo di ogni spesa ed onere, anche di natura fi-
scale ai sensi dell’art. 67, comma 1, lett. 1) del TUIR, correlato
e conseguente alle attività loro richieste da concludere entro 30
giorni dalla sottoscrizione del contratto;

d) di impegnare la spesa complessiva di Euro 10.000,00, re-
gistrata al n. 5711 di impegno, al Capitolo 43025 “Spese aggior-
namento piano regionale dei trasporti (artt. 3 e seguenti L.R.
45/79 – abrogata e successive modifiche; art. 5, L.R. 30/98)” di
cui all’UPB 1.4.3.2.15250 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2006 che presenta la necessaria disponibilità;

e) di provvedere, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e del-
la delibera della Giunta regionale 447/03 e successive modifi-
che, alla liquidazione della spesa, di cui al punto c) che precede,
a favore del dott. Giulio Guerrini e dell’ing. Francesco Monaco,
con propri atti formali, a presentazione di regolari notule e in
ossequio a quanto previsto dallo schema di contratto allegato,
all’art. 3;

f) di trasmettere il presente atto alla Commissione assem-
bleare Bilancio, Affari generali e istituzionali;

g) di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino
Ufficiale della Regione;

h) di dare atto che il presente provvedimento non sarà in-
viato in copia alla Sezione regionale di Controllo della Corte
dei Conti in base alla normativa vigente.

IL DIRETTORE
Bruno Ginocchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE INDUSTRIALI 10 aprile 2007, n.
4340

Concessione e liquidazione contributi per progetti di
imprese artigiane presentati ai sensi del bando ap-
provato con DGR n. 680 del 17 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare gli artt. 47,

49 e 51;
– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24 marzo

2003, avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali” e successive modificazioni;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 680 del 17 maggio
2006, avente ad oggetto “Modalità e criteri per la presenta-
zione delle domande per l’ottenimento di contributi in c/in-
teressi da parte delle imprese artigiane dell’Emilia-Romagna
ai sensi dell’art. 40, comma 1, lett. d), L.R. 3/99 – Approva-
zione schema di convenzione con le banche, i confidi e le so-
cietà di leasing”;

rilevato che la citata deliberazione 680/06 prevede,
nell’Allegato A, le modalità e i criteri per la concessione alle
imprese artigiane di contributi in conto interessi ai sensi
dell’articolo 40, comma 1, lettera d) della L.R. 3/99 (di seguito
denominato semplicemente “bando”);

visti altresì:

– la determinazione del Direttore generale alle Attività produt-
tive, Commercio, Turismo n. 13170 del 25 settembre 2006,
avente ad oggetto “Costituzione del Comitato agevolazioni
avente il compito di provvedere all’istruttoria delle domande
di contributo presentate ai sensi del bando approvato con
DGR 680/06” (di seguito denominato semplicemente “Co-
mitato”);

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1696 del 4 dicem-
bre 2006, avente ad oggetto “Modifica e adeguamento delle
categorie economiche di attività ATECO 2002 che devono
sussistere in capo alle imprese per accedere ai benefici del
fondo di controgaranzia istituito con DGR 204/05 e ai contri-
buti previsti dalla DGR 680/06”;

– il verbale del Comitato n. 1/2006, trattenuto agli atti del Ser-
vizio Politiche industriali, con cui vengono approvati chiari-
menti, integrazioni e modifiche procedurali finalizzate a mi-
gliorare l’applicazione e a correggere alcune inasettezze
nonché a rendere più comprensibili gli adempimenti pre-
scritti nel bando;

– il verbale del Comitato n. 1/2007, trattenuto agli atti del Ser-
vizio Politiche industriali, con cui vengono aggiornati i mas-
simali di contributo concedibile previsti dal bando regionale,
a seguito dell’entrata in vigore della nuova normativa comu-
nitaria – Regolamento (CE) 15 dicembre 2006, n. 1998/2006
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato
agli aiuti di importanza minore (“de minimis”);

– il testo integrato del bando contenente i chiarimenti, le integra-
zioni e le modifiche procedurali nonché gli aggiornamenti ap-
provati dal Comitato con i predetti verbali n. 1/2006 e n. 1/2007
(di seguito denominato semplicemente “bando integrato”);

dato atto delle risultanze dell’attività istruttoria espletata



dal Comitato, come risulta dai verbali indicati nell’Allegato A,
parte integrante del presente atto, sottoscritti dai componenti
del Comitato medesimo e trattenuti agli atti del Servizio Politi-
che industriali;

considerato che nelle predette risultanze istruttorie sono
evidenziate, per ogni intervento ritenuto ammissibile a contri-
buto:
– il numero di ordinamento progressivo attribuito alla doman-

da, nel rispetto delle priorità indicate al paragrafo 10 del ban-
do integrato, sezione “Comitato agevolazioni”;

– il numero di protocollo regionale assegnato alla domanda;
– la ragione sociale dell’impresa artigiana beneficiaria;
– la Provincia della sede legale della stessa impresa artigiana;
– la ragione sociale della banca o della società di leasing con

cui l’impresa artigiana ha stipulato il contratto di finanzia-
mento bancario o di locazione finanziaria;

– l’importo del mutuo bancario o leasing stipulato per la rea-
lizzazione dell’intervento;

– la presenza o l’assenza della garanzia diretta fornita dalle co-
operative artigiane e dai consorzi artigiani di garanzia aventi
sede legale in Emilia-Romagna nonché della controgaranzia
fornita dal fondo regionale di controgaranzia istituito con
deliberazione di Giunta regionale 204/05, ai sensi della Mi-
sura 1.1 Azione A del programma triennale per le attività
produttive 2003-2005;

– l’importo della garanzia diretta;
– l’importo della controgaranzia;
– la presenza o l’assenza delle priorità riguardanti l’impresa

artigiana in merito alla sussistenza dei requisiti di impresa
femminile previsti dalla Legge 215/92 o di impresa giovani-
le previsti dalla Legge 44/86;

– la presenza o l’assenza della priorità riguardante l’impresa
artigiana in merito alla sussistenza del requisito di nuova im-
presa (sono considerate nuove imprese quelle che, al mo-
mento della presentazione della domanda di contributo pres-
so il soggetto convenzionato con la Regione, risultano iscrit-
te nel Registro delle imprese presso la CCIAA da non più di
12 mesi);

– l’importo del contributo attualizzato concedibile;
– l’indicazione riguardante l’effettiva realizzazione e rendi-

contazione del progetto alla data di svolgimento della riunio-
ne del Comitato;

– la durata del mutuo bancarico o leasing in mesi;
– il numero delle rate agevolabili in rapporto alla periodicità di

rimborso;
– l’importo del contributo finale da liquidare (solamente per

gli interventi effettivamente realizzati e rendicontati alla
data di svolgimento della riunione del Comitato);

considerato che:
– il paragrafo 10 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che

la dichiarazione di ammissibilità è condizione necessaria ai
fini della effettiva concessione del contributo che avverrà a
seguito della effettiva realizzazione dell’investimento e del-
le spese previste nella domanda;

– il paragrafo 16 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che
la Regione, sulla base dei verbali redatti dal Comitato, prov-
vede alla concessione del contributo in favore delle domande
in relazione alle quali il Comitato stesso ha proposto tale
concessione e ad impegnare la relativa somma;

– le domande indicate nell’Allegato A sono state dichiarate
ammissibili dal Comitato come risulta dai verbali indicati
nello stesso Allegato A e i relativi interventi sono stati inte-
ramente realizzati;

– le imprese artigiane beneficiarie hanno presentato la docu-
mentazione finale di spesa e richiesto l’erogazione in forma
attualizzata del contributo in conto interessi o in conto cano-
ni;

– è stata accertata la rispondenza tecnica e contabile nonchè la
relativa regolarità e congruità della documentazione finale
di spesa presentata;

dato atto che gli importi finali dei contributi da concedere e
liquidare sono stati calcolati, nel rispetto di quanto stabilito ai

paragrafi 12, 13, 14 e 15 del bando integrato, utilizzando il mo-
dello di calcolo elettronico predisposto dalla Regione e disponi-
bile sul sito Internet regionale “www.ermesimprese.it”, sulla
base dei costi effettivamente sostenuti dalle imprese artigiane e
inserendo, nel predetto modello di calcolo, i seguenti elementi:
a) importo ammissibile al contributo;
b) periodicità di rimborso delle rate relative al mutuo bancario

o dei canoni relativi al leasing (1 = mensile; 3 = trimestrale;
6 = semestrale);

c) durata del mutuo bancario o leasing in mesi;
d) numero rate (o canoni) agevolabili al contributo in rapporto

alla periodicità di rimborso;
e) tasso di interesse globale applicato al mutuo bancario o lea-

sing, concordato tra la banca o società di leasing e l’impresa
artigiana nel rispetto delle disposizioni contenute
nell’Allegato 5 al bando integrato;

f) percentuale di agevolazione (60% ordinaria; 80% per le im-
prese femminili/giovanili) in rapporto al tasso ufficiale di
riferimento indicato al successivo punto g);

g) tasso ufficiale di riferimento aggiornato con decreto del Mi-
nistro delle Attività produttive, in conformità con le disposi-
zioni dell’Unione Europea, vigente alla data di stipula del
mutuo bancario o leasing (detta misura del tasso di riferi-
mento è resa pubblica sul sito Internet “www.euro-
pa.eu.int/comm/competition/state_aid/others/reference_ra-
tes.html”;
considerato altresì che:

– il paragrafo 16 del bando integrato stabilisce, tra l’altro, che
la liquidazione del contributo sarà effettuata ai soggetti be-
neficiari per il tramite delle banche e/o delle società di lea-
sing convenzionate con la Regione. A tal fine la Regione li-
quida a queste ultime i contributi spettanti alle imprese arti-
giane beneficiarie. Le banche e/o le società di leasing che
hanno erogato il finanziamento e/o con le quali è stato stipu-
lato il contratto di locazione finanziaria provvedono, entro
30 giorni dall’incasso delle relative somme, a versare in
un’unica soluzione all’impresa beneficiaria la somma corri-
spondente al contributo in conto interessi o conto canoni
concesso;

– le banche e le società di leasing elencate nell’Allegato A e
nell’Allegato B, parti integranti del presente atto, sono rego-
larmente convenzionate con la Regione Emilia-Romagna;
ritenuto conseguentemente, sulla base di quanto preceden-

temente esposto, di:
– concedere alle imprese artigiane elencate nell’Allegato A, il

contributo complessivo di Euro 688.437,41, secondo la ri-
partizione risultante dall’allegato stesso;

– liquidare alle banche e società di leasing indicate
nell’Allegato B, l’importo complessivo di Euro 688.437,41,
secondo la ripartizione risultante dall’allegato stesso, dando
atto che, entro 30 giorni dall’incasso delle relative somme, le
medesime banche e società di leasing dovranno versare alle
imprese beneficiarie indicate nell’Allegato A la somma cor-
rispondente al contributo in conto interessi o conto canoni
concesso con la presente determinazione;
visto il DPR 3 giugno 1998, n. 252 avente ad oggetto “Re-

golamento recante norme per la semplificazione dei procedi-
menti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informa-
zioni antimafia” ed in particolare l’art. 1, comma 2, lettera e), il
quale stabilisce che la “documentazione antimafia” non è ri-
chiesta per i provvedimenti, gli atti, i contratti e le erogazioni il
cui valore complessivo non supera l’importo corrispondente ad
Euro 154.937,07;

considerato che tutti i contributi concessi con la presente
determinazione ad ogni singolo beneficiario sono inferiori
all’importo di Euro 154.937,07 e che pertanto non è necessaria
l’acquisizione della “documentazione antimafia”;

tenuto conto che non si opera la ritenuta del 4% a titolo di
acconto relativamente all’IRES, poiché, in base a quanto stabi-
lito al paragrafo 6 del bando integrato, i progetti agevolati ri-
guardano esclusivamente investimenti in immobili e beni stru-
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mentali, pertanto esclusi dall’ambito di applicabilità dell’impo-
sta stessa, a norma dell’art. 28 – secondo comma del DPR 29
settembre 1973, n. 600;

viste le seguenti leggi regionali:
– 29 dicembre 2006, n. 21 con cui viene approvato il Bilancio

di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio
finanziario 2007 ed in particolare la tabella H;

– 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di organiz-
zazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Roma-
gna”;

ritenuto che ricorrano:
– gli elementi di cui all’art. 47, comma 2 della L.R. 40/01 e che

pertanto l’impegno di spesa per l’importo indicato al punto
4) della parte dispositiva possa essere assunto con il presente
atto;

– le condizioni previste dall’art. 51, comma 3 della L.R. 40/01
per provvedere alla liquidazione del contributo;

considerato che l’ammontare dell’onere di spesa assunto
con il presente provvedimento è ricompreso nell’ambito del
budget massimo assegnato alla Direzione generale competente,
per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, comma 656
e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di stabilità inter-
no;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sul pertinente
capitolo di bilancio;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057
del 24 luglio 2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27
novembre 2006;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 447/03 e successive modifiche;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale, dr. Mar-
cello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale 447/03 e successive modificazioni;

determina:

per le motivazioni e con le precisazioni in premessa enunciate e
che si intendono integralmente riprodotte, di:

1) dare atto che, per motivi gestionali, il Servizio Politiche
industriali ha assegnato alle banche e società di leasing elencate
nell’Allegato A e nell’Allegato B, parti integranti del presente
atto, il codice identificativo a fianco di ciascuna indicato;

2) dare atto che l’importo finale dei contributi da concedere
e liquidare, indicati nell’Allegato A, sono stati calcolati, nel ri-
spetto di quanto stabilito ai paragrafi 12, 13, 14 e 15 del bando
integrato, utilizzando il modello di calcolo elettronico predi-
sposto dalla Regione e disponibile sul sito Internet regionale
“www.ermesimprese.it”, sulla base dei costi effettivamente so-
stenuti dalle imprese artigiane e inserendo, nel predetto model-
lo di calcolo, i seguenti elementi:
a) importo ammissibile al contributo;
b) periodicità di rimborso delle rate relative al mutuo bancario

o dei canoni relativi al leasing (1 = mensile; 3 = trimestrale;
6 = semestrale);

c) durata del mutuo bancario o leasing in mesi;
d) numero rate (o canoni) agevolabili al contributo in rapporto

alla periodicità di rimborso;
e) tasso di interesse globale applicato al mutuo bancario o lea-

sing, concordato tra la banca o società di leasing e l’impresa
artigiana nel rispetto delle disposizioni contenute nell’Alle-
gato 5 al bando integrato;

f) percentuale di agevolazione (60% ordinaria; 80% per le im-
prese femminili/giovanili) in rapporto al tasso ufficiale di
riferimento indicato al successivo punto g);

g) tasso ufficiale di riferimento aggiornato con decreto del Mi-
nistro delle Attività produttive, in conformità con le disposi-
zioni dell’Unione Europea, vigente alla data di stipula del
mutuo bancario o leasing (detta misura del tasso di riferi-
mento è resa pubblica sul sito Internet “www.euro-
pa.eu.int/comm/competition/state_aid/others/reference_ra-
tes.html”);
3) concedere alle imprese artigiane elencate nell’Allegato

A il contributo complessivo di Euro 688.437,41, secondo la ri-
partizione risultante dall’allegato stesso;

4) impegnare la somma complessiva di Euro 688.437,41 re-
gistrata al n. 1420 di impegno sul Capitolo 23071 “Fondo unico
regionale per le attività produttive industriali. Sostegno degli
investimenti immobiliari innovativi delle imprese artigiane tra-
mite l’erogazione di contributi in conto interessi e in conto ca-
noni nonché tramite la prestazione di garanzie e controgaranzie
a fronte di finanziamenti bancari e/o contratti di locazione fi-
nanziaria, anche assistiti da fideiusssione delle cooperative arti-
giane e dai consorzi artigiani di garanzia collettiva fidi (art. 40,
comma 1, lettera D) e lettera E), art. 53, art. 54 in attuazione
dell’art. 19 del DLgs 112/98, art. 58 L.R. 21 aprile 1999, n. 3,
art. 4, comma 2 lett. C), art. 5, comma 1 lett. A), B) e C), art. 6,
comma 2, lett. C) comma 3 lett. B), art. 8, comma 2 lett. A), art.
14, art. 18 L.R. 16 maggio 1994, n. 20) – Mezzi statali”, affe-
rente alla U.P.B. 1.3.2.3. 8301 “Programma per lo sviluppo del-
le attività produttive ed industriali (PTAPI) e fondo regionale
per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico
(PRRITT) – Risorse statali”, del Bilancio di previsione regio-
nale per l’esercizio finanziario 2007 che presenta la necessaria
disponibilità;

5) liquidare alle banche e società di leasing indicate
nell’Allegato B, l’importo complessivo di Euro 688.437,41, se-
condo la ripartizione risultante dall’allegato stesso, ferme re-
stando le valutazioni in itinere eseguite dall’Ente Regione sulla
base dell’effettivo andamento della spesa interna (liquidità di
cassa), dando atto che, entro 30 giorni dall’incasso delle relati-
ve somme, le medesime banche e società di leasing dovranno
versare alle imprese beneficiarie indicate nell’Allegato A la
somma corrispondente al contributo in conto interessi o conto
canoni concesso con la presente determinazione;

6) dare atto che l’onere di spesa e l’importo oggetto di li-
quidazione previsti ai precedenti punti 4) e 5) sono ricompresi
nei budget massimi assegnati alla Direzione generale compe-
tente, per il rispetto delle disposizioni indicate dall’art. 1, com-
ma 656 e seguenti della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernenti il patto di
stabilità interno;

7) pubblicare il testo integrale della presente determinazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e di-
sporre che l’Allegato A e l’Allegato B della determinazione
stessa siano diffusi tramite il sito Internet regionale “www.er-
mesimprese.it”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Glauco Lazzari
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER L’ACCOGLIENZA E
L’INTEGRAZIONE SOCIALE 1 marzo 2007, n. 2401

Ulteriore assegnazione e impegno di fondi per la rea-
lizzazione di programmi distrettuali per l’integrazione
sociale dei cittadini stranieri. Anno 2006 – Program-
ma attuativo 2007 del PDZ 2005/2007

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di ripartire, per i motivi e con le modalità richiamati in
premessa, la somma complessiva di Euro 646.390,00 fra i Co-
muni capofila dei piani di zona o ad altro soggetto pubblico di
cui all’art. 16, L.R. 2/03, così come indicato all’Allegato A),
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, as-
segnando la somma a fianco di ciascuno indicata per la realizza-
zione delle azioni previste dall’Allegato A) della propria deli-
berazione 1791/06, paragrafo 3.4.2. Iniziativa A “Piano in am-
bito distrettuale per azioni di integrazione sociale a favore dei
cittadini stranieri immigrati” ai sensi della deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 91 del 23 novembre 2006 e della
deliberazione della Giunta regionale n. 199 del 19 febbraio
2007;

2) di dare atto che in ordine agli aspetti procedurali inerenti
le azioni a cui è destinata la somma indicata al punto 1), si appli-
ca quanto indicato nell’Allegato D) parte integrante della pro-
pria determinazione 18328/06;

3) di dare atto che le risorse assegnate ai Comuni capofila
dei Piani di Zona o ad altro soggetto pubblico di cui all’art. 16,
L.R. 2/03, al precedente punto 1) lo sono a nome e per conto di
tutti i Comuni della Zona sociale di riferimento;

4) di impegnare la somma di Euro 646.390,00 registrata al
n. 931 sul Capitolo 68317 “Contributi a Province e Comuni per
l’integrazione dei cittadini stranieri immigrati, secondo le fina-
lità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1, 11, 12, 16 comma 3, 17,
18 della L.R. 24 marzo 2004, n. 5 e artt. 20, 38 e 42 DLgs
286/98 – Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20281 del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2007 (Legge 8
novembre 2000, n. 328) che presenta la necessaria disponibili-
tà;

5) di stabilire che alla liquidazione della somma di cui al
precedente punto 1) e alla relativa richiesta di emissione dei ti-
toli di pagamento, si provvederà con propri atti formali ai sensi
degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della delibera di
Giunta 447/03 e successive modifiche previa approvazione,
nell’ambito del Programma attuativo 2007 dei Piani di Zona,
della “Iniziativa A – Piano in ambito distrettuale per azioni di
integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati”
da presentare alla Regione nei tempi previsti per il suindicato
Programma attuativo e previa valutazione positiva, da parte del
Servizio Politiche per l’Accoglienza e l’Integrazione sociale, in
merito alla congruità del Programma e con le modalità indicate
nell’Allegato D) della determinazione 18328/06;

6) di dare atto che, fermo restando l’assegnazione massima
a favore degli ambiti zonali di cui al punto 1) della presente de-
terminazione, il limite del concorso regionale è fissato nel 70%
delle spese ammissibili relative alla “Iniziativa A – Piano in
ambito distrettuale per azioni di integrazione sociale a favore
dei cittadini stranieri immigrati” presentato e valutato positiva-
mente con le modalità indicate al precedente punto 5);

7) di stabilire che in sede di liquidazione delle somme di cui
al precedente punto 1), si potranno apportare le necessarie mo-
difiche all’elenco dei soggetti assegnatari delle somme di cui al
presente atto, in conseguenza di quanto richiesto dai Comuni
capofila dei Piani di Zona in merito all’eventuale individuazio-
ne di un altro soggetto attuatore pubblico di cui all’art. 16 della
L.R. 2/03 in qualità di soggetto capofila;

8) di precisare che in fase di liquidazione l’Ente Regione
effettuerà le necessarie valutazioni sulla base dell’effettivo an-
damento della spesa interna (liquidità di cassa);

9) di dare atto che l’onere di spesa, previsto al punto 4) che
precede è ricompresso nel budget massimo assegnato alla Dire-
zione generale competente, per il rispetto delle disposizioni in-
dicate dall’art. 1, comma 656, e seguenti della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”
concernenti il Patto di stabilità interno;

10) di pubblicare, per estratto, la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Stuppini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI VEGETALI 3 aprile 2007, n.
4128

Aggiornamento dell’elenco delle varietà di vite ido-
nee alla coltivazione nella regione Emilia-Romagna di
cui alla deliberazione di Giunta regionale 1949/03

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente ri-
chiamate:

1) di aggiornare l’elenco delle varietà di vite idonee alla
coltivazione in Emilia-Romagna, pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 174 in data
20/11/2003, con l’inserimento della seguente varietà:
– codice: 400;

vitigno: Merlese;
colore uva: N;
sinonimi/omonimi: /;
classificazione: idoneo;
2) di pubblicare il presente atto per estratto nel Bollettino

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Franco Foschi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 28 marzo 2007, n.
3903

DGR 2318/05 – Sospensione istruttoria dell’istanza
presentata dalla ditta Italmacero Srl in data 24/1/2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, sospesa l’istanza
presentata dalla ditta Italmacero Srl in data 24 gennaio 2006
(Prot. n. 8934/RIF del 25 gennaio 2006) per l’impianto dalla
stessa gestito sito in Viale Caduti sul Lavoro n. 39/B – Modena,
per il pagamento del tributo speciale in misura ridotta;

b) di stabilire pertanto che, fino a nuova determinazione, la

ditta Italmacero Srl è tenuta, con decorrenza 1 gennaio 2006, al
pagamento del tributo speciale nella misura intera salvo diversa
determinazione, conseguente agli esiti degli accertamenti in
corso, al seguito della quale la Regione disporrà la restituzione
della somma non dovuta, determinata dalla differenza fra il tri-
buto speciale versato in misura intera e quello dovuto nella mi-
sura ridotta, una volta accertato il possesso dei requisiti da parte
della ditta Italmacero Srl;

c) di notificare il presente provvedimento alla ditta Italma-
cero Srl avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ricorso
avanti al TAR Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla
notifica, o il ricorso straordinario nel Capo dello Stato al termi-
ne di 120 giorni;

d) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Francesca Piazza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO SPORTELLO REGIONALE
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 3 aprile
2007, n. 4147
Integrazioni e modifiche al calendario fieristico regio-
nale 2007. Primo provvedimento

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la L.R. 25 febbraio 2000, n. 12 “Ordinamento del si-
stema fieristico regionale” come modificata e integrata dalla
L.R. 27 luglio 2005, n. 16 “Adeguamenti a indicazioni comuni-
tarie della L.R. 25 febbraio 2000, n. 12 (Ordinamento del siste-
ma fieristico regionale), in particolare l’art. 10, comma 2;

richiamata la propria determinazione n. 16888 del
20/11/2006, esecutiva ai sensi di legge, con cui è stato approva-
to il calendario regionale delle manifestazioni fieristiche di
qualifica internazionale, nazionale e regionale per l’anno 2007;

ritenuto opportuno apportare integrazioni e modifiche al
calendario fierstico regionale per l’anno 2007, con l’elenco del-
le manifestazioni fierstiche locali;

attestata la regolarità amministrativa della presente deter-
minazione ai sensi della L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e della
deliberazione della Giunta regionale 447/03 e successive modi-
fiche;

determina:

1) di approvare le integrazioni e modifiche al calendario
fiestico regionale per l’anno 2007, di cui all’allegato prospetto,
che forma parte integrante della presente determinazione;

2) di disporre che la presente determinazione sia pubblica-
ta, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ruben Sacerdoti

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 19 febbraio 2007, n. 1980

Fontana Ermes SpA – Domanda 19/12/2005 di conces-
sione di derivazione d’acqua pubblica, per uso indu-
striale, dalle falde sotterranee in comune di Sala Ba-
ganza (PR). Regolamento regionale n. 41 del 20 no-
vembre 2001, artt. 5 e 6. Concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società Fontana Ermes SpA, con sede le-
gale in comune di Sala Baganza (PR), Via San Vitale n. 12, p.
IVA 02179720343 e legalmente domiciliata presso la sede del
Comune di Sala Baganza (PR), la concessione a derivare acqua
pubblica dalle falde sotterranee in comune di Sala Baganza
(PR) località Via San Vitale n. 12, senza restituzione, da desti-
nare ad uso industriale, nella quantità stabilita fino ad un massi-
mo e non superiore a 0,002 mod. (3,61 l/s), per un volume com-
plessivo di circa 7.500 mc/anno d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 3,61
l/s, pari a 0,002 moduli massimi;
(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 1980 in data 19/02/2007

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI TREBBIA E TARO –
PARMA 19 febbraio 2007, n. 1983

Scaccaglia Giulio – Domanda 9/7/2001 di concessio-
ne di derivazione d’acqua pubblica, per uso zootecni-
co, dalle falde sotterranee in comune di Langhirano
(PR). Regolamento regionale n. 41 del 20 novembre
2001, artt. 5 e 6. Concessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire al sig. Scaccaglia Giulio, c.f. SCC GLI
39S14 E438G, residente in comune di Langhirano, Via Arola n.
19 e legalmente domiciliato presso la sede del Comune di Lan-
ghirano (PR), la concessione a derivare acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Langhirano (PR) loc. Arola, sen-
za restituzione, da destinare ad uso zootecnico, nella quantità
stabilita fino ad un massimo e non superiore a 0,03 mod. (3 l/s),
per un volume complessivo di circa 3.942 mc/anno d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 3
l/s, pari a 0,03 moduli massimi;
(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 1983 in data 19/2/2007

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico Bacini Taro e
Parma, che potrà concederla di volta in volta, a seconda delle
necessità e darà le opportune disposizioni per l’esercizio della
derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA 3 aprile 2007, n. 4155

Ditta F.lli Pietri – Rilascio concessione derivazione
acqua pubblica dalle falde sotterranee ad uso autola-
vaggio in comune di Correggio località Lemizzone –
Pratica n. 8150

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta F.lli Pietri con sede in Via Modena
n. 76/a del Comune di Correggio (RE) la concessione a deriva-
zione acqua pubblica dalle falde sotterranee in località Lemiz-
zone del comune di Correggio da destinarsi ad uso autolavag-
gio;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 1 ed alla portata media di l/s 0,016 per un volume
complessivo annuo di mc. 520, nel rispetto delle modalità non-
ché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare di
concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015.



Estratto disciplinare parte integrante della determinazione

(omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute nelle condi-

zioni di efficienza ed in buono stato e non possono essere modi-
ficate se non a seguito di regolare autorizzazione del Servizio
concedente la concessione. La ditta titolare della concessione è
responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché del-
la sua manutenzione e sicurezza, affinché risulti innocuo ai ter-
zi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA 7 febbraio 2007, n. 1197

Prat. MO04A0014 (ex 1940/S) – Govoni Giuseppe –
Concessione di derivazione di acqua pubblica dalle
falde sotterranee del comune di San Cesario sul Pa-
naro (MO) – R.R. 41/01 Capo II

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare al sig. Govoni Giuseppe, residente in San
Cesario sul Panaro (MO), Via della Costituzione n. 2, la con-
cessione a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di
San Cesario sul Panaro (MO) (omissis) per uso irrigazione agri-
cola;
(omissis)

f) di stabilire che la concessione sia rilasciata, ai sensi del
comma 3 dell’art. 3 del R.R. 4/05, fino al 31 dicembre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 1 – Ubicazione del prelievo e descrizione delle opere

L’opera di presa consiste in un pozzo ubicato in comune di
San Cesario sul Panaro (MO), Via della Costituzione n. 2, su
terreno di proprietà del medesimo, distinto al foglio 26, mappa-
le 58 del N.C.T. dello stesso Comune, in un punto individuato
dalle coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 1.660.340;
Y = 4.936.500;
(omissis)

Art. 2 – Quantitativo, modalità del prelievo e destinazione
d’uso dell’acqua

1) Il quantitativo massimo del prelievo sarà di 2.808
mc/anno, con una portata di 4,00 litri/secondo.

2) (omissis)

Art. 3 – Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata la
derivazione

(omissis)
Le opere di prelievo devono essere mantenute in condizioni

di efficienza ed in buono stato. Il titolare della concessione è re-
sponsabile in ogni momento dello stato del pozzo e del suo
mantenimento in condizioni di sicurezza affinché risulti inno-
cuo ai terzi ed al pubblico generale interesse.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA 23 febbraio 2007, n. 2217

Pratica n. MO03A0015 – Ditta Azienda agricola La
Ghiacciaia S.S. – Concessione di derivazione di ac-
qua pubblica per uso irriguo dal fiume Panaro in co-
mune di Bomporto

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Azienda agricola La Ghiacciaia di
Barbolini Stefano s.s., c.f. 02592320366 con sede in Bomporto,
la concessione a derivare acqua pubblica dal fiume Panaro in
località Villavara del comune di Bomporto (MO), durante il pe-
riodo estivo, dall’1 giugno al 30 settembre di ogni anno;

b) di fissare la quantità d’acqua prelevabile pari alla portata
massima di l/s 25,00 e media di l/s 25,00, nel rispetto delle mo-
dalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel Disci-
plinare parte integrante del presente atto;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015;
(omissis)

Estratto del disciplinare

Art. 1

(omissis)
Il prelievo di risorsa idrica, stabilito nella portata max di l/s

25,00 dovrà essere esercitato durante il periodo estivo, dall’1
giugno al 30 settembre.

Nel periodo dal 15/6 al 15/9 di ogni anno il prelievo dovrà
essere limitato a n. 2 giorni settimanali e precisamente ai giorni
di:
– lunedì (nella fascia oraria compresa tra le ore 24 e le ore 12);
– giovedì (nella fascia oraria compresa tra le ore 12 e le ore

24).
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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A V V I S I D I N O M I N A
D I C O M P E T E N Z A R E G I O N A L E

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELL’ASSESSORE ALLA SCUOLA,
FORMAZIONE PROFESSIONALE, UNIVERSITÀ,
LAVORO, PARI OPPORTUNITÀ

Avviso per la presentazione di domande per la designazione
di una Consigliera o un Consigliere di parità regionale effet-
tiva/o; una Consigliera o un Consigliere di parità regionale
supplente

Posizioni da ricoprire

In applicazione del DLgs 198/06 “Codice delle pari oppor-
tunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della Legge 28 no-
vembre 2005, n. 246” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31
maggio 2006, la Regione Emilia-Romagna deve procedere alla
designazione per la nomina di:
– una Consigliera o un Consigliere di parità regionale effettiva/o;
– una Consigliera o un Consigliere di parità regionale supplente.

Funzioni e compiti del/la consigliere/a di parità

Le/I Consigliere/i di parità sono una figura disciplinata dal
DLgs 198/06 e svolgono funzioni di promozione e controllo
dell’attuazione dei principi di uguaglianza di opportunità e non
discriminazione per donne e uomini nel lavoro e provvedono in
particolare ai seguenti compiti:
– rilevazione delle situazioni di squilibrio di genere, al fine di

svolgere le funzioni promozionali e di garanzia contro le di-
scriminazioni previste dal libro III, Titolo I, DLgs 198/06;

– promozione di progetti di azioni positive, anche attraverso
l’individuazione delle risorse comunitarie nazionali e locali
finalizzate allo scopo;

– promozione della coerenza della programmazione delle po-
litiche di sviluppo territoriale rispetto agli indirizzi comuni-
tari, nazionali e regionali in materia di pari opportunità;

– sostegno delle politiche attive del lavoro, comprese quelle
formative, sotto il profilo della promozione e realizzazione
di pari opportunità;

– promozione dell’attuazione delle politiche di pari opportuni-
tà da parte dei soggetti pubblici e privati che operano nel
mercato del lavoro;

– collaborazione con le direzioni provinciali e regionali del la-
voro al fine di individuare procedure efficaci di rilevazione
delle violazioni alla normativa in materia di parità, pari op-
portunità e garanzia contro le discriminazioni, anche me-
diante la progettazione di appositi pacchetti formativi;

– diffusione della conoscenza e dello scambio di buone prassi
e attività di informazione e formazione culturale sui proble-
mi delle pari opportunità e sulle varie forme di discrimina-
zione;

– verifica dei risultati della realizzazione dei progetti di azioni
positive previsti dagli articoli da 42 a 46 del DLgs 198/06;

– collegamento e collaborazione con gli Assessorati al lavoro
e con gli organismi di parità degli Enti locali.

Nell’esercizio delle funzioni loro attribuite, le/i Consiglie-
re/i di parità sono pubblici ufficiali ed hanno l’obbligo di segna-
lazione all’autorità giudiziaria dei reati di cui vengono a cono-
scenza per ragione del loro ufficio.

Durata in carica

Il mandato delle/dei Consigliere/i di parità ha la durata di
quattro anni ed è rinnovabile una sola volta. La procedura di
rinnovo si svolge secondo le modalità previste dall’art. 12 del
DLgs 198/06. Le/I Consigliere/i di parità continuano a svolgere
le loro funzioni fino alla nomina delle/dei nuove/i Consigliere/i
di parità.

Modalità di designazione

Le/I Consigliere/i di parità sono nominate/i con decreto del
Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale di concerto con
il Ministro per le Pari opportunità, su designazione dell’Asses-
sore a Scuola, Formazione professionale, Università, Lavoro,
Pari opportunità, a ciò delegato con deliberazione di Giunta re-
gionale n. 462 dell’11 aprile 2007, sentita la Commissione re-
gionale Tripartita.

Requisiti

Possono presentare la candidatura le persone in possesso
dei seguenti requisiti, richiesti dall’articolo 13, comma 1 del
DLgs 198/06:
– specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di

lavoro femminile;
– specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di

normative sulla parità e pari opportunità;
– specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di

mercato del lavoro.
Tali requisiti devono essere comprovati da idonea docu-

mentazione.
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scaden-

za del termine per la presentazione delle domande.

Documentazione e termini di presentazione delle candida-
ture

Al fine di partecipare alla selezione per la designazione re-
gionale, le/gli aspiranti candidate/i dovranno presentare appo-
sita domanda, da redigersi in carta semplice (All. 1), corredata,
pena l’inammissibilità, di:
1) dichiarazione sostitutiva di certificazione (All. 2);
2) dettagliato curriculum vitae, completo di tutte le informa-

zioni, che consentano di vagliare adeguatamente la compe-
tenza professionale e l’esperienza specifica, e relativa docu-
mentazione comprovante i requisiti richiesti. Per quanto at-
tiene al possesso del titolo di studio fa fede la dichiarazione
sostitutiva di certificazione (All. 2).
Le/I candidate/i interessate/i a ricoprire la carica di Consi-

gliera/e di parità potranno consegnare a mano dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9 alle ore 17 al Protocollo del Gabinetto del Pre-
sidente – Servizio Segreteria e Affari generali della Giunta.
Affari generali della Presidenza. Pari opportunità, Via Aldo
Moro n. 52, piano 15, la domanda sottoscritta e corredata della
documentazione richiesta o inviarla, con raccomandata AR,
con l’indicazione sulla busta “Domanda per la designazione
della Consigliera/del Consigliere di parità regionale effettiva/o
e supplente” al seguente indirizzo: Regione Emilia-Romagna,
“Servizio Segreteria e Affari generali della Giunta. Affari gene-
rali della Presidenza. Pari opportunità”, Via Aldo Moro n. 52,
40127 Bologna, entro e non oltre le ore 12 del 25 maggio 2007.
Ai fini dell’ammissione delle domande pervenute inviate a
mezzo posta farà fede il timbro di spedizione postale.

Tutela della privacy

Tutti i dati personali in possesso dell’Amministrazione in
ragione del presente bando verranno trattati nel rispetto del
DLgs 196/03; si allega l’informativa prevista dalla legge.

Il modulo da utilizzare per la presentazione della domanda
è reperibile anche consultando l’indirizzo Internet
http://www.form-azione.it/pariopportunita/pariopportuni-
ta.htm.

ALLEGATO 1

Domanda di candidatura a Consigliere/a di parità

Alla Regione Emilia-Romagna
Servizio Segreteria e Affari generali
della Giunta
Affari generali della Presidenza. Pari
opportunità

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . .
residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . provincia . . . . . . . . . . . .
Via/Piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . cap . . . . . . .
domicilio (solo se diverso dal luogo di residenza) . . . . . . . . . . . . .
recapiti tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
recapito e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n.
445, consapevole delle sanzioni penali per mendaci dichiara-
zioni, falsità in atti e uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del ci-
tato DPR 445/00, dichiarando e confermando la veridicità dei
dati resi, sotto la propria personale responsabilità,

presenta

la propria candidatura a Consigliera/Consigliere di parità
regionale effettiva/o e supplente.

A tal fine allega il proprio curriculum vitae, la dichiarazio-
ne sostitutiva di certifiazione e la documentazione comprovan-
te il possesso dei requisiti indicati nell’avviso pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 57 del
26/4/2007, così come previsto dall’art. 13, comma 1 del DLgs
198/06.

(luogo e data)

Il/la dichiarante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma in originale per esteso e leggibile)

ALLEGATO 2

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46, DPR 28
dicembre 2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a cognome . . . . . . . . . . . . . nome . . . . . . . . . .
nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov. . . . . . . . ) il . . . . . . . . . . . .
e residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov. . . . . . . . )
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . .
a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR
445/00 in caso di dichiarazioni mendaci

dichiara

❒ di essere in possesso del seguente titolo di studio: . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . ;

❒ di godere dei diritti civili e politici;
❒ di non aver riportato condanne penali e di non essere desti-

natario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di
misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casella-
rio giudiziale ai sensi della normativa;

❒ di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedi-
menti penali.
Il/La sottoscritto/a dichiara, ai sensi degli artt. 46 e 47,

DPR 445/00, presa visione dell’informativa di cui all’art. 13 del
DLgs 30/6/2003, n. 196 allegata al presente modulo, che quanto
indicato nella presente domanda è conforme al vero.

Il/La sottoscritto/a è inoltre consapevole che l’Amministra-
zione regionale provvederà, ai sensi dell’art. 61 del DPR
445/00, ad effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazio-
ni rese. Qualora dal controllo emergesse la non veridicità del
contenuto delle dichiarazioni, il candidato – posta la responsa-
bilità penale a suo carico ai sensi dell’art. 76 del DPR
28/12/2000, n. 445 – decade dai benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base delle medesime.

(luogo e data)

Il/la dichiarante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(firma in originale per esteso e leggibile)

N.B.: ai sensi del DPR 445/00, alla presente dichiarazione, sot-
toscritta dall’interessato, deve essere allegata copia fotostatica
di un valido documento di identità.

Informativa per il trattamento dei dati personali

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del DLgs 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codi-
ce”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utiliz-
zo dei suoi dati personali.

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto
soggetto pubblico non economico, non necessita del suo con-
senso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata regi-
strando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al
momento della ricezione della domanda di partecipazione alla
procedura.

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
– designazione per la nomina del/la Consigliere/a di parità re-

gionale effettiva e supplente, come previsto dal DLgs 198/06.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e te-
lematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra
evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la
riservatezza dei dati stessi. Adempiute le finalità prefissate, i
dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima.

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Fi-
nalità del trattamento”).

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comu-
nicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di re-
sponsabili o incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti dagli opera-
tori del Servizio Segreteria e Affari generali della Giunta. Affa-
ri generali della Presidenza. Pari opportunità individuati quali
incaricati del trattamento.

Ai sensi dell’art. 19 del DLgs 196/03 i dati personali po-
tranno essere soggetti a comunicazione o diffusione solo se
queste operazioni sono previste da una norma di legge o di re-
golamento.

7. Diritti dell’interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di prote-
zione dei dati personali conferisce agli interessati la possibilità
di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7
del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esi-
stenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con

l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del

rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati perso-

nali possono essere comunicati o che possono venirne a co-
noscenza in qualità di rappresentante designato nel territo-
rio dello Stato, di responsabili o incaricati.
3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha in-
teresse, l’integrazione dei dati;
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b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quel-
li di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli
scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente
trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono
state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro
contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o
diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamen-
te sproporzionato rispetto al diritto tutelato.
4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di in-
vio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione
commerciale.

8. Titolare del trattamento

Il titolare del trattamento dei dati personali di cui alla pre-
sente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna,
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro, n. 52, cap 40127.

Il responsabile del trattamento è il Capo di Gabinetto del
Presidente della Giunta. Lo stesso è responsabile del riscontro,
in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tem-
pi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al pre-
cedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per
le Relazioni con il pubblico (URP), per iscritto o recandosi di-
rettamente presso lo sportello URP.

L’URP è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale
Aldo Moro, n. 52, 40127 Bologna (Italia): telefono
800-662200, fax 051-6395360, e-mail urp@regione.emilia-ro-
magna.it.

Le richieste di cui all’art. 7 del Codice, comma 1 e comma 2
possono essere formulate anche oralmente.

L’ASSESSORE
Paola Manzini
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE RETI
INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTEMI DI
MOBILITÀ

Acquisizione degli elementi giuridico-contabili delle azien-
de operanti nel settore del trasporto pubblico locale in Emi-
lia-Romagna richiedenti il contributo previsto dal contratto
collettivo nazionale di lavoro degli autoferrotranvieri
2004-2007, secondo biennio economico, siglato tra le parti il
14/12/2006 (attuazione dell’art. 1, comma 1230 della Legge
27 dicembre 2006, n. 296). Contributo anno 2007

In attuazione della norma in oggetto e con particolare rife-
rimento alle note informative del Ministero dei Trasporti, si
rende necessario procedere alla ricognizione della consistenza
del personale in servizio alla data del 30 ottobre 2006, al fine di
poter erogare le risorse previste dal rinnovo contrattuale del set-
tore del trasporto pubblico locale automobilistico e ferroviario,
secondo biennio economico 2004-2007, sulla base della rileva-
zione effettuata.

Le imprese di trasporto pubblico locale, le Agenzie locali
della mobilità e tutti i soggetti che ritengano di avere titolo, in
quanto aventi alla propria dipendenza personale inquadrato col
contratto degli autoferrotranvieri, utilizzato nell’organizzazio-
ne e nell’esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale di
competenza nella Regione Emilia-Romagna, potranno presen-
tare specifica domanda di contributo in bollo da Euro 14,62 in-
testata alla Regione Emilia-Romagna come da fac-simile alle-
gato.

La domanda di contributo di cui sopra dovrà essere tra-
smessa, unitamente ai documenti di seguito elencati, entro il 18

maggio 2007, alle Agenzie locali per la Mobilità competenti nei
singoli bacini provinciali, tenuto conto della prevalenza dei ser-
vizi svolti, al fine di consentire l’esercizio del necessario con-
trollo da parte delle Agenzie medesime, in ordine al quale potrà
essere richiesta ogni utile documentazione di prova:
– Allegato n. 1 prospetto riportante gli elementi giuridico-con-

tabili;
– Allegati n. 2A-2B-2C prospetti riportanti il dettaglio degli

oneri sociali e riflessi;
– copia del certificato rilasciato dalla Camera di Commercio.

I dati di personale indicati dovranno pertanto essere de-
scrittivi del numero dei dipendenti risultanti dalla necessità di
gestione dei servizi svolti in rapporto di concessione, di affida-
mento diretto, di contratto di servizio o di subaffidamento/sub-
concessione, con esclusione dunque degli addetti impiegati per
ogni altra attività eventualmente svolta (quali ad es.: linee stata-
li, di gran turismo, di n.c.c., ecc.). Per i servizi di TPL biregio-
nali dovrà farsi riferimento al personale imputabile ai contratti
di servizio sottoscritti con le Agenzie o gli Enti locali della re-
gione Emilia-Romagna.

Le Agenzie locali della mobilità, per quanto riguarda il pro-
prio personale, nella predisposizione dei prospetti allegati
all’istanza, dovranno fare riferimento al solo personale correla-
to all’espletamento delle funzioni di trasporto pubblico locale
assegnate dagli Enti locali.

Le aziende che non risultano affidatarie dirette del servizio
o aggiudicatarie delle procedure concorsuali ovvero quelle im-
prese a cui sono stati affidati servizi di trasporto pubblico locale
in nome e per conto della società di gestione dovranno fornire
una attestazione che certifichi la legittimità allo svolgimento
dei servizi con particolare riferimento alle percorrenze che sa-
ranno svolte.

IL DIRETTORE GENERALE
Paolo Ferrecchi

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Comune di Castel di Casio (BO) – Approvazione di modifi-
ca al Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) – Articolo
33, L.R. 24/3/2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
78 del 29/12/2006 è stato approvata una modifica cartografica
al Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di
Castel di Casio riguardante il cambio di destinazione urbanisti-
ca da AC1 ad AC4 di un’area posta in località Fornaci.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coor-
dinato, è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio
sovracomunale Gestione del territorio, Via Berzantina n. 30/10,
Castel di Casio (BO).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Comune di Parma – Approvazione di variante generale al
Piano strutturale comunale (PSC) – Articolo 32, L.R. 24
marzo 2000, n. 20 – Approvazione di variante al Piano ope-
rativo comunale (POC) e contestuale approvazione di Piano
urbanistico attuativo (PUA) – Articoli 22 e 35, L.R. 24 mar-
zo 2000, n. 20

Si avvisa che è stata approvata la variante generale al Piano
strutturale comunale (PSC) del Comune di Parma con atto di
Consiglio comunale n. 46 del 27/3/2007 avente per oggetto:
Variante generale al Piano strutturale comunale (PSC) –
Approvazione – L.R. 24/3/2000, n. 20, art. 32 e successive mo-
difiche I.E.

Si avvisa che è stata approvata una variante al Piano opera-
tivo comunale (POC) del Comune di Parma, con contestuale
approvazione di Piano urbanistico attuativo (PUA), con atto di
Consiglio comunale n. 49 del 27/3/2007 avente per oggetto:
Approvazione di variante al POC connessa all’attuazione del
Piano urbanistico attuativo di iniziativa privata relativo alla
Scheda norma C5 SPIP – Controdeduzione alle osservazioni,
approvazione PUA e schema di convenzione ai sensi degli artt.
22 e 35, L.R. 20/00. I.E.

L’entrata in vigore della variante comporterà apposizione
di vincolo espropriativo, ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R.
19/12/2002, n. 37.

Le varianti al PSC, al POC e il PUA approvati sono in vigo-
re dalla data della presente pubblicazione e sono depositati per
la libera consultazione presso l’Archivio Urbanistico (presso
Direzionale Uffici comunali, Largo Torello De Strada n. 11/a –
Parma).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Comune di Porretta Terme (BO) – Approvazione di modifi-
che al Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) – Articolo
33, L.R. 24/3/2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
19 del 28/3/2007 è stata approvata una modifica normativa al
Regolamento urbanistico ed edilizio parte I del Comune di Por-
retta Terme relativamente a:
a) adeguamento alle modifiche apportate nei testi approvati

dai Comuni di Castel di Casio e Gaggio Montano;
b) modifiche necessarie alla soluzione di problemi puntuali

emersi nei mesi intercorsi all’approvazione;
c) modifica art. 1.5.18 – Installazione di elementi di arredo e di

servizio.
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del

28/3/2007 è stata approvata una modifica cartografica al Rego-
lamento urbanistico ed edilizio del Comune di Porretta Terme
ex art. 18, L.R. 20/00 relativa ad un’area adiacente la Via XX
Settembre nel Capoluogo.

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del
28/3/2007 è stata adottata una modifica cartografica al Regola-
mento urbanistico ed edilizio del Comune di Porretta Terme ex
art. 18, L.R. 20/00 relativa ad un’area in località Casa Maggio.

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del
28/3/2007 è stata adottata una modifica cartografica al Regola-
mento urbanistico ed edilizio del Comune di Porretta Terme rela-
tivamente a correzione errore materiale in località Casa Maggio.

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 23 del
28/3/2007 è stata approvata una modifica cartografica al Rego-
lamento urbanistico ed edilizio del Comune di Porretta Terme
con contestuale recepimento di accordo con la società Verdepiù
Srl ex art. 18, L.R. 20/00.

Le modifiche cartografiche e normative al RUE sono in vi-
gore dal 26/4/2007 e sono depositate per la libera consultazione
presso l’Ufficio sovracomunale Gestione del territorio, Via
Berzantina n. 30/10, Castel di Casio (BO).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
COORDINAMENTO E PROMOZIONE DELLA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Comune di Ravenna – Approvazione del Piano strutturale
comunale (PSC) (con variante al PTCP di Ravenna) – Arti-
colo 32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
25/21669 del 27/2/2007 è stato approvato il Piano strutturale
comunale (PSC) del Comune di Ravenna.

L’approvazione determina anche effetti di variante al Piano
territoriale di coordinamento della Provincia di Ravenna.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione,
ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio
Gestione urbanistica ed ERP – Ufficio Cartografia – Piazzale
Farini n. 21 – 48100 Ravenna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Maria Sani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea a mezzo pozzo ad uso irriguo in comune di Vi-
golzone (PC) – località Maiano di Sopra

Con domanda in data 19/10/2006 la ditta Azienda agricola
“Maiano di Sopra” di Parenti Gisella, c.f. PRN GLL 29E60
G535W, con sede in località Maiano di Sopra, ha chiesto la con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea a mezzo
pozzo ad uso irriguo in comune di Vigolzone (PC) – località
Maiano di Sopra.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati, nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Taro – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100 Pia-
cenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO TREBBIA E TARO – PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Vigolzone

Con domanda in data 9/1/2007 la ditta Az. Agr. Benzi Mau-
rizio e Negri Maria Luisa, P.I. 00926220336 con sede in locali-
tà Podere La Catta, ha chiesto la concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea a mezzo pozzo ad uso irriguo e zoo-
tecnico in comune di Vigolzone, località Podere La Catta.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Taro – sede di Piacenza, Via S. Franca, n. 38 – 29100 Pia-
cenza.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Parma

L’Azienda Agricola Badia di Silva Narciso e C. Sas, con
sede in comune di Langhirano (PR), Via Badia n. 46, ha presen-
tato in data 3/7/2000 domanda di concessione per derivare dal
torrente Parma mod. massimi 0,48 (l/s 48) e mod. medi 0,48 (l/s

48) di acqua pubblica nel comune di Parma ad uso irrigazione
senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini Trebbia e Taro sede di Parma, entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Trebbia e Taro, sede di Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica nel
comune di Busseto (PR) (pratica n. 2007.550.200.30.10.329)

Il signor Montanari Ferdinando, residente in comune di Po-
denzano (PC), Via Scotti n. 48, c.f. MNT FDN 50A09 B293X,
ha presentato in data 11/1/2007 domanda di concessione per de-
rivare dalle falde sotterranee tramite pozzo mod. massimi 0,15
(l/s 15) e mod. medi 0,15 (l/s 15) pari a mc/a 5017 di acqua pub-
blica nel comune di Busseto (PR) ad uso irrigazione senza resti-
tuzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini Trebbia e Taro sede di Parma, entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Trebbia e Taro, sede di Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
nel comune di Parma (pratica n. 2007.550.200.30.10.1090)

L’Azienda Agricola Allegri Natalina, con sede in comune
di Parma, Via Chiesa di Castelnuovo n. 4, ha presentato in data
8/2/2007 domanda di concessione per derivare dalle falde sot-
terranee tramite pozzo mod. massimi 0,15 (l/s 15) e mod. medi
0,15 (l/s 15) pari a mc/a 4308 di acqua pubblica nel comune di
Parma ad uso irrigazione senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini Trebbia e Taro sede di Parma, entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
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positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Trebbia e Taro, sede di Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Parma (pratica n. 2007.550.200.30.10.1451)

La Società Buffolara SpA,. con sede in comune di Parma,
Via Repubblica n. 57, ha presentato in data 20/2/2007 domanda
di concessione per derivare dalle falde sotterranee tramite poz-
zo mod. massimi 0,14 (l/s 14) e mod. medi 0,14 (l/s 14) pari a
mc/a 26400 di acqua pubblica nel comune di Parma ad uso irri-
gazione senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini Trebbia e Taro sede di Parma, entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Trebbia e Taro, sede di Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
nel comune di San Secondo Parmense (PR)

La signora Marenzoni Elisa, residente in comune di San Se-
condo Parmense (PR), Via Tagliaferro n. 6, ha presentato in
data 20/2/2007 domanda di concessione per derivare dalle falde
sotterranee tramite pozzo mod. massimi 0,26 (l/s 26) e mod.
medi 0,26 (l/s 26) pari a mc/anno 12400 di acqua pubblica nel
comune di San Secondo Parmense (PR) ad uso irrigazione sen-
za restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini Trebbia e Taro sede di Parma, entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Trebbia e Taro, sede di Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica

in comune di Polesine Parmense (PR) (pratica n.
2007.550.200.30.10.1714)

La società Ghizzoni SpA, con sede in Macchia di Ferrandi-
na (MT), Strada Statale 407 Basentana, ha presentato in data
14/3/2007 domanda di concessione per derivare dalle falde sot-
terranee tramite pozzo mod. massimi 0,20 (l/s 20) e mod. medi
0,20 (l/s 20) di acqua pubblica nel comune di Polesine Parmen-
se (PR) ad uso antincendio senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini Trebbia e Taro sede di Parma, entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Trebbia e Taro, sede di Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
nel comune di Compiano (PR) – (2007.550.200.30.10.1978)

Il signor Giorgio Berosi residente a Compiano (PR) – cap.
43053, alla Isola n. 3, a nome e per conto dell’immoble Mulino
“Berosi” con sede in comune di Compiano – 43053 (PR), in loc.
Via Isola n. 33, c.f. BRS GRG 41S19 A731J, ha presentato in
data 22/3/2007 (prot. n. 0082499) domanda di concessione per
derivare dal Canale Maggiore mod. massimi 0,05 (l/s 500) pari
a mc/a 15.768.000 di acqua pubblica nel comune di Compiano
(PR), località Isola n. 3, ad uso idroelettrico con restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini Trebbia e Taro sede di Parma, entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Taro e Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica nel
comune di Lesignano Bagni (PR) – (2007.550.200.30.10.1978)

Il signor Marco Sacchi residente in Lesignano Bagni (PR) –
cap 43037, alla Via Mulino Stadirano n. 33, a nome e per conto
dell’immobile Vecchio Mulino Stadirano o Mulino Ferrari con
sede in comune di Lesignano Bagni – 43037 (PR), in località
Via Mulino Stadirano n. 33, c.f.: SCC MRC 75T23 C219L, ha
presentato in data 28/3/2007 (prot. n. 0087781) domanda di
concessione per derivare dal Canale Maggiore mod. massimi
0,10 (l/s 1000) pari a mc/a . . . di acqua pubblica nel comune di
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Lesignano Bagni (PR), località Via Mulino Stadirano n. 33 ad
uso idroelettrico con restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini Trebbia e Taro sede di Parma, entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico Bacini Taro e Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI PANARO E DESTRA SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea in comune di Castelnuovo Rangone. Pratica
MOPPA2072 – Ditta Autocarrozzeria F.lli Lavini di Lavini
Pietro e C. Snc

Con domanda pervenuta in data 26/6/2002, prot. n. 3585
del 4/7/2003, la ditta Autocarrozzeria F.lli Lavini di Lavini Pie-
tro e C. Snc, con sede in Via Campania n. 1/B a Castelnuovo
Rangone, codice fiscale 02737700365, ha chiesto la concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso igienico
ed assimilati.

La portata massima del prelievo è pari a l/s, la media pari a
l/s 0,2 e il volume annuo pari a mc/a 6307.

L’opera di presa è ubicata al foglio 14, mappale 161 del
NCT del Comune di Castelnuovo Rangone, in località Via
Campania n. 1 – Montale.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati presso il Servizio Tecnico Bacini Panaro e Destra Sec-
chia – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Opposizioni ed osservazioni possono essere presentate en-
tro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni,
titolare della posizione dirigenziale “Risorse idriche”.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Domanda di concessione con procedura ordinaria per la de-
rivazione di acqua pubblica sotterranea, mediante un pozzo
da perforare, in comune di Cavezzo (MO), in Via S. Pertini
– Pratica n. MO07A0012 (ex 6991/S)

Richiedente: ditta Acea Costruzioni SpA con sede a Miran-
dola (MO), Via A. Gramsci n. 1.

Data domanda concessione: 26/2/2007.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Cavezzo (MO), in Via

S. Pertini, su foglio n. 33 – mappale n. 362 del NCT dello stesso
Comune.

Portata richiesta: valore massimo 25,0 litri/sec. e medio
20,0 litri/sec.

Volume del prelievo: 1.000 mc/anno.
Uso: igienico ed assimilati per riempimento vasca idrica

dell’impianto antincendio.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro e Sec-
chia – sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza, Panaro e Secchia – sede di Modena, Via Fonteraso n.
15, entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA, PANARO E SECCHIA –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
di Formigine (MO), frazione Magreta, Via Tampellini n. 7 –
Pratica n. MO07A0013 (ex 6992/S)

Richiedente: Az. Agr. Lugari Valli.
Data domanda di concessione: 7/3/2007.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Formigine (MO), fra-

zione Magreta, Via Tampellini n. 7, foglio n. 6, mappale n. 22
del NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore medio 0,158 litri/sec. e valore
massimo 5,0 litri/sec.

Volume del prelievo: 5.000 mc/anno.
Uso: irrigazione agricola vigneto e seminativo in compro-

prietà con la sig.ra Ceci Evangelina.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Enza Panaro e Sec-
chia – sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza Panaro e Secchia – sede di Modena, Via Fonteraso n.
15, entro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Nicola Tartaglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Meldola

Richiedente: Soc. semplice San Francesco dei F.lli Zam-
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belli, codice fiscale e p. IVA 00950480400 – sede: Comune
Meldola – Via Cavour n. 185.

Data domanda di concessione: 29/11/2006.
Proc. n. FCPPA3305.
Derivazione da fiume Ronco, bacino Ronco.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: Comune Meldola – Via Barca n. 5.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0834 (l/s 8,34), mod.

medi 0,0834 (l/s 8,34).
Volume di prelievo: mc annui 10.000,00.
Uso: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: Comune Meldola – Via della Barca n. 3.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0100 (l/s 1,00), mod.

medi 0,0100 (l/s 1,00).
Volume di prelievo: mc annui 400,00.
Uso: irrorazione e trattamenti assimilato a irrigazione agri-

cola a bocca tassata.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6, 47100 Forlì.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì, località S. Martino in Villafranca

Richiedente: Azienda agricola Scozzoli Sante e Figli s.s.,
partita IVA 02487850402, sede: Comune Forlì, località: S.
Martino in Villafranca, Via Lughese n. 111.

Data domanda di concessione: 29/11/2006.
Proc. n. FCPPA3306, prat. n. DAP0229.
Derivazione da fiume Montone, bacino Montone.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: Comune Forlì, località S. Martino in Villa-

franca, Via Lughese n. 111.
Portata richiesta: mod. massimi 0,2000 (l/s 20,00), mod.

medi 0,1750 (l/s 17,50).
Volume di prelievo: mc annui 15.000,00.
Uso: irrigazione di soccorso assimilato a irrigazione agri-

cola a bocca tassata.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: Comune Forlì, località San Martino in Villa-

franca, Via Lughese n. 111.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0150 (l/s 1,50), mod.

medi 0,0150 (l/s 1,50).
Volume di prelievo: mc annui 500,00.
Uso: irrorazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.

Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6, 47100 Forlì.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì, località Villanova – Via Ghibellina

Richiedente: Azienda agricola Catani Frutta di Catani Fau-
sto – codice fiscale: CTN FST 47L11 D357D, partita IVA:
00459530408 – sede: comune Forlì, località: Villanova, Via
Ghibellina n. 19/A.

Data domanda di concessione: 19/12/2006.
Proc. n. FCPPA3646.
Derivazione da fiume Montone, bacino Montone.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune Forlì, località Villanova – Via Ghibel-

lina.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0270 (l/s 2,70), mod.

medi 0,0250 (l/s 2,50).
Volume di prelievo: mc annui 1.600,00.
Uso: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo e opere fisse.
Ubicazione: Comune Forlì, località Villanova – Via Ghi-

bellina n. 19/A.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0660 (l/s 6,60), mod.

medi 0,0660 (l/s 6,60).
Volume di prelievo: mc annui 10.000,00.
Uso: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì, entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6, 47100 Forlì.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Cesena, località Calisese

Richiedente: Azienda agricola Drudi Silvano, Elio e Gobbi
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Maria Alba s.s. – partita IVA 02355420403, sede: Comune Ce-
sena, località: Calisese, Via Montiano n. 857.

Data domanda di concessione: 7/2/2007.

Proc. n. FC07A0007.

Derivazione da torrente Pisciatello e da acque sotterranee.

Opere di presa: opere fisse: lago di sub-alveo e 2 pozzi.

Ubicazione: Comune Cesena, località Calisese, Via Mon-
tiano n. 767.

Portata richiesta: mod. massimi 0,286 (l/s 2,86), mod. medi
0,060 (l/s 0,60).

Volume di prelievo: mc annui 789,00.

Usi: irrigazione di soccorso assimilato a irrigazione agrico-
la a bocca tassata e pesca sportiva assimilato a pescicoltura.

Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6, 47100 Forlì.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì, località Ladino

Richiedente: Biguzzi Roberta, codice fiscale BGZ RRT
47S59 D705E, partita IVA 03394840403 – sede: Comune Ca-
strocaro Terme e Terra del Sole, Via G. Oberdan n. 9.

Data domanda di concessione: 26/3/2007.

Proc. n. FC07A0014.

Derivazione da fiume Montone, bacino Montone.

Opere di presa: opere mobili + 2 bacini di accumulo.

Ubicazione: Comune Forlì – località Ladino.

Portata richiesta: mod. massimi 0,1100 (l/s 11,00), mod.
medi 0,0578 (l/s 5,78).

Volume di prelievo: mc annui 45.000,00.

Uso/i: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca
tassata.

Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Via delle Torri n. 6, 47100 Forlì.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Faenza, località Errano

Richiedente: Savorani Giovanni, codice fiscale SVR GNN
70D20 D458NI – sede: Comune Faenza.

Data domanda: 22/12/2006.
Pratica n. RAPPA1101.
Derivazione da: fiume Lamone.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: Comune Faenza, località Errano.
Portata richiesta: mod. massimi 0,045 (l/s 4,5), mod. medi

0,0051 (l/s 0,51).
Volume di prelievo: mc annui: 1279,80.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Ravenna, località Savio

Richiedente: Benini Giovanna, codice fiscale BNN GNN
57L51 H199I, sede: Comune Ravenna.

Data domanda: 28/12/2006.
Pratica n. RAPPA1067.
Derivazione da: fiume Savio.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: Comune Ravenna, località Savio.
Portata richiesta: mod. massimi 0,30 (l/s 30), mod. medi

0,05 (l/s 0,5).
Volume di prelievo: mc annui: 3.000.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi
Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n. 9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune Bibbiano (RE) – Fossa

Richiedente: Menozzi Silvano, codice fiscale: MNZ SVN
33T01 H223K, sede: comune Bibbiano (RE), Via Franchetti n.
12.

Data domanda di concessione: 14/12/2000 integrata in data
29/12/2006.

Pratica n. 1120, codice procedimento: REPPA5076.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Bibbiano (RE) – Fossa.
Portata richiesta: mod. massimi 0,075 (l/s 7,5).
Volume di prelievo: mc annui 1000.
Uso: irriguo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza, Panaro e Secchia, sede di Reggio Emilia, entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza, Pana-
ro e Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano n. 25.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI ENZA, PANARO E
SECCHIA – MODENA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di San Possidonio – Prat. n. MO99A0007

Richiedente: Berveglieri Bruno.
Comune: San Possidonio.
Data domanda di concessione: 10/3/1999.
Derivazione dal fiume Secchia.
Portata richiesta: l/s 25.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini Enza, Panaro, Secchia – sede di Modena entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini Enza, Panaro, Secchia – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15, 41100 Modena.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castelbolognese – Pratica n. 176

La ditta Intesa Soc. coop. agricola, con sede a Faenza (RA),
in Via G. Galilei n. 15, partita IVA 00084360395, con domanda
presentata in data 3/1/2005, prot. n. 302, ha chiesto il rinnovo di
concessione preferenziale, in comune di Castelbolognese.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 1,2 ad uso
industriale per un totale annuo di 38000 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di S. Benedetto Val di Sambro, località Bivio –
Pratica n. BO07A0026

La ditta E-Vento Acqua Sas, con sede a Piano del Voglio
(BO), in Via Lagarete n. 21/a, partita IVA 02658191206, con
domanda presentata in data 30/3/2007, prot. n. 90786, ha chie-
sto la concessione di derivazione di acqua pubblica dal torrente
Sambro, in località Bivio del comune di S. Benedetto Val di
Sambro.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 190 e massi-
ma di l/s 800 ad uso idroelettrico per un totale annuo di
6.100.000 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Guerra
Dante (Pratica n. 1)

La ditta Guerra Dante, con sede a Castel Guelfo, in Via
Montanara n. 11, partita IVA 00207291204, con domanda pre-
sentata in data 7/6/2006, prot. n. 52521, ha chiesto il rinnovo di
concessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,21 ad uso
irriguo per un totale annuo di 6480 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
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al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Baldazzi
Dante (Pratica n. 1)

La ditta Baldazzi Dante, con sede a Castel Guelfo, in Via
Salarola n. 2, partita IVA 0000931202, con domanda presentata
in data 22/11/2006, prot. n. 1051511, ha chiesto il rinnovo di
concessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,01 ad uso
irriguo per un totale annuo di 90 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Baroncini
Umberto (Pratica n. 6)

La ditta Baroncini Umberto, con sede a Castel Guelfo, in
Via Molino n. 27, partita IVA 02136771207, con domanda pre-
sentata in data 20/12/2006, prot. n. 1073577, ha chiesto il rinno-
vo di concessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,01 ad uso
zootecnico per un totale annuo di 110 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-

qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Cesari Clau-
dia e Cesari Raffaella (Pratica n. 7)

La ditta Cesari Claudia e Cesari Raffaella, con sede a Ca-
stel Guelfo, in Via Matteotti n. 21, c.f. CSR RFL 72D53
A944O, con domanda presentata in data 1/12/2006, prot. n.
1059655, ha chiesto il rinnovo di concessione preferenziale, in
comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,21 ad uso
irriguo per un totale annuo di 6480 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Borsari
Massimo (Pratica n. 8)

La ditta Borsari Massimo, con sede a Castel Guelfo, in Via
San Vitale n. 26, partita IVA 01539731206, con domanda pre-
sentata in data 4/7/2006, prot. n. 60501, ha chiesto il rinnovo di
concessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,01 ad uso
irriguo per un totale annuo di 30 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Brintazzoli
Bruno (Pratica n. 9)

La ditta Brintazzoli Bruno, con sede a Castel Guelfo, in Via
Poggio n. 12, partita IVA 01503181206, con domanda presen-
tata in data 13/12/2006, prot. n. 1068093, ha chiesto il rinnovo
di concessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,09 ad uso
zootecnico per un totale annuo di 2957 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta

140 26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57



al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Caprara
Alfonso e Brusa Paolo (Pratica n. 10)

La ditta Caprara Alfonso e Brusa Paolo, con sede a Castel
Guelfo, in Via Bocca di Lupo n. 4, partita IVA 00551301203,
con domanda presentata in data 4/7/2006, prot. n. 60499, ha
chiesto il rinnovo di concessione preferenziale, in comune di
Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,03 ad uso
irriguo per un totale annuo di 1000 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Fonderie di
Castel Guelfo (Pratica n. 12)

La ditta Fonderie di Castel Guelfo, con sede a Castel Guelfo,
in Via Poggio n. 11, partita IVA 00522491208, con domanda
presentata in data 28/12/2006, prot. n. 1079469, ha chiesto il rin-
novo di concessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,03 ad uso
industriale per un totale annuo di 800 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-

qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Morelli di
Maria Paola e C. Snc (Pratica n. 15)

La ditta Morelli di Maria Paola e C. Snc, con sede a Castel
Guelfo, in Via Medesano n. 40, partita IVA 00709730386, con
domanda presentata in data 20/12/2006, prot. n. 1073569, ha
chiesto il rinnovo di concessione preferenziale, in comune di
Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,01 ad uso
irriguo per un totale annuo di 300 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Dal Monte
Silvano e C. Snc (Pratica n. 16)

La ditta Dal Monte Silvano e C. Snc, con sede a Castel Guel-
fo, in Via Tobagi n. 8, partita IVA 00547751209, con domanda
presentata in data 29/11/2006, prot. n. 1057134, ha chiesto il rin-
novo di concessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,01 ad uso
irriguo per un totale annuo di 290 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Macchia-
velli Francesco (Pratica n. 18)

La ditta Macchiavelli Francesco, con sede a Castel Guelfo,
in Via Picchio n. 4, partita IVA 01829261200, con domanda
presentata in data 22/12/2006, prot. n. 1076608, ha chiesto il
rinnovo di concessione preferenziale, in comune di Castel Gu-
elfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,06 ad uso
zootecnico per un totale annuo di 1800 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
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osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Golinelli
Giulio (Pratica n. 23)

La ditta Golinelli Giulio, con sede a Ravenna, in Via Minia-
gio n. 7, c.f. GLN GLI 23A28 A944Y, con domanda presentata
in data 18/10/2006, prot. n. 88523, ha chiesto il rinnovo di con-
cessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,01 ad uso
irriguo per un totale annuo di 220 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Tuori
Angelo Daniele (Pratica n. 24)

Il sig. Tuori Angelo Daniele, con sede a Castel Guelfo, in
Via Ripola n. 4, c.f. TRU NLD 47L20 C442G, con domanda pre-
sentata in data 29/12/2006, prot. n. 1080370, ha chiesto il rinno-
vo di concessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,01 ad uso
irriguo per un totale annuo di 360 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-

qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Sig. Scardovi
Franco (Pratica n. 25)

Il sig. Scardovi Franco, con sede a Castel Guelfo, in Via
Molino n. 39, c.f. SCR FNC 39B09 D360Z, con domanda pre-
sentata in data 6/12/2006, prot. n. 1063552, ha chiesto il rinno-
vo di concessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,03 ad uso
zootecnico per un totale annuo di 810 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.
IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Natali
Adriano (Pratica n. 27)

La ditta Natali Adriano, con sede a Castel Guelfo, in Via
Chiusa n. 7, partita IVA 01851921203, con domanda presentata
in data 5/7/2006, prot. n. 61137, ha chiesto il rinnovo di conces-
sione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,19 ad uso
irriguo per un totale annuo di 6000 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.
IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Negroni
Otello (Pratica n. 29)

La ditta Negroni Otello, con sede a Castel Guelfo, in Via
Medesano n. 13, partita IVA 01827981208, con domanda pre-
sentata in data 22/12/2006, prot. n. 1076845, ha chiesto il rinno-
vo di concessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,04 ad uso
irriguo per un totale annuo di 1215 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.
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Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Rubbi Mau-
ro (Pratica n. 31)

La ditta Rubbi Mauro, con sede a Castel Guelfo, in Via Gal-
leria Meridiana n. 1, partita IVA 01827961200, con domanda
presentata in data 3/1/2007, prot. n. 947, ha chiesto il rinnovo di
concessione preferenziale, in comune di Castel Guelfo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,30 ad uso
irriguo per un totale annuo di 9500 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.
Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-

viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di rinnovo della concessione di derivazione di ac-

qua pubblica in comune di Castel Guelfo – Ditta Sartoni
Marino (Pratica n. 32)

La ditta Sartoni Marino, con sede a Castel Guelfo, in Via
Medesano n. 3, partita IVA 01827951201, con domanda pre-
sentata in data 29/12/2006, prot. n. 1080780, ha chiesto il rin-
novo di concessione preferenziale, in comune di Castel Guel-
fo.

L’acqua sarà derivata nella misura media di l/s 0,03 ad uso
irriguo per un totale annuo di 1000 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Rosciglione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copie della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Elenco delle domande di rinnovo delle concessioni di deri-
vazione acqua pubblica in comune di Castel San Pietro Ter-
me

Ai sensi dell’art. 50 della L.R. 7/04, si pubblica l’elenco
delle domande di rinnovo delle concessioni di derivazione di
acqua pubblica in comune di Castel San Pietro Terme.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Ricognizione concessioni preferenziali di prelievo di acque pubbliche sotterranee – Comune di Baricella – II elenco – Conces-
sionario utenti vari (determinazione n. 3816/07)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Servizio Tecnico Bacino Reno determina di individuare quali concessioni
preferenziali nel comune di Baricella (II elenco) le derivazioni di acqua pubblica riportate nell’Allegato 1.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)

150 26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57



26-4-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 57 151



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Ricognizione concessioni preferenziali di prelievo di acque pubbliche sotterranee – Comune di Zola Predosa – Concessionario
utenti vari (determinazione n. 3817/07)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Servizio Tecnico Bacino Reno determina di individuare quali concessioni
preferenziali nel comune di Zola Predosa le derivazioni di acqua pubblica riportate nell’Allegato 1.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Ricognizione concessioni preferenziali di prelievo di acque pubbliche sotterranee – Comune di Crespellano – II elenco – Con-
cessionario utenti vari (determinazione n. 3818/07)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Servizio Tecnico Bacino Reno determina di individuare quali concessioni
preferenziali nel comune di Crespellano le derivazioni di acqua pubblica riportate nell’Allegato 1.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Ricognizione concessioni preferenziali di prelievo di acque pubbliche sotterranee – Comune di Anzola dell’Emilia – III elenco
– Concessionario utenti vari (determinazione n. 3824/07)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Servizio Tecnico Bacino Reno determina di individuare quali concessioni
preferenziali nel comune di Anzola dell’Emilia (III elenco) le derivazioni di acqua pubblica riportate nell’Allegato 1.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Ricognizione concessioni preferenziali di prelievo di acque pubbliche sotterranee – Comune di Bazzano – II elenco – Conces-
sionario utenti vari (determinazione n. 3825/07)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Servizio Tecnico Bacino Reno determina di individuare quali concessioni
preferenziali nel comune di Bazzano (II elenco) le derivazioni di acqua pubblica riportate nell’Allegato 1.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Ricognizione concessioni preferenziali di prelievo di acque pubbliche sotterranee – Comune di Budrio – II elenco – Concessio-
nario utenti vari (determinazione n. 3826/07)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Servizio Tecnico Bacino Reno determina di individuare quali concessioni
preferenziali nel comune di Budrio (III elenco) le derivazioni di acqua pubblica riportate nell’Allegato 1.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Ricognizione concessioni preferenziali di prelievo di acque pubbliche sotterranee – Comune di Calderara di Reno – Concessio-
nario utenti vari (determinazione n. 3827/07)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Servizio Tecnico Bacino Reno determina di individuare quali concessioni
preferenziali nel comune di Calderara di Reno (II elenco) le derivazioni di acqua pubblica riportate nell’Allegato 1.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Ricognizione concessioni preferenziali di prelievo di acque pubbliche sotterranee – Comune di Casalecchio di Reno – Conces-
sionario utenti vari (determinazione n. 3828/07)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Servizio Tecnico Bacino Reno determina di individuare quali concessioni
preferenziali nel comune di Casalecchio di Reno le derivazioni di acqua pubblica riportate nell’Allegato 1.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Ricognizione concessioni preferenziali di prelievo di acque pubbliche sotterranee – Comune di Castello d’Argile – Concessio-
nario utenti vari (determinazione n. 3829/07)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Servizio Tecnico Bacino Reno determina di individuare quali concessioni
preferenziali nel Comune di Castello d’Argile le derivazioni di acqua pubblica riportate nell’Allegato 1.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Ricognizione concessioni preferenziali di prelievo di acque pubbliche sotterranee – Comune di Galliera – Concessionario uten-
ti vari (determinazione n. 3830/07)

Il Dirigente Professional dell’Area Risorse idriche del Servizio Tecnico Bacino Reno determina di individuare quali concessioni
preferenziali nel comune di Galliera le derivazioni di acqua pubblica riportate nell’Allegato 1.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Domanda di concessione per l’ampliamento di un ponte sul
rio Gandore con la strada comunale Gazzola-Rivalta

Si pubblica, ai sensi dell’art. 16, Legge 7/04, dell’istanza n.
1369 in data 5/5/1987, con la quale il Comune di Gazzola ha
chiesto la concessione per l’ampliamento di un ponte sul rio
Gandore con la strada comunale Gazzola-Rivalta al Km 0+941
a fronte dei mappali 84, 11, 90 e 23 del foglio 10 del NCT del
Comune di Gazzola (PC).

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché
di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scrit-
ta al Servizio entro 30 giorni dalla data della pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Nure e
Taro, sede di Via S. Franca n. 38, Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del
demanio pubblico dello Stato ramo idrico in località Stallo-
ne

Si pubblica, ai sensi dell’art. 16, Legge 7/04, l’istanza n.
44513 in data 13/2/2007, assunta al protocollo dello scrivente
Servizio al n. 47693 in data 19/2/2007, con la quale l’ENEL
(c.f. e p. IVA 05779711000) con sede operativa in Piacenza,
Via Emilia Pavese n. 11, ha chiesto la concessione per la realiz-
zazione di un attraversamento del t. Ongina, in località Stallone
a fronte del mappale 21 del foglio 24 e a fronte del mappale 647
del foglio 10 del NCT rispettivamente dei Comuni di Villanova
sull’Arda (PC) e di Polesine (PR).

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché
di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scrit-
ta al Servizio entro 30 giorni dalla data della pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Nure e
Taro, sede di Via S. Franca n. 38, Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del
demanio pubblico dello Stato ramo idrico in comune di Ca-
deo

Con domanda in data 26/2/2007, prot. n. 61581 del
5/3/2007 la Società Terna Rete Elettrica Nazionale (p.I.

05779661007) con sede in Firenze Via C. Colombo n. 54, ha
chiesto la concessione per l’attraversamento aereo elettrico del
torrente Chiavenna (f. 10, mapp. 123 e 334) NCT del Comune
di Cadeo (PC) – variante tra i sostegni n. 285 – 288 per interfe-
renza con linea ferroviaria “alta velocità” e con elettrodotti a
132 kV.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenir ein forma scritta
al Servizio entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Treb-
bia e Nure – Piacenza, Via S. Franca n. 38.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA TARO – PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4
della L.R. 7/04 in comune di Cortebrugnatella, località Con-
fluenza t. Rondanera

Corso d’acqua: fiume Trebbia (bacino fiume Trebbia) Co-
mune di Cortebrugnatella, località Confluenza t. Rondanera –
Area demaniale identificata: NCT del Comune di Cortebrugna-
tella, foglio di mappa n. 9 a fronte dei mappali 433, 435 e 571
della superficie di mq. 2.500 – uso consentito: conservazione
del verde.

Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,
possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a riprensentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA TARO – PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4
della L.R. 7/04 in comune di Cortebrugnatella, località
Marmaglia

Corso d’acqua: fiume Trebbia (bacino fiume Trebbia) Co-
mune di Cortebrugnatella, località Marmaglia capoluogo –
Area demaniale identificata: NCT del Comune di Cortebrugna-
tella, foglio di mappa n. 26, mappale 527 della superficie di mq.
500 – uso consentito: giardino/cortile.
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Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,
possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a riprensentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA TARO – PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4
della L.R. 7/04 in comune di Cortebrugnatella, località
Marsaglia

Corso d’acqua: fiume Trebbia (bacino fiume Trebbia) Co-
mune di Cortebrugnatella, località Marsaglia – Area demaniale
identificata: NCT del Comune di Cortebrugnatella, foglio di
mappa n. 26, mappali 9 e 10 della superficie di mq. 2.220 – uso
consentito: uso ricreativo e di fruizione diurna.

Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,
possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a riprensentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E TARO – PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04 in co-
mune di San Giorgio Piacentino, località Centovera

Corso d’acqua: torrente Nure (bacino torrente Nure) spon-
da destra, Comune di San Giorgio Piacentino (PC), località
Centovera – Area demaniale identificata: NCT del Comune di
San Giorgio Piacentino (PC), a fronte dei mappali 118 – 119 ed
altri del foglio di mappa n. 22 della superficie di mq. 71.000 –
uso consentito: orto.

Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,

possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA TARO – PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04 in co-
mune di S. Giorgio Piacentino, località Chiesa di Cornelia-
no

Corso d’acqua: torrente Riglio (bacino torrente Arda) – Co-
mune di San Giorgio Piacentino (PC), località Chiesa di Corne-
liano – Area demaniale identificata: NCT del Comune di San
Giorgio Piacentino (PC), foglio di mappa n. 41, mappali 93 e 94
della superficie di mq. 2.800 – uso consentito: verde.

Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,
possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA TARO – PIACENZA

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04 in co-
mune di San Giorgio Piacentino, località S. Agata

Corso d’acqua: torrente Nure (bacino torrente Nure) spon-
da destra, Comune di San Giorgio Piacentino (PC), località S.
Agata – Area demaniale identificata: NCT del Comune di San
Giorgio Piacentino (PC), a fronte dei mappali 413, 414, 38 del
foglio di mappa n. 2 della superficie di mq. 4.10.00 – uso con-
sentito: coltivazioni agricole dall’annata ag. 2005/06 e seguen-
ti.

Entro trenta giorni dalla data della presente pubblicazione,
possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del servizio in Piacenza in Via S.
Franca n. 38.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
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dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 23032402 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna – causale: spese d’istruttoria.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
nel torrente Pisciatello in comune di Montiano (FC) (L.R.
14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Montiano, Piazza Maggiore n. 3,
Montiano, c.f. 81000990408.

Data domanda di concessione: 28/3/2007.
Pratica numero FC07T0024.
Corso d’acqua: torrente Pisciatello.
Comune: Montiano in località Via Malatesta.
Uso: realizzazione scarico acque meteoriche provenienti

da impianto di sollevamento.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – Cesena – 47023
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il respon-
sabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Ronco in comune di Forlì per attraversamen-
to elettrico superiore (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENEL SpA, sede in Comune di Forlì (FC), in
Piazza Guido da Montefeltro n. 13, c.f. 05779711000.

Data di arrivo domanda di concessione: 9/3/2007.
Pratica numero FC07T0022.
Corso d’acqua: fiume Ronco.
Comune: Forlì.
Foglio: 73 fronte, mappali: 3.
Uso: attraversamento elettrico superiore.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – Forlì 47100 – Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra

indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, duran-
te l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è statabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Ronco in comune di Forlì per attraversamen-
to elettrico inferiore (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENEL SpA, sede in Comune di Forlì (FC), in
Piazza Guido da Montefeltro n. 13, c.f. 05779711000.

Data di arrivo domanda di concessione: 9/3/2007.
Pratica numero FC07T0023.
Corso d’acqua: fiume Ronco.
Comune: Forlì.
Foglio: 99 fronte, mappali: 51.
Uso: attraversamento elettrico inferiore.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – Forlì 47100 – Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, duran-
te l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del rio Giordano in comune di Premilcuore (FC) (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Amministrazione provinciale di Forlì-Cese-
na, sede in Comune di Forlì, Piazza Morgagni n. 9, c.f.
80001550401.

Data di arrivo domanda di concessione: 28/3/2007.
Pratica numero FC07T0025.
Corso d’acqua: rio Giordano.
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Comune: Premilcuore, località SP 3 del Rabbi, Km 37 +
200.

Foglio: 7 fronte, mappali: 32 – 167.
Uso: attraversamento.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – Forlì 47100 – Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, duran-
te l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è statabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Savio, nel
comune di Cervia, per occupazione con infrastrutture di
pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Cervia, con sede in Cervia (RA),
c.f. 00360090393.

Data d’arrivo della domanda: 26/3/2007.
Procedimento numero RA07T0007.
Corso d’acqua: fiume Savio.
Ubicazione: comune di Cervia, località Cannuzzo.
Identificazione catastale: foglio 76, mappali 162 – 163 –

164 – 165; foglio 76 adiacente, mappali 9 – 12 – 13 – 10 – 23 –
243 – 28; foglio 60 adiacente, mappali 60 – 164 – 57 – 53 – 32 –
119 – 120.

Uso richiesto: realizzazione parco fluviale di Cannuzzo.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.

Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente Tra-
mazzo, nel comune di Modigliana, per occupazione con in-
frastrutture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Modigliana, con sede in Modiglia-
na (FC), c.f. 800027300408.

Data d’arrivo della domanda: 28/3/2007.
Procedimento numero RA07T0008.
Corso d’acqua: torrente Tramazzo.
Ubicazione: comune di Modigliana.
Identificazione catastale: foglio 41 adiacente, mappali 303

e altre.
Uso richiesto: arredo urbano.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al permesso di ricer-
ca idrocarburi “Podere Gallina”

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n.
9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, sono
stati depositati, per la libera consultazione da parte dei soggetti
interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti
per l’effettuazione della procedura di VIA, relativi al
– progetto: permesso di ricerca idrocarburi “Podere Gallina”;

– localizzato: nel territorio dei comuni di Argenta, Ferrara,
Portomaggiore e Voghiera in provincia di Ferrara; Baricella,
Budrio, Castenaso, Granarolo dell’Emilia, Imola, Medicina,
Minerbio, Molinella, Ozzano dell’Emilia, San Lazzaro di
Savena in provincia di Bologna;

– presentato da: Po Valley Operations PTY, con sede legale in
Via Boncompagni n. 47 a Roma.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.2) Atti-
vità di ricerca di minerali solidi, di idrocarburi e di risorse geo-
termiche incluse le relative attività minerarie.

Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni:
Argenta, Ferrara, Portomaggiore, Voghiera, Baricella, Budrio,
Castenaso, Granarolo dell’Emilia, Imola, Medicina, Minerbio,
Molinella, Ozzano dell’Emilia, San Lazzaro di Savena e delle
seguenti province: Ferrara, Bologna.

Il progetto prevede: lo svolgimento, nell’area dell’istanza
di permesso di ricerca “Podere Gallina”, di un progetto di ricer-
ca per l’individuazione e lo sfruttamento di idrocarburi gassosi
potenzialmente presenti nel sottosuolo. Gli obiettivi minerari
della ricerca sono costituiti nelle porzioni sabbioso-siltose del



pleistocene e del pliocene medio e medio-superiore (Fm. Porto
Garibaldi) o in possibili trappoli strutturali con chiusura per fa-
glia e pendenza costituite da livelli porosi della F.ne marno-
so-arenacea nel miocene superiore ad una profondità massima
prevista di 3000 m. Il progetto può essere sintetizzato in due
fasi di ricerca sul territorio ben distinte:
– fase conoscitiva: consiste nello studio dei dati geologici del

sottosuolo, attraverso il reperimento e l’analisi delle strati-
grafie dei pozzi perforati nel passato e delle linee sismiche
registrate nel passato; non si vuole peraltro escludere la pos-
sibilità di registrare nuove linee sismiche mirate e di detta-
glio;

– fase di accertamento: culmina con la perforazione di un poz-
zo esplorativo.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21
– 40121 Bologna e presso la sede dei seguenti Comuni interes-
sati: Comune di Argenta – Piazza Garibaldi n. 1 – 44011 Argen-
ta (FE); Comune di Ferrara – Piazza Municipale n. 2 – 44100
Ferrara; Comune di Portomaggiore – Piazza Umberto I n. 5 –
44015 Portomaggiore (FE); Comune di Voghiera – Viale B.
Buozzi n. 12 – 44019 Voghiera (FE); Comune di Baricella –
Via Roma n. 76 – 40052 Baricella (BO); Comune di Budrio –
Piazza Filopanti n. 11 – 40054 Budrio (BO); Comune di Caste-
naso – Piazza R. Bassi n. 1 – 40055 Castenaso (BO); Comune di
Granarolo dell’Emilia – Via San Donato n. 199 – 40057 Grana-
rolo dell’Emilia (BO); Comune di Imola – Via Mazzini n. 4 –
40026 Imola (BO); Comune di Medicina – Via Libertà n. 103 –
40059 Medicina (BO); Comune di Minerbio – Via Garibaldi n.
44 – 40061 Minerbio (BO); Comune di Molinella – Piazza del
Popolo n. 1 – 40062 Molinella (BO); Comune di Ozzano
dell’Emilia – Via della Repubblica n. 10 – 40064 Ozzano
dell’Emilia (BO); Comune di San Lazzaro di Savena – Piazza
Bracci n. 1 – 40068 San Lazzaro di Savena (BO); e presso la
sede delle seguenti province interessate: Provincia di Ferrara –
Corso Isonzo n. 105 – 44100 Ferrara; Provincia di Bologna –
Strada Maggiore n. 80 – 40100 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di deriva-
zione di acque superficiali e autorizzazione alla realizzazio-
ne di una centrale idroelettrica

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale,
Bologna, avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati, per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo, pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di VIA e del procedi-
mento di concessione di acque pubbliche, di autorizzazione alla
realizzazione e dei procedimenti espropriativi, relativi al
– progetto: derivazione di acque superficiali e autorizzazione

alla realizzazione di una centrale idroelettrica;

– localizzato: comune di Camugnano – località Gumiera;
– presentato da: Centrale Idroelettrica Limentra Srl, Piazza dei

Martiri n. 1, 40121 Bologna.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8 –

Impianti per la produzione di energia idroelettrica.
Il progetto interessa il territorio dei comuni di Camugnano

e Castel di Casio e della provincia di Bologna.
Il progetto prevede la derivazione di acqua ad uso idroelet-

trico dal torrente Limentra di Treppio con costruzione di una
mini centrale idroelettrica. Essa è composta da una presa dal
torrente Limentra, una condotta orzata (di diametro 320 centi-
metri), fiancheggiante il corso d’acqua, in riva destra per com-
plessivi 900 metri, un edificio di centrale parzialmente interrato
contenente le opere elettromeccaniche e un canale (lunghezza
150 metri) per la restituzione in alveo. La presa dell’acqua av-
verrà in riva destra del torrente a monte di una briglia esistente,
mentre la restituzione dell’intero volume derivato avverrà a
valle dell’edificio di centrale realizzato sempre in riva destra,
valle della località La Piana.

La portata massima derivata è di 20.000 litri al secondo,
quella media annua prevista è di 5.073 litri al secondo, il salto
nominale di concessione è di 17,70 metri, la potenza massima
prodotta è di 2.950 kW, mentre la potenza fiscale è di
880,41kW.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21,
Bologna e presso la sede del Comune di Camugnano sita in
Piazza Kennedy n. 1, Camugnano e del Comune di Castel di
Casio, sita in Via Marconi n. 9, Castel di Casio e presso la sede
della Provincia di Bologna, Servizio di Valutazione di impatto
ambientale sita in Strada Maggiore n. 80, Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale – Via dei Mille
n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di impian-
to idroelettrico ad acqua fluente sul Rio delle Tagliole

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n.
9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, nonché
ai sensi del Regolamento regionale 20 novembre 2001, n. 41 e
del RD n. 1775 dell’11 dicembre 1933 e L.R. 37/02 e del DPR
n. 327 dell’8 giugno 2001 e loro successive modifiche ed inte-
grazioni, sono stati depositati, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto defi-
nitivo, prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA e
del procedimento di concessione di acque pubbliche e dei pro-
cedimenti espropriativi, relativi al
– progetto: impianto idroelettrico ad acqua fluente sul Rio del-

le Tagliole;
– localizzato: località Rotari, Fiumalbo (MO);
– presentato da: S.C. Energy di Santi Giacomo e Colò Federi-

co Snc.
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Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8)
Impianti per la produzione di energia idroelettrica – B.1.21)
Derivazioni di acque superficiali ed opere connesse che preve-
dano derivazioni superiori a 200 litri al minuto secondo.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Fiumalbo e
Pievepelago e della provincia di Modena.

Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto di pro-
duzione di energia idroelettrica ad acqua fluente ubicato sul tor-
rente Rio delle Tagliole affluente del torrente Scoltenna, tribu-
tario del torrente Panaro che sarà composto da:
– intercettazione e presa di acqua;
– sghiaiatore;
– vasca di carico;
– condotta forzata;
– macchina per la produzione di energia elettrica (turbina);
– fabbricato contenente la turbina e le altre apparecchiature;
– bocca di restituzione dell’acqua in alveo.

La captazione di acqua media annuale è di circa 400 li-
tri/sec (0,4 mc/sec; 4 moduli/sec) con un salto utile di circa 20
mt. per una potenza media di 70 kW.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21
– 40121 Bologna e presso la sede dei seguenti Comuni interes-
sati: Comune di Fiumalbo sita in Via Capitano Alberto Coppi n.
2 – 41022 Fiumalbo (MO); Comune di Pievepelago sita in Piaz-
za V. Veneto n. 16 – 41027 Pievepelago (MO) e presso la sede
della Provincia di Modena sita in Viale Jacopo Barozzi n. 340 –
41100 Modena.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Si dà conto che la valutazione d’impatto ambientale, se po-
sitivamente conclusa, terrà luogo della variante ai POC o in via
transitoria ai PRG dei Comuni interessati.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa alla do-
manda di concessione di derivazione di acqua pubblica dal
torrente Cedra per uso idroelettrico in comune di Palanza-
no

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna, Assessorato Ambiente, Via dei Mille n. 21 –
Bologna per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedu-
ra di verifica (screening) relativi al
– progetto: domanda di concessione di derivazione di acqua

pubblica dal torrente Cedra per uso idroelettrico in comune
di Palanzano;

– localizzato: nel comune di Palanzano (Parma), in località Il
Palazzo;

– presentato da: Società Parmense Elettricità Srl con sede in
Via Farini n. 34, 43100 Parma.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.21,
B.1.8.

Il progetto interessa il territorio del comune di Palanzano
(PR) e della provincia di Parma.

Il progetto prevede la riparazione e la sistemazione di una
briglia esistente sul torrente Cedra, la costruzione in sponda si-
nistra dell’opera di presa, la posa di condotte interrate, la co-
struzione di un edificio per centrale e la restituzione integrale
delle acque derivate in località Il Palazzo di Palanzano.

La finalità del progetto è lo sfruttamento del salto idraulico
di 8.2 m. sul torrente Cedra per produrre 1.300.000 kWh/anno
di energia elettrica da fonte rinnovabile. La potenza da installa-
re è di 360 kW; la potenza nominale di concessione è 218.75
kW.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna, Assessorato Ambiente, Via dei Mille n. 21 –
Bologna e presso la sede del Comune di Palanzano (Parma).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale – Via dei Mille
n. 21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa
all’ampliamento discarica “Vettorina Nuova” – modifica
del punto 6 dell’autorizzazione all’esercizio P.G. 121369 del
15/12/2004

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’Autorità competente Provincia
di Ferrara – Ufficio VIA per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: ampliamento discarica “Vettorina Nuova” – modi-

fica del punto 6 dell’autorizzazione all’esercizio P.G.
121369 del 15/12/2004;

– localizzato in: comune di Argenta, Via Bandissolo;
– presentato da: Società Soelia SpA.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: A.2.5.

Il progetto interessa il territorio del comune di Argenta e
della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede: la modifica del punto 6
dell’autorizzazione all’esercizio P.G. 121369 del 15/12/2004;
nello specifico viene richiesto che, a parità di volumetria relati-
va al totale di rifiuti da abbancare, venga indicato in autorizza-
zione (al punto 6) una quantità in peso massimo di 160.000 t. to-
tali (invece di 86.500), sulla base della densità media di abban-
camento effettivamente registrata nel periodo di coltivazione.

L’Autorità competente è: Provincia di Ferrara – Ufficio
VIA.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Ferrara – Ufficio VIA sita in Corso Isonzo n. 105 – Ferrara e
presso la sede del Comune di Argenta sito in Piazza Garibaldi n.
1, 44011 Argenta.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
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di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente al seguente indirizzo: Provincia di Ferrara – Corso
Isonzo n. 105 – 44100 Ferrara.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Avviso di avvenuta archiviazione della procedu-
ra di verifica (screening) riguardante il progetto relativo
alla richiesta di aumento dei quantitativi ritirabili e tratta-
bili destinati a compostaggio e condizionamento (R3), da
29500 t/a a 45000 t/a, nell’impianto localizzato nel comune
di Cesenatico, località Valloni

L’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena comuni-
ca la decisione di archiviare la procedura di verifica (screening)
riguardante il progetto relativo alla richiesta di aumento dei
quantitativi ritirabili e trattabili destinati a compostaggio e con-
dizionamento (R3), da 29500 t/a a 45000 t/a, nell’impianto lo-
calizzato nel comune di Cesenatico, località Valloni, procedura
i cui termini hanno iniziato a decorrere dal 9/6/2004, giorno in
cui è stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n.
74, l’avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura stessa.

Il progetto è presentato da Salerno Pietro Srl.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: A.2.3

“Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi,
con capacità superiore a 100 t/giorno, mediante operazioni di
incenerimento o di trattamento di cui all’Allegato B, lettere D2
e da D8 a D11, ed Allegato C, lettere da R1 a R9, del Dlgs
22/97, ad esclusione degli impianti di recupero sottoposti alle
procedure semplificate di cui agli articoli 31 e 33 del medesimo
DLgs 22/97” della L.R. 9/99 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Il progetto interessa il territorio del comune di Cesenatico e
della provincia di Forlì-Cesena.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente: Provincia di Forlì-Cesena, con atto di Giunta provin-
ciale prot. n. 34741/128 del 10/4/2007, ha assunto la seguente
decisione:

LA GIUNTA DELLA PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

(omissis) delibera:

a) di archiviare, conformemente a quanto esplicitamente ri-
chiesto dalla ditta Salerno Pietro Srl, la procedura di screening
relativa al progetto riguardante la richiesta di aumento dei
quantitativi ritirabili e trattabili destinati a compostaggio e con-
dizionamento (R3), da 29500 t/a a 45000 t/a, nell’impianto lo-
calizzato nel comune di Cesenatico, località Valloni;

b) di quantificare in Euro 22,50, pari allo 0,01% del valore
dell’intervento, come determinato in parte narrativa, le spese
istruttorie che, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/99 e successive
modifiche ed integrazioni, sono a carico della società propo-
nente;

c) di dichiarare la presente delibera immediatamente ese-
guibile stante l’urgenza di provvedere in merito ai sensi
dell’art. 134, comma 4 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267;

d) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione alla società proponente Sa-
lerno Pietro Srl;

e) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.

18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
per il seguito di rispettiva competenza, copia della presente de-
liberazione ai Servizi Pianificazione territoriale e Ambiente e
Sicurezza del territorio della Provincia di Forlì-Cesena e al Set-
tore Sviluppo territorio del Comune di Cesenatico;

f) di far pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione
un avviso di avvenuta archiviazione della procedura in oggetto.

COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO FAENTINO
– BRISIGHELLA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa alla rea-
lizzazione di impianto di produzione di energia elettrica da
fonte rinnovabile (vento) – Parco eolico “Monte Romano”

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Brisighella avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: realizzazione di impianto di produzione di energia

elettrica da fonte rinnovabile (vento) – Parco eolico “Monte
Romano”;

– localizzato: Brisighella, località “Monte Romano” – foglio
di mappa n. 182, mappali 13 – 14 – 15 – 16;

– presentato da: Abaco Energia Pulita Srl, Via A. Kuliscioff n.
171, 47023 Pievesestina di Cesena (FC).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.9)

Impianti industriali per la produzione di energia mediante lo
sfruttamento del vento.

Il progetto interessa il territorio del comune di Brisighella –
provincia di Ravenna.

Il progetto prevede: realizzazione di impianto di produzio-
ne di energia elettrica da fonte rinnovabile (vento).

L’Autorità competente è: Provincia di Ravenna – Servizio
Ambiente.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Ravenna – Servizio Ambiente sita in Piazza dei Caduti per la
Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna e presso il Comune di Brisi-
ghella sito in Piazzetta Pianori n. 1 – 48013 Brisighella.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 26/4/2007
dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente:
Provincia di Ravenna – Servizio Ambiente al seguente indiriz-
zo: Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna.

COMUNE DI ALFONSINE (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura per l’autorizzazione integrata am-
bientale – IPPC relativa all’impianto localizzato in Alfonsi-
ne, frazione Filo – Via dei Laterizi n. 2/a

Lo Sportello Unico per le Imprese del Comune di Alfonsi-
ne avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21, sono stati depositati per la libera consultazione da parte
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dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura per il rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale relativi all’impianto
– localizzato in Alfonsine, frazione Filo – Via dei Laterizi n.

2/a;
– presentato da Vela SpA, Fornaci Molino con sede legale in

Via Provinciale n. 28 – 25040 Corte Franca (BS).

L’impianto svolge l’attività di produzione laterizi.

L’Autorità competente è: Provincia di Ravenna – Servizio
Ambiente – Piazza Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Raven-
na.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura per l’autoriz-
zazione integrata ambientale presso la sede dell’Autorità com-
petente: Provincia di Ravenna – Servizio Ambiente – Piazza
Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna e presso la sede
dello Sportello Unico per le Imprese del Comune di Alfonsine –
Piazza Gramsci n. 1.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale sono de-
positati per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicazione della domanda nel Bollettino Ufficiale della
Regione ai sensi dell’art. 9, comma 1, chiunque può presentare
osservazioni all’Autorità competente.

COMUNE DI CODIGORO (Ferrara)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di installazione di impianto di fusione di metalli ferro-
si presso lo stabilimento industriale sito in comune di Codi-
goro, Via Bologna, località Pontemaodino

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Codigoro avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso il Comune di Codigoro per la li-
bera consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati
prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (scree-
ning) relativi al
– progetto di installazione di impianto di fusione di metalli fer-

rosi presso lo stabilimento industriale sito in comune di Co-
digoro, Via Bologna – località Pontemaodino;

– localizzato in comune di Codigoro, località Pontemaodino,
Via Bologna;

– presentato da: Fonderie Cooperative di Modena Soc. coop.,
con sede in Modena, Via Zarlati n. 84.

L’intervento rientra nei progetti con una soglia dimensio-
nale inferiore a quella indicata nell’Allegato B.2 della L.R. 9/99
attivati su richiesta del proponente.

Il progetto interessa il territorio del comune di Codigoro e
della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede l’installazione di un impianto di fusione
di metalli ferrosi da realizzarsi nel capannone “B” al servizio
dello stabilimento in parola. Il processo produttivo prevede le
fasi di preparazione sabbia e formatura anime; la fase di forma-
tura (preparazione terra di formatura, formatura staffe, ramo-
laggio, accoppiamento staffe); la fase di fusione; quindi le fasi
di colatura, raffredamento getti, distaffatura e sabbiatura, fini-
tura e controlli. La fusione avverrà mediante forno elettrico ad
induzione a crogiolo, per una capacità di 2,2 tonnellate/ora di
colatura non continua per max 8 ore. Il materiale prodotto sarà
costituito da ghisa sferoidale.

L’Autorità competente è Amministrazione provinciale di

Ferrara – Servizio Politiche della sostenibilità e Cooperazione
internazionale, con sede in Ferrara, Corso Isonzo n. 105/A.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Ammini-
strazione provinciale di Ferrara – Servizio Politiche della soste-
nibilità e Cooperazione internazionale, con sede in Ferrara,
Corso Isonzo n. 105/A e presso la sede del Comune di Codigo-
ro, Servizi Tecnici/SUAP, Piazza Matteotti n. 60, Codigoro
(FE).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione chiunque può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Amministrazione provinciale di Fer-
rara – Servizio Politiche della sostenibilità e Cooperazione in-
ternazionale, con sede in Ferrara, Corso Isonzo n. 105/A.

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto preliminare di coltivazione e sistemazione ambientale
dell’area della “Cava Prati Cupi” localizzato in località Sas-
so Morelli

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Imola (BO) avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: preliminare di coltivazione e sistemazione ambien-

tale dell’area della “Cava Prati Cupi”;
– localizzato in: località Sasso Morelli;
– presentato da: Cooperativa Trasporti Imola Scrl – Via Ca’ di

Guzzo n. 1 – 40026 Imola.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4 (alle-

gato alla L.R. 9/99).
Il progetto interessa il territorio del comune di Imola, pro-

vincia di Bologna.
Il progetto prevede la coltivazione e sistemazione ambien-

tale della cava.
L’Autorità competente è Comune di Imola.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso: Comune di Imola – Settore Pianificazione,
Tutela e Gestione del territorio – Servizio Ambiente – Via Maz-
zini n. 4 – 40026 Imola, il martedì dalle ore 9 alle ore 13 – dalle
15 alle 18 – giovedì dalle ore 9 alle ore 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data (26/4/2007) di pubblicazione del presen-
te avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 26 aprile
2007, dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi
dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Comune di Imola – Settore Pianifica-
zione, Tutela e Gestione del territorio – Servizio Ambiente al
seguente indirizzo: Via Mazzini n. 4 – 40026 Imola.
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COMUNE DI LUGO (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati per
la procedura di verifica (screening) relativi al progetto di un
nuovo fabbricato commerciale

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente: Comune di
Lugo – Piazza Martiri n. 1 – 48022 Lugo (RA) – Sportello Uni-
co per le Attività produttive – Largo Repubblica n. 12 – Lugo
(RA) per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati
gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di ve-
rifica (screening) relativi al
– progetto: nuovo fabbricato commerciale;
– localizzato: Via Piratello angolo Via Brignani B., foglio di

mappa n. 97, particella 37 – 64 – 67 – 57 – 662 – 663;
– presentato da: SIF Società Immobiliare Forlivese Srl – Via

Innocenzo Golfarelli n. 123 – Forlì.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3-7.
Il progetto interessa il territorio del comune di Lugo e della

provincia di Ravenna.
Il progetto prevede: costruzione di fabbricati ad uso com-

merciale con annessi depositi, servizi e relative aree esterne di
pertinenza destinate a viabilità e al parcheggio privato.
L’immobile si articola in due corpi di fabbrica di superficie di
vendita inferiore a 2.500 mq ciascuno. Al servizio delle unità
immobiliari, il progetto prevede la realizzazione di una rampa
carrabile, un vano scala ed un ascensore a servizio del parcheg-
gio pertinenziale privato sul tetto del fabbricato. Il complesso
immobiliare sviluppa una superficie utile complessiva di mq
5695 suddivisa in più unità immobiliari e sarà realizzato con
strutture portanti e tamponamenti prefabbricati.

L’Autorità competente è Comune di Lugo – Piazza Martiri
n. 1 – 48022 Lugo (RA) – Sportello Unico per le Attività pro-
duttive – Largo Repubblica n. 12 – Lugo (RA).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Lugo – Sportello Unico Attività produttive – tutti i giorni
escluso il sabato dalle 8,15 alle 12,45 sita in Largo Repubblica
n. 12 – Lugo.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 26 aprile
2007 dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art.
6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, com-
mi 4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente:
Comune di Lugo al seguente indirizzo: Largo Repubblica n. 12
– 48022 Lugo (RA).

COMUNE DI MONTEGRIDOLFO (Rimini)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto per la realizzazione di un laghetto a scopo irriguo con
volume inferiore a 1.500 mc da realizzarsi in escavazione

Lo Sportello Unico per le Attività produttive dell’Unione
della Valconca avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati presso l’Autorità competente
Comune di Montegridolfo e Unione della Valconca per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati pre-

scritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening)
relativi al
– progetto: realizzazione di un laghetto a scopo irriguo con vo-

lume inferiore a 1.500 mc da realizzarsi in escavazione;
– localizzato: comune di Montegridolfo, località Ca’ Baldo,

foglio 5, mappale 63;
– presentato da: Ferri Paolo, Via Liri n. 6 – 61100 Pesaro.

Il progetto appartiene alla seguente categoria di cui all’art.
4, commi 1 e 2, lett. A, Allegato B.1, punto B.1.19 della L.R.
9/99.

Il progetto interessa il territorio di Montegridolfo nella pro-
vincia di Rimini.

Il progetto prevede la costruzione in escavazione di un pic-
colo invaso per la raccolta delle acque meteoriche a scopo irri-
guo per un volume utile di mc 1106,53 – tale volume è stato cal-
colato sulla base del fabbisogno idrico delle colture presenti.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – Bologna e
presso la sede dei seguenti Enti interessati: Comune di Monte-
gridolfo – Via Roma; Unione della Valconca – SUAP – Via
Ronci n. 20 – Morciano di Romagna.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei
Mille n. 21 – Bologna.

COMUNE DI MONTESCUDO (Rimini)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto per la realizzazione di un invaso artificiale per usi
agricoli e sistemazione ambientale dell’area di intorno al
lago

Lo Sportello Unico per le Attività produttive dell’Unione del-
la Valconca avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Comune di
Montescudo e Unione della Valconca per la libera consultazione
da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: relativo alla realizzazione di un invaso artificiale

per usi agricoli e sistemazione ambientale dell’area di intor-
no al lago;

– localizzato: comune di Montescudo, località Vallecchio, fo-
glio 2, mappali 171, 172;

– presentato da: Società Agricola La Fonte di Zanotti Romano
e Tonini Gilberto S.S., Via Nuova Circonvallazione n. 69 –
47900 Rimini.
Il progetto appartiene alla seguente categoria di cui all’art.

4, commi 1 e 2, lett. A, Allegato B.1, punto B.1.19 della L.R.
9/99.

Il progetto interessa il territorio di Montescudo nella pro-
vincia di Rimini.

Il progetto prevede la realizzazione di un invaso artificiale
costruito parzialmente in scavo all’interno della vallecola natu-
rale ed al piede dei versanti laterali, le acque di raccolta superfi-
ciale sono regolarizzate da canalette di scolo nei terreni di pro-
prietà ed immesse in prelago nella zona a monte, per poi passare
successivamente al lago principale.
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I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – Bologna e
presso la sede dei seguenti Enti interessati: Comune di Monte-
scudo – Piazza del Municipio; Unione della Valconca – SUAP
– Via Ronci n. 20 – Morciano di Romagna.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI POGGIO BERNI (Rimini)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) relativa al progetto generale di coltivazione e si-
stemazione finale cava di argilla Ripa Bianca

L’Autorità competente: Giunta comunale del Comune di
Poggio Berni – Regione Emilia-Romagna – Provincia di Rimi-
ni – Comune di Poggio Berni, comunica la decisione relativa
alla procedura di verifica (screening) concernente il
– progetto generale di coltivazione e sistemazione finale –

Cava di argilla Ripa Bianca – il progetto appartiene alla cate-
goria B.3.4;

– presentato da: Ripa Bianca SpA con sede in Santarcangelo di
Romagna – Via Santarcangiolese n. 1830;

– localizzato: in Poggio Berni, Via Ripa Bianca, posto a confi-
ne con il Comune di Santarcangelo di Romagna – Via San-
tarcangiolese n. 1830.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Poggio Ber-
ni, Santarcangelo di Romagna e della provincia di Rimini.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Giunta comunale del Comune di Poggio Berni con atto
di deliberazione di Giunta comunale n. 17 dell’8/3/2007, con
oggetto: decisione in merito alla procedura di verifica (scree-
ning) sul progetto di “Cava di argilla Ripa Bianca – progetto ge-
nerale di coltivazione e sistemazione finale”, ha assunto la se-
guente decisione:
1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. n. 9

del 18 maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni,
dalla ulteriore procedura di VIA, in considerazione del limi-
tato rilievo degli interventi previsti e dei conseguenti impat-
ti ambientali, il progetto della Soc. Ripa Bianca SpA con
sede in Santarcangelo di Romagna, denominato “Progetto
generale di coltivazione e sistemazione finale – Cava di ar-
gilla Ripa Bianca”, con le seguenti prescrizioni:
– dovrà essere rispettato quanto prescritto nella relazione
tecnica illustrativa, nelle Norme tecniche di attuazione e ne-
gli elaborati grafici del Piano delle attività estrattive vigente
del Comune di Poggio Berni;
– in particolare si ricorda, ai sensi dell’art. 27 bis “Verifiche
di stabilità” delle NTA del PAE, che dovranno essere effet-
tuate, anche in fase di coltivazione, verifiche sulla stabilità
locale e globale del pendio, con le modalità previste nel su-
indicato articolo di riferimento;
– dovranno essere rispettati i limiti fissati dal “Regolamento
per la protezione dell’esposizione al rumore degli ambienti
lavorativi e dell’ambiente esterno”, adottato unitamente alla
zonizzazione acustica del territorio in data 26/6/2003 con
deliberazione del Consiglio comunale n. 25;

– in caso di mancato rispetto del regolamento di cui sopra,
dovranno essere realizzati tutti gli adempimenti/adegua-
menti necessari (es. installazione di opportune barriere fo-
noassorbenti);

2) il rispetto delle prescrizioni di cui sopra e l’attuazione delle
disposizioni previste dalla L.R. 35/00 dovranno essere veri-
ficati dall’Autorità competente durante la realizzazione
dell’opera, ad interventi e mitigazioni realizzati e, sulla base
dei risultati ottenuti, dovranno essere assunte le necessarie
determinazioni conseguenti;

3) resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la rea-
lizzazione delle opere in oggetto della presente valutazione,
dovranno essere rilasciate dalle Autorità competenti ai sensi
delle vigenti leggi;

4) di trasmettere la presente delibera al proponente Soc. Ripa
Bianca SpA, Comunità Montana Valle del Marecchia –
Sportello Unico – e all’ARPA – Sezione provinciale di Ri-
mini, oltre che agli organi di vigilanza competenti in mate-
ria di protezione ambientale;

5) di dare atto che avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso, entro 60 giorni dalla data di ricevimento del-
lo stesso, avanti il Tribunale amministrativo regionale;

6) di inviare il presente atto, per lo svolgimento dei compiti di
controllo e vigilanza previsti dagli artt. 24 e 25 della L.R.
35/00, alla Sezione provinciale dell’Agenzia regionale per
la prevenzione e l’ambiente dell’Emilia-Romagna;

7) di demandare alla Comunità Montana Valle del Marecchia
– Sportello Unico – l’incarico di provvedere agli adempi-
menti relativi e conseguenti al presente atto.

COMUNE DI PONTENURE (Piacenza)

COMUNICATO

Titolo III – Decisione relativa alla procedura di VIA concer-
nente il progetto di un Piano particolareggiato di iniziativa
privata in variante al PRG di un comparto in area non ur-
bana, identificato come “Zona di espansione produtti-
va-terziaria – Coglialegna”

L’Autorità competente: Comune di Pontenure in provincia
di Piacenza – Regione Emilia-Romagna, comunica la delibera-
zione relativa alla procedura di VIA, concernente il
– progetto: di un Piano particolareggiato di iniziativa privata

in variante al PRG di un comparto in area non urbana, con
un’estensione di mq. 384.976 all’interno del quale si riscon-
tra la destinazione d’uso produttiva, specificamente rappre-
sentata dalla logistica, e attività terziario-direzionali, nonché
in minima parte destinata a funzione residenziale, identifica-
to come “Zona di espansione produttiva-terziaria – Cogliale-
gna”;

– localizzato: in comune di Pontenure, località Cascina Co-
glialegna;

– presentato da: Società “Erigenda Srl”, Corso del Sempione
n. 49/55, Cameri (NO) – c.f. 01929770038.
Il progetto interessa il territorio del comune di Pontenure e

della provincia di Piacenza.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente: Comune di Pontenure, in provincia di Piacenza – Re-
gione Emilia-Romagna, con atto deliberazione della Giunta co-
munale n. 29 dell’8/3/2007 ha assunto la seguente decisione
che prevede:
A) la valutazione di impatto ambientale positiva, ai sensi

dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive mo-
difiche ed integrazioni, sul progetto relativo al Piano parti-
colareggiato di iniziativa privata zona di espansione produt-
tiva-terziaria in località Coglialegna, in quanto il progetto in
questione è nel complesso ambientalmente compatibile, a
condizione ch esiano ottemperate le prescrizioni indicate
nel rapporto dell’Ufficio Tecnico del Comune di Pontenure
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del 5/3/2007, allegato sotto la lettera “A” alla presente deli-
berazione quale parte integrante e sostanziale;

B) di stabilire ai sensi dell’art. 17, comma 7, L.R. 9/99 che
l’efficacia temporale della presente valutazione di impatto
ambientale è fissata in anni quindici;

C) di trasmettere la presente delibera alla Società Erigenda Srl
con sede in Cameri (NO), Corso Sempione n. 49/55, in qua-
lità di proponente, ed alle Amministrazioni competenti al ri-
lascio degli atti necessari per la realizzazione del progetto,
convocate alla Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 16,
comma 3, L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni;

D) di quantificare le spese istruttorie previste dall’art. 28 della
L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni, in attesa
della definizione regionale dei relativi criteri, e tenuto conto
del limite massimo dello 0,05% contenuto nel citato art. 28,
con riferimento alla tipologia di intervento di cui trattasi,
nella misura dello 0,025% del costo di intervento, assumen-
do come tale il costo delle opere di urbanizzazione, indicato
nel computo metrico estimativo allegato al progetto di Pia-
no particolareggiato pari a Euro 4.068.070,53;

E) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni, il presente par-
tito di deliberazione.

COMUNE DI SALUDECIO (Rimini)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto per la realizzazione di un laghetto a scopo irriguo, con
volume inferiore a 1000 mc da realizzarsi in escavazione

Lo Sportello Unico per le Attività produttive dell’Unione
della Valconca avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35, sono stati depositati presso l’Autorità competente
Comune di Saludecio e Unione della Valconca per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening)
relativi al
– progetto: realizzazione di un laghetto a scopo irriguo, con

volume inferiore a 1000 mc da realizzarsi in escavazione;
– localizzato: comune di Saludecio, località Serra San Rocco,

foglio 21, mappale 421;
– presentato da: Bartolini Orazio, Via San Rocco n. 200/A –

47835 Saludecio.
Il progetto appartiene alla seguente categoria di cui all’art.

4, commi 1 e 2, lett. A, Allegato B.1, punto B.1.19 della L.R.
9/99.

Il progetto interessa il comune di Saludecio nella provincia
di Rimini.

Il progetto prevede la costruzione in escavazione di un pic-
colo invaso per la raccolta delle acque meteoriche a scopo irri-
guo per un volume utile inferiore a 1000 mc, tale volume è stato
calcolato sulla base del fabbisogno idrico delle colture presenti.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – Bologna e

presso la sede dei seguenti Enti interessati: Comune di Salude-
cio – Piazza Beato Amato n. 2; Unione della Valconca – SUAP
– Via Ronci n. 20 – Morciano di Romagna.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei
Mille n. 21 – Bologna.

COMUNE DI VERGHERETO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di realizzazione di un impianto per la produzione
dell’energia idroelettrica

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso la Regione Emilia-Romagna,
Direzione generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa,
Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale, Via dei Mille n. 21, Bologna per la libera consultazio-
ne da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto di realizzazione di un impianto per la produzione

dell’energia idroelettrica;
– localizzato: nell’alveolo del torrente Para in comune di Ver-

ghereto, località Ca’ di Ginocchi;
– presentato da: Comune di Verghereto – Via Caduti

d’Ungheria n. 11 – 47028 Verghereto (FC).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.8 e

B.1.21 impianti per la produzione di energia idroelettrica.
Il progetto interessa il territorio del comune di Verghereto

(FC) e della provincia di Forlì-Cesena.
Il progetto prevede la realizzazione di un piccolo impianto

per la produzione di energia idroelettrica (produzione massima
oraria 150 kW).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna, Direzione generale Ambiente e Difesa del
suolo e della costa, Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede del Comune di Verghereto sita in Via Ca-
duti d’Ungheria n. 11 – 47028 Verghereto (FC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna, Direzione generale
Ambiente e Difesa del suolo e della costa, Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Comune di Crevalcore. Variante parziale al vigente Piano
regolatore generale, adottata con delibera del Consiglio co-
munale n. 23 del 5/4/2005. Approvazione definitiva, ai sensi
dell’art. 14, commi 7 e 8 della L.R. 47/78 e successive modifi-
che, in applicazione delle disposizioni transitorie di cui
all’art. 41, comma 4 della L.R. 20/00

Si comunica che è stata approvata la variante parziale in og-
getto con deliberazione della Giunta provinciale di Bologna n.
132 del 3/4/2007, prot. n. 115169/2007 – class. 8.2.2.2/32/2007
– dichiarata immediatamente eseguibile e pubblicata all’Albo
pretorio della Provincia per 15 giorni consecutivi dal 5/4/2007
al 20/4/2007.

Copia della deliberazione e degli atti tecnici allegati, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico,
a termini dell’art. 10 della Legge 17/8/1942, n. 1150 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Comune di Crespellano. Variante parziale al vigente Piano
regolatore generale, adottata con delibera del Consiglio co-
munale n. 38 del 7/4/2005. Approvazione definitiva, ai sensi
dell’art. 14, commi 7 e 8 della L.R. 47/78, come modificato
dall’art. 11 della L.R. 6/95, nonché ai sensi delle disposizioni
transitorie di cui all’art. 41, comma 4 della L.R. 20/00

Si comunica che è stata approvata la variante parziale in og-
getto con deliberazione della Giunta provinciale di Bologna n.
136 del 3/4/2007, prot. n. 115173/2007 – class. 8.2.2.2/46/2005
– dichiarata immediatamente eseguibile e pubblicata all’Albo
pretorio della Provincia per 15 giorni consecutivi dal 5/4/2007
al 20/4/2007.

Copia della deliberazione e degli atti tecnici allegati, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico,
a termini dell’art. 10 della Legge 17/8/1942, n. 1150 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Comune di Granarolo dell’Emilia. Variante parziale al vi-
gente PRG, adottata con delibera di Consiglio comunale n.
26 del 6/4/2005, relativa alla individuazione di un corridoio
per la realizzazione dell’intermedia di pianura nel Compar-
to D4.5 – Cadriano, Via J. Lennon. Approvazione definiti-
va, ai sensi dell’art. 14, commi 7 e 8, della L.R. 47/78, modi-
ficato dall’art. 11 della L.R. 6/95, nonché ai sensi dell’art.
41, comma 4 della L.R. 20/00

Si comunica che è stata approvata la variante parziale in og-
getto con deliberazione della Giunta provinciale di Bologna n.
152 del 10/4/2007, prot. n. 122073/2007 – class. 8.2.2.2/33/2005
– dichiarata immediatamente eseguibile e pubblicata all’Albo

pretorio della Provincia per 15 giorni consecutivi dal 12/4/2007
al 27/4/2007.

Copia della deliberazione e degli atti tecnici allegati, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico,
ai termini dell’art. 10 della Legge 17/8/1942, n. 1150 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Comune di Mirabello (Ferrara). Approvazione variante
specifica al PRG (assestamento zone residenziali)

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 96 del
13/3/2007 è stata approvata la variante specifica al PRG del Co-
mune di Mirabello adottata con delibera del Consiglio comuna-
le n. 15 in data 7/4/2005.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici alla medesi-
ma allegati, muniti del visto di conformità all’originale, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico
a termine dell’art. 10 della Legge 17 agosto, n. 1150 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Comune di Longiano – Approvazione della variante gene-
rale al Piano regolatore generale

Con deliberazione della Giunta provinciale prot. n.
29673/101, relativa alla seduta del 27/3/2007, dichiarata imme-
diatamente eseguibile, è stata approvata, ai sensi dell’art. 14
della L.R. 47/78, la variante generale al Piano regolatore gene-
rale (PRG) del Comune di Longiano, adottata con deliberazione
del Consiglio comunale con delibera n. 87 del 29/12/2006 aven-
te ad oggetto “Variante generale al PRG 2000: controdeduzioni
alle osservazioni dei privati a seguito del deposito e pubblica-
zione di parti di PRG sospese e presa d’atto dell’adeguamento
degli elaborati al dispositivo di approvazione provinciale GP n.
47479/238 del 13/6/2006 della Provincia di Forlì-Cesena”.
Approvazione ai sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78.

Copia della deliberazione di approvazione da parte
dell’Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena e degli atti
tecnici allegati alla medesima, saranno depositati presso gli uf-
fici comunali a libera visione del pubblico, ai sensi dell’art. 10
della Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni
ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Massimo Bulbi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Accordo di programma tra la Provincia di Reggio Emilia e i
Comuni di Reggio Emilia. Gualtieri, Cadelbosco Sopra, Po-
viglio, Toano, Rio Saliceto, Fabbrico, Rolo, Reggiolo, Cam-
pagnola Emilia e Correggio, per la realizzazione del proget-
to “Inventare la sicurezza”

Il Dirigente del Servizio Progettazione strade rende noto
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che in data 26 marzo 2007 è stato sottoscritto l’accordo di pro-
gramma per la realizzazione del progetto “Inventare la sicurez-
za”, tra la Provincia di Reggio Emilia e i Comuni di Reggio
Emilia, Gualtieri, Cadelbosco Sopra, Poviglio, Toano, Rio Sa-
liceto, Fabbrico, Rolo, Reggiolo, Campagnola Emilia e Correg-
gio.

Chiunque sia interessato può prenderne visione presso
l’Ufficio del Dirigente del Servizio Progettazione strade, du-
rante gli orari di apertura al pubblico e precisamente: dal lunedì
al venerdì, dalle ore 8,45 alle ore 12,45 e nelle giornate di mar-
tedì e giovedì, dalle ore 15 alle ore 17.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Stenio Melani

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Accordo di programma per lavori urgenti di consolidamen-
to del movimento franoso interessante la SP 7 e l’abitato di
Cassinago in comune di Baiso (RE)

In data 21 marzo 2007 è stato sottoscritto l’Accordo di pro-
gramma tra la Provincia ed il Consorzio della Bonifica Parmi-
giana Moglia-Secchia per la “Realizzazione della pista ciclabi-
le di collegamento tra il fiume Po e Reggio Emilia lungo l’asta
del torrente Crostolo”.

Chiunque sia interessato può prenderne visione presso
l’Ufficio dell’UO Manutenzione Strade sud, durante gli orari di
apertura al pubblico e precisamente: dal lunedì al venerdì, dalle
ore 8,45 alle ore 12,45 e nelle giornate di martedì e giovedì, dal-
le ore 15 alle ore 17.

IL DIRIGENTE
Stenio Melani

PROVINCIA DI RIMINI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 13
marzo 2007, n. 18

Permuta di terreni di proprietà dell’Amministrazione pro-
vinciale e dell’Immobiliare Silano Srl siti in comune di
Montescudo alla Via Serra, località Trarivi

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

(omissis) delibera:

1) di sdemanializzare ad ogni effetto di legge il terreno sito
in Montescudo, come individuato al foglio 4, particella 732 di
mq. 20 giusto frazionamento prot. n. 83314 del 18/9/2006;

2) di provvedere ai sensi dell’art. 4 della L.R. 35/94:
a) alla pubblicazione all’Albo pretorio dell’Ente deliberante

del presente provvedimento per 15 giorni consecutivi;
b) alla trasmissione del provvedimento definitivo:

– alla Regione per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione;
– al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Ispetto-
rato generale per la Sicurezza e la Circolazione;

3) di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, la sde-
manializzazione del relitto stradale oggetto del presente prov-
vedimento avrà effetto dall’inizio del secondo mese successivo
a quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

PROVINCIA DI RIMINI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 13
marzo 2007, n. 19

Cessione gratuita al Comune di Montescudo di un terreno
di proprietà provinciale sito in Montescudo, Via Serra, lo-
calità Trarivi, necessario alla realizzazione di parcheggi
pubblici

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

(omissis) delibera:

1) di sdemanializzare ad ogni effetto di legge il terreno sito
in Montescudo, come individuato al foglio 4, particella 731 di
mq. 73 giusto frazionamento prot. n. 83314 del 18/9/2006;

2) di provvedere ai sensi dell’art. 4 della L.R. 35/94:
a) alla pubblicazione all’Albo pretorio dell’Ente deliberante

del presente provvedimento per 15 giorni consecutivi;
b) alla trasmissione del provvedimento definitivo:

– alla Regione per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione;
– al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Ispetto-
rato generale per la Sicurezza e la Circolazione;
3) di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, la sde-

manializzazione del relitto stradale oggetto del presente prov-
vedimento avrà effetto dall’inizio del secondo mese successivo
a quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

SP 32 “San Marino” – Risanamento movimento franoso in
località Ventoso – Costruzione variante. Deposito progetto
definitivo ai sensi dell’art. 16, L.R. 19/12/2002, n. 37

Vista la L.R. 19/12/2002, n. 37, ed in particolare l’art. 16,
comma 2, che prevede la pubblicazione dell’avviso di avvenuto
deposito del progetto definitivo di un’opera la cui approvazione
comporti dichiarazione di pubblica utilità dell’opera stessa; si
avverte che presso l’Ufficio Patrimonio dell’Amministrazione
provinciale di Rimini, Corso d’Augusto n. 231 – 47900 Rimini
(tel. 0541/716822) è depositato, a libera visione del pubblico
dal lunedì al venerdì, dalle ore 10 alle ore 12, il progetto defini-
tivo relativo ai lavori in oggetto, accompagnato da una relazio-
ne che indica le aree da espropriare e i nominativi di coloro che
risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

L’approvazione del progetto comporterà la dichiarazione
di pubblica utilità dell’opera in oggetto.

Il deposito ha una durata di giorni 20, decorrenti dal giorno
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, e pertanto fino al 16/5/2007.

Nei venti giorni successivi alla scadenza sopra indicata, po-
tranno presentare osservazioni colro ai quali, pur non essendo
proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che
comporta dichiarazione di pubblica utilità.

Eventuali osservazioni dovranno essere redatte in compe-
tente carta da bollo ed inviate a: “Al Presidente della Provincia
di Rimini – Servizio AAGG Legale e Patrimonio – Corso
d’Augusto n. 231 – 47900 Rimini – riportando il seguente og-
getto: “Osservazioni al progetto SP 32 ‘San Marino’ – Risana-
mento movimento franoso in località Ventoso – costruzione va-
riante”.

IL DIRIGENTE
Isabella Magnani
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COMUNE DI ALBINEA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di approvazione della II variante parziale al PRG ai
sensi dell’art. 15, L.R. 47/78 e successive modifiche. Contro-
deduzioni alle osservazioni presentate

Il Responsabile dell’Area Urbanistica del Comune di Albi-
nea, visti gli artt. 15 e 21 della L.R. 47/78, avvisa che con atto di
Consiglio comunale n. 20 del 26/3/2007, esecutivo ai sensi di
legge, è stata approvata variante parziale al PRG, precedente-
mente adottata con deliberazione di Consiglio comunale n. 33
del 19/6/2006.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Claudio Rubiani

COMUNE DI BORGHI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Approvazione della variante generale al Piano delle attività
estrattive

Com deliberazione di Consiglio comunale n. 4 del
20/3/2007 è stata approvata la variante generale al PAE del Co-
mune di Borghi.

La suddetta deliberazione e gli atti tecnici relativi sono de-
positati presso la Segreteria del Comune in libera visione al
pubblico.

IL RESPONSABILE
Marco Bardi

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante specifica minore al PRG vi-
gente ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. c) della L.R. 47/78 e
successive modifiche nonché art. 4, comma 2, lett. b) della
L.R. 20/00 e successive modifiche – variante n. 15 – riloca-
lizzazione edifici ai sensi della L.R. 38/98

Il Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione urba-
nistica ed Edilizia privata, avverte che con deliberazione del
Consiglio comunale n. 56 del 29 marzo 2007 è stata adottata
una variante specifica minore al PRG vigente ai sensi dell’art.
15, comma 4, lett. c) della L.R. 47/78 e successive modifiche
nonché art. 4, comma 2, lett. b) della L.R. 20/00 e successive
modifiche – variante n. 15 – rilocalizzazione edifici ai sensi del-
la L.R. 38/98 al Piano regolatore generale vigente della Città di
Carpi (MO).

La proposta di variante adottata è depositata per 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso il Servi-
zio Pianificazione e Sviluppo urbanistico SIT – Via Peruzzi n.
2, nonché presso la Segreteria generale in Corso A. Pio n. 91 e
può essere visionata liberamente dal lunedì al sabato dalle ore 8
alle ore 13.

Entro il 24/6/2007, gli Enti, gli organismi pubblici, le asso-
ciazioni economiche e sociali e quelle costituite per la tutela de-
gli interessi diffusi ed i singoli cittadini nei confronti dei quali
le previsioni della variante sono destinate a produrre effetti di-
retti, possono presentare osservazioni e proposte sui contenuti
della variante adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DI SETTORE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Approvazione di Piano urbanistico attuativo “Piano parti-
colareggiato di iniziativa pubblica – Area per usi pubblici
ed attività collettive, Zona sportiva ovest – Variante n. 5”

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
57 del 29/3/2007, è stato approvato il “Piano particolareggiato
di iniziativa pubblica – area per usi pubblici ed attività colletti-
ve, Zona sportiva Ovest – variante n. 5” la variante al Piano in
oggetto è consultabile presso la Segreteria del Settore A/9 “Pia-
nificazione urbanistica” Via Peruzzi n. 2.

IL DIRIGENTE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Avviso di approvazione definitiva di variante specifica mi-
nore al PRG vigente ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e
L.R. 20/00 e successive modifiche ed integrazioni del Comu-
ne di Carpi (MO)

Il Dirigente Responsabile del Settore Pianificazione urba-
nistica ed Edilizia privata, comunica che il Consiglio comunale
con deliberazione n. 59 del 29 marzo 2007 ha approvato la va-
riante urbanistica al Piano regolatore generale vigente della cit-
tà di Carpi (MO) precedentemente adottata con delibera del
Consiglio comunale n. 153 del 20/7/2006.

La variante approvata entra in vigore dal 26 aprile 2007
data della presente pubblicazione.

IL RESPONSABILE DI SETTORE
Norberto Carboni

COMUNE DI CASALGRANDE (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata
“ZNI 1/a” e Piano particolareggiato di iniziativa privata
“ZNI 1/b” – Zona omogenea C (Via Caravaggio – località
Salvaterra) – Avviso di deposito

Il Responsabile del Settore, visto le Leggi regionali 47/78
modificata, 6/95 e 20/00 e gli elaborati dei progetti: variante al
Piano particolareggiato di iniziativa privata “ZNI 1/a” e Piano
particolareggiato di iniziativa privata “ZNI 1/b” – zona omoge-
nea C (Via Caravaggio – località Salvaterra), rende noto che gli
atti relativi ai progetti in oggetto saranno depositati presso
l’Ufficio Tecnico – II Settore, per trenta giorni consecutivi dal
7/4/2007, affinché chiunque ne abbia interesse possa prenderne
visione.

Nei trenta giorni successivi alla data del compiuto deposito
chiunque interessato può presentare osservazioni e/o opposi-
zioni, da produrre in duplice copia.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giuliano Barbieri

COMUNE DI CASTELLARANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di adozione e deposito di varianti specifiche al Piano
regolatore generale
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Secondo il disposto dell’art. 15, commi 4 e 5 della L.R.
47/78 così come sostituito dall’art. 11 della L.R. 23/80 e
dall’art. 12 della L.R. 6/95, si rende noto che il Consiglio co-
munale di Castellarano, con delibera n. 25 del 9/3/2007, ha pro-
ceduto all’adozione, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78, di va-
riante speciale (ex art. 15, L.R. 47/78) al vigente Piano regola-
tore generale per attuazione di lievi rettifiche cartografiche.

Chiunque può prendere visione della suddetta variante al
Piano regolatore generale, che è depositata presso la Segreteria
del Comune per la durata di giorni trenta consecutivi, decorren-
ti dal 26 aprile 2007.

Eventuali osservazioni possono essere presentate solamen-
te in relazione alla variante adottata, entro il termine di trenta
giorni successivi alla data del compiuto deposito e cioè entro il
25 giugno 2007; le osservazioni dovranno essere dirette al Sin-
daco e prodotte in triplice copia, di cui una in competente bollo.

IL CAPOSETTORE
Moreno Manfredi

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di approvazione della variante al Piano particola-
reggiato di iniziativa privata – Comparto 10

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 23 del
28/3/2007, ai sensi della L.R. 47/78 e successive modifiche ed
integrazioni, è stata approvata la variante al Piano particolareg-
giato di iniziativa privata – Comparto 10.

Gli atti sono depositati per la libera consultazione presso lo
Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di Castel Maggiore,
sito in Via Matteotti n. 10 e possono essere visionati liberamen-
te nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 8,30 alle 13,
sabato dalle 8,30 alle 11,30.

IL RESPONSABILE
Michele Saglioni

COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA (Modena)

COMUNICATO

Adozione della classificazione acustica del territorio comu-
nale (art. 3, L.R. n. 15 del 9/5/2001 ed art. 44, L.R. n. 31 del
25/11/2002)

Il Responsabile del I Settore – Gestione del territorio del
Comune di Castelvetro di Modena (MO) – Piazza Roma n. 5,
avvisa che con delibera del Consiglio comunale n. 11 del
15/3/2007 è stata adottata la “zonizzazione acustica del territo-
rio comunale di Castelvetro di Modena”, ai sensi dell’art. 44,
comma 2 della L.R. 31/02.

Tutta la documentazione relativa alla classificazione acu-
stica del territorio comunale è depositata presso l’Ufficio Se-
greteria – Atti e Segreteria generale del Comune di Castelvetro
di Modena per la libera visione del pubblico, per 60 giorni con-
secutivi, con decorrenza dalla data di pubblicazione.

IL RESPONSABILE DI SETTORE
Gino Cuoghi

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata, in variante al
PRG, sito in Via Valtellina presentato da “Il Mirto Srl” e
“TM” di Panzavolta & Gasperini Snc – Approvazione

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del
13/3/2007, è stato approvato, ai sensi dell’art. 21 della L.R.
47/78, il Piano particolareggiato di iniziativa privata, in varian-
te al PRG, sito in Via Valtellina.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Michele Casadei

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano strutturale comunale (PSC)
con effetto di variante al Piano operativo comunale e al
RUE – Articoli 32, 33, 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 – Arti-
colo 12, L.R. 19 dicembre 2002, n. 37

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
15 del 16/3/2007 è stata adottata variante al Piano strutturale
comunale (PSC) del Comune di Collecchio per ampliamento
comparto residenziale di espansione soggetto a PUA (Compar-
to C8 del capoluogo).

L’entrata in vigore comporta variante al Piano operativo
comunale (POC); con medesimo atto è stata adottata variante al
RUE vigente articoli 28 e 28.1, comma 7.

La variante adottata è depositata fino al 25/6/2007 presso
l’Ufficio Relazioni per il pubblico (URP) del Comune, Viale
Libertà n. 3 – piano rialzato.

Entro il termine di scadenza del deposito, chiunque può
prenderne visione e formulare osservazioni sui contenuti della
modifica adottata, le quali saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Claudio Nemorini

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) – Arti-
colo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
15 del 16/3/2007 è stata approvata variante al Piano urbanistico
attuativo (PUA) con valore di Piano particolareggiato di inizia-
tiva privata – per insediamenti produttivi in località Pontelupo,
Stradella di Collecchio.

Il PUA sopra riportato entra in vigore dalla data della pre-
sente pubblicazione ed è depositato per la libera consultazione
presso l’Ufficio Urbanistica del Comune di Collecchio – Piazza
Repubblica n. 1 – secondo piano.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Claudio Nemorini

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione di Piano particolareggiato di iniziativa pub-
blica (deliberazione di Consiglio comunale 178/06)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 178
del 24 novembre 2006 è stato approvato il Piano particolareggiato
di iniziativa pubblica che era stato adottato con precedente delibe-
razione di Consiglio comunale n. 139 del 30 settembre 2005.

IL DIRIGENTE
Fausto Armani
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COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione di variante specifica minore al Piano regola-
tore generale vigente (deliberazione di Consiglio comunale
187/06)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
187 del 21 dicembre 2006 è stata approvata la variante specifica
minore al Piano regolatore generale vigente del Comune di
Correggio che era stata adottata con precedente deliberazione
di Consiglio comunale n. 199 del 19 dicembre 2005.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il Setto-
re V – Territorio e Patrimonio del Comune di Correggio, Corso
Mazzini n. 33, Correggio (RE).

IL DIRIGENTE
Fausto Armani

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione di variante specifica minore al Piano regola-
tore generale vigente (deliberazione di Consiglio comunale
9/07)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 9
del 26 gennaio 2007 è stata approvata la variante specifica mi-
nore al Piano regolatore generale vigente del Comune di Cor-
reggio che era stata adottata con precedente deliberazione di
Consiglio comunale n. 76 del 30 maggio 2006.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il Setto-
re V – Territorio e Patrimonio del Comune di Correggio, Corso
Mazzini n. 33, Correggio (RE).

IL DIRIGENTE
Fausto Armani

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione di variante specifica minore al Piano regola-
tore generale vigente (deliberazione di Consiglio comunale
10/07)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
10 del 26 gennaio 2007 è stata approvata la variante specifica
minore al Piano regolatore generale vigente del Comune di
Correggio che era stata adottata con precedente deliberazione
di Consiglio comunale n. 23 del 24 febbraio 2006.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il Setto-
re V – Territorio e Patrimonio del Comune di Correggio, Corso
Mazzini n. 33, Correggio (RE).

IL DIRIGENTE
Fausto Armani

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione di variante al Regolamento edilizio comunale
(deliberazione di Consiglio comunale 22/07)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.

22 del 23 febbraio 2007 è stata approvata la variante al Regola-
mento edilizio del Comune di Correggio.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il Setto-
re V – Territorio e Patrimonio del Comune di Correggio, Corso
Mazzini n. 33, Correggio (RE).

IL DIRIGENTE
Fausto Armani

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione di variante specifica minore al Piano regola-
tore generale vigente (deliberazione di Consiglio comunale
42/07)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
42 del 30 marzo 2007 è stata approvata la variante specifica mi-
nore al Piano regolatore generale vigente del Comune di Cor-
reggio che era stata adottata con precedente deliberazione di
Consiglio comunale n. 98 del 30 giugno 2006.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il Setto-
re V – Territorio e Patrimonio del Comune di Correggio, Corso
Mazzini n. 33, Correggio (RE).

IL DIRIGENTE
Fausto Armani

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Controdeduzioni alle osservazioni presentate ed approva-
zione del Piano comunale per le attività estrattive

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
47 del 30 marzo 2007 è stato controdedotto e approvato il Piano
comunale per le attività estrattive che era stato adottato con pre-
cedente deliberazione di Consiglio comunale n. 157 del 28 otto-
bre 2005.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il Setto-
re V – Territorio e Patrimonio del Comune di Correggio, Corso
Mazzini n. 33, Correggio (RE).

IL DIRIGENTE
Fausto Armani

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di variante parziale al PRG vigente (deliberazio-
ne di Consiglio comunale 48/07)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
48 del 30 marzo 2007 è stata adottata una variante al Piano re-
golatore generale vigente del Comune di Correggio.

La variante adottata è depositata per 30 giorni, dal 6 aprile
2007 e fino al 6 maggio 2007 presso il Servizio Programmazio-
ne territoriale e Patrimonio e può essere visionata liberamente
nei seguenti orari: dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 13 e
dalle ore 15 alle 18 ed il venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il 5 giugno 2007, chiunque interessato può formulare
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osservazioni sui contenuti della variante adottata, che saranno
valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL DIRIGENTE
Fausto Armani

COMUNE DI FELINO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di approvazione della variante al PRG per modifica
alla perimetrazione del Piano particolareggiato di iniziativa
pubblica denominato PP 11

Si porta a conoscenza che con delibera di Consiglio comu-
nale n. 16 del 15/3/2007 esecutiva ai termini di legge, è stato ap-
provata, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 47/78 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, la variante al PRG ai sensi dell’art.
15, comma 4, della L.R. 47/78 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni per modifica alla perimetrazione del Piano particola-
reggiato di iniziativa pubblica denominato PP 11.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maddalena Torti

COMUNE DI FELINO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di approvazione del Piano particolareggiato di ini-
ziativa pubblica PP11 posto in San Michele Gatti

Si porta a conoscenza che con delibera di Consiglio comu-
nale n. 17 del 15/3/2007 esecutiva ai termini di legge, è stato ap-
provato, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 47/78 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, il Piano particolareggiato di inizia-
tiva pubblica PP 11 posto in San Michele Gatti.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maddalena Torti

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

PRG variante ex art. 15.4, L.R. 47/78 e successive modifiche
ed integrazioni per ridestinazione urbanistica del compen-
dio immobiliare “Magazzini comunali” in Via La Bionda.
Adozione. Avviso di deposito

Il Dirigente visto il Piano regolatore generale del Comune,
approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1470
del 6/12/1996; vista la deliberazione del Consiglio comunale n.
25 del 4/4/2006 con la quale è stata adottata una variante al
PRG vigente, relativa alla ridestinazione urbanistica del com-
pendio immobiliare “Magazzini comunali” in Via La Bionda,
individuato catastalmente dal mapp. 1273 e parte del 1272 del
foglio 59; compendio riclassificato a “zona per attrezzature
commerciali e tecnico-distributive (TD)” di cui all’art. 32 delle
NTA del PRG e “zona artigianale-industriale (AR2)” di cui
all’art. 25 delle NTA del PRG; visto l’art. 41, comma 2, lett. a)
della L.R. 24/3/2000, n. 20; visto l’art. 25 della L.R. 7 dicembre
1978, n. 47 modificato dall’art. 20 della L.R. 29 marzo 1980, n.
23; avvisa che la variante adottata sarà depositata dal 26/4/2007
e per i trenta giorni successivi, presso l’Ufficio tecnico – Spor-
tello Unico delle imprese del Comune, in libera visione al pub-
blico.

Chiunque vi abbia interesse potrà presentare osservazioni

alla variante (in triplice copia di cui una in bollo) entro i trenta
giorni successivi, ossia entro e non oltre il 25/6/2007.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

PRG variante ex art. 15.4, L.R. 47/78 e successive modifiche
ed integrazioni per ridestinazione urbanistica del compen-
dio immobiliare “Ex bagni pubblici” in Largo Cesare Batti-
sti. Adozione. Avviso di deposito

Il Dirigente visto il Piano regolatore generale del Comune,
approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1470
del 6/12/1996; vista la deliberazione del Consiglio comunale n.
26 del 4/4/2006 con la quale è stata adottata una variante al
PRG vigente, relativa alla ridestinazione urbanistica del com-
pendio immobiliare “Ex bagni pubblici” in Largo Cesare Batti-
sti, individuato catastalmente dal mapp. 47 parte del foglio 54;
compendio riclassificato a “tessuti urbani edificati secondo la
casuale disposizone dei manufatti – TEC 1” di cui all’art. 21
delle NTA del PRG; visto l’art. 41, comma 2, lett. a) della L.R.
24/3/2000, n. 20; visto l’art. 25 della L.R. 7 dicembre 1978, n.
47 modificato dall’art. 20 della L.R. 29 marzo 1980, n. 23; avvi-
sa che la variante adottata sarà depositata dal 26/4/2007 e per i
trenta giorni successivi, presso l’Ufficio tecnico – Sportello
Unico delle imprese del Comune, in libera visione al pubblico.

Chiunque vi abbia interesse potrà presentare osservazioni
alla variante (in triplice copia di cui una in bollo) entro i trenta
giorni successivi, ossia entro e non oltre il 25/6/2007.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

PRG – Piano particolareggiato di iniziativa pubblica sche-
da 3.4 (triangolo Vanazza Venzola). Variante ai sensi
dell’art. 15.4 della L.R. 47/58 e successive modifiche ed inte-
grazioni. Adozione. Avviso di deposito

Il Dirigente, a norma delle disposizioni combinate degli
artt. 15.4 sub c), 21 e 25 della L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive
modificazioni ed integrazioni e dell’art. 35 della L.R.
24/3/2000, n. 20; avvisa che dal 26/4/2007 e per i 30 giorni suc-
cessivi sarà depositata presso la Segreteria del Comune, in libe-
ra visione al pubblico il Piano particolareggiato di iniziativa
pubblica relativo alla scheda norma 3.4, denominato “Nuovo
quartiere Europa”; comprensivo di ridefinizione della scheda
stessa nonché di variante al PRG per la ridestinazione a pubbli-
ci servizi della residuale area agricola posta tra Via Togliatti ed
il limite del comparto della scheda, adottata con deliberazione
del Consiglio comunale n. 28 del 4/4/2007, esecutiva.

Entro i 30 giorni successivi alla scadenza del deposito, os-
sia entro il 25/6/2007 chiunque vi abbia interesse potrà presen-
tare all’Ufficio comunale eventuali osservazioni alla variante
in quattro esemplari di cui uno in bollo.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FORMIGINE (Modena)

COMUNICATO

Adozione variante specifica al PRG vigente
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Il Dirigente d’Area Territorio – Sviluppo sostenibile e Mo-
bilità, in ottemperanza alla L.R. 47/78 e successive modifiche
ed integrazioni alle L.R. 37/02 e successive modifiche ed inte-
grazioni ed al disposto dell’art. 41, L.R. 20/00 e successive mo-
difiche ed integrazioni avvisa che con deliberazione consiliare
n. 40 del 29/3/2007, è stata adottata la variante specifica al PRG
vigente ai sensi dell’art. 15, comma 4 a) della L.R. 47/78 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, la cui efficacia comporta ap-
posizione del vincolo espropriativo.

La sopradetta delibera contiene l’elenco delle aree interes-
sate dal vincolo espropriativo ed i nominativi di coloro che ri-
sultano proprietari delle stesse secondo le risultanze dei registri
catastali; tale strumento, unitamente ai relativi atti tecnico-am-
ministrativi, sarà depositato presso la Segreteria comunale per
60 giorni consecutivi e precisamente dal 26/4/2007 al
25/6/2007.

Durante questo periodo chiunque potrà prenderne visione e
presentare eventuali osservazioni in carta semplice in duplice
copia indirizzandole al Sindaco.

IL DIRIGENTE D’AREA
Bruno Marino

COMUNE DI FORNOVO DI TARO (Parma)

COMUNICATO

Adozione variante al Piano particolareggiato di iniziativa
pubblica a carattere residenziale-artigianale in località
Riccò di Fornovo Taro

Il Responsabile del Settore Uso e Assetto del territorio vi-
sta la L.R. n. 47 del 7/12/1978 e successive modifiche ed inte-
grazioni, la L.R. n. 6 del 30/12/1995 e successive modifiche ed
integrazioni, la L.R. n. 20 del 24/3/2000 e successive modifiche
ed integrazioni, rende noto che con atto del Consiglio comunale
n. 33 del 29/3/2007, esecutivo ai sensi di legge, è stata adottata,
ai sensi dell’art. 41 della L.R. 20/00 e degli artt. 20 e 21, L.R.
47/78, la variante al Piano particolareggiato di iniziativa pub-
blica a carattere residenziale-artigianale in località Riccò di
Fornovo Taro.

Gli atti relativi sono depositati presso la Segreteria comu-
nale, con decorrenza 7/4/2007 per 30 giorni consecutivi.

Chiunque può prendere visione del Piano e presentare os-
servazioni entro 30 giorni successivi al compiuto deposito.

Le eventuali osservazioni redatte in tre originali di cui uno
in carta legale, dovranno essere indirizzate al Responsabile del
Settore Uso e Assetto del territorio del Comune di Fornovo di
Taro e presentate all’Ufficio Protocollo del Comune.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Giovanni Coppi

COMUNE DI GRANAROLO DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito variante al Piano regolatore generale

Si rende noto che presso la Segreteria dell’Area Pianifica-
zione e Gestione del territorio – Via San Donato n. 199 – Grana-
rolo dell’Emilia si trova depositata dal 26/4/2007 al 28/5/2007
ed è consultabile il martedì e venerdì ore 8,30-13, il giovedì ore
15,30-18, e il sabato 8,30-12, la variante adottata con delibera
consiliare n. 24 del 28/3/2007 per inserimento Comparto C2.12
Capoluogo Via Tartarini – Via San Donato.

Gli interessati possono presentare al Comune le proprie os-
servazioni in triplice copia, di cui una in competente bollo, indi-
rizzate al Sindaco del Comune di Granarolo dell’Emilia, entro

30 giorni a decorrere dalla data di compiuto deposito e più pre-
cisamente entro le ore 12 del 27/6/2007.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Aldo Ansaloni

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata area posta in
Via Turati, art. 25, L.R. 47/78 e successi modifiche

Si informa che in attuazione della delibera della Giunta comu-
nale n. 272 del 14/6/2006, sono depositati presso il Servizio Ge-
stione urbanistica del Comune di Imola – Via Mazzini n. 4, per un
periodo di 60 giorni a decorrere dal 26/4/2007, il Piano particola-
reggiato di iniziativa privata nell’area posta in Via Turati, compre-
sa in parte nell’ambito “V 12”, in parte nell’ambito “N. 13” ed in
parte classificata dal PRG vigente come zona “Da”, riguardante
l’ampliamento dello stabilimento della HGS Holding SpA.

Gli elaborati costituenti il Piano particolareggiato, possono
essere liberamente visionati nei giorni di pubblico (martedì dal-
le ore 8,30 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 17 – giovedì dalle
ore 8,30 alle ore 13).

Entro il 25/6/2007, chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del Piano, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Roberta Querzè

COMUNE DI LAGOSANTO (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) – Pia-
no urbanistico attuativo di iniziativa privata denominato
“Piano particolareggiato Spuntone”

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
16 del 26/3/2007 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) di iniziativa privata denominato “Piano particolareg-
giato Spuntone” da realizzare in Via Pomposa – Zona C1 –
Stralcio del Comparto n. 8 – proposto dalla ditta: “Madama
Casa Srl” con sede a Lagosanto (FE) in Via Spina n. 133.

L’entrata in vigore del PUA comporta la dichiarazione di
pubblica utilità delle opere pubbliche e di interesse pubblico ivi
previste.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico comunale – Settore Urbanistica nel palazzo del Comune
sito in Piazza I Maggio n. 1.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Flavio Grigatti

COMUNE DI LAGOSANTO (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione di variante al Piano operativo comunale
(POC), introdotta ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/98 con de-
terminazione della Conferenza dei Servizi in data 12/12/2006

Il Dirigente dello Sportello Unico AA.PP. avvisa che con
deliberazione di Consiglio comunale n. 22 del 26/3/2007 è stata
approvata una variante al Piano operativo comunale (POC) del
Comune di Lagosanto (FE) introdotta, ai sensi dell’art. 5 del
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DPR 447/98, con determinazione della Conferenza dei Servizi
in data 12/12/2006, per le quali le procedure di approvazione
sono quelle di cui all’art. 34, L.R. 24/3/2000, n. 20.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione.

Copia della deliberazione e dei relativi atti tecnici, sono de-
positati, per la libera consultazione, presso lo Sportello Unico
per le Attività produttive del Comune di Lagosanto (FE).

IL DIRIGENTE
Flaviana Trevisani

COMUNE DI MASI TORELLO (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione variante parziale al PRG – Art. 41, II comma
della L.R. 20/00

La variante parziale al Piano regolatore generale adottata
con deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 19/6/2006,
è stata definitivamente approvata con deliberazione del Consi-
glio comunale n. 12 in data 24/3/2007, resa esecutiva ai sensi di
legge e pubblicata all’Albo pretorio comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Roberto Cerveglieri

COMUNE DI MIRABELLO (Ferrara)

COMUNICATO

Adozione variante specifica al PRG vigente: variante nor-
mativa – art. 35 bis delle NTA avente per oggetto “Installa-
zione di impianti per la telefonia mobile e per l’emittenza
radio-televisiva”

Il Responsabile del Settore Tecnico rende noto che gli atti
relativi alla adozione variante specifica al PRG vigente: varian-
te normativa – art. 35 bis delle NTA avente per oggetto “Instal-
lazione di impianti per la telefonia mobile e per l’emittenza ra-
dio-televisiva” adottata con delibera consiliare n. 15 del
29/3/2007, saranno depositati nella Segreteria comunale in li-
bera visione al pubblico per trenta giorni consecutivi dal
13/4/2007 al 13/5/2007.

Durante tale periodo di deposito e nei trenta giorni succes-
sivi alla sua scadenza, cioè entro il 12/6/2007 chiunque potrà
presentare osservazioni in merito alla variante adottata.

Le eventuali osservazioni e relativi grafici a corredo delle
stesse dovranno essere redatte in triplice esemplare di cui uno
in carta bollata e presentate all’Ufficio Protocollo del Comune.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Stefano Sitta

COMUNE DI MONTIANO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Declassificazione e sdemanializzazione di area adiacente
alla Piazzetta Malatesta ai fini di permuta

Il Sindaco comunica che con delibera di Giunta comunale
n. 18 del 23/3/2004, esecutiva ai sensi di legge, è stata approva-
ta la declassificazione da bene demaniale a bene disponibile di
un tratto di area posto in adiacenza alla Rocca Malatestiana e la
Piazzetta Malatesta.

IL SINDACO
Giuliano Gasperini

COMUNE DI NOCETO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di approvazione variante al PRG

Si comunica che con delibera di Consiglio comunale n. 36
del 12/3/2007 è stata approvata, ai sensi dell’art. 15, L.R. 47/78
e successive modifiche, la variante parziale al PRG 3/2006 rela-
tiva a “Delocalizzazione ditta Autotrasporti Barella Snc – Zona
Via Don Minzoni”.

IL RESPONSABILE
Michele Siliprandi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

A) Adozione di varianti al POC – Articolo 34, L.R. 24 marzo
2000, n. 20 – B) Adozione di varianti al Piano operativo co-
munale (POC) connesse all’attuazione di piani urbanistici
attuativi (PUA) “Scheda norma A3 – Via Chiavari” “Sche-
da norma Bf1 – Vicomero” – Articoli 22 e 34, L.R. 24 marzo
2000, n. 20

A) Si avvisa che con le seguenti deliberazioni di Consiglio
comunale sono state adottate varianti al Piano operativo comu-
nale (POC) del Comune di Parma:
1) atto n. 83 del 10/4/2007 avente per oggetto “Variante al

POC per una modifica in Via Emilio Lepido – L.R.
24/3/2000, n. 20 e successive modifiche – art. 34 – Adozio-
ne. IE”;

2) atto n. 81 del 10/4/2007 avente per oggetto “Variante al
POC per il riposizionamento di una rotatoria in Via Cremo-
nese – L.R. 24/3/2000, n. 20 e successive modifiche, art. 34
– Adozione. IE”.

La variante sopraccitata è preordinata all’approvazione di
vincolo espropriativo, ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R.
19/12/2002, n. 37.

B) Si avvisa che coi seguenti atti di Consiglio comunale
sono state adottate varianti al Piano operativo comunale (POC)
del Comune di Parma, connesse all’attuazione di PUA:
– n. 63 del 3/4/2007, avente per oggetto: “Adozione di variante

al POC connessa all’attuazione di variante al Piano urbani-
stico attuativo di iniziativa privata relativo alla scheda nor-
ma Bf1 – Vicomero, ai sensi degli artt. 22 e 35 della L.R.
20/00. IE”;

– n. 94 del 12/4/2007, avente per oggetto: “Adozione di va-
riante al POC connessa all’attuazione di Piano urbanistico
attuativo di iniziativa privata relativo alla scheda norma A3
– Via Chiavari, ai sensi degli artt. 22 e 35 della L.R. 20/00.
IE”.

Le varianti sopraindicate sono preordinate all’apposizione
di vincolo espropriativo, ai sensi degli artt. 8 e 10 della L.R.
19/12/2002, n. 37.

Le varianti al POC e i PUA adottati, completi degli elabo-
rati con l’indicazione delle aree interesate dal vincolo espro-
priativo e dell’elenco dei proprietari delle aree medesime,
sono depositati per 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso, presso l’Archivio Urbanistico – presso Dire-
zionale Uffici comunali, Largo Torello De Strada n. 11/a –
Parma, e possono essere visionate liberamente negli orari di
ufficio (tel. 0521/218245) (inviare a Settore Territorio – arch.
Tiziano Di Bernardo – Largo Torello De Strada n. 11/A – Par-
ma).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso (25/6/2007) chiunque può presentare osservazioni sui con-
tenuti delle varianti al POC e ai PUA adottati, le quali saranno
valutate prima dell’approvazione definitiva (inviare a Settore
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Territorio – arch. Tiziano Di Bernardo, Largo Torello De Stra-
da n. 11/A – Parma).

IL DIRIGENTE
Tiziano Di Bernardo

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Adozione del Piano delle attività estrattive (PAE 2006) –
Avviso di deposito

Il Piano delle attività estrattive (PAE 2006) del Comune di
Piacenza, adottato dal Consiglio comunale con deliberazioni n.
61 del 5/3/2007 e n. 66 del 12/3/2007, ai sensi dell’art. 7 della
L.R. 18/7/1991, n. 17, è depositato con i relativi atti tecnici, per
30 giorni consecutivi dal 26/4/2007, presso gli Uffici del Setto-
re Territorio, Via Scalabrini n. 11, del Servizio Affari istituzio-
nali I Settore (Albo pretorio), Piazza Cavalli n. 2 e Polizia mu-
nicipale, Via Rogerio n. 3 del Comune di Piacenza.

IL DIRIGENTE
Claudio Maccagni

COMUNE DI PODENZANO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione variante urbanistica al Piano regolatore generale
vigente ai sensi e per gli effetti dell’art. 41 della L.R. 20/00
ed ex art. 15, comma IV della L.R. 47/78 nonché in virtù
dell’art. 18, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 recante “Accordo con
i privati” – La Ghirlandeina SpA

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente rende
noto ai sensi e per gli effetti dell’art. 21, comma 2 della L.R.
47/78 come modificato dall’art. 16 della L.R. 23/80, che con
deliberazione di Consiglio comunale n. 9 del 28/2/2007, è stata
adottata la variante urbanistica al PRG vigente, riguardante mo-
difiche cartografiche e normative.

La deliberazione corredata dei relativi atti tecnici è deposi-
tata in visione, per trenta giorni consecutivi, presso la Segrete-
ria comunale e precisamente dal 26 aprile 2007.

Eventuali osservazioni potranno essere presentate entro il
termine di 30 giorni successivi alla data di scadenza del com-
piuto deposito.

IL RESPONSABILE
Pierguido Ferrari Agradi

COMUNE DI PONTENURE (Piacenza)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata in variante al
PRG vigente

Il Responsabile del Servizio rende noto che dal 26/4/2007 e
per la durata di 30 giorni è depositato presso la Segreteria co-
munale il Piano particolareggiato di iniziativa privata in varian-
te al PRG vigente redatto ai sensi dell’art. 25, comma 2 della
L.R. 7/12/1978, n. 47 e dell’art. 3 della L.R. 8/11/1988, n. 46,
relativo ai terreni siti in Pontenure, località Cascina Cogliale-
gna e classificati nel PRG di detto Comune come “Zona di
espansione produttiva – terziaria – Coglialegna”, presentato
dalla Società Erigenda Srl, adeguato ai contenuti della delibera-
zione della Giunta comunale n. 29 dell’8/3/2007.

Chiunque può prendere visione e presentare osservazioni

entro il termine di 30 giorni successivi alla data del compiuto
deposito.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Montanari

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso avvenuta approvazione classificazione comunale.
Art. 3 della L.R. 9 maggio 2001, n. 15

Si avvisa che, con deliberazione di Consiglio comunale n.
25 del 22 marzo 2007, è stata approvata la classificazione acu-
stica del Comune di Quattro Castella.

La classificazione entra in vigore dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso ed è depositata per la libera consultazio-
ne presso l’Ufficio Ambiente dell’Area Assetto ed Uso del ter-
ritorio dell’Ente in Quattro Castella (RE), Via Dante n. 1.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Giuliana Motti

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Avviso dell’avvenuta controdeduzione delle osservazioni
pervenute e della contestuale approvazione del nuovo Piano
delle attività estrattive “PAE 2006” del Comune di Ravenna

Si comunica che con deliberazione del Consiglio comunale
n. PV 56, dichiarata immediatamente eseguibile, nella seduta
del 5/4/2007 sono state controdedotte le osservazioni presenta-
te nei confronti del nuovo Piano delle attività estrattive “PAE
2006” del Comune di Ravenna, adottata con delibera del Consi-
glio comunale n. 98/69228 del 27/7/2006, proposte dal Servizio
Geologico e Protezionale civile.

Contestualmente, mediante lo stesso atto deliberativo, il
Consiglio del Comune di Ravenna ha provveduto
all’approvazione del nuovo Piano delle attività estrattive come
controdedotto. Si rende noto che il presente Piano è disponibile
per la libera visione presso il Servizio Geologico e Protezione
civile (Unità Organizzativa geologica), del Comune di Ravenna
con sede in Via Ponte Marino n. 2 dal 28/4/2007.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Walter Ricci

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Controdeduzioni all’osservazione ed approvazione in va-
riante al vigente PRG del Programma di riqualificazione
urbana denominato “Ospizio”

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
18745/218 del 9/10/2006, esecutiva ai sensi di legge, è stato ap-
provato, in variante al vigente PRG, ai sensi del combinato di-
sposto degli artt. 52, comma 3, lett. a) e 41, comma 2, lett. a)
della L.R. 20/00, modificata ed integrata, il Programma di ri-
qualificazione urbana denominato “Ospizio” adottato con deli-
berazione consiliare n. 25591/14 del 20/1/2006.

Con la medesima deliberazione consiliare n. 18745/218 del
9/10/2006, è stata altresì approvata, ai sensi del combinato di-
sposto degli artt. 15, comma 4, lett. c) della L.R. 47/78, modifi-
cata ed integratae 41, comma 2, lett. b) della L.R. 20/00, modi-
ficata ed integrata, la variante grafico-normativa al vigente
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PRG, così come adottata con deliberazione consiliare n.
25591/14 del 20/1/2006. Il Piano particolareggiato e la variante
al vigente PRG sono in vigore dalla data della presente pubbli-
cazione e sono definitivamente depositati presso l’Archivio ge-
nerale del Comune.

IL SEGRETARIO GENERALE
Domenico Rebuttato

COMUNE DI SAN FELICE SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Variante parziale al PRG ai sensi dell’art. 15, comma 4 del-
la L.R. 7/12/1978 e successive modifiche ed integrazioni

Il Responsabile Area Tecnica ai sensi e per gli effetti di
quanto previsto dalla L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive modifi-
che ed integrazioni, nonché dell’art. 41 della L.R. 24/3/2000, n.
20 avvisa che la delibera consiliare n. 17 del 4/4/2007, con rela-
tivi atti tecnici ed amministrativi avente per oggetto “Variante
parziale al PRG vigente ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e
successive modifiche – Adozione”, dichiarata immediatamente
eseguibile, trovasi depositata dal 26 aprile 2007 presso
l’Ufficio Segreteria, ove resterà per 30 giorni consecutivi a li-
bera visione dei cittadini interessati, durante le ore d’ufficio.

Le osservazioni dovranno essere redatte in n. 3 copie e pre-
sentate entro e non oltre le ore 13 del 25 luglio 2007 trentesimo
giorno successivo alla scadenza della pubblicazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Daniele Castellazzi

COMUNE DI VERNASCA (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito della variante speciale al PRG

Si avvisa che presso il Servizio Tecnico comunale trovasi
depositata per 30 giorni naturali consecutivi la variante speciale
al PRG ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R. 47/78 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni adottata con deliberazione
del Consiglio comunale n. 9 del 6/3/2007.

Chiunque può prendere visione della suddetta documenta-
zione e presentare eventuali osservazioni entro il termine di 30
giorni successivi alla data del compiuto deposito.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Filippo Franzini

COMUNE DI VERUCCHIO (Rimini)

COMUNICATO

Approvazione di Piano particolareggiato di iniziativa pub-
blica denominato “PU n. 8 – Tav. 1c” in località Villa Veruc-
chio, Via Peschiera

Il Dirigente, visto che con delibere di Consiglio comunale
n. 82 del 3/11/2006 e n. 22 del 5/3/2007 è stato approvato il pro-
getto unitario di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 21 della L.R.
7/12/1978, n. 47, modificata ed integrata, rende noto che il
provvedimento suddetto, con gli atti allegati, è depositato nella
Segreteria comunale a libera visione del pubblico a termini
dell’art. 21, comma 6 della L.R. 47/78 e successive modifiche
ed integrazioni.

IL RESPONSABILE
Mauro Barocci

COMUNE DI VOGHIERA (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di deposito verbale Conferenza dei Servizi per rea-
lizzazione di nuovo impianto di distribuzione carburanti
comportante adozione di variante al PRG vigente ai sensi
art. 5 del DPR 447/98

Il Responsabile del Settore Urbanistica – Territorio – Patri-
monio – Ambiente, vista l’istanza, con allegato progetto, pre-
sentata dal sig. Martini Stefano in qualità di procuratore dei
sigg.ri Capisani Mariano e Pietro in data 23/9/2005, prot. n.
8530, con la quale si richiede il rilascio di autorizzazione unica
ai sensi del DPR 447/98 per la “realizzazione di nuovo impianto
da destinare a stazione di servizio di distribuzione carburanti”
da realizzarsi in Montesanto (FE), SS 16 dal Km. 92 + 535 al
Km. 92 + 655; vista la conclusione con esito positivo della Con-
ferenza dei Servizi di cui al verbale prot. n. 2443, tenutasi in
data 26/3/2007 alle ore 9 presso la sede comunale; rende noto
che il verbale della Conferenza dei Servizi costituisce adozione
di variante al PRG, ai sensi dell’art. 5 del DPR 20 ottobre 1998,
n. 447 e successive modifiche ed integrazioni.

Il suddetto verbale è depositato presso il Servizio Segrete-
ria ove chiunque potrà prenderne visione, unitamente ai relativi
elaborati grafici di variante, per giorni 30 a partire dal
26/4/2007.

Chiunque potrà presentare proposte e opposizioni entro e
non oltre 30 giorni dalla data di deposito e precisamente entro il
25/6/2007.

Si dispone che il presente avviso venga affisso all’Albo
pretorio, nonché pubblicato sulla stampa e nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Marco Zanoni

COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito e pubblicazione della variante urbanisti-
ca al PRG finalizzata alla integrazione normativa delle zone
stradali per la realizzazione di manufatti tecnologici di col-
legamento, sovrastanti spazi di viabilità aperta al pubblico,
in accordo con i privati ai sensi dell’art. 18 della L.R. 20/00 e
art. 11 della Legge 241/90: approvazione dello schema di ac-
cordo e adozione della variante normativa

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del
28/2/2007, esecutiva, è stata adottata la variante al vigente PRG
di cui all’oggetto.

Ai sensi degli artt. 15 e 21 della L.R. 7/12/1978, n. 47, e
successive modifiche ed integrazioni, gli atti costitutivi della
variante urbanistica e lo schema di accordo coi privati di cui
all’art. 18 della L.R. 20/00, sono depositati presso la Segreteria
comunale per trenta giorni consecutivi a decorrere dal
27/4/2007 durante i quali sarà possibile prenderne visione, dal-
le ore 9 alle ore 13.

Chiunque può presentare osservazioni, in triplice copia di
cui l’originale in bollo, entro trenta giorni dal compiuto deposi-
to, e precisamente entro le ore 13 del 25/6/2007.

I proprietari delle aree direttamente interessati possono,
nello stesso termine, presentare opposizioni alla variante urba-
nistica.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Simonetta Bernardi
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COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di intervenuta approvazione della variante urbani-
stica specifica limitata, per l’aggiornamento del PRG in ma-
teria di installazione impianti per telefonia mobile, adottata
con deliberazione consiliare n. 68 del 15/9/2006

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del
28/2/2007, esecutiva, è stata approvata la variante urbanistica,
limitata, per l’aggiornamento del PRG in materia di installazio-
ne impianti per la telefonia mobile adottata con deliberazione
consiliare n. 68 del 15/9/2006, secondo le procedure degli artt.
3, L.R. 46/88 e 15, 21, L.R. 47/78.

Ai sensi delle richiamate disposizioni, la delibera di appro-
vazione e gli atti costitutivi degli strumenti urbanistici in ogget-
to sono depositati presso l’Ufficio Assetto del territorio – UO
Pianificazione, consultabili nei giorni ed orari di apertura al
pubblico.

I proprietari delle aree direttamente interessati possono
presentare ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni
dall’avviso di notifica.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Simonetta Bernardi

ATO 5 – AGENZIA DI AMBITO PER I SERVIZI PUBBLICI
DI BOLOGNA

COMUNICATO

Sostituzione membri del Comitato consultivo degli utenti
(decreto n. 1 del 12 aprile 2007)

La Presidente dell’Agenzia di ambito per i servizi pubblici
di Bologna – ATO 5 considerato:

1) Che i signori Valerio Molinari (rappresentante CGIL,
CISL, UIL) e Angiolo Tavanti (rappresentante Federconsuma-
tori) hanno rassegnato le dimissioni da membri del Comitato
consultivo degli utenti dell’Agenzia di ambito per i servizi pub-
blici di Bologna rispettivamente in data 28 e 29 marzo 2007,
mediante comunicazione scritta inviata al delegato al coordina-
mento del Comitato stesso.

2) L’articolo 12 del Regolamento per la costituzione del
Comitato consultivo degli utenti dell’Agenzia di ambito di Bo-
logna prevede la possibilità di dimettersi dall’ufficio in qualun-
que tempo.

3) In base all’articolo 8, primo comma, del medesimo Re-
golamento, nei casi in cui si deve procedere alla sostituzione di
membri del Comitato consultivo degli utenti viene nominato il
primo candidato non eletto indicato nella lista proposta dalla
associazione o organizzazione di cui è espressione il soggetto
da sostituire.

4) Nella lista di CGIL, CISL, UIL il primo dei non eletti è il
signor Fabrizio Ungarelli e nella lista di Federconsumatori il
primo dei non eletti è il signor Andrea Marcuz.

5) In base all’articolo 12 del Regolamento sopracitato le di-
missioni hanno effetto dalla data di pubblicazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna – parte II – del 26
aprile 2007 del decreto presidenziale di nomina del nuovo
membro.

Nomina in sostituzione dei membri dimissionari Valerio
Molinari e Angiolo Tavanti quali nuovi membri del Comitato
consultivo degli utenti i signori:
1) Fabrizio Ungarelli;
2) Andrea Marcuz.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti
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COMUNE DI BRESCELLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Modifica al Titolo III, Capo IV, artt. 40, 41, 42, 43, 44, 45
dello Statuto comunale

Modifica al Titolo III, Capo IV, artt. 40, 41, 42, 43, 44, 45
dello Statuto comunale approvata con delibera di Consiglio co-
munale n. 65 del 22/12/2006, divenuta esecutiva il 16/2/2007 –
pubblicato all’Albo pretorio per 30 giorni consecutivi dal
5/3/2007 al 4/4/2007 senza opposizioni, entrato in vigore il 5
aprile 2007.

TITOLO III

CAPO IV
DIFENSORE CIVICO

Art. 40
Ufficio del Difensore civico

1. Il Consiglio comunale istituisce l’Ufficio del Difensore
civico, anche in forma associata con altri Comuni.

2. Il Comune può quindi, provvedere a deliberare apposita
convenzione con altri Enti per l’utilizzo dell’istituto del Difen-
sore civico. In tal caso la convenzione contiene la disciplina
dell’istituto.

3. Il Difensore civico svolge il ruolo di garante della impar-
zialità e del buon andamento dell’attività amministrativa del
Comune o dei Comuni convenzionati a tutela dei diritti e degli
interessi dei cittadini. Il Difensore civico, oltre che d’ufficio,
interviene su richiesta di:
– singole persone;

– comitati;
– associazioni;
– persone giuridiche;
– formazioni sociali.

I predetti soggetti devono risiedere o avere una sede, essere
domiciliati o svolgere la propria attività nel Comune od in uno
dei Comuni convenzionati.

Art. 41
Elezione e cessazione della carica del Difensore civico

1. Il Difensore civico è eletto dal Consiglio comunale a
scrutinio segreto ed a maggioranza dei tre quarti dei Consiglieri
assegnati tra i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune o
dei Comuni aderenti alla convenzione in condizioni di eleggibi-
lità alla carica di Consigliere comunale, che non versino nelle
condizioni di ineleggibilità e incompatibilità previste per i con-
siglieri comunali e che non rivestano tale carica. Deve essere in
possesso di qualificazione ed esperienza idonea a garantire in-
dipendenza, imparzialità, proibità e competenza giuridico-am-
ministrativa. Qualora nella predetta votazione non si raggiunga
il quorum dei tre quarti, nella seconda votazione è richiesta la
maggioranza qualificata dei 2/3 dei Consiglieri assegnati.

2. L’incarico di Difensore civico è incompatibile con la ti-
tolarità di altre cariche pubbliche nel territorio del comune o dei
comuni associati. Nel caso di elezione di soggetto titolare di al-
tra carica pubblica, entro 30 giorni dalla comunicazione della
sua elezione e, in ogni caso prima di iniziare a svolgere le fun-
zioni dell’ufficio del Difensore civico, l’eletto deve comunica-
re al Consiglio comunale la scelta per cui intende optare. In
caso di mancata comunicazione, il Consiglio comunale comu-
nicherà al soggetto eletto la sua decadenza dall’ufficio e prov-
vederà alla sostituzione.



3. Il Difensore civico dura in carica cinque anni e può esse-
re rieletto una seconda volta.

4. Può essere revocato con provvedimento motivato del
Consiglio comunale con la maggioranza dei tre quarti dei com-
ponenti assegnati.

5. Decade di diritto quando vengono meno i requisiti per la
sua eleggibilità.

Art. 42
Poteri

1. Il Difensore civico è sottratto ad ogni forma di dipenden-
za gerarchica o funzionale da parte degli Organi del Comune.

2. Segnala di propria iniziativa o su istanza di cittadini sin-
goli o associati, abusi, carenze, ritardi e disfunzioni dell’Ammi-
nistrazione.

3. Il Difensore civico:
a) può chiedere notizie, documenti e convocare dipendenti;
b) ha diritto di informazione sullo stato dei procedimenti e ac-

cede agli atti di ufficio senza che possa essergli opposto il
segreto, salvo quelli riservati per espressa indicazione di
legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiara-
zione del Sindaco emessa nei casi previsti dalla legge;

c) può inviare raccomandazioni agli Organi e agli Uffici co-
munali;

d) può sollecitare il riesame di atti o provvedimenti
dell’Amministrazione di cui segnali irregolarità o vizi di le-
gittimità.
4. La motivazione del provvedimento amministrativo dà

specificamente conto del mancato accoglimento dei suggeri-
menti e rilievi del Difensore civico.

5. L’omissione, il rifiuto e ritardo della consegna di un atto
a seguito di sollecito scritto del Difensore civico potranno, in
assenza di giustificato motivo, essere oggetto di valutazione di-
sciplinare a carico dei Responsabili.

6. Il Difensore civico vigila sulla regolare approvazione,
nei termini e modi di legge, del bilancio.

7. Prima di assumere le funzioni il Difensore civico presta
giuramento nelle mani del Sindaco o dei Sindaci dei Comuni
associati di adempiere bene e fedelmente al mandato ricevuto
nell’interesse dei cittadini e nel rispetto della legge e dei regola-
menti.

8. Ove opportuno, il Difensore civico, su istanza od indica-
zione degli interessati o di sua iniziativa, può esperire tentativi
di conciliazione, dei quali viene redatto processo verbale se-
condo apposito regolamento.

9. Le modalità di svolgimento dell’incarico sono discipli-
nate da apposito regolamento ovvero dalla convenzione in caso
di gestione associata.

Art. 43
Rapporti con il Consiglio comunale

Il Difensore civico entro il 31 gennaio di ogni anno presen-
ta al Consiglio comunale una relazione sulla propria attività re-
cante proposte idonee ad eliminare abusi, ritardi, carenze e di-
sfunzioni eventualmente riscontrati.

Art. 44
Uffici e mezzi del Difensore civico

1. L’Amministrazione comunale dovrà provvedere a repe-
rire idonea sede per l’ufficio del Difensore civico, il quale potrà
avvalersi, per l’espletamento delle proprie funzioni, di persona-
le e mezzi dell’Amministrazione e, qualora il Consiglio comu-
nale abbia stabilito di avvalersi della funzione di Difesa civica
in forma associata, secondo le modalità previste dalla conven-
zione.

Art. 45
Indennità e carica e funzionamento dell’ufficio

del Difensore civico

1. Il Consiglio comunale, con l’atto di elezione, determina
l’indennità spettante al Difensore civico, che potrà essere com-
misurata al lavoro svolto.

2. In caso di gestione associata al Difensore civico è attri-
buita, un’indennità di carica il cui importo non può superare il
30% di quella base stabilita per il Sindaco del Comune di mag-
gior dimensioni demografiche, escludendo da detta base le
maggiorazioni previste per legge e l’adeguamento triennale
sulla base degli indici Istat. Tale indennità, comprensiva delle
spese per le trasferte nei Comuni associati, sarà quantificata
esattamente nell’atto di nomina.

3. Nell’ipotesi di Difesa civica in forma associata, viene de-
mandato alla convenzione la determinazione delle modalità di
funzionamento dell’Ufficio e della presenza del difensore nei
singoli Comuni.

4. Al Difensore civico spetta, inoltre, per assolvere ai com-
piti del proprio ufficio, in caso di trasferte adeguatamente moti-
vate, il trattamento di missione e il rimborso delle spese di viag-
gio per recarsi fuori dalle sedi dei Comuni associati nelle misu-
re previste per gli Amministratori del Comune capo-convenzio-
ne.

In tale ultima ipotesi gli oneri saranno sostenuti singolar-
mente dai Comuni associati interessati. In caso di gestione as-
sociata il Comune capofila si fa carico dei compensi comprensi-
vi dei relativi oneri fiscali ed assicurativi di spettanza del Difen-
sore civico da ripartirsi tra i Comuni associati secondo quanto
disposto in convenzione.

5. Nel bilancio di previsione viene previsto apposito stan-
ziamento per le spese di funzionamento dell’ufficio del Difen-
sore civico.

Le spese di funzionamento sono impegnate in conformità
alle proposte del Difensore Civico, secondo le norme e le pro-
cedure previste dal regolamento di contabilità.
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

S.P. n. 3 (ex S.S. n. 9 ter) “Del Rabbi” – Variante del tratto
compreso tra la Via Paoluzza e la S.P. n. 72 “Monda” in co-
mune di Forlì. Avviso di deposito (art. 16, L.R. n. 37 del
19/12/2002) e avvio procedimento

È depositato presso l’Ufficio Patrimonio della Provincia di
Forlì-Cesena il progetto definitivo per i lavori di realizzazione
della variante alla S.P. n. 3 “Del Rabbi”, nel tratto compreso tra
lo svincolo “Paoluzza” e la Via Malguaia in comune di Forlì.

Il progetto, la cui approvazione comporterà dichiarazione
di pubblica utilità, è accompagnato dagli allegati che indicano
le aree da espropriare, i nominativi di coloro che risultano pro-



prietari dai registri catastali, ed una relazione tecnica sull’opera
da realizzare.

Il deposito avrà una durata di 20 giorni, decorrenti dal 26
aprile 2007.

Chiunque vi abbia interesse può prendere visione del pro-
getto e degli elaborati allegati, presso l’Ufficio Patrimonio del-
la Provincia di Forlì-Cesena, Piazza Morgagni n. 9, III Piano
(tel. 0543/714297), e formulare eventuali osservazioni che do-
vranno pervenire entro l’8 giugno 2007.

L’Amministrazione provinciale, in sede di approvazione
del progetto definitivo, esaminerà puntualmente tutte le osser-
vazioni presentate.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Franco Paganelli

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito degli elaborati relativi al progetto defini-
tivo denominato “Recupero e valorizzazione fascia fluviale
Secchia Sassuolo – Pescale: riqualificazione Parco Ducale”

Il Direttore dell’Area Lavori pubblici e Responsabile
dell’Ufficio Espropri della Provincia di Modena, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002, avvisa
che presso l’Area Lavori pubblici della Provincia di Modena
Via Giardini n. 474/c è depositato il progetto sopra richiamato
completo degli atti indicanti le aree da espropriare ed i nomina-
tivi di coloro che risultano proprietari, della relazione che indi-
ca la natura, lo scopo, la spesa prevista, ed ogni altro atto previ-
sto dalla normativa vigente.

Il responsabile del procedimento è il dott. Roberto Ori, fun-
zionario dell’Area Ambiente e Sviluppo sostenibile della Pro-
vincia di Modena.

Il responsabile del procedimento espropriativo è l’ing.
Alessandro Manni – Direttore dell’Area Lavori pubblici e Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri della Provincia di Modena.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere.

Il presente avviso verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione e verrà altresì pubblicato nel seguente quotidiano
Gazzetta di Modena.

Con lettera raccomandata con avviso di ricevimento verrà
inviata ai proprietari comunicazione dell’avvio del procedi-
mento di approvazione del progetto definitivo, con l’indicazio-
ne dell’avvenuto deposito e gli stessi potranno prendere visione
degli atti nei 20 giorni successivi al ricevimento della RAR e
che negli ulteriori 20 giorni potranno formulare osservazioni.

Il deposito avrà durata di 20 giorni dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione del presente avvi-
so, e pertanto dal 26/4/2007 al 15/5/2007 compresi.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

SP 24 di Monchio. Lavori di costruzione di variante strada-
le all’abitato di Lama di Monchio, in comune di Palagano.
Proroga termini pubblica utilità e espropriazioni

Con determinazione n. 311 del 2/4/2007, il Dirigente deter-
mina:
1) di prorogare, per il completamento della procedura espro-

priativa, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 della Legge

3/1/1978, n. 1 e all’art. 13 della Legge 25/6/1865, n. 2359, i
termini di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità,
nonché di urgenza ed indifferibilità, dei lavori e delle espro-
priazioni, disposti con provvedimento n. 569 della Giunta
provinciale in data 10/10/2000 e con determinazioni del Di-
rettore dell’Area Lavori pubblici n. 884 del 26/9/2005 e n.
394 del 20/4/2006, nella misura di 83 giorni dalla data del
presente atto;

2) di dare atto che la presente determinazione non comporta
impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata
o variazione del patrimonio;

3) di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimen-
to nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

4) di trasmettere la presente determinazione al Comune di Pa-
lagano per gli atti di competenza;

5) di dare atto che avverso il presente provvedimento è possi-
bile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale
dell’Emilia-Romagna, entro il termine di sessanta giorni,
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente provve-
dimento, in alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile
presentare ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica entro il termine di centoventi giorni, decorrenti dalla
data di pubblicazione.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Decreto di esproprio per il progetto denominato “S.P. 33 di
Frassineti. Lavori di ammodernamento generale”. Comune
di Polinago (decreto n. 10/07)

Con decreto n. 10/07, prot. 40613/7.5.33.2, f. 2/2 del
3/4/2007 il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provincia
di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri di
cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.
Proprietari:
– Ferrari Fernanda, Maria Pia, Patrizia (proprietà per 2/9 cia-

scuno); Mattioli Lea Giovanna (proprietaria per 3/9)
NCT – area soggetta ad esproprio in comune di Polinago fo-
glio 46, mappale 302 (ex 83 parte) di mq. 166, come da fra-
zionamento n. 36731 del 30/12/2005. Confini: a nord e ad est
con SP 33 di Frassineti, a ovest con la stessa ditta proprieta-
ria, a sud con la ditta Mattioli Celso.
Indennità liquidata: Euro 292,01.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Decreto di esproprio per il progetto denominato “S.P. 33 di
Frassineti. Lavori di ammodernamento generale”. Comune
di Polinago (decreto n. 11/07)

Con decreto n. 11/07, prot. 40625/7.5.33.2, f. 2/2 del
3/4/2007 il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provincia
di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri di
cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
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all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.
Proprietaria:
– Bonvicini Laura (proprietà per 100%)

NCT – area soggetta ad esproprio in comune di Polinago, fo-
glio 48, mappale 359 (ex 125 parte) di mq. 120, come da fra-
zionamento n. 50093 del 30/3/2006. Confini: a nord e a est
con la stessa ditta proprietaria, a sud con la ditta Succi Giaco-
mo, a ovest con la S.P. 33 di Frassineti.
Indennità liquidata: Euro 194,90.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Estratto del decreto di esproprio per il progetto denominato
“S.P. 33 di Frassineti. Lavori di ammodernamento genera-
le”. Comune di Polinago (decreto n. 12/07)

Con decreto n. 12/07, prot. 40694/7.5.33.2, f. 2/2 del
3/4/2007 il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provincia
di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri di
cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.
Proprietari:
– Succi Ines (proprietaria per 4/6); Torri Antonio e Rosanna

(proprietari per 1/6 ciascuno)
NCT – area soggetta ad esproprio in comune di Polinago, fo-
glio 45, mappali 420 (189 parte) di mq. 122; 418 (ex 186 par-
te) di mq. 26; 424 (ex 210 parte) di mq. 43; 422 (ex 205 par-
te) di mq. 38; 449 (ex 210 parte) di mq. 452; 440 (ex 219 par-
te) di mq. 99; 444 (ex 221 parte) di mq. 135, come da frazio-
namento n. 362725 del 30/12/2005 e n. 6260 del 17/1/2006.
Confini: a nord con la stessa ditta prorpietaria, S.P. 33 di
Frassineti, ditta Candeli e Benassi, a est con la stessa ditta
proprietaria, ditta Candeli e Benassi, a sud con la S.P. 33 di
Frassineti, stessa ditta proprietaria, a ovest con stessa ditta
proprietaria, S.P. 33 di Frassineti, Ditta Candeli e Benassi,
Comune di Polinago.
Indennità liquidata: Euro 2.482,30.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Decreto di esproprio per il progetto denominato “S.P. 33 di
Frassineti. Lavori di ammodernamento generale”. Comune
di Pavullo nel Frignano (decreto n. 13/07)

Con decreto n. 13/07, prot. 40664/7.5.33.2, f. 2/2 del
3/4/2007 il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provincia
di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri di
cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.
Proprietario:
– Moscattini Ercole, proprietà per 100%

NCT – area soggetta ad esproprio in comune di Pavullo nel
Frignano, foglio 63, mappale 403 (ex 82 parte) di mq. 19,

come da frazionamento n. 65541 del 2/5/2006. Confini: a
nord con strada pubblica, a est con la stessa ditta proprieta-
ria, a sud con la ditta Criscuolo Vincenza, Moscattini Elena,
Moscattini Giacomo e Ricci Elena, a ovest con la S.P. 33 di
Frassineti.
Indennità liquidata: Euro 68,59.

IL DIRETTORE D’AREA
Alessandro Manni

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Ricostruzione della strada provinciale n. 13 “di Corniglio”
in corrispondenza della frana di Signatico-Curatico –
Estratto decreti di espropriazione

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 23, comma
5 del Testo Unico in materia di espropriazioni (DPR 8 giugno
2001, n. 327 come modificato), si informa che – con le determi-
nazioni dirigenziali sotto indicate – sono stati emanati appositi
decreti di espropriazione come da estratto che segue.

Premesso che – con deliberazione altresì comportante la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera – è stato approvato il
progetto esecutivo dell’intervento denominato “Ricostruzione
della Strada provinciale n. 13 ‘di Corniglio’ in corrispondenza
della frana di Signatico-Curatico”; che il termine di efficacia
della dichiarazione di pubblica utilità non è scaduto.

Dato atto che, essendosi le ditte catastali proprietarie di-
chiarate disponibili alla cessione volontaria delle superfici inte-
ressate, non è stato dato seguito alla procedura espropriativa co-
attiva; che è stato corrisposto agli aventi diritto il saldo delle do-
vute indennità di espropriazione.

Considerato che la dichiarazione di pubblica utilità, la con-
formità urbanistica dell’opera e la determinazione dell’indenni-
tà costituiscono le condizioni per poter emanare un decreto di
esproprio; che l’Autorità espropriante, in alternativa all’atto di
cessione volontaria, può emettere il decreto di esproprio, pur-
ché abbia provveduto a corrispondere l’importo concordato.

Il Dirigente del Servizio Espropri ha decretato:
– di disporre, a carico dei seguenti proprietari e a favore

dell’Amministrazione provinciale di Parma, l’espropriazio-
ne dei sotto indicati immobili censiti presso il Nuovo Catasto
Terreni del comune di Corniglio (PR):

Ditte catastali:
1) Botti Battista

particella 468 del foglio 27 per complessivi mq. 478 (de-
terminazione n. 1116 del 28 marzo 2007);

2) Botti Bruna, Donnini Gina
particella 474 del foglio 27 per complessivi mq. 1.515 (de-
terminazione n. 1117 del 28 marzo 2007);

3) Botti Rina e Valeria
particella 477 del foglio 27 per complessivi mq. 1.550 (de-
terminazione n. 1118 del 28 marzo 2007);

4) Cartagini Antonio, Renata e Rino, Valenti Pia
particelle 480, 486, 487 del foglio 27 per complessivi mq.
2.680 (determinazione n. 1119 del 28 marzo 2007);

5) Magnani Eugenio
particella 459 del foglio 27 per complessivi mq. 1.842 (de-
terminazione n. 1120 del 28 marzo 2007);

6) Orlandini Rosanna
particelle 478 – 480 del foglio 21 per complessivi mq. 170
(determinazione n. 1131 del 29 marzo 2007);

7) Raschi Bruna, Rossi Renato
particelle 449 – 451 – 462 del foglio 27 per complessivi
mq. 2.097 (determinazione n. 1132 del 29 marzo 2007);

8) Rossi Mauro, Pietro e Ziveri Rossella
particelle 382 – 461 – 462 – 468 – 471 – 474 – 476 del fo-
glio 21 per complessivi mq. 3.295 (determinazione n. 1133
del 29 marzo 2007);
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9) Ughetti Marta
particelle 443 – 444 – 445 – 446 – 447 – 453 – 454 del fo-
glio 27 per complessivi mq. 6.150 (determinazione n. 1134
del 29 marzo 2007);

10) Valenti Rosalba
particella 465 del foglio 27 per complessivi mq. 565 (de-
terminazione n. 1135 del 29 marzo 2007);

11) Eredi Venturini Aldo (sigg.ri Botti Osvaldo – Venturini
Maria e Severina) – erede Venturini Iside (sig. Botti
Osvaldo), Venturini Maria e Severina
particelle 458 – 460 del foglio 21 per complessivi mq. 938
(determinazione n. 1136 del 29 marzo 2007);

12) Venturini Bianca
particella 471 del foglio 27 per complessivi mq. 1.080 (de-
terminazione n. 1137 del 29 marzo 2007).

Si dà atto che le espropriazioni sono disposte sotto la condi-
zione sospensiva che gli atti siano successivamente notificati
ed eseguiti.

Si trasmette un estratto dei decreti per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione, dando atto che l’opposizio-
ne dei terzi sarà proponibile entro i trenta giorni successivi alla
pubblicazione.

Si dà atto che avverso i citati provvedimenti può essere pro-
posto ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regio-
nale entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine.

Copia integrale dei decreti è depositata presso la sede del
Servizio Espropri dell’Amministrazione provinciale di Parma
(Viale Martiri della Libertà n. 15 – Parma).

IL DIRIGENTE
Maurizio Dallatana

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione di piazzole di sosta attrezzate poste lungo
strade ed in zone turistiche – Estratto decreti di espropria-
zione

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 23, comma
5 del Testo Unico in materia di espropriazioni (DPR 8 giugno
2001, n. 327 come modificato), si informa che – con le determi-
nazioni dirigenziali sotto indicate – sono stati emanati appositi
decreti di espropriazione come da estratto che segue.

Premesso che – con deliberazione altresì comportante la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera – è stato approvato il
progetto esecutivo dell’intervento denominato “Realizzazione
di piazzole di sosta attrezzate poste lungo strade ed in zone turi-
stiche”; che il termine di efficacia della dichiarazione di pubbli-
ca utilità non è scaduto.

Dato atto che, essendosi le ditte catastali proprietarie di-
chiarate disponibili alla cessione volontaria delle superfici inte-
ressate, non è stato dato seguito alla procedura espropriativa co-
attiva; che è stato corrisposto agli aventi diritto il saldo delle do-
vute indennità di espropriazione.

Considerato che la dichiarazione di pubblica utilità, la con-
formità urbanistica dell’opera e la determinazione dell’indenni-
tà costituiscono le condizioni per poter emanare un decreto di
esproprio; che l’Autorità espropriante, in alternativa all’atto di
cessione volontaria, può emettere il decreto di esproprio, pur-
ché abbia provveduto a corrispondere l’importo concordato.

Il Dirigente del Servizio Espropri ha decretato:
– di disporre, a carico dei seguenti proprietari e a favore

dell’Amministrazione provinciale di Parma, l’espropriazio-
ne dei sotto indicati immobili:

Ditte catastali:
1) Eredi Araldi Costante, eredi Araldi Elisa , eredi Araldi Gia-

como, Araldi Giuseppe, Maria Pia e Roberta, Barbieri Olga
terreni censiti presso il Nuovo Catasto Terreni del Comune
di Langhirano (PR) – particelle 388 – 828 del foglio 57 per
complessivi mq. 480 (determinazione n. 1150 del 29 marzo
2007);

2) Zambernardi Aldina e Sergio
terreni censiti presso il Nuovo Catasto Terreni del comune
di Corniglio (PR) – particelle 55 – 64 – 119 – 120 – 121 –
147 del foglio 58 per complessivi mq. 4.380 (determinazio-
ne n. 1151 del 29 marzo 2007).
Si dà atto che le espropriazioni sono disposte sotto la condi-

zione sospensiva che gli atti siano successivamente notificati
ed eseguiti.

Si trasmette un estratto dei decreti per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione, dando atto che l’opposizio-
ne dei terzi sarà proponibile entro i trenta giorni successivi alla
pubblicazione.

Si dà atto che avverso i citati provvedimenti può essere pro-
posto ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regio-
nale entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine.

Copia integrale dei decreti è depositata presso la sede del
Servizio Espropri dell’Amministrazione provinciale di Parma
(Viale Martiri della Libertà n. 15 – Parma).

IL DIRIGENTE
Maurizio Dallatana

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Sistemazione della Strada provinciale n. 28 “di Varsi” in-
terrotta per frana alla progressiva 26 + 500 in località
“Scandolaio” nei pressi di Ponte Lamberti – Estratto decre-
to di espropriazione

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 23, comma
5, del Testo Unico in materia di espropriazioni (DPR 8 giugno
2001, n. 327 come modificato), si informa che – con la determi-
nazione dirigenziale sotto indicata – è stato emanato apposito
decreto di espropriazione come da estratto che segue.

Premesso che – con deliberazione altresì comportante la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera – è stato approvato il
progetto esecutivo dell’intervento denominato “Sistemazione
della Strada provinciale n. 28 ‘di Varsi’ interrotta per frana alla
progressiva 26 + 500 in località ‘Scandolaio’ nei pressi di Ponte
Lamberti”; che il termine di efficacia della dichiarazione di
pubblica utilità non è scaduto.

Dato atto che, essendosi le ditte catastali proprietarie di-
chiarate disponibili alla cessione volontaria delle superfici inte-
ressate, non è stato dato seguito alla procedura espropriativa co-
attiva; che è stato corrisposto agli aventi diritto il saldo delle do-
vute indennità di espropriazione.

Considerato che la dichiarazione di pubblica utilità, la con-
formità urbanistica dell’opera e la determinazione dell’indenni-
tà costituiscono le condizioni per poter emanare un decreto di
esproprio; che l’Autorità espropriante, in alternativa all’atto di
cessione volontaria, può emettere il decreto di esproprio, pur-
ché abbia provveduto a corrispondere l’importo concordato.

Il Dirigente del Servizio Espropri ha decretato:
– di disporre, a carico dei seguenti proprietari e a favore

dell’Amministrazione provinciale di Parma l’espropriazione
dei sotto indicati immobili:

1) ditta catastale erede Pini Elvira, Pini Ettore – erede Pini
Giuseppe: terreni censiti presso il Nuovo Catasto Terreni
del comune di Varsi (PR) – particelle 518 – 556 – 557 – 559
– 561 del foglio 23 per complessivi mq. 3.035 – limitata-
mente ad una quota di 3/8 (determinazione n. 1152 del 29
marzo 2007).
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Si dà atto che l’espropriazione è disposta sotto la condizio-
ne sospensiva che l’atto sia successivamente notificato ed ese-
guito.

Si trasmette un estratto del decreto per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione, dando atto che l’opposizio-
ne dei terzi sarà proponibile entro i trenta giorni successivi alla
pubblicazione.

Si dà atto che avverso il citato provvedimento può essere
proposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo Re-
gionale entro 60 giorni dal ricevimento ovvero ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine.

Copia integrale del decreto è depositata presso la sede del
Servizio Espropri dell’Amministrazione provinciale di Parma
(Viale Martiri della Libertà n. 15 – Parma).

IL DIRIGENTE
Maurizio Dallatana

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Lavori di messa in sicurezza degli svincoli con la variante
SS n. 9 Via Emilia/Via Loda – Avviso di avvio del procedi-
mento per la dichiarazione di pubblica utilità – Deposito
atti

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 “Di-
sposizioni regionali in materia di espropri” e successive modifi-
che ed integrazioni, si avvisa che viene dato avvio al procedi-
mento di dichiarazione di pubblica utilità dei lavori in oggetto,
per l’esecuzione dei quali occorre espropriare, in parte, gli im-
mobili di cui appresso:
Comune di Castelfranco Emilia:
– Tura Marisa

foglio 66 – mappali 315, 316, 317;
– Bergamini Maria Rosa

foglio 66 – mappali 301, 302, 303, 305;
– Fantini Iride

foglio 66 – mappali 267, 351, 352, 353;
– Ruggeri Raffaele

foglio 66 – mappali 267, 351, 352, 353;
– Ruggeri Dario

foglio 66 – mappali 267, 351, 352, 353.
Si avvisa, altresì, che sono depositati presso l’Ufficio La-

vori pubblici, per venti giorni e fino al 15 maggio 2007, i se-
guenti atti:
– progetto definitivo dell’opera;
– allegato indicante le aree da espropriare ed i proprietari in

base alle risultanze catastali;
– relazione indicante la natura e lo scopo delle opere da esegui-

re.
Responsabile del procedimento è il dott. arch. Nicola Ri-

spoli.
L’approvazione del progetto da parte del Comune di Ca-

stelfranco Emilia comporta la dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera.

Si fa presente che, ai sensi dell’art. 16, comma 5 della L.R.
37/02 e successive modificazioni, coloro ai quali, pur non es-
sendo proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto
dall’atto che comporta la dichiarazione di pubblica utilità pos-
sono prendere visione degli atti depositati e presentare osserva-
zioni all’Autorità competente all’approvazione del progetto nei
venti giorni successivi alla scadenza del termine di deposito, e
cioè entro il 15 maggio 2007.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Nicola Rispoli

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione degli immobili occorrenti per la realizza-
zione delle opere di mitigazione connesse con il quadrupli-
camento ferroviario linea Milano-Bologna – Decreto n.
6548 del 26/2/2007

Il responsabile del procedimento decreta l’espropriazione a
favore del Comune di Castelfranco Emilia – c.f. 00172960361
degli immobili occorrenti per la realizzazione delle opere di mi-
tigazione connesse con il quadruplicamento ferroviario linea
Milano-Bologna, e precisamente quelli intestati alla ditta pro-
prietaria n.p. 48, Caredil Srl con sede a Milano in Corso Genova
n. 5 – c.f. 10511340159, censiti nel catasto terreni di Modena in
comune di Castelfranco Emilia al foglio 41, particella 110, area
espropriata di 124 mq. e foglio 41, particella 111, area espro-
priata di 51 mq.; indennità depositata Euro 668,50.

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascri-
zione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropria-
ti, possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Nicola Rispoli

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione degli immobili occorrenti per la realizza-
zione delle opere di mitigazione connesse con il quadrupli-
camento ferroviario linea Milano-Bologna – Decreto n.
6551 del 26/2/2007

Il responsabile del procedimento decreta l’espropriazione a
favore del comune di Castelfranco Emilia – c.f. 00172960361
degli immobili occorrenti per la realizzazione delle opere di mi-
tigazione connesse con il quadruplicamento ferroviario linea
Milano-Bologna, e precisamente quelli intestati alla ditta pro-
prietaria n.p. 89, Boni Bruno, Leandro, Luigi e Tonino, censiti
nel catasto terreni di Modena in comune di Castelfranco Emilia
al foglio 56, particella 168, area espropriata di 891 mq., foglio
56, particella 226, area espropriata di 407 mq. e foglio 56, parti-
cella 169, area espropriata di 2 mq.; indennità depositata Euro
4.966,00.

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascri-
zione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropria-
ti, possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Nicola Rispoli

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione degli immobili occorrenti per la realizza-
zione delle opere di mitigazione connesse con il quadrupli-
camento ferroviario linea Milano-Bologna – Decreto n.
6553 del 26/2/2007

Il Responsabile del procedimento decreta l’espropriazione
a favore del Comune di Castelfranco Emilia – c.f. 00172960361
degli immobili occorrenti per la realizzazione delle opere di mi-
tigazione connesse con il quadruplicamento ferroviario linea
Milano-Bologna, e precisamente quelli intestati alla ditta pro-
prietaria n.p. 122, Focci Amedeo, censiti nel catasto terreni di
Modena in Comune di Castelfranco Emilia al foglio 89, parti-
cella 311, area espropriata di 60 mq. e foglio 89, particella 313,
area espropriata per 1.972 mq.; indennità depositata Euro
7.762,24.
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Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascri-
zione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropria-
ti, possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Nicola Rispoli

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione degli immobili occorrenti per la realizza-
zione delle opere di mitigazione connesse con il quadrupli-
camento ferroviario linea Milano-Bologna – Decreto n.
6555 del 26/2/2007

Il Responsabile del procedimento decreta l’espropriazione
a favore del Comune di Castelfranco Emilia – c.f. 00172960361
degli immobili occorrenti per la realizzazione delle opere di mi-
tigazione connesse con il quadruplicamento ferroviario linea
Milano-Bologna, e precisamente quelli intestati alla ditta pro-
prietaria n.p. 9, Antonioni Ines, Peli Maria, Peli Claudia, Peli
Loredana, Peli Gian Carlo censiti nel catasto terreni di Modena
in Comune di Castelfranco Emilia al foglio 2, particella 130,
area espropriata di 1.168 mq.; indennità offerta Euro 15.000,00.

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascri-
zione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropria-
ti, possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Nicola Rispoli

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione degli immobili occorrenti per la realizza-
zione delle opere di mitigazione connesse con il quadrupli-
camento ferroviario linea Milano-Bologna – Decreto n.
6557 del 26/2/2007

Il Responsabile del procedimento decreta l’espropriazione a
favore del Comune di Castelfranco Emilia – c.f. 00172960361
degli immobili occorrenti per la realizzazione delle opere di miti-
gazione connesse con il quadruplicamento ferroviario linea Mi-
lano-Bologna, e precisamente quelli intestati alla ditta proprieta-
ria n.p. 20, Fondazione Coniugi Cavazza, con sede a Modena in
Via Falloppia n. 22, c.f. 80001970369, censiti nel catasto terreni
di Modena in Comune di Castelfranco Emilia al foglio 4, parti-
cella 116, area espropriata di 2.494 mq., foglio 4, particella 118,
area espropriata di 440 mq., foglio 4, particella 120, area espro-
priata di 360 mq., foglio 4, particella 128, area espropriata di
2.489 mq., foglio 4, particella 130, area espropriata di 209 mq.,
foglio 4, particella 132, area espropriata di 242 mq., foglio 4, par-
ticella 94, area espropriata di 1.373 mq., foglio 4, particella 97,
area espropriata di 818 mq., foglio 4, particella 101, area espro-
priata di 239 mq. e foglio 4, particella 102, area espropriata di
706 mq.; indennità offerta Euro 46.000,00.

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascri-
zione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropria-
ti, possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Nicola Rispoli

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione degli immobili occorrenti per la realizza-

zione delle opere di mitigazione connesse con il quadrupli-
camento ferroviario linea Milano-Bologna – Decreto n.
6558 del 26/2/2007

Il Responsabile del procedimento decreta l’espropriazione
a favore del Comune di Castelfranco Emilia – c.f. 00172960361
degli immobili occorrenti per la realizzazione delle opere di mi-
tigazione connesse con il quadruplicamento ferroviario linea
Milano-Bologna, e precisamente quelli intestati alla ditta pro-
prietaria n.p. 39, Auregli Ezio, Trenti Carla, censiti nel catasto
terreni di Modena in Comune di Castelfranco Emilia al foglio
27, particella 181, area espropriata di 2.333 mq., foglio 27, par-
ticella 111, area espropriata di 6.589 mq., foglio 27, particella
118, area espropriata di 731 mq., foglio 27, particella 160, area
espropriata di 1.972 mq. e foglio 27, particella 162, area espro-
priata di 569 mq.; indennità offerta Euro 161.209,27.

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascri-
zione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropria-
ti, possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Nicola Rispoli

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione degli immobili occorrenti per la realizza-
zione delle opere di mitigazione connesse con il quadrupli-
camento ferroviario linea Milano-Bologna – Decreto n.
6560 del 26/2/2007

Il Responsabile del procedimento decreta l’espropriazione
a favore del Comune di Castelfranco Emilia – c.f. 00172960361
degli immobili occorrenti per la realizzazione delle opere di mi-
tigazione connesse con il quadruplicamento ferroviario linea
Milano-Bologna, e precisamente quelli intestati alla ditta pro-
prietaria n.p. 106, Vecchietti Claudio, censiti nel catasto terreni
di Modena in Comune di Castelfranco Emilia al foglio 88, par-
ticella 349, area espropriata di 150 mq. e foglio 88, particella
350, area espropriata di 174 mq.; indennità offerta Euro
4.000,00.

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascri-
zione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropria-
ti, possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Nicola Rispoli

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione degli immobili occorrenti per la realizza-
zione delle opere di mitigazione connesse con il quadrupli-
camento ferroviario linea Milano-Bologna – Decreto n.
6561 del 26/2/2007

Il Responsabile del procedimento decreta l’espropriazione
a favore del Comune di Castelfranco Emilia – c.f. 00172960361
degli immobili occorrenti per la realizzazione delle opere di mi-
tigazione connesse con il quadruplicamento ferroviario linea
Milano-Bologna, e precisamente quelli intestati alla ditta pro-
prietaria n.p. 112, Immobiliare Case Nuove Srl con sede a Ca-
stelfranco Emilia (MO) in Via Garagnani n. 38, c.f.
02096880360, censiti nel catasto terreni di Modena in Comune
di Castelfranco Emilia al foglio 88, particella 366, area espro-
priata di 2.320 mq.; indennità offerta Euro 26.684,61.

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascri-
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zione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropria-
ti, possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Nicola Rispoli

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione degli immobili occorrenti per la realizza-
zione delle opere di mitigazione connesse con il quadrupli-
camento ferroviario linea Milano-Bologna – Decreto n.
6563 del 26/2/2007

Il Responsabile del procedimento decreta l’espropriazione
a favore del Comune di Castelfranco Emilia – c.f. 00172960361
degli immobili occorrenti per la realizzazione delle opere di mi-
tigazione connesse con il quadruplicamento ferroviario linea
Milano-Bologna, e precisamente quelli intestati alla ditta pro-
prietaria n.p. 116, Maccaferri Claudio, censiti nel catasto terre-
ni di Modena in Comune di Castelfranco Emilia al foglio 75,
particella 94, area espropriata di 502 mq., foglio 75, particella
97, area espropriata di 291 mq., foglio 75, particella 97, area
espropriata di 291 mq., foglio 75, particella 95, area espropriata
di 715 mq. e foglio 75, particella 98, area espropriata di 399
mq.; indennità offerta Euro 27.032,39.

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascri-
zione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropria-
ti, possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Nicola Rispoli

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Deposito progetto definitivo relativo alla riqualificazione
area darsena ponte S. Giacomo e ponte della Pace – I stral-
cio funzionale – dichiarazione di pubblica utilità. Avvio del
procedimento (art. 16, L.R. 37/02)

Il Dirigente del Servizio Patrimonio ed Espropri, a norma
dell’art. 16 della L.R. 37/02 avvisa che è in corso l’approvazio-
ne del progetto definitivo per la realizzazione dei lavori di ri-
qualificazione area darsena ponte S. Giacomo e ponte della
Pace – I stralcio funzionale.

L’approvazione del suindicato progetto comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Presso il Servizio Patrimonio ed Espropri – Ufficio Espro-
pri – del Comune di Ferrara, in Via Bologna n. 469 (cap 44100),
sono depositati tutti i documenti ed elaborati relativi al proget-
to, fra i quali l’elenco dei terreni da espropriare e dei soggetti
che ne risultano proprietari secondo le risultanze dei registri ca-
tastali nonché una relazione che individua la natura, lo scopo e
la spesa presunta.

Di tutti i citati atti ed elaborati può essere presa visione ed
estratta copia presso l’ufficio anzidetto, nei giorni dal lunedì al
venerdì dalle 9 alle 12, o previo appuntamento allo 0532/976230.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio
Patrimonio ed Espropri ing. Angelo Bonzi.

Il deposito ha una durata di venti giorni decorrenti dalla
data di publicazione del presente avviso. Entro il termine di
venti giorni dalla fine del suddetto periodo di deposito – ossia
entro il 4/6/2007 – coloro ai quali, pur non essendo proprietari,
possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che comporta di-
chiarazione di pubblica utilità possono formulare osservazioni

scritte, da indirizzare al responsabile del procedimento presso il
predetto Ufficio.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Angelo Bonzi

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Procedura espropriativa per la realizzazione di una rotato-
ria tra Viale Spazzoli e Via Campo di Marte – Avviso di de-
posito

La Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni rende noto
ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37, e norme con-
nesse, e della Legge 7/8/1990, n. 241, che in data 26 aprile 2007
sono depositati presso l’Ufficio per le Espropriazioni di questo
Comune gli elaborati costituenti il progetto definitivo per la re-
alizzazione di una rotatoria tra Viale Spazzoli e Via Campo di
Marte, l’allegato indicante le aree da espropriare (piano parti-
cellare) e l’elenco dei proprietari interessati.

Gli atti resteranno depositati per 20 giorni consecutivi de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione e, precisamente, dal 26 aprile
2007 al 16 maggio 2007.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 15, com-
ma 1, lett. a) della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme connesse.

I proprietari delle aree interessate potranno prendere visio-
ne degli atti suddetti nei 20 giorni successivi al ricevimento del-
la comunicazione di avvio del procedimento di approvazione
del progetto definitivo e, negli ulteriori 20 giorni, potranno pre-
sentare osservazioni scritte.

Coloro ai quali, pur non essendo proprietari possa derivare
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazione di
pubblica utilità, possono presentare osservazioni scritte fino al
5 giugno 2007.

Le osservazioni dovranno essere indirizzate all’Ufficio per
le Espropriazioni, Piazza Saffi n. 8 – 47100 Forlì. Responsabile
del procedimento è la dott.ssa Daniela Giulianini dell’Ufficio
per le Espropriazioni.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Procedura espropriativa per la realizzazione di una rotato-
ria tra Viale Roma, Viale Fulcieri e P. de Calboli e Via Buo-
narroti – Avviso di deposito

La Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni rende noto
ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37, e norme con-
nesse, e della Legge 7/8/1990, n. 241, che in data 26 aprile 2007
sono depositati presso l’Ufficio per le Espropriazioni di questo
Comune gli elaborati costituenti il progetto definitivo per la re-
alizzazione di una rotatoria tra Viale Roma, Viale Fulcieri P. de
Calboli e Via Buonarroti, l’allegato indicante le aree da espro-
priare (piano particellare) e l’elenco dei proprietari interessati.

Gli atti resteranno depositati per 20 giorni consecutivi de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione e, precisamente, dal 26 aprile
2007 al 16 maggio 2007.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 15, com-
ma 1, lett. a) della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme connesse.
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I proprietari delle aree interessate potranno prendere visio-
ne degli atti suddetti nei 20 giorni successivi al ricevimento del-
la comunicazione di avvio del procedimento di approvazione
del progetto definitivo e, negli ulteriori 20 giorni, potranno pre-
sentare osservazioni scritte.

Coloro ai quali, pur non essendo proprietari possa derivare
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazione di
pubblica utilità, possono presentare osservazioni scritte fino al
5 giugno 2007.

Le osservazioni dovranno essere indirizzate all’Ufficio per
le Espropriazioni, Piazza Saffi n. 8 – 47100 Forlì. Responsabile
del procedimento è la dott.ssa Daniela Giulianini dell’Ufficio
per le Espropriazioni.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORMIGINE (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo delle opere per la
realizzazione di una rotatoria nell’intersezione tra la Via
Sant’Antonio e la Via F. Vandelli a Colombaro

Il Dirigente dell’Area 5 rende noto che presso l’Ufficio
Espropri del Comune è stato depositato il progetto definitivo
delle opere per la realizzazione di una rotatoria nell’intersezio-
ne tra la Via Sant’Antonio e la Via F. Vandelli a Colombaro,
corredato dell’apposito allegato che indica le aree da espropria-
re ed i nominativi dei proprietari secondo le risultanze catastali.

L’approvazione del suddetto progetto comporta la dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera da realizzare.

A decorrere dalla data del 26/4/2007 e per venti giorni suc-
cessivi, fino alla data del 15/5/2007 compresa, è possibile pren-
dere visione del suddetto progetto definitivo depositato.

Possono presentare osservazioni nei venti giorni successivi
alla scadenza del termine di deposito, e quindi entro la data del
4/6/2007, coloro ai quali pur, non essendo proprietari, possa de-
rivare un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichiara-
zione di pubblica utilità.

IL DIRIGENTE DELL’AREA 5
Alessandro Malavolti

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica
utilità per la realizzazione dell’ampliamento della scuola
“D. Bozzani” di Porporano

Il Dirigente del Servizio Gestione patrimonio, ai sensi del
DPR n. 327 dell’8/6/2001 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 e dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37
avvisa che presso l’Ufficio Espropri del Comune di Parma è de-
positato il progetto definitivo relativo all’opera in oggetto con
apposito allegato indicante le aree da espropriare ed i nominati-
vi di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei
registri catastali nonché la relazione tecnica contenente la natu-
ra, lo scopo e la spesa presunta dell’opera.

L’approvazione del progetto comporta la dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere stesse ai
sensi del DPR 327/01 come modificato dal DLgs 302/02.

Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione del presente “avviso”.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Albino Carpi.

Il responsabile del procedimento espropriativo è il dott.
Alessandro Puglisi.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclabile in Via Cremonese e
marciapiedi in Via Battibue – Determina 757/07

Con determinazione dirigenziale n. 757 del 15/3/2007, è
stata determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.

Comune censuario: San Pancrazio Parmense
Proprietari:
– Coppelli Mauro e Federica; Zecca Emilia

CT foglio 18, mappale 550 esteso mq. 10; per una indennità
di esproprio pari ad Euro 100,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclabile in Via Cremonese e
marciapiedi in Via Battibue – Determina 758/07

Con determinazione dirigenziale n. 758 del 15/3/2007, è
stata determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.

Comune censuario: San Pancrazio Parmense
Proprietari:
– Manfredi Angela e Sbernini Vittorio

CT foglio 18, mappale 552 esteso mq. 13; per una indennità
di esproprio pari ad Euro 130,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclabile in Via Cremonese e
marciapiedi in Via Battibue – Determina 759/07

Con determinazione dirigenziale n. 759 del 15/3/2007, è
stata determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.

Comune censuario: San Pancrazio Parmense
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Proprietario:
– Sanini Giovanni

CT foglio 18, mappale 554 esteso mq. 17; per una indennità
di esproprio pari ad Euro 170,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclabile in Via Cremonese e
marciapiedi in Via Battibue – Determina 760/07

Con determinazione dirigenziale n. 760 del 15/3/2007, è
stata determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.

Proprietari:
– Asti Giuseppina e Dodi Cesare

CF Comune di Parma – Sezione urbana 4; foglio 18, mappale
560 area urbana estesa mq. 27 dati corrispondenti al CT Co-
mune censuario di San Pancrazio Parmense; foglio 18 map-
pale 560 esteso mq. 27 per una indennità di esproprio pari ad
Euro 270,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclabile in Via Cremonese e
marciapiedi in Via Battibue – Determina 859/07

Con determina dirigenziale n. 859 del 22/3/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietari: Bertoni e Brambilla
– C.F., Comune di Parma – Sezione urbana 4, foglio 18, map-

pale 532, area urbana estesa di mq. 47;
– dati corrispondenti al CT, Comune censuario di San Pancra-

zio Parmense, foglio 18, mappale 532, ente urbano esteso di
mq. 47; indennità di esproprio Euro 470,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclabile in Via Cremonese e
marciapiedi in Via Battibue – Determina 862/07

Con determina dirigenziale n. 862 del 22/3/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione

della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietario: Vallara Giacomo
– CT Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio

18, mappale 558 esteso mq. 16; indennità di esproprio Euro
160,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclabile in Via Cremonese e
marciapiedi in Via Battibue – Determina 863/07

Con determina dirigenziale n. 863 del 22/3/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietario: Condominio “Alessia” di Via Cremonese n. 82,
Parma
– C.F., Comune di Parma – Sezione urbana 4, foglio 18, map-

pale 530, area urbana estesa di mq. 19;
– dati corrispondenti al CT, Comune censuario di San Pancra-

zio Parmense, foglio 18, mappale 530, esteso di mq. 19; in-
dennità di esproprio Euro 190,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclabile in Via Cremonese e
marciapiedi in Via Battibue – Determina 864/07

Con determina dirigenziale n. 864 del 22/3/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.

Proprietario: Condominio “I Maggio” di Via Cremonese n. 84,
Parma
– C.F., Comune di Parma – Sezione urbana 4, foglio 18, map-

pale 531, area urbana estesa di mq. 26;
– dati corrispondenti al CT, Comune censuario di San Pancra-

zio Parmense, foglio 18, mappale 531, ente urbano esteso di
mq. 26; indennità di esproprio Euro 260,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione della pista ciclabile in Via Cremonese e
marciapiedi in Via Battibue – Determina 865/07
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Con determina dirigenziale n. 865 del 22/3/2007, è stata de-
terminata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Bat-
tibue.
Proprietario: Battilocchi Andrea
– C.F., Comune di Parma – Sezione urbana 4, foglio 18, map-

pale 534, area urbana estesa di mq. 64;
– dati corrispondenti al CT, Comune censuario di San Pancra-

zio Parmense, foglio 18, mappale 534, ente urbano esteso di
mq. 64; indennità di esproprio Euro 640,00.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità di occupazione da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di
realizzazione dell’Asse viabilità Ovest – Strada urbana di
collegamento tra la S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia e
dai lavori di realizzazione strada di collegamento aree in-
tercluse

Con determinazione dirigenziale n. 961 del 28/3/2007, è
stata determinata l’indennità d’occupazione da corrispondere ai
proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’Asse viabilità Ovest – strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia e dai lavori di realizza-
zione strada di collegamento aree intercluse.

Comune censuario: San Pancrazio Parmense
Proprietario: Zoppi Severino
– Asse viabilità Ovest – Strada urbana di collegamento tra la

S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia
foglio 23, mappali ex 26 parte, ex 27 parte, ex 28 parte; fo-
glio 24, mappali ex 44 parte, ex 45 parte; superficie comples-
siva mq. 19.401 – Indennità d’occupazione Euro 36.376,88.

– Strada di collegamento aree intercluse
foglio 23, mappale ex 272 parte; foglio 24, mappale ex 44
parte; superficie complessiva mq. 3.370 – Indennità
d’occupazione Euro 4.767,63.

– Riepilogo: indennità d’occupazione Asse viabilità Ovest
Euro 36.376,88; indennità d’occupazione strada aree inter-
cluse Euro 4.767,63. Totale indennità Euro 41.144,51.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità di occupazione da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di
realizzazione del parcheggio scambiatore ovest

Con determinazione dirigenziale n. 965 del 28/3/2007, è
stata determinata l’indennità d’occupazione da corrispondere ai
proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione del
parcheggio scambiatore ovest.

Comune censuario: San Pancrazio Parmense
Proprietario: Zoppi Severino
– Prima occupazione

data occupazione: 20/11/2001 – data rogito: 28/11/2005 – fo-
glio 23, mappali ex 26 parte, ex 51 parte – Superficie comples-
siva mq. 19.281 – Indennità d’occupazione Euro 29.079,97.

– Seconda occupazione

data occupazione: 15/5/2002 – data rogito: 28/11/2005 – fo-
glio 23, mappali ex 26 parte, ex 51 parte – Superficie com-
plessiva mq. 760 – Indennità d’occupazione Euro 1.008,82.

– Riepilogo: indennità prima occupazione Euro 29.079,97; in-
dennità seconda occupazione Euro 1.008,82. Totale indenni-
tà Euro 30.088,79.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Integrazione dell’indennità di esproprio, di servitù, deprez-
zamento ed alberature da corrispondere ai proprietari delle
aree interessate dai lavori di realizzazione dell’Asse viabili-
tà Ovest – strada urbana di collegamento tra la S.S. 62 della
Cisa e la S.S. 9 Via Emilia

Con determinazione dirigenziale n. 1026 del 2/4/2007, è
stata integrata l’indennità d’esproprio, di servitù, deprezzamen-
to ed alberature precedentemente determinata con DD/2005 –
1540 a seguito pronuncia Vam, indennità da corrispondere ai
proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione
dell’Asse viabilità Ovest – strada urbana di collegamento tra la
S.S. 62 della Cisa e la S.S. 9 Via Emilia.

Comune censuario: San Pancrazio Parmense
Proprietari: Rastelli Donnino, Elena, Ferdinando, Gaetano,
Giovanna, Maria Teresa e Vannucci Anna Maria
1) foglio 24, mappale 625 di mq. 4.090; mappale 628 di mq.

4.190; per una superficie totale di mq. 8.280; valore dell’area
espropriata Euro 55.890,00; indennità per deprezzamento aree
Euro 29.436,75; deprezzamento del fabbricato Euro
70.000,00; alberature Euro 2.500,00; totale Euro 157.826,75;

2) foglio 24, mappale 624 parte di mq. 340; mappale 626 di
mq. 337; mappale 627 parte di mq. 344; mappale 629 parte
di mq. 338; mappale 453 parte di mq. 9 per una superficie
totale di mq. 1.368 – Indennità di servitù Euro 2.308,50.

IL DIRIGENTE
Dante Bertolini

COMUNE DI PELLEGRINO PARMENSE (Parma)

COMUNICATO

Adozione variante al PRG. Apposizione vincolo preordina-
to all’esproprio per la costruzione di stazione ecologica

Si avvisa che con delibera del Consiglio comunale n. 14 del
26/3/2007 è stata adottata, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
12, comma 6, L.R. 37/02, variante al vigente PRG che costitui-
sce avvio del procedimento per l’apposizione del vincolo
espropriativo e dichiarazione di pubblica utilità necessario alla
realizzazione dei lavori di costruzione stazione ecologica con
un allegato in cui sono elencate le aree interessate da tale vinco-
lo e i nominativi dei proprietari secondo i registri catastali.

Gli elaborati costituenti tale variante uniti al progetto defi-
nitivo sono depositati per 60 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso, presso l’Ufficio Espropriazioni – Comune
di Pellegrino Parmense e possono essere visionati liberamente
nei giorni di lunedì e sabato dalle ore 8 alle ore 13.

Entro tale periodo di pubblicazione è possibile presentare
osservazioni, anche riguardo l’esproprio di frazioni residue di
terreni, le quali saranno valutate prima dell’approvazione del
progetto definitivo.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Luciano Corradi
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COMUNE DI POGGIO BERNI (Rimini)

COMUNICATO

Pronuncia di asservimento permanente a carico delle aree
occorse per i lavori di costruzione del collettore Poggio Ber-
ni – Torriana – Del. 9/07

Con deliberazione della Giunta comunale n. 9 del
13/2/2007 divenuta esecutiva in data 1/3/2007, il Comune di
Poggio Berni ha imposto a favore di Amir SpA con sede in Ri-
mini, Via Marecchiese n. 195, c.f. 02349350401, servitù per-
manente di fognatura a carico delle aree di seguito identificate
occorse per i lavori di costruzione del collettore Poggio Berni –
Torriana.
Comune censuario: Poggio Berni
Proprietari:
1) Ditta n. 5: Ceccarini Gabriella, Loris e Marisa, Ronci Maria

foglio 13, mappale 534, servitù lung. ml. 5 larg. ml. 3;
2) Ditta n. 6: Bianchi Anna Mara, Tornani Marino

foglio 13, mappale 183, servitù lung. ml. 14 larg. ml. 3;
3) Ditta n. 7: Tornani Marino

foglio 13, mappale 77, servitù lung. ml. 15 larg. ml. 3;
4) Ditta n. 9: Bianchi Anna Mara, Tornani Marino

foglio 10, mappale 57, servitù lung. ml. 59 larg. ml. 1,50;
5) Ditta n. 23: ELMI Srl

foglio 7, mappale 34, servitù lung. ml. 100 larg. ml.1,50.

IL RESPONSABILE
Mario Ottaviani

COMUNE DI POGGIO BERNI (Rimini)

COMUNICATO

Pronuncia di asservimento permanente a carico delle aree
occorse per i lavori di costruzione del collettore Poggio Ber-
ni – Torriana – Del. 10/07

Con deliberazione della Giunta comunale n. 10 del
13/2/2007 divenuta esecutiva in data 1/3/2007, il Comune di
Poggio Berni ha imposto a favore di Amir SpA con sede in Ri-
mini, Via Marecchiese n. 195, c.f. 02349350401, servitù per-
manente di fognatura a carico delle aree di seguito identificate
occorse per i lavori di costruzione del collettore Poggio Berni –
Torriana.
Comune censuario: Poggio Berni
Proprietari:
1) Ditta n. 2B: Azienda Unità sanitaria locale con sede in Ri-

mini
foglio 13, mappale 501, servitù lung. ml. 193 larg. ml. 1,50;

2) Ditta n. 17A: Baroni Bruno e Gaspare
foglio 10, mappale 534, servitù lung. ml. 240 larg. ml. 1,50;

3) Ditta n. 17B: Federazione Italiana Pesca sportiva e Attività
Subacquee
foglio 10, mappale 535, servitù lung. ml. 35 larg. ml. 3;

4) ditta n. 22: Gebo di Alessandro Savazzi & C. Sas con sede in
Verucchio
foglio 7, mappali 28, 27, 33, servitù lung. ml. 318 larg. ml.
3.

IL RESPONSABILE
Mario Ottaviani

COMUNE DI RO (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione verbale di cessione volontaria e determina-
zione dell’indennità definitiva di esproprio, asservimento e
occupazione temporanea degli immobili occorrenti per i la-

vori di realizzazione nuovo campo pozzi in area golenale e
relativa condotta al servizio della centrale di potabilizzazio-
ne di Ro – Determinazione 97/07

Con determinazione numero 97 in data 27/3/2007, è stato
approvato il verbale di cessione volontaria sottoscritto tra le
parti ed accertate in via definitiva le indennità di esproprio, as-
servimento e occupazione temporanea da corrispondere alla
ditta proprietaria dei seguenti immobili.
Comune censuario: Ro Ferrarese.
Proprietario: Padana Sabbia di A. Mattei & C. con sede in Ro
(FE) Via Dazio n. 46
– foglio 2 – mappali 182 – 189 – 194 – per complessivi mq.

1.200 di esproprio;
– foglio 2 – mappali 181 – 184 – 188 – 191 – 192 – 193 – 196 –

175 – 177 – 178 – 205 – 207 – 185 – 187 – per complessivi
mq. 5.903 di occupazione temporanea;

– foglio 2 – mappali 183 – 190 – 195 – 175 – 179 – 206 – 186 –
per complessivi mq. 4.946 di servitù.
La determinazione n. 97 in data 27/3/2007 contenente le ri-

spettive indennità sopra citate, è stata notificata alla ditta inte-
ressata nelle forme degli atti processuali civili.

Il presente estratto viene pubblicato nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna e all’Albo Pretorio comuna-
le.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Carlo Zemella

COMUNE DI RO (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione verbale di cessione volontaria e determina-
zione dell’indennità definitiva di esproprio, asservimento e
occupazione temporanea degli immobili occorrenti per i la-
vori di realizzazione nuovo campo pozzi in area golenale e
relativa condotta al servizio della centrale di potabilizzazio-
ne di Ro – Determinazione 98/07

Con determinazione numero 98 in data 27/3/2007, è stato
approvato il verbale di cessione volontaria sottoscritto tra le
parti ed accertate in via definitiva le indennità di esproprio, as-
servimento e occupazione temporanea da corrispondere alla
ditta proprietaria dei seguenti immobili.
Comune censuario: Ro Ferrarese.
Proprietario: Parrocchia dell’Assunzione di Maria S.S. di
Guarda con sede in Ro, località Guarda, Piazza Progresso n. 40
– foglio 1 – mappale 476 – per complessivi mq. 8171 per

esproprio;
– foglio 1 – mappali 477 e 479 – per complessivi mq. 253 per

occupazione temporanea;
– foglio 1 – mappale 478 – per complessivi mq. 379 per servi-

tù.
La determinazione n. 98 in data 27/3/2007 contenente le ri-

spettive indennità sopra citate, è stata notificata alla ditta inte-
ressata nelle forme degli atti processuali civili.

Il presente estratto viene pubblicato nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna e all’Albo Pretorio comuna-
le.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Carlo Zemella

COMUNE DI RO (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione verbale di cessione volontaria e determina-
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zione dell’indennità definitiva di esproprio, asservimento e
occupazione temporanea degli immobili occorrenti per i la-
vori di realizzazione nuovo campo pozzi in area golenale e
relativa condotta al servizio della centrale di potabilizzazio-
ne di Ro – Determinazione 99/07

Con determinazione numero 99 in data 27/3/2007, è stato
approvato il verbale di cessione volontaria sottoscritto tra le
parti ed accertate in via definitiva le indennità di esproprio, as-
servimento e occupazione temporanea da corrispondere alla
ditta proprietaria dei seguenti immobili.
Comune censuario: Ro Ferrarese.
Proprietario: Dal Soglio Lorenza
– foglio 2 – mappale 198 – per complessivi mq. 400 di esproprio;
– foglio 2 – mappali 197 – 200 – per complessivi mq. 1.409 di

occupazione temporanea;
– foglio 2 – mappale 199 – per complessivi mq. 2.113 per servitù;
– foglio 3 – mappali 253 – 256 – 257 – 258 – 259 – per com-

plessivi mq. 2.000 di esproprio;
– foglio 3 – mappali 252 – 255 – 261 – per complessivi mq.

3.283 di occupazione temporanea;
– foglio 3 – mappali 254 – 260 – per complessivi mq. 4.924 di

servitù.
La determinazione n. 99 in data 27/3/2007 contenente le ri-

spettive indennità sopra citate, è stata notificata alla ditta inte-
ressata nelle forme degli atti processuali civili.

Il presente estratto viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna e all’Albo Pretorio comunale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Carlo Zemella

COMUNE DI RO (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione verbali di cessione volontaria e determina-
zione dell’indennità definitiva di esproprio, asservimento e
occupazione temporanea degli immobili occorrenti per i la-
vori di realizzazione nuovo campo pozzi in area golenale e
relativa condotta al servizio della centrale di potabilizzazio-
ne di Ro – Determinazione 100/07

Con determinazione numero 100 in data 27/3/2007, è sta-
to approvato il verbale di cessione volontaria sottoscritto tra
le parti ed accertata in via definitiva l’indennità di asservi-
mento da corrispondere alle ditte proprietarie dei seguenti
immobili.

Comune censuario: Ro Ferrarese.

Proprietari: Tasca Claudio, Fernando, Gianfranco e Giuliano,
Zago Mafalda
– foglio 2 – mappali 202 – 204 – per complessivi mq. 467 per

servitù.

La determinazione n. 100 in data 27/3/2007 contenente
l’indennità sopra citata, è stata notificata alle ditte cointestata-
rie interessate nelle forme degli atti processuali civili.

Il presente estratto viene pubblicato nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna e all’Albo Pretorio comuna-
le.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Carlo Zemella
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI CAMPOGALLIANO (Modena)

COMUNICATO

Bando di concorso per l’assegnazione di alloggi di edilizia
agevolata in locazione permanente

I cittadini interessati ad ottenere l’assegnazione dell’allog-
gio, residenti o che abbiano attività lavorativa a Campogallia-
no, potranno far domanda al Comune medesimo, su apposito
modulo, a partire dal 26 marzo entro e non oltre le ore 12 del 28
aprile 2007.

Per informazioni – Ufficio Casa – tel. 059/899453 –
www.comune.campogalliano.mo.it.

COMUNE DI MALALBERGO (Bologna)

COMUNICATO

Graduatoria definitiva per l’assegnazione di alloggi erp

Con determinazione di settore n. 139 del 2/4/2007 è stata
approvata la graduatoria definitiva relativa all’avviso pubblico
per l’assegnazione in locazione di alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica.

Tale graduatoria sarà affissa all’Albo pretorio comunale
per trenta giorni consecutivi a decorrere dal 4/4/2007.

Gli interessati possono ottenere informazioni presso
l’Ufficio Servizi alla persona del Comune di Malalbergo (tel.
051/6620230) nei seguenti giorni e orari: martedì, mercoledì,
venerdì, sabato dalle ore 8,30 alle ore 12,30 – giovedì dalle ore
14,30 alle ore 17,45.

COMUNE DI NOCETO (Parma)

COMUNICATO

Bando generale per l’assegnazione di alloggi erp (art. 2,
comma 6 del regolamento comunale approvato con delibera
di C.C. n. 63 del 30/9/2003)

Il Comune di Noceto ha indetto un bando di concorso gene-
rale per l’assegnazione in locazione semplice degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica di proprietà di Enti diversi
(ACER Parma, Comune, Provincia, ecc.) che si renderanno di-
sponibili o che saranno ultimati nel comune di Noceto (PR) nel
periodo di efficacia della graduatoria.

Il bando ha decorrenza 3 aprile 2007 con scadenza per la
presentazione delle domande il 3 maggio 2007.

I lavoratori emigrati all’estero potranno presentare doman-
da entro il 2 giugno 2007.

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Graduatoria definitiva per l’assegnazione in locazione di al-
loggi erp, conseguente al bando di concorso generale del
4/12/2006 (art. 7, comma 8, regolamento comunale in mate-
ria di erp approvato con delibera di C.C. n. 190 del
27/11/2006)

La graduatoria definitiva per l’assegnazione in locazione di
alloggi erp del Comune di Parma, di cui al bando di concorso ge-
nerale del 4/12/2006, è pubblicata all’Albo pretorio del Comune
stesso per 30 giorni consecutivi, a far tempo dall’11/4/2007.

Gli interessati possono prenderne visione e ottenere infor-
mazioni presso la sede del Comune di Parma.



COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito istanza per il rilascio di autorizzazione
alla costruzione e all’esercizio di linee ed impianti elettrici
in comune di San Pietro in Casale

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto, che
ENEL Distribuzione SpA Società con socio unico e soggetta a
direzione e coordinamento di ENEL SpA – Zona Bologna
Ovest – Via Di Vittorio n. 2 – 40133 Bologna con domanda n.
3572/BOW/1831 del 14/3/2007, pervenuta in data 19/3/2007 e
protocollata con PG n. 93930/07 – fascicolo 8.4.2/36/2007 ha
chiesto l’autorizzazione, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e
successive modificazioni, alla costruzione ed all’esercizio delle
seguenti opere elettriche:
– linea elettrica a 15 kV. In cavo sotterraneo per l’elettrifica-

zione del comparto C3.4, con inserimento della nuova cabi-
na denominato BOLOGN227, in comune di San Pietro in
Casale.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità delle opere, ai sensi dell’art. 4 bis del-
la L.R. 10/93 e successive modifiche; a tal fine è stato deposita-
to l’elaborato in cui sono indicate le aree da espropriare e i no-
minativi di coloro che risultano proprietari secondo le risultan-
ze di registri catastali.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-
stica al PRG comunale, con apposizione del vincolo espropria-
tivo.

Inoltre è stata richiesta la dichiarazione di inamovibilità ai
sensi dell’art. 52 quater del DPR 327/01 “Testo Unico sugli
espropri” e successive modifiche ed integrazioni.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso la Provincia di Bologna – Ufficio
Amministrativo Pianificazione territoriale, Galleria del Leone
n. 1 – Bologna, per un periodo di 20 giorni consecutivi, decor-
renti dal 26/4/2007, data di pubblicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiun-
que ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in
carta semplice, alla Provincia di Bologna, Ufficio Amministra-
tivo Pianificazione territoriale entro il 5/6/2007, e trasmesse in
copia al Comune interessato dall’opera in oggetto, per le valu-
tazioni di competenza.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si con-
cluderà, ai sensi di legge, entro il 23/10/2007.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonella Pizziconi

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito istanza per il rilascio di autorizzazione
alla costruzione e all’esercizio di linee ed impianti elettrici
in comune di Imola

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto, che
ENEL Distribuzione SpA Società con socio unico e soggetta a
direzione e coordinamento di ENEL SpA – Zona Bologna – Via
Carlo Darwin n. 4 – 40131 Bologna con domanda n.
3572/ZOBO/1837 del 16/3/2007, pervenuta in data 20/3/2007 e
protocollata con PG n. 95152/07 – fascicolo 8.4.2/37/2007 ha
chiesto l’autorizzazione, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e

successive modificazioni, alla costruzione ed all’esercizio delle
seguenti opere elettriche:
– linea elettrica a 15 kV. In cavo sotterraneo da cabina Monte-

ricco al punto A esistente, in comune di Imola.
Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-

stica al PRG comunale.
Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-

ranno depositati presso la Provincia di Bologna – Ufficio am-
ministrativo Pianificazione territoriale, Galleria del Leone n. 1
– Bologna, per un periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti
dal 26/4/2007, data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque
ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in
carta semplice, alla Provincia di Bologna, Ufficio amministrati-
vo Pianificazione territoriale entro il 5/6/2007, e trasmesse in
copia al Comune interessato dall’opera in oggetto, per le valu-
tazioni di competenza.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si con-
cluderà, ai sensi di legge, entro il 23/10/2007.

LA RESPONSABILE
Antonella Pizziconi

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linea elet-
trica in comune di Medicina

L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che,
con atto dirigenziale PG n. 118825/07 del 5/4/2007 – fascicolo
8.4.2/108/2006, ai sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 e successi-
ve modifiche è stata autorizzata la società ENEL Distribuzione
SpA – Zona Bologna – Via Carlo Darwin n. 4 – 40131 Bologna
per la costruzione e l’esercizio delle seguenti opere elettriche:
– spostamento linea elettrica aerea a 15 kV denominata “Me-

dici”, nella derivazione per il P.t.p. Valverde, in comune di
Medicina – rif. 3572/ZOBO/1822.
L’autorizzazione comporta variante urbanistica al PRG del

Comune di Medicina, con apposizione del vincolo espropriati-
vo.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Giuseppe Petrucci

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di un im-
pianto elettrico in comune di San Cesario sul Panaro

Con atto dirigenziale prot. n. 39737/8.9.1 del 2/4/2007
Hera SpA, con sede legale a Bologna, Viale C. Berti Pichat n.
2/4, è stata autorizzata alla costruzione ed all’esercizio di un
impianto elettrico a 15 kV, di cui all’istanza prot. n. 43859 del
19/9/2006, nel comune di San Cesario sul Panaro, in provincia
di Modena.

Tale autorizzazione, non ha efficacia di dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera, nonché urgenza e indifferibilità dei
relativi lavori e non comporta variante allo strumento urbanisti-
co del Comune di San Cesario sul Panaro.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Alberto Pedrazzi
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HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta dell’autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di linea elettrica in comune di Zocca

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del TU di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (RD 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina
elettrica di trasformazione. La linea è denominata “Nuova PTP
Selva di Monteombraro” nel comune di Zocca.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:

– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea aerea: 197 m;
– materiale della linea aerea: rame;
– sezione della linea aerea: 3x25 mmq.

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del TU citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provincia
di Modena, presso la quale la documentazione suesposta resterà
depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Pratica 456 – Linea elettrica: Cabina Sminatori – Cabina S.
Lucia II – Cabina S. Lucia – Richiesta di nulla osta per la
costruzione ed esercizio della linea elettrica aerea e in cavo
di II classe (15 kV) in comune di Imola

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che con domanda
prot. 19094/07 inoltrata alla Provincia di Bologna in data
27/3/2007, chiede l’autorizzazione, ai sensi della L.R. n. 10 del
22/2/1993, e successive integrazioni, alla costruzione e
all’esercizio di una linea elettrica aerea e in cavo di II classe (15
kV) in comune di Imola (cabina Sminatori – cabina S. Lucia II –
cabina S. Lucia).

Caratteristiche tecniche dell’impianto:

– tensione di esercizio: II classe (15 kV);
– frequenza: 50 Hz;
– materiale dei conduttori: rame;
– lunghezza totale: Km. 0,74.

Del presente impianto non è stato dato avviso nel program-
ma annuale degli interventi inviato alla pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione il 17/4/2002 con prot. 56.

per HERA SPA
Stefano Pelliconi

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta dell’autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di linea elettrica in comune di Castelnuovo Rangone (MO)

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del TU di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (RD 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV “Allacciamento
cab. 1694 G.B.G.” in Via Campania nel comune di Castelnuovo
Rangone (MO).

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 0,07 Km.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del TU citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provincia
di Modena, presso la quale la documentazione suesposta resterà
depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE
Roberto Gasparetto

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Richiesta autorizzazione per la costruzione e l’esercizio di
linea elettrica e relativa cabina elettrica di trasformazione
in comune di Modena denominata: recupero area Via Emi-
lia Est Via Giordano

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna, rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del TU di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (RD 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina
elettrica di trasformazione. La linea è denominata “Recupero
area Via Emilia Est Via Giordano” nel comune di Modena.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 70 m;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185 mmq).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del TU citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provincia
di Modena, presso la quale la documentazione suesposta resterà
depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE SPECIALE
Roberto Gasparetto
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria Bettini S.n.c. – Via Vescovado n. 5 – 47023 Cesena
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini Libreria Feltrinelli – Via Repubblica n. 2 – 43100 Parma

Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.
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